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GOVERNO E CONFINDUSTRIA RIBADISCONO PARERI DISCORDI 


Scontro Spadolini-Merloni 


sul problema dei contratti 


Per gli imprenditori prima del rinnovo bisogna discutere del costo del lavoro 
Il presidente del Consiglio insiste: avvio contestuale delle due trattative 


Ai sindacati questo governo 
piace però sempre di meno 


MILANO — «Di nuovi con- 
tratti si potrà parlare soltanto 
dopo una trattativa globale 
sul costo del lavoro», ribadi- 
sce il presidente della Confin- 
dustria Vittorio Merloni. 
«Non è più tempo di pregiudi- 
ziali, di nessun tipo. Trattati- 
va sul costo del lavoro e trat- 
tativa sui rinnovi contrattuali 
debbono avere un avvio con- 
testuale», gli risponde il presi- 
dente del Consiglio Giovanni 
Spadolini. 

Governo e Confindustria 
non recedono dunque dalle 
loro posizioni. Teatro dello 
scontro diretto Merloni- 
Spadolini è l'assemblea 
annuale dell’Assolombarda 
(l'associazione degli impren- 
ditori lombardì) a Milano. 

I due interventi si sono svol- 
ti l’uno dietro l’altro. E’ Merlo- 
ni il primo ad attaccare, to- 
gliendo subito di mezzo le vo- 
ci ottimisticamente sull’anda- 
mento della nostra economia. 
Se l'inflazione si avvicina alla 
media annua del 16 per cento 
(il famoso «tetto massimo» 
concordato da governo, im- 
prenditori e sindacati) — ha 
detto il presidente della Con- 
findustria — è a causa della 
recessione mondiale, «mentre 
i meccanismi che alimentano 
l'inflazione all’interno, non 
hanno subito finora alcun ap- 
prezzabile contenimento». 

La Confindustria — ha det- 
to Merloni — è impegnata a 
promuovere una politica di 
efficienza generale e ad accre- 
scere la competitibità dell’in- 
dustria italiana. Soltanto al- 
cuni dei provvedimenti legi- 
slativi sollecitati in questa di- 
rezione hanno avuto riscontri 
positivi. Altri, come ad esem- 
pio la questione dell’elimina- 
zione degli oneri sociali im- 
propriamente gravanti sulle 
imprese — ha sottolineato il 
leader degli industriali — co- 
stituiscono per noi un'ulterio- 
re incertezza. 

Quanto ai contratti, «coloro 
che ci accusano di non volerli 
fare — ha detto Merloni — 
sembrano dimenticare che 
non siamo noi, ma i sindacati 
a rifiutare di aprire una trat- 
tativa globale sul costo del 
lavoro». Obiettivo dei nuovi 
contratti dovrebbe essere in- 
fatti, secondo la Confindu- 
stria, premiare la professiona- 
lità, il merito e le capacità dei 
singoli; e per fare ciò «è indi- 
spensabile modificare quello 
schiacciasassi salariale costi- 
tuito dalle indicizzazioni e da- 
gli automatismi. D'altra parte 
— ha concluso Merloni — que- 
sta modifica è richiesta anche 
dalla necessità di rimanere 
sotto il tetto del 16 percento». 

Subito dopo è toccato a 
Spadolini, che ha svolto 


. un’accorata difesa dell’opera- 


to del governo, ribadendo con 
fermezza la propria «linea», 
quella del controllo e della 
«responsabile programmazio- 
ne» di tutto il cumplesso dei 
fattori inflattivi. Dei quali fat- 
tori il costo del lavoro — ha 
voluto ricordare il capo del 
governo agli industriali — non 
è la causa unica, anche se ne è 
una delle componenti. 

Spadolini ha ricordato che 
più volte il governo ha solleci- 
tato incontri fra le parti sulla 
questione del costo del lavo- 
ro. Ma quest’iniziativa è stata 
sempre «paralizzata» da un 
complesso di pregiudiziali 
«che sarebbe un errore da par- 
te di tutti mantenere o rinfor- 
zare, oggi che si impone un 
avvio contestuale delle tratta- 
tive, senza pregiudiziali né di 
metodo né di merito». Ma 
l'esecutivo — ha detto il presi- 
dente del Consiglio —: non 
può sostituirsi alle parti 
sociali; può soltanto offrire, 
come ha fatto, il suo «ruolo 
attivo» nella definizione di 
una politica volta all’arresto 
dell’inflazione, «che infatti ab- 
biamo arrestato». 

Dopo un’analisi senza otti- 
mismi della situazione con- 
giunturale in cui versa l'eco- 
nomia italiana, Spadolini ha 
indicato i quattro obiettivi 
che debbono guidare l’azione 
dell’esecutivo, e per i quali è 
necessario «ristabilire unità 
di intenti»: 1) il conseguimen- 
to di una maggiore competiti- 
vità delle nostre imprese sui 
mercati mondiali; 2) il conte- 
nimento del costo del lavoro, 
in modo da ricondurre in tre 
anni l'Italia entro la media 
europea; 3) la riduzione del 
deficit. pubblico («dobbiamo 
rifare i conti», ha detto Spa- 
dolini); 4) il controllo della 
situzione monetaria. 

«Non vi è nulla che dobbia- 
mo subire — ha aggiunto Spa- 
dolini — neanche in tema di 
referendum per le liquidazio- 
ni». Il governo infatti è deciso 
a porre la fiducia ogni volta 
che ciò sia necessario per far 
passare in tempo alle due Ca- 
mere la nuova legge che do- 
vrebbe evitare la consultazio- 
ne popolare. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il sindacato po- 
trebbe intensificare l'azione 
di protesta nei confronti del 
governo. Ieri aprendo i lavori 
del comitato direttivo della 
federazione unitaria, il segre- 


tario confederale della Cisl, 


Crea, ha proposto per il 28 
maggio uno sciopero naziona- 
le di tutte le categorie impe- 


E l’Eni 
mon aspetta 


nessuno 


MILANO — L’Eni è pronto 
ad aprire le trattative per il 
rinnovo dei contratti di lavo- 
ro. Lo ha annunciato il com- 
missario dell’Eni, Enrico 
Gandolfi, nell'intervento 
svolto alla conferenza delle 
partecipazioni statali in 
Lombardia cominciata a Mi- 


i lano alla presenza del mini- 


stro De Michelis. 

«Non aspettiamo il fischio 
di nessuno — ha detto succes- 
sivamente Gandolfi ai gior- 
nalisti — per decidere l’avvio 
delle trattative che — ha ri- 
badito — siamo pronti ad 
aprire naturalmente nel qua- 
dro complessivo delle com- 
patibilità economiche e nel 
rispetto delle indicazioni del 
governo per il contenimento 
dell’inflazione. 

«Riteniamo infatti — ha ag- 
giunto il commissario dell’E- 
ni— che l'apertura delle trat- 
tative sia un fatto necessario 
e doveroso». 


gnate nei rinnovi contrattuali 
per quattro ore. Nelle regioni 
‘meridionali, invece, l’asten- 
sione dal lavoro sarà generale 
per sollecitare il governo ad 
un impegno maggiore per lo 
sviluppo del Sud. 

Ai sindacati, però, Spadoli- 
ni piace sempre meno, e così 
non e escluso che oggi, al 
termine dei lavori del diretti 
vo, i sindacati decidano di 
portare a otto le ore di sciope- 
ro nelle regioni del Sud. Dallo 
sciopero saranno, comunque, 
esclusi ilavoratori dipendenti 
delle aziende aderenti alla 
Confapi e all’Asa che hanno 
gia avviato le trattative per il 
rinnovo dei contratti. Se l'In- 
tersind si dissocera dalla Con- 
findustria, anche nelle azien- 
de pubbliche non ci sarà scio- 
pero. 

Il giudizio della federazione 
unitaria sull'operato dell’ese- 
cutivo è articolato. Ma cio che 
ha infastidito i sindacati sono 
state le affermazioni fatte ieri 
da Spadolini nel corso del suo 
discorso all'’Assolombarda. 
Spadolini ha parlato di conte- 
stualità, ma con questo termi- 
ne si era sempre pensato ad 
una trattativa comune dei 
sindacati con Intersind e Con- 
findustria, Spadolini ieri inve- 
ce ha usato il termine «conte- 
stualità» in riferimento alla 
necessità di far procedere di 
pari passo sia la trattativa 
contrattuale che la trattativa 
generale sul costo del lavoro. 
E in casa sindacale queste 
affermazioni non sono state 
molto gradite. 

Il sindacato non accetta che 
si crei un tavolo di trattative 
che scavalchi le categorie. 
Cgil, Cisl e Uil accetteranno, 
invece, di incontrarsi con la 


Confindustria per esaminare ‘i 
problemi generali della strut- 
tura del salario. In ogni caso, 
il giudizio dei sindacati sul 
governo non è unanime. 

Più morbida la Uil. Il segre- 
tario Benvenuto, infatti, ha 
detto di apprezzare l’interven- 
to svolto da Spadolini all’as- 
semblea degli industriali lom- 
bardi, anche se deve essere 
chiarito ciò che il capo del 
governo intenda per conte- 
Stualità; giudizi più critici 
invece nelle altre confedera- 
zioni. 

Secondo il segretario confe- 
derale della Cisl Colombo: «le 
attese per l'intervento del pre- 
sidente del Consiglio all’Asso- 
lombarda sono andate com- 
pletamente deluse». 

Per il segretario confederale 
della Cgil, Giovannini, «l’in- 
tervento di Spadolini non ri- 
solve una ambiguità di fondo 
del governo che, al di là della 
richiesta formale alla Confin- 
dustria di aprire le trattative 
contrattuali, mantiene aperta 
l'ipotesi del cosiddetto nego- 
ziato parallelo e cioè di una 
discussione contemporanea 
su contratti e costo del la- 
voro». 

I sindacati, inoltre, hanno 
rimproverato a Spadolini una 
sorta di rassegnazione «al fat- 
to che i posti di lavoro siano 
inesorabilmente destinati al 
declino». Le associazioni dei 
lavoratori poi sono preoccu- 
pate per le continue voci sulla 
consistenza del deficit dello 
Stato che potrebbe portare a 


un rinvio della concessione | 


degli sgravi fiscali. Da Palaz- 
zo Chigi, però, sembrano sia- 
no giunte ai sindacati delle 
notizie rassicuranti: il disegno 
di legge sugli sgravi fiscali 
sarà approvato in settimana. 

In ogni caso, per Spadolini 
si presenta un nuovo ostacolo 
di non facile soluzione. In ef- 
fetti, il deficit pubblico sem- 
bra abbia superato il famoso 
tetto dei 50 mila miliardi. La 
consistenza del deficit non è 
stata resa nota; ma alle di- 


chiarazioni del ministro Mar- 
cora che aveva parlato di 64 
mila miliardi non sono giunte 
delle smentite precise. 

La Malfa ha parlato di cifre 
inesatte, però Spadolini che è 
a conoscenza delle cifre esat- 
te, fino a questo momento ha 
mantenuto uno stretto ri- 
serbo. 

La sensazione è che alla fine 
si cercherà, di, dosare con 
misura sia il ricorso ai tagli, 
rimandando al prossimo anno 
alcune spese già in program- 
ma, sia una eventuale mano- 
vra fiscale che potrebbe esse- 
re limitata all'aumento del 
prezzo della benzina. 

Giuseppe Sanzotta 


CONSULTAZIONI FRENETICHE A LUSSEMBURGO SULLA CRISI DELLE FALKLAND 


La Cee si spacca: l’Italia decide 
contro le sanzioni anti-Argentina 


Resta valido il solo embargo sulla vendita di armi - L'Irlanda sulla stessa linea 
Gli altri paesi hanno invece rinnovato per una settimana il blocco delle importazioni 


Lussemburgo — 


Falkland 


incontro.tra Colombo e Haig prima della seduta dei ministri degli esteri 
della Nato, che hanno riconfermato l'appoggio alla Gran Bretagna nella vicenda delle 


{Telefoto Ap) 


La mediazione Onu sulle Falkland 
sembra giunta alle ultime battute 


Pessimismo a Londra, dove però non si abbandona la strada della diplomazia 
Due navi argentine colpite dagli «Harrier» - Rinnovate accuse di Buenos Aires 


LONDRA — Lo sforzo del 
segretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar per una me- 
diazione nel conflitto anglo- 
argentino sembra essere giun- 
to alle ultime battute. 

Il rappresentante perma- 
nente della Gran Bretagna, 
sir Anthony Parsons, rientra- 
to ieri pomeriggio a New York 
dopo consultazioni con il «ga- 
binetto di guerra», ha riferito 
nella tarda serata al premier 
Margaret Thatcher l'esito del 
suo incontro con Perez de 
Cuellar. Secondo indiscrezio- 
ni di fonte diplomatica, il 
messaggio telefonico di Par- 
sons, che aveva portato al 
Palazzo di vetro la risposta 
inglese al piano di pace, consi- 
sterebbe nel preannuncio del 
fallimento della mediazione. 


IA DENUNCIA DI LAGORIO A GENOVA 


Tagli per 300 miliardi 
al bilancio della difesa: 
e Monfalcone ci rimette 


GENOVA — «Per fare dispetto alla moglie, bruciare i 
mobili per vendere la cenere». Con questo proverbio genovese, 
il ministro della difesa Lelio Lagorio ha commentato a Genova, 
all’inaugurazione della mostra navale italiana (su cui riferiamo 
nella pagina dell'economia), la politica del ministero del tesoro 
verso le spese di modernizzazione delle forze armate. Lagorio 
ha ricordato che, «tagliando 300 miliardi al bilancio 1982 della 
difesa, il tesoro ha annullato alcune importanti commesse 
all'industria italiana, in particolare alla cantieristica navale». 

«La conseguenza — ha detto Lagorio — sarà che, mentre 
cancelliamo utili spese di investimento industriale della difesa, 
avremo 130 miliardi in più di spese improduttive per la cassa 
integrazione. A questa assurdità non possiamo ‘rassegnarci. 
Dovremo perciò correggere, entro l’anno. una impostazione che 


risulta imprevidente». 


pei ministro ha proseguito sottolineando che «l'industria perla 
difesa non constrasta col fermo istinto di pace del popolo 


italiano». 


Fonti della marina militare, a proposito dei tagli della 
spesa citati da Lagorio, informano che essi hanno causato il 
rinvio nella costruzione di; 2 sommergibili classe «Sauro»; 2 
caccia tipo «Audace» migliorato; 4 corvette. In particolare, la 
mancata costruzione dei sommergibili viene a danneggiare i 
cantieri di Monfalcone, cui la commessa doveva essere affidata. 


Se tale ipotesi venisse con- 
fermata, Londra, che ha rice- 
vuto l'appoggio «di Mitter- 
rand, come riferiamo a pag. 
19, dovrebbe modificare la 
sua strategia combinata di 
negoziati è pressioni militari 
— continuate anche domeni- 
ca eon nuovi attacchì a navi 
argentine nelle acque delle 
Falkland — per affrontare la 
decisione finale su uno sbarco 
nelle isole. 

Secondo la «Press Associa- 
tion» (l'agenzia britannica ot- 
tiene regolarmente le infor- 
mazioni dagli esponenti go- 
vernativi), la signora That- 
cher prenderà entro domani 
sera una decisione sull’even- 
tuale invasione. I leader del- 
l'opposizione hanno invitato 
il capo del governo a pazien- 
tare per un altro po’, indican- 
do una presunta flessibilità 
da parte argentina sulle que- 
stioni della sovranità e del- 
l’amministrazione transitoria 
deile isole contese. Margaret 
Thatcher avrebbe acconsenti- 
to ad un altro tentativo diplo- 
matico, prima di rinunciare 
alla soluzione negoziata. 

Quanto alla linea britanni- 
ca ribadita al segretario del- 
l'Onu, si parla di ricerca di un 
accordo diplomatico con Bue- 
nos Aires che non contenga la 
rinuncia ad' alcuni «principi 
fondamentali», tra cui l’eva- 
cuazione delle truppe argenti- 
‘ne dalle Falkland, l’inizio di 
negoziati senza precondizioni 
circa la sovranità sulle isole, 
che resta, almeno per il mo- 
mento, alla Gran Bretagna. 

Negli ambienti di Whitehall 
si insiste sempre nell’afferma- 
re che il governo nutre seri 
dubbi sulla disponibilità del- 
l'Argentina ad atcettare un 
accordo del genere, ed è «sem- 
pre più sospettoso, come scri- 
ve il Times”, che la giunta 
stia prolungando i colloqui 
per prevenire l’intensificazio- 
ne delle azioni militari britan- 
niche». 

Da parte sua, Margaret 
Thatcher, richiestole se gli at- 


tuali negoziati in corso all’'O- 
nu possano costituire l’ultima 
possibilità per il raggiungi- 
mento di qualche risultato 
positivo, ha risposto: «Credo 
che sia così. Dopotutto, stia- 
mo negoziando da sei setti. 
mane. Ho esaminato sei pac- 
chetti di proposte. Non hanno 
portato a nulla». 

Ella ha successivamente di- 
chiarato che il generale Gal- 
tieri deve andarsene dalle 
Falkland, e, se nono farà, con 
i negoziati «lo faremo andare 
via noi». Ed ha aggiunto: 
«Non hanno voluto un accor- 
do pacifico. Non solo hanno 
sparato il primo colpo, ma 
sono responsabili dell’inva- 
sione». 

Da parte sua, il ministro 
argentino della difesa, Ame- 


deo Frugoli, ha accusato il 
governo britannico di «agire 
in modo incoerente», sferran- 
do attacchi militari mentre 
sono in corso iniziative diplo- 
matiche intensificate tese a 
ricercare una seluzione nego- 
ziata della vertenza. 

Le autorità militari, da par- 
te loro, nel comunicato nume- 
ro 58, hanno confermato che 
due navi argentine, la «Rio 
Carcarana» e la «Bahia Buen 
Suceso», sono state attaccate 
domenica sera alle 19 (ora ita- 
liana) da aerei inglesi «Sea 
Harrier» nello stretto di San 
Carlos, che divide le Falkland 
occidentali da. quelle orienta- 
li. La prima nave si è incen- 
diata ed è andata distrutta, 
mentre la seconda ha riporta- 
to danni. 


LUSSEMBURGO — A con- 
clusione di una giornata pie- 
na di tensioni e di confronti, 
l’Italia ha deciso di non aderi- 
re al rinnovo delle sanzioni 
economiche della Comunità 
europea contro l’Argentina 
per l’invasione delle Falk- 
land, mantenendo unicamen- 
te l'embargo sulle armi. Ana- 
loga decisione è stata presa 
dall’Irlanda. 

Gli altri paesi della Comu- 
nità hanno invece deciso’ di 
rinnovare — per. una settima- 
na soltanto — le sanzioni con- 
tro Buenos Aires (blocco delle 
importazioni ed embargo sul- 
le vendite di armamenti), che 
erano state adottate il 17 
aprile in segno di solidarietà 
con la Gran Bretagna. Un 
«distinguo» anche da parte 
della Danimarca, che si è 
impegnata a rispettare le san- 
zioni su base di regolamenta- 
zione comunitaria, pur av- 
viando una procedura per 
applicarle — nel più breve 
tempo possibile — sulla base 
di regolamentazioni nazio- 
nali. 

E questa la prima volta, 
nella trentennale storia della 
Comunità, che l’Italia si è tro- 
vata praticamente isolata dai 
‘partner su una decisione poli- 
tica di elevata importanza. 
Colombo, venuto a Lussem- 
burgo alla riunione straordi- 
naria dei ministri degli esteri 
dei Dieci per illustrare le indi- 
cazioni emerse dal dibattito 
în Parlamento, era stato sot- 
toposto per ventiquattro ore a 
un fuoco incrociato di pres- 
sioni. 

Nel pomeriggio di domenica 
il ministro degli esteri italiano 
è stato contattato, su iniziati- 
va di Washington, dal segre- 
tario dì Stato americano Ale- 
xander Haig, che gli ha fatto 
conoscere tutta la sua preoc- 
cupazione per «decisioni che 
modifichino la situazione esi- 
stente e favoriscano le ten- 
denze massimalistiche». Poi, 
una telefonata di Margaret 
Thatcher nella quale il primo 
ministro inglese si è detta 
dispiaciuta per l’atteggia- 
mento italiano e ha annuncia- 
to che l'opinione pubblica in- 
glese rimarrebbe choccata da 
un «no» di Roma al rinnovo 
dell’embargo commerciale al- 
l’Argentina. 

- Ieri è stata la volta di Gen- 
scher. Colombo ha incontrato 


il ministro degli esteri tedesco 
nella rappresentanza diplo- 
matica italiana. Un colloquio 
di un'ora servito a Genscher 
per annunciare îl «sì» di Bonn 
al rinnovo delle sanzioni e 
chiarire le valutazioni tede- 
sche sull’eventuale decisione 
negativa dell’Italia. 

La Cee — ha detto Genscher 
— è bloccata dall’atteggia- 
mento italiano che rischia di 
provocare una divisione tra i 

«Dieci» anche sui problemi 
dei prezzi agricoli. Questo at- 
teggiamento — ha proseguito 
Genscher — oltre ad essere 
negativo in sè costituisce un 
oggettivo indebolimento della 
posizione europea e può pre- 
giudicare l’iniziativa di ‘me- 
diazione messa în atto dal 
segretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar. 

La decisione finale sul deli- 
cato problema delle sanzioni 
all’Argentina è stata presa 
dai dieci ministri tra le 22 e le 
23 di ieri sera. Il portavoce 
inglese, visibilmente teso, ha 
letto il seguente comunicato 
dei ministri: 

«Il Consiglio decide di pro- 
rogare l’embargo nei confron- 
ti dell'Argentina per sette 
giorni sulla base dell’art. 113 
dei trattati di Roma (rinnovo 
automatico con forza di legge 
‘per i paesì membri, n.d.r.). Il 
governo italiano, per quanto 
lo riguarda, dichiara, in base 
all'art. 224 (discrezîonalità 
dei paesi membri della Cee 
nell’applicazione di una deci 
sione comune — n.d.r.) di s0- 
‘spendere le proprie misure di 
embargo e di essere pronto ad 
esaminare con la commissio- 
ne le misure necessarie per 
evitare le distorsioni di traffi- 
co economico e commerciale 
con l'Argentina conforme- 
mente all’art. 225. Il governo 
irlandese fa la stessa dichia 
razione. Il consiglio prend 
atto che la Danimarca rispe. 
ta la procedura dettata dal 
l’art. 113 sino a quando non 
avrà preso misure nazionali, 
nel quadro dell'art. 224, per la 
proroga dell’embargo». 

Il commento del portavoce 
inglese a questa decisîone è 
stato lapidario: «Meglio que- 
sto che niente». Ma il comuni- 
cato finale — secondo gli 0s- 
servatori politici delle vicen- 
de comunitarie — segna una 
grave spaccatura all’interno 
della Cee. 


SI MOLTIPLICANO LE IPOTESI SUL «TRIANGOLO DELLE EOLIE» 


Ilcaso De-9 al Parlamento 
Oggi la risposta della Nato 


ROMA — «Se si andra 
avanti di questo passo si arri- 
verà a parlare di un ’’triangolo 
delle Eolie”, con una fama 
identica a quella del famige- 
rato triangolo delle Bermu- 
de” e con gravi danni all’eco- 
nomia e al turismo della Si- 
cilia». 

Con questa. affermazione il 
democristiano Sinesio ha 
chiesto ieri, con il comunista 
Baracetti e il socialista Acca- 
me, la convocazione congiun- 
ta delle commissioni difesa e 
trasporti della Camera per di- 
scutere e stabilire che cosa 
fare dopo l’ennesimo, miste- 
rioso e allarmante episodio 
che si è verificato nel cielo di 
Ustica. 

Da parte sua il presidente 
della commissione lavori pub- 
blici del Senato, Sebastiano 


TORNATA 


IN AUSTRIA 


DOPO 63 ANNI L'EX IMPERATRICE ZITA 


Un passato che ormai non fa più paura 


R VIENNA — L'ex imperatrice Zita, che ha compiuto 90 anni pochi 
giorni fa, è tornata per la prima volta in Austria dopo 63. anni, 
nonostante il suo rifiuto di promettere fedeltà ‘alla Repubblica. 

Proveniente dal suo esilio di Zizers, in Svizzera, l'imperatrice 
‘austriaca, che viaggia con passaporto spagnolo, è entrata nel paese 
a Feldkirch, nel Vorarlberg, e si è recata a visitare la tomba della 
figlia maggiore, Adelaide d'Asburgo, morta nel 1971 a Poecking in 
Baviera, e sepolta a Tulfes, nei pressi di Innsbruck. 

«Nessuno può supporre — ha detto la vedova di Carlo Ì, ultimo 
imperatore austriaco — che cosa voglia dire per me essere di nuovo 


in Austria dopo tanto tempo». 


Zita, che ha rifiutato di rinunciare ai propri diritti sul trono del 
paese, è tornata in patria solo una settimana dopo che il cancelliere 
Bruno Kreiski ha dichiarato in un'intervista che avrebbe cercato una 
«soluziune umana» al suo problema. Tra coloro che hanno interces- 
so per il suo ritorno figura il Re di Spagna, Juan:Carlos, che ha 


recentemente incontrato Kreisky. 


L’Austria repubblicana è 
ormai immunizzata contro 
ogni fantasma del passato; 
ciò vale per il sogno panger- 
manista, consumato dalla 
tragica esperienza del Reich 
hitleriano e della guerra, ma 
anche per le nostalgie di re- 
staurazione monarchica. 


Questo è il dato difondo che 
spiega la decisione dì Kreisky 
di aggirare, invocando ragio- 
ni umanitarie, la «legge sugli 
Asburgo» del 1919, secondo la 
quale i membri dell’ert casa 
regnante possono far ritorno 
in patria soltanto dopo una 
rinuncia formale ad ogni ri- 


vendicazione sul trono. 

Otto d'Asburgo ha rinuncia- 
to, anche a nome dei suoi 
eredi, ma sua madre Zita, Vul- 
tima Imperatrice, ha voluto 
dimostrare, oltre il compi- 
mento dei novant’anni, la 
propria ferrea determinazio- 
ne, non piegandosi alla re- 
gola. 

Ancora agli inizi degli anni 
Sessanta, la’ dinastia faceva 
paura: ogni ingresso di Otto, 
anche se perfettamente lega- 
le, provocava l’immediata 
reazione dei socialisti e dei 
sindacati. La questione della 
permanenza in Austria di co- 
lui che era visto come un po- 
tenziale pericoloso preten- 
dente era motivo di grave 
contrasto in seno alla «gran- 
de coalizione» cattolico- 
socialista allora al potere. 

Era l’eco della guerra civile 
del primo dopoguerra, quan- 
do la destra austro-fascista 


inalberava il vessillo legitti- 
mista. Fu la crescente pres- 
sione nazista a temperare 
quegli ardori fino all'’«Ansch- 
luss», per il quale uno dei 
pretesti era stato proprio la 
necessità dì sventare una 
restaurazione asburgica. An- 


‘che durante la Seconda Re- 


pubblica non mancava chi fa- 
voriva il progetto di un golli- 
smo danubiano, con iîl dottor 
Otto Habsburg come presi- 
dente. Da quì î timori delle 
sinistre, mentre, nelle zone 
più conservatrici, decine di 
comuni offrivano all’illustre 
esule la cittadinanza ono- 
raria. 

Forte del suo carisma, il 
primo cancelliere socialista 
tiene a riconciliare l’Austria 
con la sua storia. È sua Vini 
ziativa della stretta di mano 
alla Hofburg con Otto, ospite 
e concittadino ormai accetta- 
to. Adesso Kreisky fa uno 


strappo alla legge così gelosa- 
mente custodita dal suo parti- 
to, per accogliere la veneran- 
da ex sovrana che vive di 
preghiera e di opere pie. 
Detestata a suo tempo dai 
mazionalisti tedeschi perché 
«italiana» e da quelli italiani 
perché incarnazione dell’«an- 
cien régime» preunitario, Zita 
ha visto il suo nome legato 
allo sfortunato tentativo di 
pace separata, mediato da 
suo fratello Sisto di Borbone 
Parma. Forse non più di un 
velleitario intrigo di corte — e 
l’austera signora potrebbe 
certo dire una parola illumi- 
nante in ‘proposito — si trattò, 
comunque, dell’ultimo sussul- 
to della «Westpolitik» impe- 
riale, di teresiana memoria. 
Estenuata espressione di 
un’Austria anelante alla pa- 
ce, rivolta a Parigi anziché 
infeudata a Berlino. È 
Mario Nordio 


Vincelli, ha invitato i ministri 
della difesa e dei trasporti a 
riferire domani alla commis- 
sione sui primi accertamenti. 

Il caso del DC-9 dell’Ati in 
volo fra Milano e Palermo, 
scosso da una serie di vibra- 
zioni di cui ancora non si è 
riusciti a stabilite l'origine, 
finirà quindi in Parlamento, 
mentre la Nato, chiamata in 
causa per le esercitazioni che 
stava effettuando proprio nel- 
la zona sorvolata in quel mo- 
mento dal DC-9, fa sapere che 
soltanto oggi sarà diffusò un 
comunicato sul «presunto 
mancato incidente». 

In mancanza di riscontri 
certi e inequivocabili, suppo- 
sizioni e ipotesi hanno campo 
libero. Se non è stato un mis- 
sile, né un aereo, hé alcun 
altro oggetto, che cosa è 'scop- 
piato o passato a breve di- 
stanza da quel velivolo civile 
carico di passeggeri (110, più 
cinque membri dell’equi- 
paggio?). 

Accame, per esempio, ritie- 
ne che a provocare le vibrazio- 
ni del DC-9*dell’Ati «non sia 
stato un missile, ma un aereo 
sconosciuto che ha superato 
la barriera del suono». E ricor- 
da l'episodio dell’aereo libico 
che poco più di un anno fa si 
schiantò sulle montagne della 
Sila. 

I deputati del Pdup, hanno 
invece presentato un’interro- 
gazione in cui prospettano l’i- 
potesi di un «bang» provocato 
da un velivolo militare, e chie- 
dono se «non ritenga pericolo- 
so che l’esibizione dei nostri 
velivoli supersonici si svolga 
tanto vicino a aerei di linea». 

Da parte loro i radicali do- 
mandano se corrisponde al 
vero «che il radar di Punta 
Raisi non ottiene mai risposta 
da oggetti in volo vicino a 
Ustica», sollecitano provvedi- 
menti «per mettere fine a una 
catena omicida che solo per 
‘puro caso non aggiunge altri 
morti». 

Il problema è sempre quello 
della sicurezza del volo; se ne 
parla da dieci anni almeno e 


non sono stati ancora adotta- 
ti i provvedimenti necessari. 
Ieri, il ministro dei trasporti 
Balzamo (che si è incontrato 
nel pomeriggio con i piloti 
dell’Anpac) ha di nuovo solle- 
citato l'approvazione del suo 
schema di legge per l’istitu- 
zione di un «Comitato perla 
sicurezza del volo». Un orga- 
nismo concepito come pro- 
pulsore delle attività preven- 
tive, dirette ad assicurare la 
sicurezza dei velivoli lungo le 
aerovie nazionali. 

Prima di essere sottoposto 
al Consiglio dei ministri (qual- 
cuno parla già di venerdì) il 
provvedimento ha però biso- 
gno dell’assenso di altri due 
ministeri: quelli del tesoro e 
della difesa. Se non si troverà 
il sistema di evitare pericoli, i 
piloti dell’Anpac minacciano 


di volare esclusivamente so- 
pra le acque nazionali. 

In questo caso, un aereo 
partito da Roma e diretto in 
Sicilia dovrebbe volare a ri- 
dosso della costa entro il limi- 
te delle acque territoriali (12 
miglia), «con un consumo di 
carburante — spiega il co- 
mandante Mesturino — di 
gran lunga maggiore a quello 
che si registra sulle rotte per- 
corse». 

Tutti aspettano i primi ri- 
sultati dell'inchiesta aperta 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Roma, Gior- 
gio Santacroce, che oggi 
ascolterà i due piloti del DC-9 
dell’Ati. 

Anche la procura della Re- 
pubblica di Palermo ha intan- 
to avviato un'indagine. 

Marina Nemeth 


Il «fronte» arabo isola l'Egitto 


DAMASCO — Fuoco di 
sbarramento del «fronte del- 
la fermezza» arabo contro la 
normalizzazione dei rapporti 
con l’Egitto. In un comunica- 
to congiunto, Siria, Libia ed 
Algeria hanno invitato le al- 
tre nazioni arabe ed astenersi 
da qualsiasi iniziativa intesa 
a ristabilire le relazioni con 
Il Cairo «sintanto che le ra- 
gioni che portarono alla rot- 


tura permangono». Per rien- 
trare nei ranghi, l'Egitto do- 
vrebbe denunciare il tratto 
di pace con Israele, 

Da Gerusalemme si ap- 
prende intanto che il governo 
Begin si orienterebbe verso 
un atteggiamento più mode- 
rato sul problema delle rap- 
presaglie in Libano contro le 
basi dell’Olp. 

Articoli a pagina 19. 


«Inviato» sovietico in Polonia 


VARSAVIA — Prima missione in Polonia di un alto 
esponente del Partito comunista dell’Unione Sovietica, a 
cinque mesi dal golpe di Jaruzelski. Si tratta di Konstantin 
Rusakov, uno dei nove segretari del comitato centrale del Pcus. 
Il suo compito è quello di accertare i progressi nella «normaliz- 
zazione» del paese e di valutare la portata degli incidenti dei 


giorni scorsi. 


Da registrare intanto un duro attacco della «Pravda» alle 
potenze occidentali, accusate di aver scatenato «una guerra 
non dichiarata» contro la Polonia. I disordini scoppiati il 13 
maggio scorso, ha scritto, da parte sua, la «Literaturnaya 
Gazeta» si sono svolti secondo un copione elaborato dalla Cia. 


Articolo a pag. 19. 
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INVIATi DUE ARCIVESCOVi PER CONVINCERE IL VATICANO 


La Chiesa in Inghilterra: 
«Il Pontefice deve venire» 


Un giornale: «Potrebbero non esserci altre occasioni future» 


LONDRA — Due arcivesco- 
vi cattolici sono partiti per 
Roma allo scopo di compiere 
un estremo tentativo per con- 
vincere il Papa a confermare 
la sua visita in Gran Breta- 
gna, programmata a partire 
dal 28 maggio prossimo. L’ar- 
civescovo Derek Worlock di 
Liverpool e l'arcivescovo Tho- 
mas Winning di Glasgow, vi- 
cepresidenti del congresso dei 
vescovi di Inghilterra, Galles 
e Scozia, esporranno in un 


Medici e ingegneri 
fra i nuovi sacerdoti 
dell'«Opus Dei» 


CITTA DEL VATICANO — 
Trentadue appartenenti al- 
l-«Opus Dei», di diciassette 
nazionalità, saranno ordinati 
sacerdoti dal Papa domenica 
6 giugno, festa della Santissi- 
ma Trinità, durante una 
solenne messa in San Pietro. 

Fra gli ordinandi, la cui età 
oscilla fra i 30 e i 40 ‘anni, si 
trovano l'italiano Carlo Brez- 
za, laureato in fisica; l’inge- 
gnere argentino Bernardo 
Shanley: il medico portoghe- 
se Nuno Gomes; l’ingegnere 
keniota Paul Mimbi, primo 
sacerdote africano dell’«Opus 
Dei»: Zen Taufiq, indonesia- 
no, laureato in mineralogia; 
l'inglese Barry Cole, professo- 
re di lingue; l'avvocato france- 
se Claude Petit; lo spagnolo 
Antonio Elizalde, ufficiale di 
Marina; lo statunitense Ja- 
mes Kelly, laureato in filoso- 
fia presso l'Università di Har- 
vard; lingegnere irlandese 
Tom McGovern. 


incontro con Giovanni Paolo 
Il i motivi per i quali ritengo- 
no che tale visita non debba 
‘essere annullata a causa del- 
l’attuale crisi delle isole Falk- 
land. 

In una breve dichiarazione 
diramata jeri mattina dalla 
Chiesa cattolica nel Regno 
Unito viene indicato che i due 
arcivescovi «si stanno recan- 
do a Roma per indicare in 
un'ultima istanza al Santo 
Padre che egli dovrebbe con- 
fermare la sua visita in Gran 
Bretagna». I 21 componenti 
del congresso dei vescovi di 


Inghilterra e Galles hanno in 
programma per questo pome- 
riggio un incontro speciale 
per discutere il futuro della 
Visita del Pontefice. 

La partenza dei due arcive- 
scovì da Londra è stata ritar- 
data all'aeroporto di Heath- 
row a causa dell’agitazione 
dei controllori italiani del 
traffico aereo. Gli arcivescovi 
Thomas Winning e Derek 
Worlock sono stati infatti tra- 
sferiti da un volo della compa- 
gnia di linea italiana a un 
altro della British Airways. 


In attesa della partenza, 
l'arcivescovo Worlock ha così 
precisato gli scopi di questo 
viaggio in Vaticano: «Il nostro 
scopo è molto semplice ed è 
quello di chiarire alla Santa 
Sede i punti di vista in questo 
paese circa la possibilità di un 
rinvio della visita papale. Vo- 
gliamo che essi conoscano il 
pensiero dei vescovi scozzesi 
ed inglesi. Per citare una frase 
usata in ‘un altro campo, si 
può dire che sino ad ora nien- 
te è stato deciso. Una decisio- 
ne ci sarà mercoledì e sarà 
presa dalla Santa Sede. Per 
quanto ci riguarda, noi abbia- 
mo un biglietto open” e non 
sappiamo ancora quando tor- 
neremo». 

La messa fissata per il 1.0 
giugno all'aeroporto di Co- 
ventry (domenica di Penteco- 
ste) verrebbe comunque quasi 
sicuramente confermata, pre- 
sente o no Giovanni Paolo II: 
tale giorno riveste particolare 
importanza poiché scelto dal- 
la chiesa cattolica per la ceri- 
monia dell’ordinazione dei 
nuovi sacerdoti. Il cardinale 
Basil Hume, per l'Inghilterra 
e il Galles, e il cardinale Gray 
Gordon, per la Scozia, sono 
stati a Roma la scorsa setti 
mana per discutere la que- 
stione ‘direttamente con il 
Papa. 


Il cardinale Hume non ritor- 
nerà a Roma nei prossimi 
giorni, ma è probabile, secon- 
do la Chiesa cattolica romana 
d'Inghilterra, che egli parli 
ancora con Papa Giovanni 
Paolo II per telefono prima 
che il Vaticano prenda la sua 
decisione finale. Alti esponen- 
ti clericali e laici della Chiesa 
cattolica hanno chiesto al Pa- 
pa di confermare la sua visita, 


esaltandone soprattutto l’a- 
spetto pastorale. 

Il cardinale Hume è rimasto 
impressionato molto favore- 
volmente — e spera che lo sia 
stato lo stesso Pontefice — 
dall’ultimo sondaggio di opi- 
nione pubblicato l’altro ieri, 
in base al quale il 63 per cento 
degli intervistati hanno 
espresso l’opinione chela visi- 
ta del Papa debba essere con- 
fermata nonostante la crisi 
delle Falkland. 

In un suo commento alla 
visita pontificia, il «Daily Mir- 
ror» rileva che annullarla 
adesso a causa di una tempo- 
ranea crisi potrebbe significa- 
re che il Papa non avrà mai 
più una occasione di venire in 
Gran Bretagna: la nostra per- 
dita sarebbe anche una perdi- 
ta della sua Chiesa». 


| OGGI LA COMMISSIONE DECIDERÀ QUANTO TEMPO LE SERVE 


L'inchiesta P2 continuerà 


DI 


Ma per 6 mesi o un anno? 


Il Psi vuole indagine più breve - Un compromesso: 9 mesi 


ROMA — A sole tre setti 
mane dallo scadere dei sei 
mesi concessi dal. Parlamen- 
to, la commissione d’inchie- 
sta sulla loggia P2 deve deci- 
dere quanto altro tempo le 
‘occorre per arrivare alle con- 
clusioni su Licio Gelli e le sue 
presunte trame. Oggi, infatti, 
i 40 senatori e deputati guida- 
ti da Tina Anselmi stabiliran- 
no la durata della proroga dei 
lavori d'indagine e le motiva- 
zioni con cui richiederla alle 
Camere, in sostanza il pro- 
gramma per completare l’in- 
chiesta. 

La settimana passata l’uffi- 


‘cio di presidenza allargato ai 


rappresentanti di gruppo è 
riuscito soltanto a mettersi 


d’accordo (all'unanimità) sul-. 


la necessità di andare oltre 1°8 
giugno (giorno in cui termina- 


no i sei mesi). Ma per'‘arrivare 
a quando? All’8 dicembre 
(cioè altri sei mesi), all'’8 mar- 
zo (termine di altri nove mesi 
d’indagini e soluzione media- 
na) 0 all’8 giugno del prossimo 
anno, 

Per un anno di proroga sono 
schierati i comunisti, i rappre- 
sentanti del Pri, del Pdup, del 
Msi e dei radicali, oltre a parte 
dei democristiani (quelli «più 
vicini» a Tina Anselmi). Perla 
proroga di sei mesi si battono 
invece i socialisti e il rappre- 
sentante del Psdi: infine per i 
nove mesi sono il liberale Boz- 
zi eidemocristiani guidati dal 
capogruppo in commissione, 
Speranza, che si manifesta 
più sensibile alle esigenze 
poste dai socialisti. 

«Per domani prevedo un 
grosso dibattito, perché la 


questione della proroga — ha 
dichiarato oggi il capogruppo 
socialista Mauro Seppia — in- 
veste direttamente quella del 
modo di essere di tutta l’in- 
chiesta parlamentare. Che è 
nata, sarà bene ricordarselo, 
specie quando si chiede di 
arrivare al giugno 1983, per 
dare una risposta urgente, ma 
completa nelle sue linee fon- 
damentali, sul '’fenomeno 
P2”. E invece rischiamo seria- 
mente di andare a tempi inde- 
finiti, magari per fermarci ad 
analizzare le interviste di Li- 
cio Gelli». 

Per Seppia, oggi va definito 
anzitutto il programma e sul- 
la base di questo va calcolato 
il tempo necessario a comple- 
tarlo. Nella proroga, poi, va 
compreso il periodo da dedi- 
care alla relazione finale. 


In memoria di Calabresi 


MILANO — Il decimo anni- 
Versario dell’omicidio del 
commissario Luigi Calabresi 
è stato commemorato. ieri 
mattina con una cerimonia 
presso la questura di Milano, 
durante la quale sono state 
ricordate anche le vittime 
dell'attentato provocato da 
Gianfranco Bertoli proprio 


nel primo anniversario della 
morte del commissario. 
Calabresi fu ucciso il 17 
maggio 1972 da un «killer» 
tuttora sconosciuto, mentre 
Stava uscendo da casa per 
recarsi in ufficio. 
L'attentato davanti alla 
questura avvenne invece il 17 
maggio del ’73, al termine 


della commemorazione. per 
Calabresi: Bertoli lanciò un 
ordigno nell’atrio di via Fate- 
benefratelli, provocando 
un’esplosione in cui rimasero 
uccise quattro persone. 


Nella telefoto Ansa, la com- 
memorazione in via Fatebe- 
nefratelli. 


TROPPA CARNE AL FUOCO NELLA «CUCINA» DEL PARLAMENTO 


La discussione sulle liquidazioni 


blocca altri importanti argomenti 


ROMA — Gli impegni del- 
l'aula di Montecitorio — chia- 
mata a discutere i provvedi- 
menti per le liquidazioni — 
rendono precario il regolare 
svolgersi delle sedute delle 
commissioni legislative. 

A rischiare di essere rallen- 
tati, sono alcuni importanti 
provvedimenti: il decreto leg- 
ge «manette agli evasori», in 
discussione alla commissione 
finanze in sede referente; la 
riforma dell’intervento nel 
Mezzogiorno, alla commissio- 
ne bilancio; il fitto decreto 
legge-stralcio tratto dalla leg- 
ge finanziaria, anch’esso in 
esame in questa commis- 
sione. 

L'inizio dell’esame di que- 
st'ultimo provvedimento, affi- 
dato come si è detto alla com- 
missione bilancio, che lo di- 
scute in sede legislativa, è 
fissato per oggi. Il testo nac- 
que dallo stralcio di numerosi 
articoli della «Finanziaria 
'82», deciso da Montecitorio il 


6 aprile scorso allo scopo di 
rendere possibile l’approva- 
zione del decreto legge di fi- 
nanza, e del connesso bilancio 
dello Stato, entro il termine 
costituzionale del 30 aprile. 

Si tratta, in pratica, del se- 
condo «stralcio» dalla finan- 
ziaria; il primo avvenne quan- 
do, alla fine di dicembre, le 
misure fiscali, previdenziali e 
di finanza locale previste dal 
decreto legge furono affidate, 
per ragioni di urgenza, ad al- 
trettanti decreti legge, in se- 
guito convertiti dalle Camere. 

Materie sanitarie, nonché 
gli «interventi in particolari 
settori» e le «disposizioni di- 
Verse», sono invece contenuti 
nello «stralcio» in esame, che 
essendo stato deciso dall’as- 
semblea su proposta del go- 
verno, non richiese il riesame 
da parte del Consiglio dei mi- 
nistri ma prese vita come di- 
segno di legge autonomo. 

Ecco, per cenni sommari 
(poi andra al Senato): 


‘Sanità: controlli delle unità 
sanitarie locali sulle presta- 
zioni specialistiche: sospen- 
sioni dell’assistenza sanitaria 
per le prestazioni in corso al 
31 dicembre ‘81, fino al termi- 
ne della cura; per prestazioni 
idrotermali; per le prestazioni 
ortopediche e protesiche. Ver- 
samento, da parte delle’socie- 
ta di assicurazioni, di un con- 
tributo in percentuale del pre- 
mio incassato per l’assicura- 
zione auto: si tratta di un 
contributo sostitutivo dei 
rimborsì per prestazioni ero- 
gate ai danneggiati di inci- 
denti automobilistici da parte 
delle regioni ed altri enti. 

Interventi in particolari set- 
tori: tra gli altri, 500 miliardi 
in più per l’occupazione gio- 
vanile; 2.590 miliardi al me- 
diocredito centrale per le 
esportazioni; altri 4.000, sem- 
pre a sostegno dell’export, al 
ministero per il commercio 
estero;. ulteriori erogazioni 
per il Friuli, per il Mezzogior- 


no, per l’Anas; nuovi criteri di 
calcolo peri tassi agevolati al 
credito artigiano, 

Intanto la «Lega dei sociali- 
Sti» ritiene inaccettabile il te- 
sto della legge di riforma delle 
liquidazioni all'esame della 
Camera dei deputati. 

A tale fine, la «Lega dei 
socialisti» ha contribuito alla 
presentazione di emendamen- 
ti che tendono a correggere in 
modo sostanziale i contenuti 
della legge. Se tali correzioni 
non dovessero essere accolte, 
la «Lega dei socialisti» ritiene 
debba essere sostenuta l’ap- 
provazione della proposta re- 
ferendaria di abrogazione del- 
la legge del 1977, ma ritiene 
altresì che l'abrogazione stes- 
‘sa debba costituire la premes- 
sa per una nuova. disciplina 
delle liquidazioni che tuteli i 
diritti di tutti i lavoratori. 

Per sostenere tali posizioni, 
la «Lega dei socialisti» parte- 
Cipera'alla campagna eletto- 
rale. 


IL COMITATO DI DIFESA DELLA «194» 


Legge sull’aborto: 
prevenzione carente 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Un anno fa, il 17 
maggio 1981, tutte le forze 
politiche laiche scesero in 
campo in difesa, della legge 
sull'aborto, la 194, prometten- 
do mari e monti per farla fun- 
zionare. Finito il referendum, 
confermata la legge, la confu- 
sione si è un po’ sopita, ma ad 
un anno di distanza è ormai 
tempo di bilanci. I dati sono 
questi: gli aborti nelle struttu- 
te pubbliche sono aumentati, 
l’aborto clandestino è in dimi- 
nuzione, anche se il punto 
fondamentale della legge — e 
cioé la prevenzione — non è 
stata ancora attuato nel mo- 
do sperato: 

Questo hanno detto in sin- 
tesi le donne del comitato di 
difesa della legge in un incon- 
tro avvenuto ieri a Roma. Le 
donne della Dc, del Pci, del 
Psi, del‘Psdi; del Pri, del Pli e 
del Pdup hanno voluto tutte 


insieme — come già lo furono: 


nella. campagna referendaria 


IL «G-222» AERITALIA PER GLI INCENDI BOSCHIVI 


Affidato all'Aeronautica 


il primo velivolo- 


pompiere 


NAPOLI — Il primo velivo- 
lo «G 222» equipaggiato con 
un modulo antincendio per 
l'attacco aereo degli incendi 
dei boschi è stato consegnato 
dall’Aeritalia ai responsabili 
del reparto sperimentale voli 
dell’Aeronautica militare nel 
corso dì una manifestazione 
che si è svolta all'aeroporto di 
Capodichino di Napoli. 

Il modulo antincendio (co- 
struito dall’industria Sailva- 
ni) costa circa 400 milioni di 
lire e ha una capacità di 6800 
chilogrammi di «miscela ri- 
tardante», composta di acqua 
e polvere di bisolfato di am- 
monio. La miscela, che ha an- 
che capacità fertilizzanti, vie- 
ne sganciata sull'incendio in 
cinque secondi mentre il «G 
222», che è un aereo da tra- 
sporto tattico multiruolo, vo- 
la a circa 50. metri di altezza. 


«Entro il mese di luglio — 
come ha precisato l’ing. Boni- 
facio, presidente dell’Aerita- 
lia — saranno consegnati al- 
l'Aeronautica militare altri 
quattro moduli che consenti- 
ranno di intervenire in modo 
efficiente sul territorio». Boni- 
facio ha concluso ricordando 
che «il sistema antincendio è 
stato possibile realizzarlo per- 
ché l’Aeritalia, che lo ha svi- 
luppato a proprie spese, ha 
visto a tempo l’importanza di 
disporre di aerei antincendi». 

Il ministro per la protezione 
civile, Zamberletti, interve- 
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nendo alla manifestazione, ha 
precisato che «l'attacco aereo 
degli incendi deve far parte di 
‘un sistema integrato con altre 
forze antincendio di cielo e 
terra». 

Dopo aver ricordato l’impe- 
gno che le forze armate avran- 
no in «questa battaglia conil 
fuoco», Zamberletti ha detto 
che «occorre collegare il siste- 
ma aereo con quello di terra e 
rafforzare gli interventi di 
supporto del Corpo forestale 
dello Stato». A questo propo- 
sito Zamberletti ha aggiunto: 


Situazione: permangono sull’I- 
talia prevalenti condizioni di tem- 
Do stabile, anche se al Nord e sulle 
due isole maggiori si avranno an- 
nuvolamenti cumuliformi. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso tran- 
ne addensamenti al Nord e sulle 
due isole maggiori ove potrà aversì 
qualche isolato temporale. Dalla 
sera formazione di dense foschie e 
banchi di nebbia nelle valli e lungo 
i litorali. 

Temperatura: in lieve aumento 
al Sud, senza variazioni di rilievo 
al Centro e al Nord, 3 


12,22; Napoli 12, 22; Potenza 10, 21; 
Alghero .11, 26; Cagliari 9, 24. 


Tokyo s. 15, 24; Vienna s. 14, 25. 


Venti: deboli di direzione variabile. . 

Mari: quasi calmi 0 poco mossi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 16, 24; Bolzano 
11, 27; Verona 14, 26; Venezia 13, 25; Milano 14, 26: Torino 15, 24; 
Cuneo 14, 21; Genova 14, 21; Bologna 13, 27; Firenze 10, 27; Pisa 12, 
24; Falconara 8, 23; Perugia 14, 25: Pescara 9, 26; L'Aquila 10, 24; 
Roma Urbe 11, 26; Roma Fiumicino 11, 23; Campobasso 13, 24: Bari 
S. Maria di Leuca 15,23; Reggio 
Calabria 15, 26; Messina 16, 25: Palermo 16, 21; Catania 12, 26; © 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 10, 24; Atene s. 12, 21; Belgrado s. 11, 26; Berlino s. 14,26; 
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«Occorre formare gruppi di 
“ranger” aerotrasportati per- 
ché è anche molto importante 
intervenire sugli incendi al 
più presto possibile, e non 
quando le montagne sono in 
fiamme». 

«Per questo — ha aggiunto 
— è necessaria la ricognizione 
aerea delle zone coperte della 
macchia mediterranea, (ed il 
nostro territorio è piuttosto 
vasto da questo punto di vi- 
sta), ed è necessario un centro 
di coordinamento sia aereo 
sia terrestre». 


18; Il Cairo s. 18, 29; Chicago n. 13, 


Caso Sindona: 
si indaga 
sulla «lista 
dei 500» 


MILANO — Dovrebbe con- 
cludersi entro alcuni mesi l’i- 
struttoria condotta da Bruno 
Apicella, il magistrato mila- 
nese che indica sulla cosid- 
detta «lista dei 500», l’elenco 
dei clienti privilegiati del fi- 
nanziere siciliano Michele 
Sindona, per il quale il sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica di Milano Guido Viola 
ha chiesto nei giorni scorsi il 
rinvio a giudizio, insieme a 
tutto lo staff della Banca pri- 
vata italiana con l'ipotesi di 
reato di bancarotta fraudo- 
lenta. 


Nell'ambito dell'istruttoria 
condotta da Apicella sono in- 
quisiti l'ex vicepresidente del 
Banco di Roma Ferdinando 
Ventriglia, gli amministratori 
delegati dello stesso istituto 
di credito, all’epoca Mario Ba- 
rone e Giovanni Guidi, il di- 
rettore generale Giovanni 
Battista Fignon, quest’ultimo 
incaricato dal Banco di Roma 
di tentare il salvataggio della 
Banca privata italiana di Mi- 
chele Sindona, posta il liqui- 
dazione coatta amministrati- 
va in seguito al fallimento nel 
1974, 


Chris Barnard al Quirinale 


il prof. Raffaello Cortesini, presidente del convegno 


A CAGLIARI SEI PERSONE IN TRIBUNALE 


SES 


Roma — Il Presidente Pertini stringe la mano al famoso cardiochirurgo Christian Barnard, a 


Roma per prender parte al terzo Simposio internazionale sulla sostituzione del cuore. A destra, 


(Tel. Ap) 


— ricordare il loro impegno, 
che continua anche dopo 
quella data. 

«I primi dati — ha detto 
Elena Marinucci del Psi — 
danno ragione alle donne, la 
nostra battaglia era evidente- 
mente nel giusto», Nicoletta 
Cappellini del Pri ha aggiunto 
che l’obiezione di coscienza 
non ha fatto registrare in que- 
sto anno casi clamorosi, an- 
che se i consultori non hanno 
ancora raggiunto la fase ope- 
rativa ottimale come organi- 
smi socio-sanitari per indiriz- 
zare ad una maternità respon- 
sabile. 

Si è poi illustrato il pro- 
gramma dei comitati locali 
che sono sorti in ogni parte 
d’Italia per iniziative in difesa 
della 194, prevenzione dell’a- 
borto e contraccezione, cor- 
retta applicazione della legge 
e problematiche relative al 
parto. 

Fra le iniziative che riguar- 
dano la prevenzione, i comita- 
ti si impegneranno per solleci- 
tare l'avvio della discussione 
in Parlamento della legge sul- 
l'informazione sessuale nelle 
scuole, verificheranno la si- 
tuazione dei consultori rispet- 
to alla formazione degli ope- 
ratori e alla qualità dei servi- 
zi, promuoveranno con un’ini- 
ziativa nazionale, la ricerca 
scientifica per la contracce- 
zione. Si adopereranno per 
‘una corretta applicazione del- 
la legge rispetto al luogo dove 
l'aborto avviene, alle proce- 
dure per ottenerlo, ai metodi 
usati ed al personale che lo 
compie. 

Un impegno particolare sa- 
rà indirizzato alle minorenni, 
per continuare l'informazione 
sui modi di prevenire l'aborto. 
Oltre a questo, il comitato si 
sta impegnando in corsì di 
aggiornamento per il persona- 
le medico e paramedico sui 
nuovi metodi per evitare l’uso 
generalizzato del raschiamen- 
to. Il comitato afferma la cor- 
rettezza della posizione che 
riconosce l’obiezione di co- 
scienza per ragioni etico- 
morali, mentre si impegna a 
colpire i casi di falsa obie- 
zione. 

Il concetto fondamentale, 
quello di maternità responsa- 
bile, viene comunque sempre 
messo in primo piano. Per 
questo si stanno approfon- 
dendo esperienze di un’ade- 
guata assistenza alla gestante 
prima, durante e dopo il par- 


' to, con corsi di preparazione, 


perché l'evento coinvolga non 
solo la donna, ma tutto il 
nucleo familiare. 

M. Regina Perissinotto 


«CAPOZONA» DI CUTOLO ARRESTATO PRESSO SALERNO 


AI processo per il De-9 Freddato in auto nel Napoletano 


un pregiudicato: è il «delitto 132» 


schiantatosi a Capoterra 


CAGLIARI — Il processo 
per la sciagura aerea di Capo- 
terra (Cagliari), nella quale 
persero la vita 31 persone (27 
passeggeri e quattro membri 
dell’equipaggio), che viaggia- 
vano su un «De 9» dell’Ati da 
Alghero all'aeroporto di Ca- 
gliari-Elmas, inizia questa 
mattina davanti alla prima 
sezioned del tribunale penale, 
presieduta dal dott. Carlo 
Piana. 

Sul'banco degli imputati 
compariranno, a piede libero, 
sei ufficiali della aeronautica 
‘militare chiamati a risponde- 
re di disastro aereo colposo e 
di omicidio colposo plurimo. 

Sono il capitano Gildo Mur- 


ru, controllore di volo in servi- ‘ 


zio alla torre di controllo del- 
l'aeroporto militare di Deci- 
momannu (Cagliari) il giorno 
della sciagura avvenuta nella 
notte tra il 13 ed il 14 settem- 
bre del 1979; il generale Ric- 
cardo Musci, comandante, al- 
l'epoca del fatto, del ‘settore 
telecomunicazioni per il con- 
trollo del traffico aereo dell’I- 


talia meridionale; i colonnelli 


Francesco Pacetti, responsa- 
bile dell'ufficio pianificazione 
radioassistenze, Giorgio Fer- 
rari comandante dell’aeropor- 
to di Fiumicino ed Antonio 
Cerini funzionario dell’ispet- 
torato. telecomunicazioni as- 
sistenza al volo (Itav); infine il 
maggiore Elio Pascarella del- 
l'Ufficio pianificazione. 

I testimoni che dovranno 
essere sentiti dal tribunale so- 
no 142. Nei giorni scorsi è 
stata presentata alla prima 
sezione del tribunale la peri- 
zia di parte predisposta da 
tecnici ed esperti del settore 
per conto del capitano Gildo 
Murru. Secondo la perizia di 
parte le mansioni degli addet- 
ti alle torri di controllo negli 
aeroporti sono esclusivamen- 
te rivolte ad evitare collisioni 
tra aeromobili. 

Il velivolo di linea in servi- 
zio tra Alghero e Cagliari con 
31 persone a bordo si schiantò 
su un costone della montagna 
di «Is Pauceris Mannu», nel 
territorio del comune di Capo- 
terra. Non vi furono super- 
stiti. 


NAPOLI — Un uomo è stato 
ucciso ed una donna è rima- 
sta gravemente ferita in una 
sparatoria avvenuta ieri mat- 
tina sulla strada statale 7 bis, 
tra i comuni di Cimitile e 
Nola, nel Napoletano, La vitti- 
ma è Giuseppe Soriente, di 64 
anni, di Nocera Inferiore. 

Secondo, una ricostruzione 
fatta dagli investigatori, So- 
riente, alla guida di una «Fiat 
Ritmo diesel» targata Saler- 
no, a bordo della quale erano 
due donne, stava percorrendo 
la statale quando la macchina 
è stata bloccata da un’altra 
autovettura. 

Da quest’ultima sono scese 
tre persone, tutte armate, che 
‘hanno sparato numerosi colpi 
d'arma da fuoco contro So- 
Tiente. Le due donne nel ten: 
tativo di fuggire sono cadute 
sull’asfalto ferendosi. Sorien- 
te, raggiunto. dai proiettili in 
varie parti del corpo, è morto 
all'istante. Una delle due, 
quella rimasta ferita più gra- 
vemente, ‘è. stata ricoverata 
all'ospedale civile di Nola. 

I sicari sono fuggiti a bordo 


della stessa automobile facen- 
do perdere le tracce. 

Soriente (che era sopranno- 
minato «O’ Trapanariello») si 
stava recando a Nocera Infe- 
riore insieme con due donne, 
Giovanna Capasso, di 19 anni, 
e Maria Della Cava, di 30. 
Quest'ultime erano solite fare 
le pulizie nell'abitazione della 
madre di Soriente, Lucia Fe- 
dele. 3 

Il pregiudicato negli ultimi 
tempi, lavorava come custode 
in un’azienda a San Felice a 
Cancello. 7 

Soriente era pregiudicato 
oltre che per reati contro il 
patrimonio (rapina, estorsio- 
ne e ricettazione) e per éon- 
trabbando di sigarette, anche 
per, omicidio a.scopo di rapi- 
na. Per quest’ultimo reato fu 
condannato ad alcuni anni di 
carcere. Quello di Giuseppe 
Soriente è l’omicidio numero 
132 compiuto dall’inizio del- 
l’anno nel Napoletano. 

Intanto; un «capozona» del- 
la banda Cutolo, Giuseppe 
Serra, detto «Peppe ‘o svizze- 
ro», di 27 anni, di Torre del 


Greco, è stato arrestato dalla 
polizia a Sarno (Salerno) ad 
un posto di blocco. Con Serra 
si trovava un altro pregiudi- 
cato, Alfredo Celentano Sal- 
zano, di 21 anni, di Napoli, il 
quale è stato anch'egli arre- 
stato. 

Serra e. Celentano i quali 
erano evasi il primo aprile di 
quest'anno dal manicomio 
giudiziario di Sant'Eframo, 
sono stati trovati in possesso 
di un revolver «Astra 38 spe- 
cial» e di una pistola «Bernar- 
delli calibro 7,65 parabellum». 


Serra è ritenuto responsabi- 
le della rapina.di 450 milioni 
di lire compiuta il 13. aprile 
nell'ufficio postale. di corso 
Umberto a Portici. In quel- 
l'occasione Serra si travestì 
da fattorino postale. 


Celentano Salzano, a sua 
volta, è sospettato di aver 
partecipato a numerosi fatti 
di sangue, avvenuti nel Saler- 
nitano, e per i quali, essendo 
tuttora in corso le indagini, 
non sono stati forniti altri par- 
ticolari. 


PIAZZA FONTANA 


Valpreda 
ricorre 
in Cassazione 


ROMA — Pietro Valpreda 
Vuole essere riconosciuto in- 
nocente senza ombra di dub- 
bio per la strage di piazza 
Fontana. Per questo motivo 
ha presentato ieri, per il tra- 
mite del suo avvocato Guido 
Calvi, ricorso per Cassazione 
contro la sentenza con cui la 
Corte di assise di appello di 
Catanzaro il 20 marzo del 1981 
lo ha assolto con la formula 
dubitativa del reato di strage, 

Il ricorso è stato presentato 
congiuntamente anche dagli 
avvocati Marco Janni, Nicola 
Lombardi e Fausto Tarsitano 
per conto di Roberto Garga- 
melli, Rachele Torri, Ebe Lo- 
vati e Maddalena Valpreda, 
amici e parenti che per aver 
‘sostenuto l’alibi dell'ex balle- 
Tino anarchico si vedono ac- 
cusare del delitto di falsa te- 
stimonianza, poi amnistiato. 

L'iniziativa giudiziaria dei 
legali della difesa parte da 
una premessa e cioè dall’e- 
straneità assoluta del gruppo 
anarchico «22 Marzo» nell’or- 
ganizzazione e nell’esecuzione 
del programma delittuosò po- 
‘sto in essere il 12 dicembre del 
1969. 

Dopo di che sì contestano le 
conclusioni cui giunse la Cor- 
te di appello di Catanzaro 
avanzando l’ipotesi che la tra- 
ma eversiva conclusasi con la 
Strage di piazza Fontana fosse 
stata ideata sia pure in termi- 
ni confusi e generici, dal grup- 
po anarchico per poi essere 
eseguita e portata a compi- 
mento dal gruppo neofascista 


“che faceva capo alla cellula 


padovana di Freda e Ventura. 


Nel documento si contesta 
quindi la validità del «ricono- 
scimento» del tassista Corne- 
lio Rolandi sostenendo che 
l’assoluzione dell’imputato 
con formula dubitativa basa- 
ta essenzialmente su quanto 
riferito dal tassista rappresen- 
ta un «grave errore di diritto». 
E si ricorda.a tal proposito 
che Rolandi fu alquanto im- 
preciso nella descrizione del 
passeggero trasportato il 12 
dicembre del 1969 sul suo 
taxi. 


Minoranza slovena: 
Belgrado attacca 


la proposta dc 


BELGRADO — L'organo 
ufficiale della Lega dei comu- 
nisti jugoslavi «Komunist» 
nel-suo ultimo numero lancia 
un duro attacco all'autorità 
dello Stato italiano perché 
tentano di «regolare a rate, 
con gli interessi più bassi e 
con i massimi rinvii, la difesa 
legislativa della. minoranza 
slovena», cioè «un debito che 
deve essere pagato prima o 
poi». Ù 

Il giornale in particolare at- 
tacca la proposta di legge ela- 
borata dalla Democrazia cri- 
stiana perché «tende in primo 
luogo a una limitazione. dei 
diritti degli sloveni a Trieste.e 
a Gorizia e separa da queste 
norme la Benecia», regione 
che corrisponde alla cosiddet- 
ta «Slavia veneta», ovvero il 
territorio intorno a Cividale 
del Friuli. 

L'articolo del «Komunist».è 
a firma di Stojan Spetic, espo- 
nente del Pci triestino. 


Ragazza italiana 


ricercata in India 


NUOVA DELHI — La poli- 
zia indiana ricerca una ragaz- 
za italiana di 23 anni, sfuggita 
alla polizia a Bombay dopo 
essere stata arrestata perché 
coinvolta in una frode. 

Si chiama Marina Pozzo, 
originaria — secondo le auto- 
rità italiane — di Torino, men- 
tre secondo gli indiani risulte- 
rebbe residente ad Alassio, in 
provincia di Savona. Era sta- 
ta arrestata il mese.scorso a 
Trivandrum, capoluogo dello 
stato.meridionale indiano del 
Kerala perché, coivolta inuna 
frode, aveva prodotto un falso 
passaporto austriaco e aveva 
tentato di nascondere la sua 
verà identità. E accusata di 
frode e falso. 


Martedì, 18 maggio 1982 


REPORTAGE DALL’AFGHANISTAN 


Avviso per i distratti 
Così sanguina Kabul 


I soldati sovietici continua- 
no a presidiare le vie di Ka- 
bul, a sorvegliare le grandi 
strade di comunicazione che 
attraversano l'Afghanistan. 
Cercano a volte di mimetiz- 
zersi, ma restano sempre ap- 
partati, formano un corpo se- 
parato, riconoscibile dalle 
espressioni grevi a confronto 
con la gaiezza dei locali. E 
intanto la guerra continua, i 
bollettini della resistenza rife- 
riscono di assalti, di combat- 
timenti, di morti, di vittorie e 
di sconfitte. E l'Occidente ta- 
ce. La grancassa dei mass me- 
dia batte oggi sul tamburo 
delle isole Falkland come ieri 
batteva su quello del Salva- 
dor, e domani coglierà qual: 
che altra occasione per inca- 
tenare l’attenzione del pubbli- 
co su qualche guerra- 
spettacolo. 

In silenzio, intanto, il dram- 
ima continua, con un copione 
sempre uguale che sembra pe- 
rò riscuotere in ogni occasio- 
ne un buon successo. Per non 
dimenticare (e per non fare 
dimenticare) Lucio Lami, in- 
viato. speciale del «Giornale 
Nuovo» ha trascorso oltre un 
mese in Afghanistan, viag- 
giando al seguito dei guerri- 
glieri e annotando le sue espe- 
rienze in un diario, sera dopo 
seta. Ne è nato un libro, «Mo- 
Tire per Kabul» (Bompiani; 
page. 139, lire 13.000). Per gen- 
tile concessione dell’editore 
ne anticipiamo alcune pagine. 

BP: 


Diciannovesimo giorno -— 
Ci svegliamo all'alba perché 
l’aria vibra. La strada è a 
‘poche centinaia di metri e 
vogliamo andare a vedere. Ci 
offrono un accompagnatore e 
ci fanno una quantità di rac- 
comandazioni: stare al riparo 
e tenere gli occhi aperti, ogni 
tre o quattro giorni, gli elicot- 
teri mitragliano i ricoveri lun- 
go la strada, a scopo preven- 
tivo. Marciamo per un'oretta 
verso Nord e ci fermiamo in 
una macchia di betulle; in un 
punto che domina la rotabile. 
Kabul è a quindicì minuti 
d’auto. Sull’asfalto sta sferra- 
gliando un plotone di carri in 
trasferimento verso Ghazni: 
le torrette sono chiuse e le 
bocche da fuoco brandeggia- 
te, come in combattimento. 

Un elicottero volteggia a 
pochi metri dalle torrette ed 
un altro, librato a qualche 
centinaia di metri, veglia a 
sua volta sul confratello. Di 
tanto în tanto, quello più bas- 
so sì stacca di colpo dalla 
strada e punta su una casa 0 
su una macchia d’alberi, si 
abbassa’fin quasi al suolo e 
scruta, poi riprende quota. 
Un aereo da osservazione 
ronza' în alto, probabilmente 
in contatto radio con gli elì- 
cotteri, e vola così lento da 
sembrare fermo. 

La strada, all'orizzonte, è 
deserta; solo di tanto in tanto 
passa un torpedone, dî quelli 


«variopinti e decorati che si 


usano da queste parti; appe- 
na intravede i carri sì arresta 
fuori strada e attende. Altro 
traffico non c'è. Dalle molte 
mulattiere che giungono dal- 
la campagna e intersecano la 
strada asfaltata non si vede 


arrivare anima viva. Il pae-| 


saggio è immobile. Jacques 
scatta le sue foto, armeggian- 
do con i teleobiettivi e si la- 
menta perché «non vede i rus- 
‘si in faccia», mentre la nostra 
guida, preoccupata, insiste 
perche ritorniamo. 

A-Janjaî, il padrone dì casa 
mi spiega a lungo come fun- 
ziona, qui alle porte di Kabul, 
la repressione sovietica. I fe- 
delissimi del partito sono stati 
trasformati in spie, lautamen- 
te remunerate, e riferiscono 
su quanti, neì villaggi, appar- 
tengono alla resistenza o la 
fiancheggiano. In base a.que- 
sti rapporti, î russi inviano gli 
elicotteri o î carri a demolire 
la casa di chi ha scelto l’oppo- 
sizione. Qui sono arrivati 
quindici giorni fa ed hanno 
Colpito in base a notizie preci 
se. Nessuno è ancora riuscito 
@ individuare la spia e questo 
è il motivo per cui mi obbliga- 
no a nuovermi vestito da af- 
gano e con enorme circospe- 
zione. Per la stessa ragione, 
lasciamo la casa solo all’im- 
brunire. 

Marciamo a gruppetti îsola- 
ti e preceduti da un plotone di 
uomini del luogo. E’ buio 
quando sì arriva al punto pre- 
scelto per attraversare la ca- 


mionabile «russa». Le avan- 
guardie fanno un fischio ed 
un gruppetto passa, corren- 
do. Quando viene il mioturno, 
allungo l’andatura trascinan- 
domi il cavallo: î suoì passi 
rimbombano sull’asfalto, ma 
il fedele Malanga mi fa segno 
che di notte non c’è pericolo: 
«Hanno più paura i russì di 
noi». 

Da qui în avanti marciamo 
sul suolo del Wardak, la terra 
degli avì di Mustapha e di 
molti del nostro gruppo che 
infatti sembrano animati da 
nuova. lena. Arranchiamo 
verso î monti mentre un’aria 
gelida penetra sotto è panni; 
le vette luccicano di neve, il 
cielo è terso e tra le stelle 
brillano a intermittenza i fa- 
nalini rossi e blu degli Ilyu- 
shin che scendono, uno dopo 
l’altro, a rifornire Herat. 

Alla nostra comitiva si è 
associato un guerrigliero che 
viene da Kabul; mi racconta 
che anche nella capitale ci si 
batte ogni notte; cì sono i 
mujaheddin «part-time»: di 
giorno lavorano al mercato 0 
nell’amministrazione comuni- 
sta e di notte imbracciano il 
fucile e vanno a battersi a 
colpo sicuro. I soldati sovieti- 


ci sono stanchi, poco convinti . 


di questa guerra, sì dedicano 
alcontrabbando e acquistano 
droghe; vengono rimpiazzati 
ogni tre mesi, per tenere il 
morale del contingente a li- 
velli decenti. Dall’esercito di 
Karmal, ogni notte, se ne van- 
no a plotoni interi, portandosi 
le armi: è russì hanno ormai 
deciso di adottare il sistema 
delle caserme separate, per 
ragioni dì prudenza. 
Ventesimo giorno — Nella 
solita casupola ci sveglia il 
rombo degli elicotteri: sono 
almeno sei e perlustrano le 
pendici ai lati della rotabile 
per Kabul. Da un’altura guar- 
diamo a valle: la strada è 
come una pista di scarafaggi, 
sono già passati 250 carri, in 
marcia verso Sud. Preparano 


qualcosa, mi dice Malanga, su - 


Kandhar, probabilmente. 
Siamo nel territorio di Ghaz- 
ni, un punto chiave perche la 
città è nella strettoia tra le 
montagne del Paktia, a Est, e 
quelle del Wardak, a Ovest. 
La resistenza attacca conti- 
nuamente in questo punto, 
minacciando di interrompere 
i contatti tra la capitale e le 
due città più importanti del 
Sud. 

I russi reagiscono con la 
guerra della fame: lungo le 
fasce pedemontane hanno di- 
strutto l’ottanta per cento del- 
la fattorie nelle quali sì ap- 
provvigionavano i mujahed- 
din. I coloni risparmiati sono 
quelli che sì piegano al volere 
dell’occupante e portano i 
raccolti al mercato dî Ghazni, 

Mi dice un guerrigliero: «Fi- 
no a poche settimane fa, con 
cinque afgani si comperavano 
sette chili di patate; adesso di 
afgani ce ne vogliono 35. I 
contadini vengono minacciati 
e costretti a non rifornirci. 
Portando la merce ai russì 
viene loro offerto un prezzo 
anche 15. volte superiore al 
nostro. Adesso siamo spesso 
costretti a confiscare î raccol- 
ti, pagandoli al vecchio prez- 
zo, armi în pugno. E questo 
non ci piace». 

Quì l’agricoltura rispetta 
canoni medioevali; sugli alto- 
pianinon si conoscono la luce 
elettrica, il motore, l’acciaio. 
Tutto è come nel nostro 
medioevo: l’aratro è di legno 
e scava 15 centimetri, il for- 
maggio è raro perché si man- 
giano il latte cagliato e la 
ricotta, l’acqua che avanza 
dalla lavorazione del burro 
viene servita în tavola come 
bibita, gli alberi da frutta non 
vengono innestati, gli ortaggi 
crescono tra iî sassi, perché, 
nonostante î manifesti didat- 
tici appesi negli shop, non si è 
diffuso l’uso dell’erpice. La 
gente è parca e sì accontenta 
di poco, nei campi lavorano 
solo le donne. Gli stessi conta- 
dinì sì nutrono di latticini, 
raramente di carne di monto- 
ne. Bevono l’acqua deì torren- 
ti e il tè: quando non c’è zuc- 
chero si mettono în bocca un 
pezzo di canna e bevono più 
lentamente. 

Adesso, anche su questo 
mondo pastorale è sceso il 
terrore dell’elicottero: icampi 
a terrazza, îrrigati deviando î 
ruscelli, ingialliscono a perdi- 
ta d’occhio; i contadini vanno 
a ingrossare le processioni di 


profughi, la resìstenza sì spo- 
sta sempre più in alto dove le 
rade fattorie a quota 4000 so- 
no talmente îsolate da restare 


fuori della guerra. Lo spettro 


della fame incombe. 

Questa tragedia, quasi per 
contrasto, sembra rendere il 
paesaggio ancora più bello: le 
colline riarse prendono un co- 
lore rosato, lo stesso delle alte 
montagne che fanno loro da 
sfondo. I mammelloni sassosi 
sono spesso rigati dalle trac- 
ce dei cingoli che sinotano da 
lontano, scure e parallele(...). 


IL PICCOLO 


IL BOOM DELLE RIVISTE: UN IMPROVVISO E VIVACE RITORNO 


Care amiche, per chi scriviamo? 


I nuovi obiettivi e i nuovi dilemmi dei periodici «fatti dalle donne per le donne» 
a quasi 10 anni dall’uscita di «Effe» e in un momento di crisi del femminismo 


Sono passati quasi dieci an- 
nî da quanto è uscita per la 
prima volta «Effe». Era il °73 e 
l’Italia si stava preparando al 
referendum sul divorzio. Si 
cominciava a parlare dell’a- 
borto, ancora illegale. Infatti, 
sul nuovo mensile, nato «per 
dare la parola alle donne sul- 
la questione femminile» e per 
offrire «tutte le informazioni 
possibili sulle donne elimi- 
nando l'ottica distorta con cui 
finora sono state compilate le 
notizie», due dei servizi più 
importati erano dedicati al- 
l'aborto e al divorzio. E sì 
parlava di contraccezione, di 
violenza. 

Sono passati quasi dieci an- 
ni: ed «Effe», che sulla coper- 
tina di quel lontano primo 
numero aveva un'immagine 
fiduciosa, donne di varie età 
in cammino su un prato, ha 
rischiato di chiudere definîti- 
vamente ed è ora ricomparsa 
în edicola con un'inchiesta in 
cui ci sì chiede se il femmini- 
smo sia morto (e si risponde 
che no, non è morto, ma certo 
è cambiato dal ‘73). 

Intanto, nell’arco degli ulti- 
mi due anni, proprio in questo 
‘momento di crisi apparente 
del movimento della donna, 
sono nate, o sì sono rinnovate 
completamente, tante rivîste. 
Riviste che non sempre si di- 
chiarano femministe, ma che 
sono comunque fatte da don- 
ne e rivolte principalmente se 
non esclusivamente alle 
donne. 


Così accando alla risorta 
«Effe», l'immancabile angolo 
«femminile» di ogni libreria 
espone «Orsaminore», e 
«Grattacielo», «Dif» e «Me- 
moria» e da qualche tempo 
anche «Noi donne», che sem- 
bra essersi lasciata alle spalle 
l’antica etichetta dì organo 
dell'Unione donne italiane. 

A questa prima contraddi- 
zione (la crisi o forse il ripen- 
samento del femminismo da 
una parte, l’esplosione delle 
riviste -dall’altra), ne corri- 
sponde un’altra, «interna»: 
difficilmente infatti si possono 
immaginare riviste così diver- 
se l’una dall’altra, come que- 
ste che, uscite în un arco dî 
tempo molto ristretto, sono 
accomunate dal fatto di ap- 
partenere tutte alla magmati- 
ca «area» delle donne. 

«Ma ‘questa pluralità, que- 
ste differenze sono un dato 
positivo, è necessario avere 
diversi terreni di confronto» 
osserva Anna Maria Crispino 
di «Orsaminore», Nessuna 
delle nuove riviste ha infatti 
la pretesa di rivolgersi a tutte 
le donne in modo uniforme: se 
«Orsaminore» sceglie «il diffi- 
cile crinale fra culturave poli- 
tica» e diventa eclettica, come 
eclettiche sono le donne, e 
parla di maternità e dì Polo- 
nia, la milanese «Grattacielo» 
che ha come sottotitolo «occhi 
di donna sul mondo» avvolge 
i temi dì cuì si occupa tla 
Guerra, il Denaro, la Nostal- 
gia, il Gioco) in una confezio- 


ne che ricorda molto quella di 
«Interview» di Andy Warhol. 

E «Memoria», progettata 
«da un gruppo di donne impe- 
gnate nella storia, nella lette- 
ratura, nella psicanalisi e nel- 
le altre scienze sociali», si pre- 
senta invece, secondo le paro- 
le di una delle redattrici, Ga- 
briella Bonacchi, come «orga- 
no prettamente e volutamente 
culturale» in un tentativo di 
rileggere la storia delle donne 
non come entità separata, ma 
tenendo conto delle relazioni 
fra sessi e mentalità, fra isti- 
tuzioni e culture. 

Eppure queste riviste, nella 
loro diversità di impostazio- 
ne, hanno în comune qualco- 
sa che va al di la della loro 
contemporanea nascita e che 
anzìi spiega questa contempo- 
raneità. 

Nella presentazione del pri- 
mo numero di «Memoria» 
scritto che «affiora una plura- 
lità di interessi, si apre una 
molteplicità di sedi, di 
domande, di sguardi» che al- 
l'interno della rivista «con- 
fronto, collaborazione, accor- 
do sono centrali, ma sono 
che i momenti più difficili»: 
infatti «le diversità di modi di 
lavoro e di ipotesi culturali 
sono il segno tangibile del 
rapporto che ognuna di noi 
intrattiene con la realta; omo- 
geneizzare queste posizioni ci 
avrebbe dato un inevitabile 
senso di negazione di ambiti 
esistenziali, culturali e poli 
tici». 


Allo stesso modo le sette 
donne che hanno dato vita ad 
«Orsaminore» scrivono sull’e- 
ditoriale del numero zero; 
«Dopo lunghe discussioni, na- 
te dalla consuetudine intessu- 
ta fra di noì in questi ultimi 
due anni a scambiarci opinio- 
ni, argomenti, preoccupazio- 
ni, abbiamo deciso di mettere 
nero su bianco e affidare a 
una possibile rivista le nostre 
riflessioni, il nostro appassio- 
nato anche se non facile con- 
fronto». Infine, «Effe»: «Sia- 
mo ritornate per parlare di 
noi, ancora per parlare, capi- 
re, perché crediamo di poterci 
ritrovare ancora, anzi perché 
siamo convinte di non esserci 
mai veramente perse». 

Succede insomma che pro- 
prio quando dall’esterno non 
si nota più il «grande» movi- 
mento e si grida alla crisi, al 
riflusso; alla fine del femmini- 
smo, le donne, che non hanno 
mai smesso in realtà di «par- 
lare», escano nuovamente al- 
lo scoperto: discutere, e di- 
scutersi, ad alta voce, attra- 
verso le riviste, analizzare la 
diversità senza rifiutarle e 
senza mitizzarle, diventa un 
tentativo di allargare il con- 
fronto, in un certo senso di 
forzare î tempì per uscire da 
quello che Anna Maria Crispi- 
no ha definito il tunnel della 
transizione. 

Il ruolo delle riviste è quin- 
di, allo stesso tempo, quello di 
offrire uno spazio di dibattito 
non più limitato al gruppo di 


donne, unite da consuetudini 
e interessi, e quello di costitui- 
re il segno tangibile che que- 
sto dibattito deve continuare. 

Impresa non facile: lo si 
nota, concretamente, nelle 
difficoltà pratiche che tutte le 
riviste delle donne (in questo 
momento, soprattutto «Grat- 
tacielo») incontrano. E lo si 
avverte in alcuni contributi, 
stimolanti quanto angosciosi, 
allo stesso dibattito. Il sepa- 
ratismo vissuto di volta în 
volta come retaggio del pas- 
sato e come piacere di lavora- 
re fra donne, il rischio di una 
cultura che potrebbe crescere 
su sé stessa per accumulazio- 
ne superflua oltre che effime- 
ra, il fantasma inquietante 
delle «altre» donne, non fem- 
ministe, non politiche, non in- 
tellettuali (e quindi lontane 
da questo confronto), sono al 
trettanti problemi che le nuo- 
ve riviste devono affrontare, a 
ogni costo. 

Il pericolo è grave, la perpe- 
tuazione delle due domande 
che Biancamaria Frabotta 
lancia alle colleghe lettrici di 
«Orsaminore»: «Siamo sicure 
che noialtre che scriviamo le 
riviste, che organizziamo î 
centri e î giornali per le don- 
ne, da questa di nuovo silen- 
ziosa maggioranza non siamo 
diventate radicalmente altro? 
E allora, sinceramente dicia- 
moci, care coraggiose ami- 
che, per chi scriviamo? ». 

Maria Teresa Carbone 
Roberto. Francesconi 


DIBATTITO A MONFALCONE SU STRUTTURE E TERRITORIO 


Mutuo soccorso in biblioteca 


Per disporre di un patrimonio sufficiente di libri è necessario un «sistema» 
centralizzato di collegamenti tra istituzioni: l’idea è buona, ma difficile 


C'è una biblioteca in quasi 
ogni paese, ma non si arriva 
ad un libro per abitante: è il 
bilancio sconfortante della si- 
tuazione in cui versa attual- 
mente il servizio librario pub- 
blico.in Italia, tanto più ama- 
to in quanto non. corrispon- 
dente alle attese che si erano 
generate nella fase di avvio 
del processo di diffusione ca- 
pillare di questo servizio, ver- 
so la fine degli anni Sessanta. 

La trasformazione del con- 
cetto di cultura e la ventata 
innovatrice da cui in quegli 
anni furono investite le istitu- 
zioni culturali, trovarono 
espressione nel ruolo nuovo 
della biblioteca pubblica, a 
cuì si guardava come a una 
Struttura flessibile, integrata 
nel territorio e capace di pro- 
durre stimoli attraverso 
un'attività ancora tutta da 
inventare. 

Si assistette così al formarsi 
e al diffondersi di un tipo di 
biblioteca che aveva sì supe- 
rato il concetto statico di con- 
servazione, ma che perdeva di 
vista la sua funzione primaria 
di strumento bibliografico, 
per. rompere il tradizionale 
«Silenzio» — quasi che esso 
fosse il simbolo dell’isolamen- 
to sociale — con un ‘tipo di 
iniziative che furono chiama- 
te di «animazione culturale»; 
tese ad aggregare l’utenza e 
ad ampliarla soprattutto alle 
classi fino ad allora estranee 0 
emarginate. 

Questo fervore di attività 
collaterali, mostre, spettacoli, 
dibattiti di ogni genere sem- 
bra appartenere oggi alla fase 
superata della. politicizzazio- 
he. Fra bibliotecari si torna a 
parlare del libro e dei proble- 
mi legati alla lettura, senza 
che questo significhi esclude- 
re le attività culturali, ma solo 


Ricordando 
Montale 
a Belgrado 


Una manifestazione in 
onore di Eugenio Montale 
sì terrà oggi a Belgrado, 
organizzata dell’Istituto 
italiano di cultura: a un'in- 
troduzione esplicativa del- 
l’opera del poeta seguirà la 
lettura in italiano e serbo- 
croato di alcuni versi. 

Inoltre, sempre alla Bi- 
blioteca Nazionale, sarà 
inaugurata una mostra del 
pittore Luca Vernizzi, auto- 
re di una serie di acquarelli 
illustrativi degli «Ossi dî 
seppia» montaliani. Vernie- 
zi aveva ottenuto nel ’76 il 
consenso del poeta per la 
realizzazione dì un ritratto 
ad olio. Il progetto non an- 
dò mai in porto, ne rimase- 
ro solo alcunì schizzi pre- 
paratori, uno deì quali — 
con. un'annotazione dello 
stesso Montale — sarà 
esposto alla mostra. 

L'iniziativa. dell'Istituto 
di cultura ìtaliana di Bel- 
grado che intende rendere 
un omaggio al poeta scom- 
parso e divulgare l’opera di 
Montale in Jugoslavia, sì 
concluderà con la proiezio- 
ne: di un documentario: 
«Incontro e intervista ‘con 
Montale». 


ricondurle e finalizzarle alla 
vera funzione della biblioteca. 

L'efficienza del servizio li- 
brario è oggi l’obiettivo che 
gli operatori del settore perse- 
guono più. di ogni altro. La 
biblioteca vuole soprattutto 
fornire informazioni tempesti- 
ve e aggiornate per questo, 
quando le sue forze sono in- 
sufficienti (come la maggio- 
ranza delle strutture presenti 
nelle piccole comunità) ricor- 
re a quelle altrui, collegandosi 
a sistemi bibliotecari che rag- 


urbano di Monza, ha efficace- 
mente definito quest'ansiosa 
ricerca di un modello perfetto 
e refinitivo di sistema — è 
assai pericoloso —; si rischia 
di trascurare il tessuto sociale 
che esso deve servire, i carat- 
teri specifici dell'utenza e tut- 
tele condizioni locali che inci- 
dono moltissimo nel successo 
o nell’insuccesso di una for- 
mula. 

«Perché una biblioteca — 
ha detto ancora Colombo — 
vive solo se ha un rapporto 


gruppano molte unità della 
Stessa zona e ne accrescono il 
potenziale. 

Il meccanismo è solo appa- 
rentemente semplice. Sistemi 
bibliotecari sono diffusi un 
po’ dovunque in Italia, ma 
non si è ancora superata la 
fase sperimentale, almeno per 
quanto riguarda. il modello 
istituzionale, se non per i 
«contenuti» del servizio: cata- 
logazione comune, centraliz- 
zazione degli acquisti, scambi 
di materiali, specializzazione 
di ciascuna biblioteca, attivi- 
tà culturali a livello di siste- 
ma, confronto continuo delle 
esperienze di lavoro. 

Per fare il punto sugli espe- 
rimenti in corso, per trovare 
attraverso ì loro pregi e difetti 
la via migliore per i futuri 
sviluppi, si è tenuto nei giorni 
scorsi a Monfalcone un conve- 
gno sui sistemi bibliotecari, 
organizzato dal Centro cultu- 
rale pubblico polivalente e 
dall’Aib (Associazione italia- 
na bibliotece), cui hanno par- 
tecipato numerosi esperti, di- 
rettori di grandi e piccole bi- 
blioteche, funzionari dei servi- 
zi regionali inerenti a questo 
settore, politici e tanti (spesso 
precari) addetti ai lavori. 

Naturalmente erano pre- 
senti, e vivamente interessati, 
anche coloro che operano in 
biblioteche non ancora colle- 
gate in sistemi, penna e tac- 
cuino alla mano, per tentare 
di individuare la formula mi- 
gliore di cooperazione fra enti 
di questo genere. Ma è emerso 
abbastanza presto che non 
esiste un modello ideale di 
comunicazione e collabora- 
zione interbibliotecaria: ogni 
situazione è diversa e richiede 
una soluzione adatta ai pro- 
blemi particolari che si pon- 
gono, per cui il sistema che si 
applica deve essenzialmente 
rispecchiare la realtà sulla 
quale poggia. + 

Dissertare in termini di «in- 
gegneria istituzionale» — co- 
me Giuseppe Colombo, diret- 
tore del.sistema bibliotecario 


stretto con la comunità, se 
riesce ad essere l’espressione, 
nel suo articolarsi, nella sua 
composizione, di un certo mo- 
do di sentire». 

Alcuni chiari esempi di co- 
me sia difficile applicare una 
formula unica ai sistemi bi- 
bliotecari sono stati forniti da 
Maria L’Abbate Wiamann, 
che ha parlato degli esperi- 
menti realizzati. nel Veneto: 
«L’aggregazione fra bibliote- 
che deve avvenire dal basso, 
naturalmente. Non si indivi- 
duano sulla carta le possibili- 
tà di collaborazione fra biblio- 
teche, occorre conoscere bene 
la realtà locale: non si posso- 
no nemmeno immaginare le 
difficoltà che nascono per cer- 
ti irriducibili odi di campanile 
o per imprevisti ostacoli natu- 
rali, come nel caso del sistema 
lagunare che è nato molto 
tempo dopo gli altri, sempli- 
cemente perché era proble- 
matico trasportare i libri da 
una biblioteca all’altra via 
acqua...» 

Ci sono stati, naturalmente, 
‘anche interventi che. hanno 
manifestato qualche dubbio 
sull’efficacia del sistema bi- 
bliotecario come servizio atto 
a migliorare il rendimento del 
patrimonio librario pubblico, 
soprattutto per la complessi- 
tà dell’organizzazione e i peri- 
coli che questo comporta in 
termini di burocrazia. 

Ma il fine ultimo, quello a 
cui tutti guardano pur veden- 
dolo assai lontano, è uso in 
biblioteca dell’elaboratore 
elettronico, che dovrebbe 
semplificare ogni operazione; 
i sistemi bibliotecari attuali 
— come ha detto Angela Vi- 
nay — non sono che un primo 
passo verso l'automazione, 
verso la realizzazione di un 
sistema bibliotecario nazio- 
nale. 

E in Friuli-Venezia Giulia? 
«Un panorama deludente — 
ha detto subito Romano Vec- 
chiet, direttore del Centro cul- 
turale pubblico polivalente e 
presidente dell’Aib — da cui 


emergono solo deboli segni di 
moderata evoluzione. Pochi i 
sistemi, pochissime le funzio- 
ni da essi svolte, scarso il loro 


peso nella razionalizzazione | 


dei servizi delle biblioteche 
minori; quelli che esistono 
spesso sono privi di qualsiasi 
forma giuridica certa o di sta- 
tuto riconosciuto che possa 
determinare quali potrebbero 
essere le loro funzioni. Gli uni- 
ci meriti che potrebbero esse- 
re ascritti ai nostri sistemi 
sono quelli di aver favorito 
l’istituzione di nuove bibliote- 
che in province che ne erano 
prive, come è successo a Gori- 
zia dove il Sistema biblioteca- 
rio isontino ha.svolto in que- 
sto senso un'efficace azione 
promozionale, tanto che oggi 
in questa zona ne esistono 
vencinque». 

Di queste, nove — cioè quel- 
le dei comuni consorziati nel 
Cepp — intenderebbero ora 
formare un nuovo sistema bi- 
bliotecario sulla base dei prin- 
cipi emersi dal convegno (che 
tra i suoi fini aveva anche 
quello di aggiornare gli opera- 
tori locali) di certe esigenze 
precedentemente maturate, 
che non hanno trovato rispo- 
sta nell'organismo esistente. 

Potrebbe essere .il primo 
passo verso una migliore or- 
ganizzazione della pubblica 
lettura nella nostra regione, 
anche se restano in sospeso 
problemi non secondari, quali 
l'incremento dei patrimoni 
(dallo 0,5 libri per abitante si 
dovrebbe arrivare allo stan- 
dard ottimale di tre libri) e la 


sistemazione definitiva di ‘ 


buona parte del personale 
delle biblioteche. 
Maria Masau 


Nella foto, «Ex libris» di 
Eugenio Miccini, 


PERCEZIONE: CONVEGNO A TRIESTE 


Sento un odore 
Anzi, lo vedo! 


La chiusura di molte riviste 
per carenza di contributi 
scientifici è il sintomo tangi- 
bile che gli studi psicologici in 
Italia stanno attraversando 
un periodo di stasi. E° però 
una sorta di rilassamento non 
ancora preoccupante 0 co- 
munque tale da far paventare 
una crisi, dato l’esiguo lasso 
di tempo trascorso da quando 
questo processo, che d’altron- 
de potrebbe al più presto 
invertirsi, ha preso il via. 

Un unico filone di ricerca 
non ha subito alcun rallenta- 
mento e, al contrario, non 
smette di dare segni di vitali- 
tà: la percettologia. Un ambi- 
to di studi, questo, che vede il 
nostro Paese all'avanguardia 
in campo internazionale con 
continui interventi dei ricer- 
catori italiani sulle più presti- 
giose riviste internazionali e 
ripetute visite di scienziati di 
fama mondiale nei nostri isti- 
tuti universitari. 


Anche la percettologia at- 
traversa comunque un mo- 
mento particolare. Il cogniti- 
vismo, com'è noto, qualche 
‘anno fa attraversò una crisi 
per il suo ostinato rivolgersi 
essenzialmente allo studio dei 
«micro-processi»; per reazio- 
ne a questo stato di cose i 
cognitivisti si sono dedicati a 
problemi più generali, riavvi- 
cinandosi sensibilmente al co- 
gnitivismo: ne. risulta ora 
un’esaltazione del ruolo della 
fenomenologia. 


Ma quali sono le tematiche 
che i percettologhi stanno af- 
frontando, quali le situazioni 
sperimentali che in questi me- 
sì, addirittura in questi giorni, 
stanno verificando? Quali no- 
vità stanno emergendo nella 
più recente evoluzione delle 
loro teorie? 


UN RAGAZZO 
DIVENTA 
TERRORISTA 
O MUORE 
TOSSICOMANE 


Edgarda Ferri 


Dovera 
il padre 


RIZZOLI 


Una risposta a tutte queste 
domande la darà un convegno 
nazionale sulla percettologia 
che si svolgerà da giovedì 20 
maggio a sabato 22 all’Istitu- 
to di psicologia della facoltà 
di lettere e filosofia dell’Uni- 
versità di Trieste. Un conve- 
gno, certamente. anomalo: 
nessun titolo, nessuna inau- 
gurazione, nessun program 
ma ufficiale. 


Ma se questa è una singola- 


rità, la portata per così dire 
rivoluzionaria di questo gene- 
Te di incontri informali che 
dal ’68 si svolgono annual- 
mente a Trieste con questa 
particolare connotazione, è il 
fatto che, a differenza di tuttii 
simposi, qui non si discute su 
ciò che si è fatto, ma, al con- 
trario, su ciò che si sta facen- 
do. E' con questo preciso in- 
tento infatti che giovedì 
pomeriggio si riuniranno a 
Trieste quasi tutti i migliori 
percettologhi italiani, una 
quarantina. 

Oltre però a essere appun- 
tamento fondamentale, quasi 
un censimento della ricerca 
psicologica, l'incontro di que- 
st’anno è qualificato da due 
ulteriori avvenimenti. Da un 
lato l’intervento di Cesare 
Musatti, il padre di tutti gli 
psicologi e gli psicanalisti ita- 
liani, che porterà un contribu- 
to sulla percezione del «molto 
vicino», un particolare argo- 
mento della percettologia al 
quale, a 85 anni, egli si è 
dedicato con l’entusiasmo di 
un neo laureato. 

L'altro elemento di novità 
sarà costituito dall’inaugura- 
zione di un olfattometro, il 
primo funzionante in un'uni- 
versità italiana. Si tratta di 
un complicato congegno, in- 
serito in una stanza climatiz- 
zata e\allacciato a un compu- 
ter, per mezzo del quale, at- 
traverso un sistema di valvo- 
le, gli odori possono essere 
trasformati in grafici. Sarà 
usato logicamente per la ri- 
cerca di base e in particolare 
per lo studio dei rapporti tra 
struttura e odore; sono facil- 
mente immaginabili comun- 
que le possibilità applicativi 
l'eliminazione di odori nocivi, 
l'acquisizione di. indicazioni 
perla preparazione di prodot- 
ti in campo cosmetico, ali- 
mentare, enologico. 

E al convegno saranno pre- 
sentati anche alcuni studi di 
olfattometria (Zanuttini e 
Gabbassi), mentre altre rela- 
zioni saranno incentrate sulle 
superfici anomale (Kanizsa, 
‘Minguzzi e Sambin), sul com- 
pletamento amodale (Masini 
e Perussia), sulla trasparenza 
(Metelli), sulla curvatura ap- 


parente (Massironi e Sambin),. 


sulla percezione della nume- 
rosità (Luccio e Gerbino). 

Costituiranno però due 
capitoli di imprtanza fonda- 
mentale nel contesto dell’as- 
sise le relazioni di psicofisica e 
quelle di neuropsicologia: le 
prime infatti metteranno in 
evidenza il generale avvicina- 
mento all’approccio misurati 
vo alla percezione, finora sot- 
tovalutato in Italia, mentre le 
seconde porranno in luce il 
livello altissimo e di assoluto 
prestigio internazionale che le 
ricerche di questa branca del- 
la psicologia hanno assunto 
soprattutto grazie agli studio- 
si delle università di Parma e 
Pisa. 

Silvio Maranzana 


Gli africani 
di un’Africa 
che muore 


Qualcuno ha descritto 
gli africani come degli uo- 
mini con i piedi nel Neoliti- 
co e la testa nel termonu- 
cleare. Un paradosso che 
fotografa perfettamente 
l’Africa di oggi, alla ricerca 
di una nuova identità 
dopo i rivolgimenti provo- 
cati dal colonialismo. 

«Vivendo nel presente — 
afferma Joseph Ki-Zerbo, 
il primo africano autore di 
una storia del suo conti- 
nente, citando uno scritto- 
re libanese — prendiamo a 
prestito anche i frutti. del 
presente altrui, senza ren- 
derci conto che questo pre- 
sente altrui è il risultato di 
un lungo passato di lavoro 
e il punto di partenza per 
un futuro. Noi prendiamo 
a prestito delle fette di 
tempo. In un ambiente ar- 
tificiale che non è il pro- 
lungamento di noi stessi 
viviamo dello sforzo degli 
altri e lasciamo incolta la 
nostra intelligenza. Ma co- 
modità senza sforzo è rovi- 
na dell’intelligenza». 

Questa frase può essere 
la chiave per comprendere 
l'inconsueto reportage dal 
titolo «Negro» di Romano 
Costa, pubblicato nel Sag- 
giatore (110 pagine, 5500 
lire). 

Costa, moderno esplora- 
tore seguendo le piste de- 
gli esploratori europei dei 
secoli scorsi da Callié a 
Lander, da Speke.a Burton 
(che tra l’altro fu anche 
console inglese a Trieste e 
si occupò dei Castellieri), 
da Livingstone a Stanley, 
racconta per immagini le 
sue impressioni sull’Africa 
di oggi. 

Il reportage di Costa, 
seppur venato di lirismo, è 
crudo e. a volte cattivo. 
Non c’è posto per l’esoti- 
smo, per i paesaggi africa- 
ni, per la vastità degli oriz- 
zonti (com'è lontano dalle 
descrizioni di Gide!) poi- 
ché l’obiettivo è puntato 
soprattutto sugli africani. 

L'Africa descritta da Co- 
sta è soprattutto fatta di 
voci, delle buffe espressio- 
ni usate dai negri quando 
parlano una lingua che 
non è la loro, di grandi 
boulevards rumorosi e in- 
tasati sui quali si affaccia- 
no moderni palazzi, già 
degradati, di città che 
sono immense bidonville. 

I vari tipi di africani, 
vengono continuamente 
contrapposti dall’autore, 
che affianca ad Alì il Mau- 
ro, cristallizzato nella sua 
realtà tribale, Aimé l'intel- 
lettuale del Ciad, che ric- 
chezza familiare ed educa- 
zione francese hanno tal- 
mente condizionato da 
renderlo straniero nella 
sua terra. 

E,in questo scorrere di 
immagini dell’Africa di og- 
gi, inframmezzate con 
quelle degli esploratori eu- 
ropei che primi visitarono 
il continente ancora vergi- 
ne (bella immagine quella 
di Stanley e Livingstone 
che chiacchierano all’om- 
bra di un gigantesco albe- 
ro!) si avverte il disagio e 
l'amarezza. di Costa nel 
constatare la morte della 
civiltà africana che i suoi 
attuali eredi non sanno 
salvare e far evolvere. 

In un'intervista a Mora- 
via, che chiude il libro, — 
pleonastica per la verità — 
Costa afferma che gli afri- 
cani di oggi ammettono 
solo «l’allegro e il saltua- 
rio» e giustamente lo scrit- 
tore gli risponde che que- 
sti sono valori tipici di una 
civiltà contadina qual è 
quella africana in gran 
parte, sottolineando anche 
come egli veda il continen- 
te con gli occhi dell’artista, 
rifacendosi quindi a criteri 
estetici. 

Ed è proprio questo il 
pregio e il limite di «Ne- 
gro» che offre un'immagi- 
ne amara e nel contempo 
seducente dell’Africa di 
oggi, ma non spiega per- 
ché essa sia «una vieille 
cocotte qui s'ouvre a tous 
ceux.qui s’entéressent è 
elle». Per Moravia l'Africa 
è una madre «con tutto 
quello di oscuro e di terri- 
bile, ma anche di caldo di 
umano e di protettivo che 
implica la parola». Ma an- 
che questa elegante defini- 
zione non spiega. 

Non spiega ad esempio i 
danni gravissimi che reca- 
no all’Africa il neo- 
colonialismo, la dipenden- 
za economica dall’Occi- 
dente, i cinici giochi delle 
grandi potenze, tutti fatto- 
ri che impediscono agli 
africani di trovare una loro 
via di sviluppo. Non lo di- 
ciamo per fare del terzo- 
mondismo d’accatto (che 
dopo le Falkiand non è 
neanche più di moda...) ma 
per suggerire, insieme a 
quella notazione di Ki- 
Zerbo con cui abbiamo ini- 
ziato; una chiave di lettura 
di questo reportage che 
non dia adito ad equivoci. 
Anche perché non credia- 
mo che l'Africa stia moren- 
do: la società africana è in 
evoluzione ed è pregna di 
fermenti. Basti solo un'os- 
servazione. Un africano ha 
sentito l'esigenza di serive- 
re una «Storia dell’Africa 
nera», fissando per la me- 
moria storica del suo po- 
polo i momenti più impor- 
tanti del suo passato, con 
gli strumenti della storio- 
grafia europea: Ki-Zerbo 
ha messo così la prima pie- 
tra per la nuova Africa. 


Pierluigi Sabatti 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


GIÀ IN VIGORE GLI ACCORDI FRONTALIERI ITALO )-JUGOST AVI 


Queste le possibilità aperte 
dal «nuovo» lasciapassare 


La spesa consentita oltre confine - In esenzione doganale attrezzi e materiali di lavoro 
Completamente liberalizzato:il transito agricolo - «Via libera» anche ai cacciatori 


TRIESTE — Gli accordi di 
Udine, che confermano e am- 
pliano le agevolazioni esisten- 
tiperil traffico di:frontiera fra 
le popolazioni italiane e jugo- 
slave immediatamente a ri- 
dosso del confine, sono entra- 
ti.in vigore già al. momento 
della firma sabato scotso sen- 
za. aspettare la ratifica del 
parlamento e l'approvazione 
del: Presidente della Repub: 
blica. La procedura eccezio- 
nalmente celere è urfa confer- 
ma'— se ve n'era bisogno — 
del clima di aperta collabora- 
zione che ha caratterizzato 
l'intera trattativa. 

Particolarmente significati- 
vog.il «preambolo» che prece- 
de l’elencazione delle clausole 
e che non era presente nel 
testo.della prima edizione de- 
gli accordi, firmati sempre a 
Udine nel 1962..«La Convinzio- 
ne che i rapporti di buon vici- 
nato — si legge tra l’altro — 
corrispondono ‘agli. interessi 
di entrambi gli stati, sia nella 
loro totalità che nelle zone di 
frontiera» ha fatto sì chessi 
ampliasse una gia fruttuosa 
collaborazione, anche alla lu- 
ce. dello: spirito nuovo intro- 
dotto dal trattato di Osimo 
del 1975. Numerose:e interes- 
santi le novità introdotte dal- 
la riedizione dell'accordo. di 
Udine. Ne elenchiamo le prin- 
cipali. 

TERRITORIO — La fascia 
di territorio interessata, larga 
dieci chilometri a ridosso dei 
due confini, è stata ampliata 
all’interezza dei Comuni com- 
presi nella fascia stessa, ‘an- 
che per quella parte lontata 
dalla frontiera più di dieci 
chilometri. Finora accadeva 
che alcuni Comuni fossero per 
una parte soltanto serviti da 
lasciapassare. 

LASCIAPASSARE — Da 
nove diventano tre. I vecchi 
accordi prevedevano docu- 
menti diversi per diverse esi- 
genze (turismo, agricoltura, 
passaggi provvisori, permessi 
straordinari ecc.). Ora si è uni- 
ficato il più possibile il tutto, 
creando tre documenti fonda- 
mentali: il lasciapassare vero 
e proprio, valido non più tre 
ma cinque anni e tale da'con- 
sentire un numero illimitato 
di passaggi di confine; il foglio 
complementare agricolo, che 
consente ai proprietari di ter- 
reni nelle fasce confinarie di 
espatriare con attrezzi agrico- 
li, bestiame ecc.; il lasciapas- 
sare straordinario, valevole 
per dieci giorni e per un solo 
Comune. I primi due sono 
concessi ai residenti — anche 
non stabilmente, come invece 
era richiesto finora — nelle 
fasce confinarie; il terzo può 
essere rilasciato a chiunque. 

PROCEDURA — Notevol- 
‘mente sveltita la proceduta di 
rilascio dei documenti. Questi 
non sono: sottoposti al visto 
dell'altra nazione. che si limi- 
ta a fare 0 meno «obiezioni» 
sugli elenchi dei richiedenti. Il 
lasciapassare deve essere co- 

munque rilasciato. entro otto 
giorni dalla data della ri- 
chiesta. 

SPESA ALIMENTARE — 
Con il lasciapassare è possibi- 
le acquistare in franchigia do- 
ganale le seguenti quantità di 
generi alimentari, notevol- 
mente aumentate rispetto al 
passato (le quantità sono 
espresse in ‘chili o in litri): 
verdura 48, carne fresca 4, car- 
ni affumicate o insaccate 4, 
formaggi 8, vino 8, acquavite 
o liquori 2, burro 2, caffè 2, 
Zucchero 3, più altri generi fra 
cui.60 uova. 

VALUTA — I cittadini ita- 
liani possono esportare men- 


silmente settantamila ‘lire e 
quelli jugoslavi duemila dina- 
ri) e ciò alle-possibilità con: 
Sentite dalle legislazioni valu- 
tarie dei due Paesi. 
AGRICOLTORI — Ai pas- 
saggi di generi, beni e attrezzi 
Viene tolto ogni limite. I colti- 
vatori italiani aventi terreni 
in Jugoslavia e viceversa, pos- 
sono — nell’ambito delle fasce 
indicate degli accordi — tran- 


sitare sulla frontiera con qual- 
siasi tipo di materiali o ani- 
mali. E possibile espatriare 
anche con l'occorrente per la 
Tiparazione e l’ammoderna- 
mento di stabili. Dal proprio 
terreno i coltivatori possono 
riportare in patria tutti i pro- 
dotti del loro lavoro: latte, 
burro, formaggio, animali nati 
oltreconfine, persino le api 
portate al pascolo e i funghi 


Questi i Comuni che vengono interamente inclusi nell'a- 
rea «servita» dal lasciapassare. PROVINCIA DI UDINE: At- 
tImsi, Chiopris, Chiusaforte, Cividale, Corno di Rosazzo, 
Drenchia, Faedis, Grimacco, Lusevera, Malborghetto, Manza- 
no, Moimacco, Nimis, Premariacco, Prepotto, Pulfero, Resia, 
Savogna, San Giovanni al Natisone, San Leonardo, San Pietro 
al Natisone, Stregna, Taipana, Tarvisio, Torreano. PROVIN- 
CIA DI GORIZIA: Capriva, Cormons, Doberdo, Dolegna, 
Farra, Fogliano-Redipuglia, Gorizia, Gradisca, Mariano del 
Friuli, Medea, Monfalcone, Moraro, Massa, Romans, Ronchi, 
Sagrado, Savogna, Staranzano, San Canzian, San Floriano, 
San Lorenzo, San Pier d’Isonzo, Turriaco, Villesse. PROVIN- 
CIA DI TRIESTE: tutti i Comuni. 


| raccolti. 


LAVORI — Le facilitazioni 
di transito che finora erano 
concesse soltanto a medici, 
ostetrici e veterinari, vengono 
ora estese a tutte le arti e ai 
mestieri. Il che significa che 
chiunque — ad esempio gli 
idraulici o gli elettricisti — se 
chiamato per un lavoro nella 
fascia oltre confine, può por- 
tare con sé in esenzione doga- 
nale gli attrezzi necessari e il 
materiale strettamente neces- 
sario all’esecuzione dell’ope- 
ta, con l'obbligo di riportare 
indietro il materiale non 
usato. 


CACCIA — Per la prima 
volta il confine viene aperto 
nelle zone «frontaliere» anche 
ai cacciatori, che possono var- 
carlo con due fucili e cento 
cartucce per volta. 


P.R. 


LA MEDIA NAZIONALE È PIÙ FAVOREVOLE AI PAZIENTI 


Oltre quattrocento abitanti 
per ogni medico in regione 


TRIESTE — Il numero dei 
medici in rapporto alla popo- 
lazione è inferiore nella regio- 
ne a quello della media nazio- 
nale. Secondo l'Istat nel Friu- 
li-Venezia Giulia vi è un medi 
co ogni 441 abitanti, rispetto 
alla media nazionale di un 
medico ogni 394 abitanti. Le 
regioni, nelle quali i medici 
sono maggiormente numerosi 
sono il Lazio (con un medico. 
in media, ogni 272 abitanti). e 
la Liguria (uno ogni 283 abi- 
tanti). Vengono poi l’Emilia- 
Romagna (un medico ogni 331 
abitanti), la Toscana (uno 
ogni 346 abitanti), l'Umbria 
(353), la Sîcilia (379) la Cam- 
pania (390)..gli Abruzzi (436). 
le Marche (438) e infine alla 
pari tal decimo posto) il Friw- 
li-Venezia: Giulia e la Lombar- 
dia, ambedue con un medico 
ogni 441 abitanti. ‘ 

Il 71 percento dei medici 
che svolgono la loro attività 


Odorico 
da Pordenone 


e la Cina 


PORDENONE — La grande 
storia ricorda Marco Polo, 
esploratore della Cina, ma gli 
studiosi ben conoscono un al- 
tro indefesso viaggiatore del 
XIV secolo, il beato Odorico 
Mattiussi (o Matteucci). 

La Provincia di Pordenone 
ha opportunamente colto il 
650.0 anniversario della morte 
del beato per organizzare un 
convegno ad alto livello che si 
articolerà in varie forme dal 
28 maggio al 5 giugno: l’inizia- 
tiva — che gode del patrocinio 
del Presidente della Repub- 
blica — è stata varata in stret- 
to rapporto con l'ambasciata 
di Roma della Repubblica po- 
polare cinese. 

Con «Odorico da Pordeno- 
ne e la Cina», oltre alla valo- 
rizzazione del trascurato pa- 
trimonio culturale della più 
giovane provincia del Friuli- 
Venezia Giulia si è voluta por- 
re anche la prima pietra di un 
rapporto fra l'apparato econo- 
mico pordenonese e la lonta- 
na Repubblica popolare - 


nel Friuli-Venezia Giulia ha 
un’età variante fra î 31 e i 65 
anni, mentre il 18 per cento 
non ha ancora raggiunto il 
trentunesimo anno. Il Friuli- 
Venezia Giulia è la regione in 
cui si registra la piu bassa 
percentuale di medici giova-* 
ni. La media nazionale e pari 
al 22,5 per cento. Basse fre- 
quenze di medici giovani si 
registrano anche nella Lom- 
bardia, in Piemonte e nella 
Sardegna. Le più elevate inci- 
denze di medici al dî sotto dei 
31 anni di età si riscontrano, 
invece, rispettivamente negli 
Abruzzi (dove costituiscono 
quasi un terzo, esattamente il 
31,8 per cento, dei medici colà 
esistenti), nel Molise (con'il 
29,3 percento) e nella 'Cala- 
bria (27,7 per cento). 

Nel Friuli-Venezia Giulia vi 
è una dottoressa ogni 7.9 
medici maschi: media presso- 


che uguale a quella nazionale Ì 


—_—--<-- ii -|--_1..llll--r_ vorei 


«Frae 
di Primavere» 


a Sequals 


UDINE — La «Frae di Pri- 
‘ mavere», una manifestazione 
culturale che vanta antiche, 
popolari tradizioni, verrà 
riproposta, dopo alcuni anni 
di interruzione, dalla Società 
filologica friulana. 

«Frae di Primavere» si terrà 
il 30 maggio a .Sequals. La 
scelta è caduta su Sequals 
perché i suoi amministratori, 
dopo i disastri provocati dal 
sisma del 1976, hanno tenuto 
particolarmente conto, nell’o- 
pera di ricostruzione, dell’ar- 
chitettura friulana 


La manifestazione sarà 
aperta con una messa cele- 
brata in friulano; quindi è in 
programma la presentazione 
del libro «Friul» di Luigi Ci- 
ceri, 

Successivamente Alberto 
Picotti parlerà di Sequals e al 
termine della manifestazione 
culturale si terrà la cerimonia 
di premiazione dei ragazzi 
delle scuole elementari di Se- 
quals, 


(una ogni 7,4). Quanto alle 
altre regioni italiane, le fre- 
quenze più elevate si registra- 
no nella Sardegna (con una 
dottoressa ogni 5,5 dottori 
maschi) e nel Lazio. Quella 
più bassa, nella Puglia (una 
ogni 12,7). 

Va inoltre osservato che il 
rapporto fra î due sessi tende 
a spostarsi sempre più a favo- 
re del sesso maschile, se si 
passa dalle classi giovani a 
quelle più anziane. Nel Friuli 
Venezia Giulia, per esempio, 
fra i medici al di sotto dei 31 
anni di eta, vi è una donna 
ogni 3,1 uomini. Tale rappor- 
to sale, quindi, ad una donna 
ogni 10 uomini, nella classe di 
età «31-65 anni»; ad'una ogni 
19,7 uomini, in quella «66:70» 
anni; eduna ogti 27,8 uomini, 
fra i medici che hanno supe- 
rato il settantesimo anno di 
età. 

Giovanni Palladini 


Pompe 
di benzina 


Riprende 
stamane 
il Consiglio 
regionale 


TRIESTE — Si riunisce og 
gi il Consiglio regionale, che 
terrà seduta anche nei succes- 
Sivi giorni della settimana. 


delle commissioni, è immi- 
nente l'esame da parte della 
commissione istruzione del 
disegno di legge che prevede 
una nuova normativa in ma- 
teria di formazione professio- 
nale. 

Due gli interventi «esterni» 
della Regione, nel Triveneto, 
in Lombardia ed Emilia. I rap- 
presentanti delle Regioni ita- 
liane di confine dell’arco alpi- 
no si sono riuniti a Trento per 
esaminare le prospettive di 
cooperazione transfrontalie- 
ra. L'incontro, promosso dal 
Presidente della Giunta re- 
‘gionale del Trentino-Alto Adi- 
ge, Enrico Pancheri, ha avuto 
lo scopo principale di esami- 
nare la «eonvenzione-quadro 
europea sulla cooperazione 
transfrontaliera», approvata 
dal'comitato dei ministri del 
Consiglio d'Europa il 21 mag- 
gio 1980 a Madrid ed entrata 
in vigore il 22 dicembre 1981. 

Nei giorni scorsi poi, l’uffi- 
cio di presidenza della com- 
missione istruzione ha com- 
piuto una serie di visite nei 
vari centri di formazione pro- 
fessionale del Veneto, della 
Lombardia e dell’Emilia- 
Romagna. La delegazione re- 
gionale, che già in precedenza 
aveva avuto vari incontri con 
rappresentanti dei centri del 
Friuli-Venezia Giulia, ha visi- 
tato, nel Veneto, il centro di 
formazione professionale del- 
la provincia di Treviso (elet- 
tromeccanica, elettronica, fo- 
tografia e lavorazione del le- 
gno), il centro «Don Calabria» 
di Verona che ha corsi di mec- 
canica e grafica per handicap- 
pati e, sempre a Verona, il 
centro di S.Zeno con corsi di 
sperimentazione grafica, 


Il Msi contro 
il bilinguismo 

GORIZIA — L'assemblea 
organizzativa dei quadri diri- 
genti missini del Friuli- 
Venezia Giulia, riunita a Gori- 
zia, ha approvato una mozio- 
ne nella quale si riafferma 
l'impegno del Msi di indire un 
referendum abrogativo qualo- 
ra «passasse in parlamento 
una delle proposte tese a in- 
trodurre il bilinguismo». 

Lo afferma un comunicato 
del Msi in cui si*precisa che 
l'assemblea ha esaminato nel 
dettaglio «tutte le iniziative 
prese per contrastare le insi- 
diose manovre contro Trieste 
e Gorizia». 


Manifestazione 
regionale 


chiuse due giorni | giovani «285» 


TRIESTE — Sciopereranno 
domani e dopodomani i benzi: 
nai della regione, seguendo la 
protesta indetta in sede na- 
zionale. Allo sciopero, procla- 
mato dalla Figise Confcom- 
mercio e dalla Faib Confeser- 
centi, parteciperanno anche i 
benzinai aderenti ai sindacati 
confederali. >. 

I benzinai chiedono l’au- 
mento dei margini per i gesto- 
ri e l'emanazione da parte del 
consiglio dei ministri dei de- 
creti contenenti direttive alle 
regioni in materia normativa 
e di orari. «Non è escluso — 
prosegue la nota — che altre 
agitazioni, in mancanza di ri- 
sposte concrete, possano es- 
sere proclamate 

Nella provincia di Trieste, 
«su 84 pompe di benzina, 72 
appartengono ad aderenti al- 
la Figisc, perciò rimarranno 
probabilmente chiuse, 

‘Anche nelle province di Go- 
rizia, Udine e Pordenone si 
prevede una massiccia ade- 
sione allo sciopero. 


UDINE — Domani in occa- 
sione dello sciopero nazionale 
dei lavoratori assunti in base 
alla legge 285 e del personale 
statale che ha partecipato al 
concorso della stessa legge, a 
Udine si terrà una manifesta- 
zione regionale unitaria. 

La riunione è fissata alle 10 
nella sede della Cisì in via 
Cicconi 16. Lo sciopero è stato 
indetto dalla federazione la- 
voratori statali Cgil, Cisl e Uil. 

I giovani assunti in base 
alla legge sulla disoccupazio- 
ne giovanile e coloro che han- 
no partecipato al concorso 
della 285 (e sono risultati ido- 
nei in base alla.legge 33) riven- 
dicano la ridefinizione degli 
organici, la ‘contrattazione 
della mobilità, la immissione 
in ruolo in tempi certi e inol- 
tre la garanzia del posto di 
lavoro. 


BI TAXI — Il Pci ha presen- 
tato alla Regione una propo- 
sta di legge mirante a regola- 
mentare il servizio taxi. 


GIANLUCA PIZZUTTI, IL FRIULANO GIUNTO QUARTO AI CAMPI TI ITALIANI 
uando il cubo è un'ossessione vincente 


«Me lo regalarono un anno fa. Da allora la pace è finita...» 
Gianluca è anche appassionato di elettronica. (Foto Di Pietro) 


UDINE — Sa ricomporre il 
cubo magico in mezzo minu: 
to. Si chiama Gianluca Piz- 
zutti, ha 18 anni ed è friulano. 
Si è piazzato quarto assoluto 
a Milano al campionato italia- 
no del rompicapo oggi di gran 
moda. Pizzutti ha impiegato 
33 secondi e 46 centesimi per 
risolvere il cubo di Rubik (nel- 
le manches eliminatorie era 
andato poco al di sotto dei 
quaranta secondi), ma soltan- 
to 26 ne sono bastati al primo 
classificato, il sedicenne ro- 
mano Giuseppe Romeo. 

Gianluca abita a Medeuzza, 
una frazione di San Giovanni 
al Natisone, in una villetta 
vicina alla piccola fabbrica di 
sedie dei genitori. Papà Teo- 
baldo, mamma Giannina e la 
sorella Elena sono entusiasti 
per il risultato conseguito, ma 
lui non è rimasto soddisfatto: 
sarebbe voluto arrivare primo 
o secondo e partecipare quin- 
di dal 3 al 6 giugno al campio- 
nato mondiale di Budapest. 
«Sulle prime il quarto posto 
mi ha deluso — afferma — 
perché supponevo che i miei 
tempi registrati in allenamen- 
to (in media sui 29”) fossero 
proprio i migliori d’Italia. La 
realtà invece è stata diversa e 
quindi tanto di cappello da- 
vanti al «mostro di bravura» 


romano che, pur nella tensio- 
ne della gara, è riuscito ad 
andare poco al di là dei 26”. 

A Milano, quante rotazioni 
dei cubetti sono state neces- 
sarie per giungere alla solu- 
zione? «Dalle 80 alle 90 mosse, 
tutte fatte in 33”. Le dita si 
muovono velocissime, le mani. 
diventano un tutt'uno col cu- 
bo e queste sono doti necessa- 
rie ma non sufficienti per fare 
il risultato: sono indispensa- 
bili anche concentrazione, 
colpo d’occhio e prontezza ». 

Com'è nata la tua passione 
per il gioco di Rubik? «Il pri- 
mo cubo mi è stato regalato 
da alcuni parenti svizzeri nel 
gennaio dell’81 ma solo in 
‘agosto ho cominciato ad ado- 
perarlo. Mi trovavo in vacan- 
za in Carnia, a Paularo, in una 
casa sperduta fra i boschi e 
per passare il tempo armeg- 
giavo questa diavoleria. Non 
possedevo nessun manualet- 
to che spiegasse i metodi per 
giungere alla soluzione e così 
prima di trovarla ho dovuto 
rimuginare per una quindici- 
na di giorni con il rompicapo 
fra le mani. Non facevo altro 
che girare e rigirare quasi ne- 
vroticamente i cubetti colora- 
ti: è un gioco che appassiona, 
che ti fa intestardire come 
nessun altro nella ricerca del- 


la soluzione. Poi ti assale una 
vera e propria "febbre dei cu- 
bi} 

«A settembre, al ritorno a 
scuola, fra una lezione e l’altra 
si giocava col dado e giorno 
dopo giorno erano sempre più 
numerosi coloro che riusciva- 
no a risolvere il geniale enig- 
ma di Rubik. A scuola — fre- 
quento la quarta classe dell’I- 
stituto ”Malignani” di Udine, 
specializzazione in elettronica 
— tutti hanno finito per pren- 
dere in mano il cubo, dagli 
studenti, ai professori, ai bi- 
delli. Sono così nate le gare di 
classe, quelle di corridoio e di 
istituto. Da qui a partecipare 
alle competizioni pubbliche il 
passo è stato breve. 

«Il cubo magico — conclude 
— non è la mia unica passio- 
ne. Mi piace studiare e soprat- 
tutto disegnare progetti di 
circuiti elettronici; in cantina 
ho attrezzato un vero e pro- 
prio laboratorio; conto di di- 
plomarmi e poi di iscrivermi 
alla facoltà di informatica. Il 
mio sogno? Riuscire un gior- 
no a inventare qualche ”’arne- 
se” capace di fare disperare la 
gente... almeno per quanto ha 
fatto disperare me Erno Ru-' 
bik: che bella rivincita sa- 
rebbe!». 
È Antonello Capone 


Per quanto riguarda l’atività . 


Martedì, 18 maggio 1982 


IN PREPARAZIONE DEL MEETING NAZIONALE A TRIESTE 


{Ggil: a Udine e Gorizia 


convegni sulle minoranze 


TRIESTE — A' fine. mese, 
nel capoluogo del Friuli- 
Venezia Giulia, si terra un 
convegno sul tema delle mi- 
noranze organizzato dalla 
Cgil nazionale. Perché la scel- 
ta della sede ècaduta su Trie- 
ste? La risposta del sindacato 
di Lama è semplice: «Per le 
sue caratteristiche di città lin- 
guisticamente, etnicamente, e 
culturalmente composita, do- 
ve il problema delle minoran- 
ze assume un particolare ri- 
lievo». 

E proprio in reparazione di 
questo meeting nazionale la 


Cgil del Friuli-Venezia Giulia 
in collaborazione con le came- 
re territoriali del lavoro. ha 
organizzato due convegni, a 
Udine e a Gorizia, che. voglio- 
no essere pure un «momento 
di elaborazione autonomo». 
Il primo appuntamento è 
fissato per giovedì alle 15 nel- 
l’aula magna dell'istituto tec- 
nico «Malignani» a Udine. Si 
parlerà de «Il'sindacato e la 
questione friulana». In parti- 
colare il convegno si articole- 
rà sui seguenti temi: quali 
proposte per il sistema scola- 
stico (bilinguismo nel Friuli, 


Friulani e sloveni a confronto 


TRIESTE — «Friulani e sloveni; due popoli due culture» è 
iltema diun convegno che siterrà il 22 e 23 maggio ad Aquileia. 
Lo organizzano îl Comune di Aquileia d'intesa conla Comunità 
montana del Carso e, il Comune di Pirano. Alle ore 10 nel 
palazzo municipale si terranno le relazioni di Luciano Moran- 
dini e Ciril Zlobec. Alle 21, nella basilica di Poppone, concerto 
del coro polifonico di Ruda — brani musicali di arte sacra e 
moderna — diretto dal maestro Marco Sofianopulo. Seguirà un 
concerto dell'orchestra filarmonica. slovena di Lubiana che 
‘eseguirà la sinfonia numero 8 di Beethoven. È 

Il giorno successivo, domenica, nella sala romana în piazza 
Capitolo, il Teatro sloveno di Trieste, il Piccolo teatro «Città di 
Udine», il Piccolo teatro «Città di Grado» e îl «Teatro popolare 
la Condrada» di Trieste, presenteranno uno spettacolo antolo- 


gico di testi teatrali delle diverse realtà linguistiche regionali. , 


Al termine, nel piazzale di Val'Beligna'si esibiranno gruppi 
folcloristici sloveni e friulani. Negli impianti sportivi di Aqui- 
leia sì svolgeranno gare sportive. 
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ISCRIZIONI: 


Via V. Veneto n.74 tel: 32350 e 82090 


MA GRANDI 


DIECIMILA. 


ipotesi di sperimentazione 
nella scuola); il sistema del- 
l'informazione (limiti e propo- 
ste); alcuni esempi di tutela 
sul piano europeo (la tutela 
della minoranza friulana); po- 
litiche sindacali e proposte 
organizzative per il sindacato 
in Friuli. 

Sabato alle 9, invece, nella 
casa della cultura slovena di 
Gorizia, in via Brass, una rela- 
zione introduttiva ‘aprirà i 
lavori del convegno sulla mi- 
noranza nazionale‘ slovena: 
«La minoranza slovena, il ter- 
ritorio, lo sviluppo socioeco- 
nomico, il ruolo del sindaca- 
to». Seguirà un dibattito. I 
lavori .si concluderanno alle 
13: 


BI CORSI D'ACQUA — Un 
«palleggiamento di responsa- 
bilità» fra Stato e Regione è 
stato denunciato dal sociali- 
sta Ermano in un’interroga- 
zione concernente la pulizia e 
la sistemazione dei corsi d’ac- 
qua del Friuli-Venezia Giulia, 


BI OMICIDIO — Un boscaio- 
lo bosniaco è stato ucciso a 
coltellate nei pressi di Buie da 
un suo conterraneo cinquan- 
tenne, nel corso di una lite 
furibonda nata al termine del 
«lavoro. 


> A TARVISIO 


A pochi passi dai rinnovati impianti 
di risalita, stanno sorgendo 


VILLETTE SIGNORILI 


Approvata 

in commissione 
la legge. 

sul credito. 
artigiano 


TRIESTE — La commissio- 
ne industria e commercio del “ 
Consiglio regionale ha appro- 
vato (con il voto contrario del 
Pci) il disegno di legge che 
prevede una nuova normativa 
in materia di credito agevola- 
to a medio e a breve termine 
in favore delle imprese arti- 
giane, delle cooperative arti- 
giane e dei consorzi tra le 
imprese artigiane. 


Con questo provvedimento 
si vuole unificare sotto l'egida 
dell’Artgiancassa la conces- 
sione dei contributi sugli inte- 
ressi dei mutui contratti dalle 
imprese artigiane. Non si trat-. 
ta di una novità: lo stesso 
meccanismo, infatti, è già sta: 
to adottato da quasi tutte le 
altre Regioni. 


La norma crea in materia di 
credito agevolato a breve ter- 
mine il necessario raccordo 
tra l'Ente sviluppo artigiana- 
to (Esa) e i Consorzi provin- 
ciali di garanzia fidi, che solo 
recentemente sono entrati nel 
Pieno della loro attività. 

E prevista cioè la possibilità 
che l’Esa devolva ai consorzi i 
mezzi necessari a fornire, as- 
Sieme alla garanzia, anche il 
contributo in conto interessi: 
L'ipotesi viene avanzata‘ in 
termini facoltativi per l’Esa al 
fine di realizzare con la neces- 
saria gradualità il passaggio 
delle funzioni dall'Esa al con- 
sorzio garanzia fidi. 


E MINIAPPARTAMENTI — 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONFERENZA STAMPA DI PATTUELLI 


Pli: necessaria l’intesa 
tra pentapartito e Lista 


L'accordo proposto dai liberali per il dopo-elezioni 
Le controproposte di Trauner ai tre punti della LpT 


Il Pli, un partito che parla 
chiaro chiedendo voti per la 
realizzazione di un preciso 
obiettivo post-elettorale: una 
coalizione fra i partiti di tradi- 
zione democratica e l’area au- 
tonomista. Senza mezzi ter- 
mini il vicesegretario naziona- 
le del Pli, Antonio Patuelli, ha 
infatti specificato ieri a Trie- 
ste in un incontro conla stam- 
pa: «Dopo ìl 6 giugno, allorché 
né la LpT potrà continuare a 
governare da sola né si vor- 
ranno prerpetuare regimi 
commissariali, la governabili- 
tà cittadina dovrà essere 
garantita da. un’alleanza fra 
gli attuali partiti di governo e 
la LpT». 

Secondo Patuelli, le intese 
post-elettorali che il Pli perse- 
gue fra tali forze dovranno 
basarsi su precise scelte pro- 
grammatiche e sul rilancio di 
un dialogo costruttivo con il 
governo nazionale. Una con- 
vergenza — ha soggiunto — 
che parta dal rifiuto di ogni 
logica egemonizzante e di 
ogni pratica partitocratica. 

«Gli elettori triestini sono 
quindi chiamati a votare per 
quei partiti che coalizzandosi 
possano essere in grado di 
gestire i provvedimenti ur- 
genti per strappare la città 


Elezioni 


IN PCI — Arturo Calabria, capoli- 
sta del Pci per il Comune, ha 
criticato ieri in un comizio il proli- 
ferare delle liste elettorali. Quelle 
nell'area di centrodestra sono «la 
dimostrazione — ha detto — delle 
contraddizioni e del malessere pre- 
senti in questo settore, prodotti 
anche questi della politica demo- 
cristiana di un trentennio, che ha 
portato la città al degrado. che 
tutti denunciano, anche coloro che 
ne sono i diretti responsabili». Di 
quelle che «hanno la pretesa di 
schierarsi alla sinistra del Pci» ha 
detto invece che portano a una 
dispetsione di suffragi, il cui risul- 
tato è il rafforzamento dello schie- 
ramento moderato e l’indeboli- 
‘mento di quello unitario delle sini- 
stre il cui asse portante non può 
essere che il Pci». Per il Pci hanno 
parlato inoltre Giorgio De Rosa 
(«Il Carso si difende con gli stru- 
menti urbanistici necessari allo 
sviluppo delle borgate») e Fausto 
Monfalcon («Chi temeva le indu- 
strie sul Carso, come mai propu- 
gna oggi 'ùn mega-terminale car- 
bonifero?»). 


MI LpT — Questa sera alle ore 18, 
nella sede della LpT' in corso Saba 
6, avrà luogo un confronto- 
dibattito pubblico fra esponenti 
della LpT e del Pli. Si tratta del 
primo di una serie di incontri orga- 
nizzati dalla LpT con le altre forze 
politiche cittadine sui più impor- 
tanti problemi di Trieste. segui 
tanno domani e giovedì, sempre 
alle 18, i dibattiti con l'Unione 
slovena e con il Psdi. 


MI TRICOLORE — Parlando ieri 
per la Lista tricolore, Giorgina Iur- 
sich Blason ha criticato «la propo- 
sta del Msi di lasciar passare la 
legge sul bilinguismo per proporre 
poi, dopo due anni dall’entrata in 
vigore, un referendum abrogati 
‘vo». Da parte sua Renzo de’ Vido- 
vich ha riconosciuto che «il capoli- 
sta del Psi prof. Arduino Agnelli 
può accreditare l'immagine di un 
socialismo tricolore» ma ha ricor- 
dato che «nella lista socialista so- 
no comunque presenti gli ex titini 
eredi di Hrescak». 


Comizi oggi 

Pci: ore 11, piazza Repubblica 
(Toschi); 11.30, strada vecchia del- 
l’Istria (Jole Burlo); 17.30, Campa- 
nelle (Spadaro); 18, Campanelle 
{Andrea Spaccini e Devana Cer- 
nic); 18.30, Via Ventura (Spadaro); 
‘19, piazza tra i Rivi (Visioli e Cala- 
bria); 20.30, casa del popolo di 
Basovizza (Spetic e De Rosa). 

LpT: 10.30-12.30, piazzale Ro- 
smini (manifestazione del movi- 
mento femminile); 11, largo Canal 
(Pegac); 11, piazza Roiano (Bari). 

MSI: 19, campo San Giacomo 
(Giacomelli, Morelli, Grilz e 
‘Dressi). 

partito pensionati: 10, Borgo 
San Sergio; 11, Piazzale Valmaura; 
112, Piazza della Borsa; 16, Barcola; 
16.45, Roiano; 17.30, piazza Ober- 
dan; 18.45, Giardino Pubblico; 19, 
San Giovanni. 5 

Lista tricolore: 18.30, viale Ro- 
molo Gessi (de? Vidovich e Gua- 
rini). 

Dp: 12, davanti all’Arsenale (Al- 
zetta); 18.30, largo Barriera (Do- 
Venna). 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Giovanni Papa. - Il sole 
sorge alle 5.31 e tramonta alle 20.32; 
la ‘luna si leva alle 3.26 e cala alle 
14,42. 

Teri: temperatura massima gradi 
24,8 minima 16,5; pressione millibar 
1016,4 stazionaria; umidità 55 per 
cento; calma di vento; mare calmo 


Maree oggi: alta alle 7.22 con em 10, 
evalle 19.44 con cm 44 sopra il livello 
medio; bassa alle 1.58 con cm 22 e alle 
13.02 con em 28 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-134 16-19,30. ‘ 
Farmacie aperte dalle 13 e dalle 16: 
piazza Garibaldi 5, tel 790015; via 
Diaz 2, tel. 760605; via dei Soncini 179, 
tel, 816296; via Revoltella 41, tel. 
‘741447; Opicina, tel. 211001; Aquili- 
nia, tel. 232253. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Garibaldi 5, tel 
‘790015; via Diaz 2, tel. 760605; via dei 
Soncini 179, tel. 816296; via Revoltel- 
la 41, tel. 741447; piazza S. Giovanni 5, 
tel, 65959; campo San Giacomo 1, tel. 
‘790212; Opicina, tel. 211001; Aquili- 
nia, tel. 232253. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
în poi (servizio notturno); piazza.S. 
Giovanni 5, tel. 65959; campo San 
Giacomo 1, tel. 790212; Opicina, tel. 
211001: Aquilinia, tel, 232253. 


dal collasso economico e dal- 
l'emarginazione; e tra questi 
partiti gli elettori debbono 
considerare, — ha detto Pa- 
tuelli — che il meno partito- 
cratico è proprio il Pli, tant'è 
vero che esso ha aperto a suo 
tempo la propria, lista per le 
elezioni europee a Cecovini, il 
quale collabora strettamente 
con il Pli a Strasburgo portan- 
do avanti le nostre istanze». 


Nel corso dello stesso incon- 
tro, il responsabile nazionale 
del settore enti locali del Pli, 
Sergio Trauner, ha poi preci- 
sato la posizione del suo parti- 
to sui famosi tre punti della 
LpT. Per quanto riguarda la 
difesa del Carso «il problema 
può considerarsì ormai supe- 
rato — ha detto — anche per 
merito del Pli che fin dall’ini- 
zio si è opposto alla parte, 
economica degli accordi di 
Osimo e in particolare alla 
Zfic». Secondo il Pli si tratta 
di avviare invece delle inizia- 
tive sperimentali negli attuali 
punti franchi, con facilitazioni 
fiscali e sul costo del lavoro, 
con incentivi per gli investi- 
menti quali sono stati prefigu- 
rati dal ministro Marcora. 


Quanto al punto riguardan- 
te l'autonomia, Trauner ha 
detto che la questione dev’es- 
sere risolta «nell’ambito della 
riforma globale dell’ordina- 
mento delle autonomie locali 
e nel quadro del riconosci- 
mento delle peculiari funzioni 
delle aree metropolitane at- 
tualmente in discussione al 
‘Parlamento; in questo conte- 
sto la Regione dovrebbe attri- 
buire agli enti locali ampie 
deleghe sia di poteri che di 
funzioni». 

Circa la zona franca integra- 
le, essa rischia obiettivamen- 
te — secondo Trauner — di 
emarginare ancor. di più la 
città ‘anziché rilanciarne lo. 
sviluppo economico. Meglio 
pe seguire la concessione’ di 
speciali contingenti agevola- 


ti, ad esempio per la benzina: 
il Pli ha già predisposto una 
bozza di legge in questo senso 
e intende presentarla in Par- 
lamento dopo le elezioni, sen- 
tito il parere delle forze econo- 
miche e sociali. 

A sua volta il segretario pro- 
vinciale Gennaro Di Meglio 
ha sottolineato la «peculiarità 
anti-partitocratica» del Pli, 
che presenta un terzo di can- 
didati indipendenti, una deci- 
na di donne, rappresentanti 
delle varie categorie. E ha infi- 
ne rilevato che il programma 
del suo partito è ampiamente 
propositivo per la città. «Non 
sì può sempre rispondere 
negativamente a ogni nuova 
iniziativa: pur con le dovute 
cautele, la proposta del porto- 
carboni, per esempio, va so- 
stenuta con convinzione». 


PREOCCUPATO APPELLO DELLA MINERVA 


Il «Verdi» ha bisogno 
di restauri e quattrini 


Gli ultimi lavori vennero effettuati addirittura nel 1870 
Serve un miliardo per la sede del laboratorio scenografico 


Con l’arrivo dell’estate, sul- 
le opere del «Verdi» calano i 
sipari, ma non le apprensioni 
per il futuro del secolare tea- 
tro: se ne fa portavoce la so- 
cietà «Minerva» in un ordine 
del giorno diffuso ieri. 

I soci della «Minerva», dopo 
aver constatato che anche 
con questa stagione lirica «il 
prestigio tradizionale del tea- 
tro è stato onorevolmente 
mantenuto ad onta delle diffi- 
coltà di ogni genere», richia- 
‘mano l’attenzione sui proble- 
mi più urgenti a cominciare 
dalla necessità di un piano 
organico di restauro e di con- 
solidamento dell’edificio co- 
struito nel 1801: «Ogni tanto 
se ne parla, se ne occupa an- 
che il giornale — dice il presi- 
dente della società, avvocato 
Cesare Pagnini, — ma poi non 


se ne fa niente». E invece, 
basta frequentare il teatro — 
fanno notare alla «Minerva» 
— per rendersi conto dell’ur- 
genza di un rifacimento dell’e- 
dificio: l’unico effettuato risa- 
le al 1870. 

Un problema da risolvere — 
rilevano inoltre i soci — è 
quello dei tempi di attesa dei 
fimanziamenti: finché arriva- 
no i soldi, una parte è già 
falcidiata dagli interessi corri- 
sposti alle banche, cui il tea- 
tro deve ricorrere per degli 
anticipi. 

Ultimo aspetto, ma «il più 
urgente da affrontare perché è 
produttivo», dice l’avvocato 
Pagnini, è quello di assicurare 
l’attività del laboratorio sce- 
nografico del teatro. La man- 
canza di spazio la sta metten- 
do in forse e il «Verdi» è in 


L'ON. GRUBER BENCO SPIEGA IL SUO PROGETTO 


«Nient'altro che un’idea 


l'Agenzia per il porto» 


Cos'è l’Agency proposta 
dall’on. Aurelia Gruber Benco 
per far uscire Trieste dalla sua 
crisi e sulla quale sono già 
piovute accuse di svendita 
della città? Lo ha spiegato 
essa stessa a un’assemblea di 
oltre cento persone nella sede 
della LpT, seduta fra Cecovini 
e Letizia Fonda Savio. 

«E solo un’idea, una bozza 
— non ha fatto che ripetere — 
un progetto (non un progetto 
di legge, ha precisato Cecovi- 
ni) cui io mi dedicavo quando 
è venuto fuori lo scandalo che 
io volevo vendere Trieste». 

Ha parlato per quasi un’ora, 
riandando persino al barone 


MANCAVANO DA DIECI ANNI 


Sgombri nel golfo 


(P. B.) Sono ritornati gli 
sgombri. Dopo una decina 
d'anni di inutile attesa. erano 
ben pochi i pescatori dilettan- 
ti che speravano di poter fare 
ancora nel golfo una «panola- 
da», come ai bei tempi quan- 
do non bastavano i secchi a 
bordo per metter dentro tutto 
quel bendidio luccicante che 
continuava a scuotere le can- 
ne, Si dava la colpa al mare: 
«Sara malato, gli sgombri 
cambiano itinerario...-. Oggi 
subito sì ringrazia il mare: - E 
tornato a vivere...». Fatto sta 
che gli sgombri in questi gior- 
ni si possono pescare nuova- 
mente con la «panola» al lar- 
go di Barcola. 

E troppo presto per dire che 
la situazione è cambiata, che 
sono tornati i tempì d'oro. 


come ai bei tempi 


Forse glîì sgombri capitati qui 
da noi hanno perso l’orienta- 
mento... Bisognera attendere 
qualche giorno per scoprire 
se il plotone di «Scomber 
Scomber» che si lascia însi- 
diare dalle «panole.» e in 
avanscoperta. di un battaglio- 
ne in attesa, fuori porta. dî 
villeggiare sotto Monte Grisa. 

I pescatori dilettanti hanno 
fatto in fretta a rispolverare 
le canne ele panole- e, senza 
neanche badare a cambiare 
gli ami arrugginiti delle lenze, 
adecine e decine hanno ripre- 
so a zigzagare con, le loro 
barchette nel tratto di mare 
fra il Faro della Vittoria e le 
bianche torri di Miramare. 

In qualche ora i piu fortu- 
nati hanno pescato perfino 
40-50 pesci. 


[Im poche righe | 


Avviamento all’Università 


Si svolgono oggi alle 18. nell'aula magna del liceo Dante, in 
via Giustiniano 3, i primi della serie di incontrì organizzati dal 
XVI consiglio scolastico distrettuale, d'intesa con l'universita, 
per indirizzare gli studenti degli istituti medi superiori nella 
scelta ‘delle facolta universitarie. 

Oggi saranno presentate le facoltà di lingue e di economia e 
commercio da parte del prof. Calzolari. preside delle due 
facoltà; il prof. Tommaseo illustrerà gli.studi di giurisprudenza 
e il prof. Cocco Palmerio quelli di scienze politiche. 


Domani si ferma la trenovia 


La direzione dell'Azienda trasporti comunica che domani 
verrà sospeso il servizio tramviario della linea «2» per consenti- 
re l'esecuzione di normali lavori di manutenzione. Il servizio 
riprenderà alle 13.28 da Opicina e alle 14.02 da Trieste. Le 
partenze da piazza Oberdan e da Opicina — con il medesimo 
orario del tram — verranno assicurate con servizio d'autohus 

Ù 


Fronte della gioventù 


In merito all'incendio dell'automobile jugoslava avvenuto 
l’altra notte in via Paduina. il Fronte della gioventù rileva in 
una nota che «a breve distanza dalle elezioni, è partito un 
subdolo tentativo di coinvolgerlo in episodi che nulla hanno a 
che vedere con la battaglia politica condotta dall’organizza- 


zione», 


Un’assemblea dei quadri del Fronte e convocata per questa 
sera, alle 18, nella sede di via Paduina. Parleranno il dirigente 
nazionale Almerigo Grilz e il segretario provinciale Roberto 


Menia. 


Teleselezione con Giappone e Australia 


Da domani gli utenti del distretto di Trieste potranno 
raggiungere in teleselezione gli abbonati delle reti telefoniche 
dell'Australia, del Giappone e del Sud Africa. Lo rende noto il 
ministero delle poste e telecomunicazioni, aggiungendo che le 


nuove linee sono state attivate in collaborazione con le conces- ; 


sionarie Sip e Italcable. Per le comunicazioni dirette in Austra- 
lia è necessario formare il prefisso 0061; per il Giappone lo 0081; 


per il Sud Africa.lo 0027. 


Animatori dei centri estivi 

Il Comune di Trieste rende noto che intende procedere 
all'assunzione di animatori-educatori da impiegare nei centri 
estivi. Le domande, formulate in appositi modelli da ritirare 
alla ripartizione II - personale, stanza 92, palazzo municipale di 
piazza Unità 4, dovranno essere presentate al protocollo 
generale del Comune entro le ore 14 del 20 maggio e dovranno 
ìndicare se il richiedente intende essere assunto per un turno 
solo o per entrambi. il primo turno e previsto dal 28 giugno al 23 
luglio e il secondo dal 2 al 27 agosto. 


Revoltella che fece diventare 
Trieste «grande porto, faro di 
cultura, civiltà, italianità». E 
poco alla volta ha così preci 
sato la sua idea: l’Agency po- 
trebbe essere il modo di recu- 
perare la funzione internazio- 
nale di Trieste italiana, costi- 
tuendo una società di obbli- 
gazioni che gestisca, («non 
compri») il patrimonio della 
città (il porto, le industrie), 
facendovi partecipare in ter- 
mini finanziari paesi che tra- 
dizionalmente commerciano 
con Trieste (l’Austria, la Sviz- 
zera, la Baviera) o dell’imme- 
diato Levante, legati a noi 
(Israele e l’Egitto). 

«Come organizzare questa 
‘Agency? Abbiamo pensato di 
rivolgerci alla nazione leader 
dell'Occidente, l'America», e 
ha ricordato il modello di ente 
americano, l’Agency appunto, 
che si costituisce là dove i 
problemi economici sono par- 
ticolarmente difficili e c'è 
bisogno di risolverli attraver- 
so interessenze economiche e 
finanziarie (da 31 anni il porto 
di New York — ha detto — è 
retto da un’Agency). 


Da un lato l'America — ha 
fatto capire l’on. Gruber Ben- 
co — è garanzia di Occidente 
(«I partiti propongono invece 
una soluzione per Trieste in 
Oriente»), dall'altro l’Italia da 
sola non è in grado di recupe- 
rare la funzione internaziona- 
le della città, 


Per il porto e le nostre indu- 
strie occorre «l'ossigeno di fi- 
nanziamenti sani e non cari 
chi di debiti» (invece gran 
parte del patrimonio dell’Ita- 
lia è per la Gruber Benco, 
fatto solo di debiti mentre 
ammontano a 1100 miliardi 
quelli del porto di Trieste, 
affermazione successivamen- 
te corretta da Cecovini, che 
ha parlato di un deficit a fine 
'82 di 85 miliardi). Infine — ha 


Ro eee elalodalateleiei) 


detto — è necessario realizza- 
re l’integrazione fra i porti 
regionali, superando «resi 
stenze della Regione, che ci è 
più nemica dello stesso 
Stato». 

‘Alcune brevi domande dei 
presenti, e ha chiuso l’incon- 
tro Cecovini. «E una propo- 
sta, quella della Gruber Ben- 
co, allo stadio intellettuale, 
non tecnico, ma ben vengano 
idee, aria, luce, perché è con le 
idee nuove che si va avanti». 
In concreto Cecovini ha da 
ultimo richiamato la proposta 
di legge presentata dal grup- 
po regionale della LpT per il 
porto. 


cerca di un locale idoneo. L'E- 
zit, l’Ente per la zona indu- 
striale, è disposto a concedere 
un capannone attrezzato e di 
dimensioni adeguate (se in- 
centivata, l’attività del labo- 
ratorio può rappresentare 
‘una fonte di produzione indu- 
striale, collegata anche alla 
scuola, fa notare il presidente 
della «Minerva»): ma serve un 
miliardo. Per reperirlo è stato 
chiesto al commissario al Co- 
mune di far intervenire il fon- 
do Trieste. 

«E’ importante, per il conso- 
lidamento di tutte le istituzio- 
ni culturali triestine, che que- 
sta istanza venga accolta», di- 
cono i soci della «Minerva»: 
«Il laboratorio scenografico 
esiste in tanti teatri, dà lavoro 
a professionisti di altissimo 
livello, e non solo fa rispar- 
miare, ma addirittura porta 
guadagni». La produzione «in 
casa» della scena non fa spen- 
dere per affittarle e invece — 
una volta usate — permette di 
noleggiarle o venderle, 


MI RADICALI — Il gruppo radica- 
le Arpa terra oggi una trasmissio- 
ne radiofonica, in diretta con gli 
ascoltatori, sul tema «Disarmare 
per sfamare», dalle 22 alle 24. da 
Radio Onda Libera Trieste (89.7 
Mhz in Fm, tel. 410455). 


STATO CIVILE 


NATI: D'Agostino Andrea, Si- 
monié Alessandro. Comunale 
Samuel, Messineo Cristina, Best- 
jak Giancarlo, Stefani Lucia. 

MORTI: Savino Lombardo, di 
‘anni 66; Visintin Natalia ved. Ve- 
nuti, 76; Babich Stefania ved. Sco- 
gnamiglio, 79: Giovannini Bruna, 
61: Voncina Melania ved. Prelessi- 
ni, 94; Scherli Lodovico. 68; Kljun 
Maria ved. Spangaro, 82: Kosoveu 
Elisabetta ved. Ubaldini, 80; Depa- 
se Antonia, 87; Carli Federico, 69; 
Marcon Mario, 72; Ferluga Emma, 
80: Clari Gino, 60: Martucci Dona- 
to. 78; Fedrini Margherita ved. 
Fabbro, 85; Kranjc Stefania ved. 
Dapretto, 82: Pison Cornelia, 68; 
Longo Paolo. 74: Muller Livio, 65. 


FURTI DI GIOIELLI 


Bis dei soliti ignoti 
in due appartamenti 


Amara sorpresa. al rientro 
domenicale per due famiglie 
abitanti in due appartamenti 
tontigui. al civico 101 di via 
Commerciale. Tornati dal 
week-end, Claudio Bensi, di 
45 anni, e la signora Luciana 
Sabbadini, 36 anni, hanno 
scoperto che qualcuno era pe- 
netrato nelle loro abitazioni e 
aveva rubato vari oggetti pre- 
ziosi. 

Dato l'allarme al «113», agli 
agenti i proprietari non hanno 
saputo dare alcuna indicazio- 
ne utile per le indagini. Nei 
due appartamenti, gli ignoti 
ladri avevano rubato cofanet- 
ti, con dentro i preziosi. che 
erano custoditi nelle rispetti- 
ve camere da letto. Né Clau- 
dio Bensi, né la signora Lucia- 
‘na Sabbadini hanno saputo 


precisare l'entità del danno 
subito. 


Analoga operazione era sta- 
ta perpetrata sabato scorso in 
due appartamenti di uno sta- 
bile di via Elia, una traversale 
di via Commerciale. 


BI CONTUSE — Ieri mattina, a 
causa di un tamponamento con 
una macchina, due donne sono 
rimaste ferite su un autobus della 
linea 34. Anita Braico e Bruna 
Cavalieri si sono recate all’ospeda- 
le a farsi medicare contusioni, per 
fortuna, di poco conto. 


BH ARRESTATO — Ubriaco fradi- 
cio, si era messo disteso nel mezzo 
della via Soncini e agli agenti in- 
tervenuti aveva riservato contu- 
melie e violenze. Miro Zorzetto è 
stato in qualche modo accompa- 
gnato in questura e arrestato. 


INSERZIONE A PAGAMENTO. *2 


UN DIBATTITO CHE APPASSIONA LA CITTÀ 


Bilinguismo: vero o falso? 


Tra i temi che fanno 
discutere maggiormen- 
te, le proposte di legge 
in Parlamento sulla tu- 
tela della minoranza 
slovena. Secondo alcu- 
ni schieramenti della 
destra si tratterebbe 
dell’«introduzione» del 
bilinguismo a Trieste. 

Un attento esame 
delle singole proposte 
rivela che esse sono ri- 
volte invece a garantire 
ai cittadini di lingua 
slovena un diritto ele- 
mentare e naturale: po- 
tersi cioè esprimere nel- 
la loro lingua materna 
non solo in privato, ma 
in ogni momento della 
vita sociale, anche nei 
tapporti con le autorità 
e i pubblici uffici. Del 
resto «bilinguismo» si- 
gnifica, secondo i dizio- 
nari, «capacità di parla- 
re bene e correttamen- 
te due lingue»: si tratte- 
rebbe quindi soltanto 
di un fatto di cultura. 
Comunque per esempio 
i comunisti non usano 
questa formulazione. 

Anche l’affermazione 
secondo cui l’insegna- 
mento della lingua slo- 
vena sarà reso obbliga- 
torio nelle scuole italia- 
ne risulta priva di fon- 


damento. Non lo propo- 
ne nessuno; è prevista 
solo la possibilità di 
istituire corsì «facolta- 
tivi» di lingua slovena. 
Una polemica è riferi- 
ta al tema del lavoro: 
chi non conoscerà la 
lingua slovena — so- 
stengono alcuni — non 
troverà lavoro nel pub- 
blico impiego. Anche 
questo rilievo non cor- 
risponde a verità. La 
proposta di legge co- 
munista prevede, anzi, 
un allargamento dei 
posti disponibili nella 
pubblica amministra- 
zione laddove si rende 
necessaria anche la co- 
noscenza della lingua 
slovena. Queste ulterio- 
ri possibilità di impie- 
go, del resto, saranno 
accessibili a tutti. 


«Gli sloveni — dicono 
altri — hanno tutto. 
Che cosa chiedono an- 
cora?». 

Anche in questo caso 
un'attenta lettura dei 
contenuti delle propo- 
ste di legge riporta il 
problema alle sue giu- 
ste dimensioni. Infatti 
tutte le proposte, meno 
quella della D.C., ten- 
dono a garantire scuole 


dove non ci sono, come 
ad esempio nelle Valli 
del Natisone, contribu- 
ti pubblici adeguati per 
le attività culturali, il 
diritto a chiamare pae- 
si e rioni nei quali la 
minoranza vive da se- 
coli anche con il loro 
nome sloveno. 


La tutela della mino- 
ranza slovena, secondo 
tesi che si cerca di ac- 
creditare, creerebbe dei 
privilegi. Anche questo 
rilievo non risponde a 
verità. Il rispetto dei 
diritti di qualsiasi mi- 
noranza infatti elimina 
i motivi di tensione al- 
l'interno della comuni- 
tà, favorisce la pacifica 
e civile convivenza tra 
le componenti di lingua 
e tradizioni diverse, 
consente il reciproco 
arricchimento cultura- 
le ed un più vivace svi- 
luppo economico com- 
plessivo. Del resto la 
tutela di tutte le mino- 
ranze linquistiche è 
prevista dalla Costitu- 
zione ed è già garantita 
con specifiche leggi in 
altre realtà del nostro 
Paese. 


(A cura della Federazione 
autonoma triestina del PCI). 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


TRIESTE NON HA BISOGNO 
nè di bilinguismi forzati, nè di odii, rinfocola- 
ti per riportarci indietro di decenni 


DI 


TRIESTE HA BISOGNO 


n PACE 


Il clima di rispetto e di civiltà, ricostruito 
sulle rovine lasciate dalla guerra e dai na- 
zionalismi contrapposti, va difeso e rafforzato. 


Per questa pace 


LIBERTAS 


VOTA GLI UOMINI DELLA D.C. 


ARREDAMENTI 


a «strutture modulari» per 
negozi e grandi magazzini. 


VETRINE = 


esposizione 
in «cristallo» 
per negozi 

di profumeria, 
articoli 


zinelli & perizzi 


= la cartella di 5 opere 
grafiche numerate 


da regalo, ® 
casalinghi, = e firmate 
pasticcerie è 14 

e farmacie. In OCCOSsione 


del Campionato Mondiale 
di Calcio Spogb 82 = 


MIRÒ ADAMI ALECHINSKY 
ARROYO POL BURY CHILLDA 
FRRO_FOLON K 
MONIORY SAURA_TAPES 
TITUS-CARMEL 
TOPOR VELICKOVIC 


= era sono disponibili 


TEDESCO, 


VIA GHIRLANDAIO, 18 
TEL. 944355/6 - TRIESTE 


Crociera M/n «ITALIA» 


27 giugno-4 luglio 

VENEZIA - RODI - PIREO - 

MYCONOS - RAGUSA - VE- 

NEZIA 

Partenza in pullman da Trieste 
QUOTE DA LIRE 
655.000+tassa = 


ge 
Inf 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI-CIT 
Piazza Unità d'italia 6, tel. 62621 


NI 
TZ (lorena _ > 
= ntemazionie Borsatti 


a 62164 - TRIESTE - Via Dante 14 angolo via Genova 


tte in manifesto. 


Ed. Maeght-Roris 


20% ENCICLOPEDIA EUROPEA 11 vol. A-Z 

20% ENCICLOPEDIA EINAUDI 14 vol, 

20% DIZIONARIO ENCICLOPEDICO DE AGOSTINI 2 vol. 
20% DIZIONARIO MEDICO LAROUSSE volume unico 


10% SU TUTTE LE ALTRE ENCICLOPEDIE 
FINO AD ESAURIMENTO SCORTE DAL 18 MAGGIO AL 30 GIUGNO 


Com: 8.5.82 


l’ufficio moderno 


Vi invita i giorni 18-19 maggio 
nei suoi nuovi locali in 
via Barbariga 5 
alla presentazione delle ultime novità 
nel campo della fotoriproduzione 
(dalla piccola Mita DC131 alla veloce AGFA X31) 
e per la prima volta a Trieste j 
dei prestigiosi personal computers 


HEWLETT PACKARD 


Per informazioni tel. 421433 


| 
î 
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IL PICCOLO 


Martedì, 18. maggio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IN AGITAZIONE DALL'INIZIO DI MAGGIO 


Le psicologhe lamentano 
una carenza di strutture 


Da tempo chiedono sedi, materiale adeguato, più personale 


Ancora senza risposte le ri- 
chieste avanzate dalle nove 
psicologhe del servizio di me- 
dicina scolastica all'Unità 
sanitaria locale da cui dipen- 
dono. Entrate in agitazione 
dall’inizio di maggio le psico- 
loghe (che dovrebbero presta- 
re consulenza nelle scuole ma 
anche nel territorio, a tutta la 
fascia d'età da zero a 15 anni) 
precisano di non chiedere né 
aumenti di stipendio né avan- 
zamenti di carriera, ma di vo- 
ler solo essere messe in condi- 
zione di lavorare meglio, «a 
vantaggio dei ragazzi, delle 
famiglie e delle scuole: così 
come siamo sistemate oggi è 
impossibile». 

Basta dare un'occhiata alle 
due stanzette dove sono ac- 
campate, nella sede dell’ex 
ufficio Igiene, per rendersi 
conto della prima difficoltà, la 
sede: «Finora vagavamo per i 
corridoi delle scuole, al massi- 
mo avevamo l'ambulatorio 
del medico a disposizione. ma 
’non è giusto fare a scuola i 
colloqui coi genitori e i ragaz: 
zi: finiscono per scambiarci 
con gli insegnanti», dicono le 


psicologhe e chiedono una se- 
de adeguata nei quartieri. 


Provvisoriamente fanno ca- 
po agli uffici di via Torino 8, 
«dove — tengono a informare 
— continuiamo a essere a di- 
sposizione dell'utenza». Ma 
qui, in nove per seguire i ra- 
gazzi handicappati o proble- 
matici di tutta la provincia, sì 
dividono l’unica linea telefo- 
nica con un altro ufficio e 
«vede? — mostrano del mate- 
riale — strumenti di lavoro 
indispensabili come i test. o 
ce li compriamo noi, e costano 
molto, o non ce li fornisce 
nessuno». 


Manca personale, dicono 
(dal Comune erano state as- 
sunte in undici), e chiedono 
che entro maggio l’Us] faccia 
una delibera per rimpiazzare 
le due persone che non ci sono 
più. «In realtà — aggiungono 
— il problema non è solo di 
uffici o di personale, è tutto il 
servizio che andrebbe riorga- 
nizzato». E proposte in merito 
affermano di averne avanzate 
a tutti i loro dirigenti, a più 
riprese. 


Ora, stanche di sentirsi rin- 
viare a soluzioni complessive 
(ovvero alla riorganizzazione 
per settori dell’Usl) le psicolo- 
ghe hanno sospeso l’attività 
nelle scuole, si sono ritirate in 
via Torino e hanno steso alcu- 
ne limitate ma precise richie- 
ste, che i sindacati Cgil, Cisl e 
Uil hanno riportato al comita- 
to di gestione dell’Usì. Questo 
doveva dare oggi una rispo- 
sta, ma è rimandata, forse, a 
venerdì. 


Si saprà allora se è stata 
accettata la richiesta di avere: 
una denominazione autono- 
ma, non più compresa in «Me- 
dicina scolastica», ma di «Ser- 
vizio di psicologia dell’eta 
evolutiva dell’Usl», e di esten- 
dere la fascia d’età di loro 
competenza dai 15 fino ai 18 
anni (come, ad esempio, per 
l'inserimento lavorativo degli 
handicappati già avviene). 
Come sedi, chiedono di lavo- 
rare nei 15 consultori pediatri- 
ci della provincia, che ora fun- 
zionano a orario ridotto e solo 
per bimbi da zero a un anno. 


Itti Drioli 


Un altro 
miliardo 

al «Tartini) 
dal Fondo 
Trieste 


Tra i vari stanziamenti del 
Fondo Trieste, un miliardo 
andrà al Conservatorio Tar- 
tini, per finanziare la ristrut- 
turazione di palazzo Ritt- 
meyer, sede dell’istituto. 

Questo miliardo viene ad 
aggiungersi all’altro stanzia- 
to dalla Regione, e così sono 
due i miliardi attualmente a 
disposizione sui tre circa sti- 
mati necessari dal progetto, 
per fare del vecchio palazzo 
di via Ghega la sede degna di 
un conservatorio dell’impor- 
tanza e del nome del «Tar- 
tini». 

Dallo stesso Fondo Trieste 
— ha reso noto l’on. Bologna, 
presidente del conservatorio, 
basandosi sulle dichiarazio- 
ni, che gli ha fatto il presi- 
dente del Fondo, Pittoni, da 
lui avvicinato — forse verrà 
stanziato anche il resto del 
finanziamento necessario al- 
la ristrutturazione di palazzo 
Rittmeyer, che prevede an- 
che la costruzione di una sala 
prove per coro e orchestra 
nell’attuale giardino dell’i- 
stituto. 

Per ora la sala prove del 
«Tartini», infatti, non riesce 
a contenere contemporanea- 
mente coro e orchestra, ma 
soltanto l’uno o soltanto 
l’altro. 


Ma è giusto 
condannare 
come gli altri 

i coltivatori 

di poca «erba»? 


Trasmessi alla Corte costi- 
tuzionale gli atti inerenti a un 
processo per droga contro 
un’impiegata ventiquattren- 
ne, Adriana Loredan, residen- 
te in via Montecchi 3. La gio- 
vane è imputata di avere col- 
tivato 13 piantine di canapa 
indiana. Il processo doveva 
essere celebrato dal tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Brenci e formato dai giudici 
dott. Nicotra e dott. Gulotta, 
p.m. il dott. Grohmann, can- 
celliere Morrone, ma non se 
ne fa nulla. 

In via preliminare il difenso- 
re, avv. Tiziana Benussi, ecce- 
pisce l’illegittimità di un paio 
di articoli della legge sugli 
stupefacenti nella parte in cui 
non consentono a questi par- 
ticolari coltivatori l’applicabi- 
lità degli articoli 72 (modesta 
quantità) e 80 (non punibilità 
trattandosi di droga per uso 
personale) della legge stessa. 
determinando così una: dispa: 
rità di trattamento tra casì 
identici. Il p.m. Grohmann si 
associa. 

Dopo lunga camera di ‘con- 
siglio, il Collegio emette 
un'ordinanza, con la quale ri- 
tiene non manifestamente in- 
fondata l'eccezione sollevata 
dalla difesa in relazione alla 
mancata previsione legislati- 
va dell’applicabilità dell’esi- 
mente dell'art. 80 e della dimi- 
nuente dell’art. 72 della legge 
sulla droga nel caso di mode- 
ste coltivazioni. 

Ritenuto ciò in contrasto 
con il principio di uguaglian- 
za di tutti i cittadini, stabilito 
dall'art. 3 della Costituzione, 
il Collegio sospende la causa, 
rimette gli atti a palazzo della 
Consulta e dispone di far noti- 
ficare copia dell’attuale ordi- 
nanza ai presidenti dei due 
rami del Parlamento. 


BI DIVIETI — Per permettere lo 
svolgimento di una operazione di 
pulizia radicale sono stati disposti, 
per il giorno 19 maggio dalle ore 14 
‘alle ore 17, ì seguenti provvedi. 
menti in ordine di viabilita: divie- 
to di transito per tutti i veicoli e il 
divieto di sosta su ambo i lati delle 
seguenti vie: via T. Vecellio. via 
Gatteri, nel tratto compreso tra 
via Alfieri e via della Pieta; via 
Alfieri, nel tratto compreso tra via 
Vecellio e' via Rossetti. 


BI GALLERIA — Per l'effettuazio- 
ne dei lavori di ordinaria manuten- 
zione dell'impianto di ventilazio- 
ne, la galleria di Montebello rimar- 
ra chiusa al traffico veicolare e 
pedonale dalle ore 23 alle ore 5 dei 
giorni 19 e 20 maggio prossimi. 


IN TRIBUNALE UN M 


ICO E UN ASSISTITO 


Una storia di ricette falsificate 
si è conclusa senza condanne 


La sottrazione di carta da 
ricettari della Provincia in do- 
tazione al Centro di igiene 
mentale di via della Guardia 
sospinge due persone davanti 
al tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Brenci e formato 
dai giudici dott. Nicotra e 
dott. Gulotta, p.m. il dott. 
Grohmann, cancelliere Mor- 
rone, per. un procedimento 
che si conclude senza con- 
danne. 

Si tratta di Enrico Konje- 
dic, 20 anni, via Castaldi 8, 
imputato di furto pluriaggra- 
vato e continuato, falsità 
materiale e contraffazione di 
pubblico sigillo, e della dott. 
Giovanna Del Giudice, 34 an- 
ni, via del Coroneo 3, medico 
presso il centro stesso, accu- 
sata di concorso nel falso. 

Nell’inverno dell’80, uno 
sconosciuto entrò in una far- 
macia ed esibì una ricetta fal- 
sificata in modo talmente 
grossolano che l'addetto pen- 
sò bene di trattenere il giova- 
‘notto, il quale stava chieden- 
do un farmaco a base di stu- 


pefacenti. Vista la malapara- 
ta il mancato cliente fuggì, ei 
carabinieri, cui era stato de- 
nunciato il fatto, iniziarono 
‘un’inchiesta. Appresero in se- 
guito che Konjedic, il quale è 
assistito dal Cim di via della 
Guardia, deteneva carta inte- 
stata all’amministrazione 
provinciale,  perquisirono la 
sua casa e vi trovarono tre 
foglietti. 


Interrogato, ammise di ave- 
re acquistato in precedenza 
60 compresse di un particola- 
re preparato (per tale fatto è 
stato già giudicato e dichiara- 
to non punibile inquanto ave- 
va fatto uso personale del far- 
maco proibito) e aggiunse che 
le carte gli erano state date 
dalla dott. Del Giudice. La 
professionista negò con fer- 
mezza la chiamata in causa e, 
in un secondo tempo, Konje- 
dic spiegò come si erano svol- 
ti effettivamente i fatti. 


Un giorno si era recato al 
Cim e nell’ambulatorio della 
dott. Del Giudice aveva in- 


contrato un’assistente socia- 
le, che gli aveva dato alcuni 
indirizzi di eventuali posti di 
lavoro. Per annotarli, aveva 
chiesto al medico, che stava 
discutendo con una persona, 
un pezzetto di carta e, avuto- 
ne l'assenso, aveva preso tre 
foglietti. Accorgendosi di 
averli irrimediabilmente rovi- 
nati con gli appunti che vi 
aveva segnato, non visto se ne 
prese poi altri tre, 

Malgrado la chiarificazione, 
entrambi furono rinviati a 
giudizio. Al processo, sia Kon- 
jedic sia il medico conferma- 
noi rispettivi assunti istrutto- 
ri. Depongono poi i brigadieri 
Dulcinati e Garau. Nella pro- 
pria requisitoria, il p.m. so- 
stiene che l'addebito conte- 
stato alla dott. Del Giudice 
non sussiste. 

Recepite le richieste della 
difesa, il Collegio applica per 
il furto il decreto presidenzia- 
le di clemenza, assolve Konje- 
dic dalle altre accuse e la dott. 
Del Giudice dal falso, perché i 
fatti non sussistono. 


(M.C.) Diciotto maggio 1942. 
Quarant'anni non servono a 
cancellare dal cuore accadi- 
menti, ricordi, volti di uomini 
amici. 

Albeggia: la VI batteria ip- 
potrainata del 34.0 Reggi- 
mento artiglieria da campa- 
gna «Sassari» parte al coman- 
do del tenente Oscar Roma- 
no, un allegro ragazzone: che 
sì era fatto le ossa lavorando 
sodo a Trieste; i soldati sono 
tranquilli, sereni, pensano di 
andare ad una marcia dimo- 
strativa e non al massacro: 

Destinazione Golubic, un 
paesino della Croazia incassa- 
to tra imonti a pochi chilome- 
tri della cittadina di Knin, 
‘sede del comando della divi- 
sione, importante centro stra- 
dale e ferroviario, rimessa tut- 
ta a nuovo e che in alto sul 
monte, ostenta un castello ve- 
neto pronto ancora a minac- 
Ciare e a proteggere. 

Subito fuori dalla cittadina, 


Lo specchio dei prezzi 


la strada corre lungo un dorso 
roccioso avendo sulla sinistra 
il greto di un torrente: posto 
ideale per un attacco a sor- 
presa. 

Crepito improvviso di colpi 
di mitraglia, si organizza la 
difesa, i soldati dispongono al 
fuoco, il sottotenente Gualtie- 
ro Lence, decorato alla memo- 
ria di medaglia d’argento, sot- 
tocomandante di batteria, per 
quattro lunghissime ore, ri- 
sponde colpo su colpo fino a 
quando cade colpito ‘alla 
fronte. i 

Oscar Romano è onnipre- 
sente: in quell'inferno di fuoco 
le pallottole neppure lo sfiora- 
no, incuora i soldati, aiuta i 
feriti, è presente dove più 
grande è il pericolo. E vicino 
al giovane sottotenente Atti 
lio Chiandussi quando questi 
ferito al petto si accascia. 

Non è tempo per dare soc- 
corso all'amico, bisogna resi- 
stere, rispondere al fuoco, aiu- 


UNA PAGINA D’EROISMO DI ARTIGLIERI TRIESTINI 


Alba di gloria per il «Sassari» 
il 18 maggio di quarant'anni fa 


tare i tanti feriti, organizzare 
la disperata difesa. Sarà deco- 
rato con la medaglia di bron- 
zo al valor militare. 

Attilio Chiandussi si ripren- 
de, ritorna senza esitazioni al 
combattimento incurante 
della sua ferita che sanguina 
per portare il suo aiuto ai 
compagni, ma una pallottola 
all'addome lo ferma per sem- 
pre. Morirà due giorni dopo 
all'ospedale militare da cam- 
po e sarà decorato di meda- 
glia d’argento alla memoria. 

Come non ricordare il leg- 
gendario coraggio del sergen- 
te maggiore Giuseppe Arena, 
del caporale Pietro Stecchi, 
dell'artigliere Giuseppe Gala- 
pai e di tutti gli altri caduti e 
dei sopravvissuti? . 

Nello scontro morirono 24 
soldati e altrettanti vennero 
feriti: sugli scudi dei cannoni 
e sulle lamiere degli affusti si 
contarono, dopo, 246 colpi 
d'arma da fuoco. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) [ | MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 
ORTAGGI: MINIMO MASSIMO PESCE MINIMO MASSIMO 
AGLIO ‘4300 (2) 17500 (I) BRANZINI 25000 (=) 25000 (2) 
ASPARAGI BIANCHI/VERDI 1400, (>) 5000, (i) CEFALI 1000 (4800) 2500 (4800) 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 375, (400) 750 (600) GUATI GIALLI 1000 tm) 4500. (i) 
RADICCHIO VERDE 1000: (1000) 3500 (4000) MOLI ‘7000 I) 10000 (I) 
LATTUGHE 250 (1000) 1875 (2500) MORMORE 12000 () 13000 (I) 
MELANZANE 1177 n) 1529 ( ORATE i (A) e (—) 
PATATE 380 Si 680, () PASSERE ca (1600) le (1600) 
PATATE NOVELLE 589 (A) 888 A) PALOMBI (ASIA', CAN) 3500 (4000) 6000 (9800) 
PISELLI 883 (>) 1000 (1500) RIBONI 5500, (2400) 15000. (22800) 
POMODORI 589 I 1529 (fs ROSPO (CODE) 10000 () 10000 (I) 
PREZZEMOLO 600 (), 1600 i (I SARDELLE 360 (880) 850 (1980) 
RAVANELLI 250 lm) 300 ln SARDONI 570 (2400) 1700 (3600) 
SPINACI IN FOGLIA 125. (300) 688. (500) SGOMBRI 500. (13600) 6000 (7980) 
ZUCCHINE 942 (a) 1999 (I) TONNI 5200. (12000) 6300 (12000) 
TROTE 1300 (3980) 2900 (3980) 
FRUTTA: CROSTACEI E MOLLUSCHI È 
ANANAS CA (SS) 1665 (4) ASTICI 25100 Ay 25100 (I) 
BANANE — ) 1665 (5) CALAMARI 6500 (9800) 9000 (12800) 
FRAGOLONI 1998 (I) 4995 (=) CANOCE 6500 nad 10000. () 
MELE 1706 th 2109 () CAPELUNGHE 4500. (nali 3000 () 
PERE 589 () 2352 (2) CAPEROZZOLI 1200 (1800) 1800. (2400) 
ARANCE Pi 530 (ps) 1764 (A MITILI (PEOCI) 1300) (1800) 1300, (1800) 
LIMONI 530 (>) 989 =) SCAMPI (CODE) 12000 (24800) 14000 (24800) 
POMPELMI 705 (a) 1000 (520) SEPPIE 1500 (2600) 2500 (6400) 


(*) Listino prezzi del 17.5.1982 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 15.5.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 17.5.1982 - I prezzi:si intendono al chilogrammo. 


| Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Santina Suman 
nel II anniv: (17-5) dalle figlie 
30.000 pro Centro. tumori. 

In memoria di Natalia Felicetti 
nel XVII anniv. (17-5) dalle figlie 
20.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo, 10.000 pro Enpa e 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Concetta Puppi 
nel VII anniv. (17-5) dal marito 
10.000 pro Domus Lucis, 10.000 pro 
Unitalsi, 10.000 pro Oratorio sale- 
siano, 10.000 pro Chiesa Sacra Fa- 
miglia, 10.000 pro Conservatorio 
‘Tartini (fondo Fabio Peressoni); 
da Antonietta ed Ervino Puppi 
5000 pro Fondo convalescenti 
Ospedale maggiore e 5000 pro Mis- 
sioni del Kenya; dalla fam. Roma- 
no Puppi 10.000 pro Parrocchia 
Sacra Famiglia. 

In memoria di Giovanna ved. 
Scala nell’anniv. (17-5) dalla figlia 
10.000 pro Centro tumori e 10.000 
pro Cri. 

In memoria di Pia Gabassi- 
Radman (17-5) da Jolanda e Maria 
30.000 pro Anffas;.da Italia T'aglia- 
legne 10.000 pro Cri. ; 

In memoria di Laura Cernigoi. 
nel IV anniv. (17-5) dalle sorelle 
Mariuccia e Pina 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del cap. Vito Simi 
nel VII anniv. (16-5) dalla moglie 
‘Armanda 45.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie, 45.000. pro 
Anffas, 45.000 pro Uildm, 45.000 
pro Astad. 

In memoria di Ersilia ved. Mali- 
nek e di Riccardo Malinek hel XVI 
e X anniv. dalla nipote Elvia De 
Laurentis 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Rita Lussich Sbi- 
sa per il compleanno dalla sorella 
Renata Cotroneo 50.000 pro Lista 
per Trieste. 

In memoria di Pino De Robbio 
nell'VIII anniv. (15-5) dalla moglie 
20.000 pro Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Domenico L'Era- 
rio nel I anniv. (14-5) da Giulio e 
Serafina 10.000 pro Assoc. zoofila 
triestina (protezione animali). 

. In memoria di Mario Verozzi nel 
T anniv. (18-5) dalla moglie Bene- 
detta 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer e 50.000 pro Assoc. amici del 
cuore. 

In memoria di Cesare Ubaldini 
nell’anniv. (18-5) dalla mamma 
50.000 pro Istituto tecnico L. da 
Vinci (botsa studio Cesare Ubal- 
dini). 

In memoria di Carlo Zabbia nel I 
anniv, (18-5) dalla moglie, dai figli 
‘e dalle nipotine 30.000 pro Centro 
tumori. 

Im memoria di Maria Pernich 
ved. Dobrovigh (18-5) dalla fami- 
glia 20.000 pro Unitalsi e 10.000 pro 
Assoc. volontari ospedalieri. 

In memoria di Pietro Rodella 
per il compleanno (18-5) dalla mo- 
glie Ida 100.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare, 100.000 pro Istituto 
triestino interventi sociali, 50.000 
pro Ricreatorio G. Padovan (comi- 
tato ex allievi), 50.000 pro Lega 
Nazionale (ex allievi). 

In memoria di Maurizio Ribezzo 
nel I anniv. (18-5) da Giancarlo, 
Anna, Franca, Savino 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Tosti nel V. 
anniv. (17-5) dalla moglie Lina e 
dai figli 10.000.pro Pro Senectute e 
10.000 pro Domus Lucis; dai co- 
gnati Rigutti e dai nipoti Cici e 
Mario 20.000 pro Astad. 

In memoria di Attilio Mizzan nel 
XVII anniv. (15-5) dalla moglie e 
dalle figlie 25.000 pro Anffas e 
25.000 pro Uildm. 

In memoria di Lina Masetti nel 
II anniv. (12-5) dalla fam. Masetti 
50.000 pro Villaggio del fanciullo e 
50.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Loredana Cusani 
in Stein nel V anniv. dalla mamma 
e dalla sorella 20.000 pro Banca del 
sangue. 

In memoria di Bruno Mattiazzi 
dall’ing. Lazzini 20.000 pro Cri; da 
Patrizio e Serena Brusoni 20.000 
pro Assoc. italiana ricerche sul 
cancro. 

In memoria di Annamaria Len- 
ghi Sghedoni da Aladino e Roby 
Milinco 10.000 pro Centro tumori; 
da Daria 30.000 pro Divisione on- 
cologica Ospedale maggiore. 

In memoria di Olga Husu Toma- 
selli dalle famiglie Carmen e Ar- 
mando Merlatti 10.000 pro Divisio* 
ne cardiologica Ospedale maggio- 
re (prof. Camerini). 

In memoria di Antonio Gerussi 
‘zio Nino) da Lucilla Trocca Ce- 
chet 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Angiolina Giarelli 
da Nedda e Giovanni Millo 15.000 
pro Istituto di anatomia patologi- 
ca Ospedale maggiore. 

In memoria di Francesco Fabec 
da Rénata de Schiller 20.000, pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Maria Colombin 
Gianantoni da Nerina Colombin 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Altin in 
Cherbocci da N.N. 20.000 pro Cen- 
tro tumori; 

In memoria di Ottorino Cechin 
(Zecchin) dalla figlioccia Marina 
Pegan 20.000, da Serena Pagan 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppina Co- 
stanzo Calsi da Anna e Adriana 
Lugetti 5000 pro Pro Senectute; da 
Maria Grasso e figli 10.000 pro 
Parrocchia di S. Gerolamo, 

In memoria di Giorgio Barzella- 
to dagli ex colleghi della Saima 
spa Trieste 162.000 pro Fondo di 
ricerca perla lotta contro i tumori. 

In memoria di Maria Grazia Bo- 
nivento da Nora de Calò 10.000 pro 
Fondo di ricerca per la lotta con- 
tro i tumori; da Roberta, Paolo, 
Franco, Saverio, Paolo, Tiziana, 
Elena, Paolo, Matio, Ruggero, Pa- 
trizia, Bruno 60.000, dai colleghi di 
Claudio del Servizio della pianifi- 
cazione territoriale 40.000 pro Cen- 
tro tumori. È 

In memoria di Angelo Battini 
dai. colleghi del figlio del reparto 
elettricisti, strumentisti della Raf- 
fineria Aquila 30.000 pro Centro 
tumori. 

In memoriadi Maria Spotti in 
Agosti dalla G. Tarabochia e C. srl 
50.000 pro Fondo Banelli. 


In memoria di Fanny Coneglia- 
no da Anna Ziliotto 20.000, dalle 
amiche Barbagallo, Furlanetto, 
Penso 30.000 pro Comunità israeli- 
tica. 

In memoria di Giovanni Basili 
dall'Ufficio distrettuale Imposte 
dirette e Ispettorato comparti- 
mentale Imposte dirette Trieste 
‘72.000 pro Agesci. 

In memoria del dott. Carlo Bois 
de Chesne da Nelly e Franco No- 
vacco 200.000 pro Cri e 200,000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Federico Bernar- 
di da Oscar e Melita Desoye 50.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Maria, Agosti 
(Bettegno) da Ettore e Ada Trevi- 
san 10.000, da Fedi e Laura Sossi 
10.000, da Umberto e Susy Zanetti 
10.000, da Sandro ed Ermy Micai 
10.000, da Anita Malvestiti 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Lia Serri da Maria 
e Anita Clementi 40.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Fanny Coneglia- 
no 50.000 pro Comunità israelitica 
‘e 50.000 pro Casa Mater Dei. 

In memoria di Ernesto Valenta 
dal personale tutto. del C.P.A. 
45.500 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Umec da 
‘Alma e Gaetano Tosato 40.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Ermanno Tempe- 
sta da Mariuccia Alvan 5000 pro 
Centro tumori; da A. F. 10.000-pro 
Anffas. 

In memoria di Maria Dellavalle 
ved. Sterni dai nipoti Bruna Co- 
delli, Giordano Valli e famiglie 
20.000 pro Centro tumori e 20.000 
pro Cri. 

In memoria dì Gino Selmo da 
Olga e Vittorio Cannella 10.000 pro 
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù; 
da Paolo e Laura de Manzini 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Francesco Sergi- 
Sergas da Silvia e Armida Robba 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Pietro Rumignani 
da Loredana Armato 10.000, da 
Alessandro Cesare 10.000 pro Cen- 
tro tumori; da Lina e Filippo Bar- 
tole 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria dell'ing. Ottavio Pe- 
tronio dai dirigenti e dagli impie- 
gati della Mario F. Martinoli Suce. 
‘srl 160.000, da Mario F. Martinoli 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Augusto Pittioni 
dalla fam. Bregant 15.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Ernesto Nardini 
da Ettore Nardini e Mario Dodini 
20.000 pro Pro Senectute. 

î. memoria della mamma e non- 
na Rosalia dalla famiglia Tamos 
10.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Ondina Michelich 
Protti dalla mamma e sorella 
50.000 pro Missione triestina nel 
Kenya. 

Im memoria di Antonietta Miani 
dalle famiglie Grancin-Focassi 
Paulin 10.000 pro Centrocardiova- 
scolare Ospedale maggiore e 
10.000 pro Istituto per l'infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Emilia Millo nata 
Sain dal nipote Enrico e famiglia 
15.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Giovanni Milani 
dalla moglie Maria 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Annamaria Sghe- 
doni Lenghi da Adrio Sturba e 
Giuseppe Bontempi 40.000 pro As- 
soc. italiana ricerca sul cancro. 

In memoria di Olga Husu Toma- 
‘selli da Annamaria Nicoletti 10.000 
pro Centro tumori; da Libera Lo- 
renzini ed Evelina Assereto 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Luigi Deforza da 
Maria e Carmen Sincich 20,000 pro 
Centro tumori; da Silvana Dega- 
speri 40.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Ada Malabotta-Bucher 
10.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

In memoria di Rita Depinguente 
dalla sorella Elena 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Elsa De Campi da 
Nutty e Polda 60.000 pro Centro 
tumori; da Federico e Jolanda 
Napp e famiglia 20.000, da Bruno a 
‘Alina Sussig e famiglia 20.000, da 
Nedda e Claudio Prato 20.000 pro 
Pro Senectute; da Maria Cobari 
10.000 pro Comunità famiglia Opi- 
cina (handicappati). 

In memoria di Ottorino Cechin 
dalla famiglia Arcangeli 10.000, da 
Gianna e Tullio 50.000, dalla fami- 
glia Marchetti 30.000, da Sergio e 
‘Alice Ceraàr 50.000, da Razza 
15.000, da Vitta 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria dei genitori e del 
fratello dal dott. Carlo Martelanz 


100.000 pro Cri. 

In memoria di Mario Umech da 
Carmelo Carella, da Boris Prodan 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ottorino Zecchini 
da Rodolfo e Marcella 15.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del dott. Ferruccio, 
Vidali da Maria Rodizza 30.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo, 

In memoria di Mario Umek da 
Amy'e Silvio Obry 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Lidia Tamaro da 
Domenico Tamaro 30.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Ermanno Tempe- 
sta da Enzo Lazzari 20.000 pro 
Astad. 

In memoria del dott. Ambrogio 
Sacchi dalle famiglie Furlan e Bar- 
toli 20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ofelia Serri da 
Jolanda e Gianni 20.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Livio Stulle da 
alcuni condomini di Poggi Paese 
30.000 pro Assoc. italiana ricerca 
sul canero (Milano). 

In memoria di Sergio Somma da 
Nerina Tabor 10.000 pro Anffas; da 
Paola Tabor e famiglia 20.000 pro 
Domus Lucis. 

‘In memoria del prof. Rossi- 
Sabatini da Alma Maupas 5000 
pro Lega Nazionale (sez. Dal- 
mazia). 

In memoria di Romano Roma- 
nin dalle famiglie Campion, Car- 
bat, Franchini, Fonda, Messina, 
‘Torpad e Zuliani 55.000 pro Comu- 
nità famiglia Opicina. 

In memoria di Ada Tartaglini 
ved. Russo dai colleghi dell’uff. 
personale Nuova Italsider spa sta- 
bilimento di Trieste 46.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Piero Rumignani 
da Pino e Gianna Machne 20.000 
pro Istituto Rittmeyer; dalle fami- 
glie Caliterna e Carlini 100.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Amalia Strojan 
ved. Rossi dalla figlia 100.000 pro 
Domus Lucis e 100.000 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe. 

In memoria di Agostino Pittioni 
da Lisetta 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Paolo Paladini da 
Manlio Valerio 25.000 pro Cri. 

In memoria di Serafino Pat- 
scheider da Isidoro Marass 20.000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Mario Norbedo 
dagli amici 80.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Federico Marsich 
da Fabio Miani 10.000 pro Centro 
tumori.‘ 

In memoria dei genitori Maldera 
dalla famiglia’ Monica-Maldera 
5000 pro Parrocchia San Mauro 
ER e 5000 pro Lega Nazio- 
nale. 


Magris dai figli Sergio e.Fabio e 
rispettive famiglie 50.000 pro Lega 
Nazionale. | 

In memoria di Eugenio Laurenti 
dalla famiglia Siccheri 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Annamaria Sghe- 
doni Lenghi dai dipendenti e diri- 
genti Illy Caffè 400.000, dagli Ispet- 
‘tori Illy Caffè 80.000 pro Divisione 
| oncologica Ospedale maggiore. 
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ll Centro del Mobile LANZA 


Presenta.in esclusiva tutta la nuova produzione di mobili per giardino emu ed inoltre 
una vasta Scelta di giochi per bambini. Anche nel nuovo centro giardino emu in viale 
dell'Orsa Maggiore a: Grado Pineta - Tel. (0431) 82986. Aperto anche alla domenica. 


AGEVOLAZIONI PER ALBERGHI - BAR - RISTORANTI 
STATALE 202 - BIVIO PROSECCO - TRIESTE - TEL. 225498 - 225785 


200.000 pro Centro tumori e | 


In memoria dell’arch. Edoardo ‘ 


Philips sa che , 
cosa vuoi 


Trieste - Via Fabio Severo 95 - Tel. 55303 


Per arredare semplice, solido 

con poca spesa, vieni a vedere 
mobili in pino finlandese massiccio. 

Una novità 


soa UOBIZO Lu 
«MUNDIAL» 1982 


a colori con noi e con 


TV COLOR E VIDEOREGISTRATORI 


TV Color con L. 25.000 


TV + Videotape con L. 100.000 
Primo versamento a campionato concluso 


| RADIO VINCENZI 


— Via S. Nicolò ang. via Dante 


mobili-arredamenti . | 


\VZIZAN 


Da oltre 50 anni qualificate risposte 
ad ogni esigenza di arredamento 


Per molti ‘un indirizzo sicuro 
per mobili dove design e materiale 
sono scelti per durare nel tempo 


Pagamenti diluiti nel tempo 


Trieste - Via Battisti 6 - Tel. 732405 
(UN INDIRIZZO NON INSENSIBILE ALLA QUE TIONE PREZZO E PAGAMENTO) 


Martedì, 18 maggio 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE. 


CONTINUA IL VIAGGIO NELL’ETERE 


Un sesto dei cittadini 
segue le radio private 


Parecchie le «nobili decadute» fra le emittenti locali 
Lo spinoso problema del pagamento dei diritti d’autore 


Secondo i dati forniti da 
«Irel 1981», l'indagine sull’a- 
scolto delle emittenti locali 
effettuate fra il dicembre 1980 
e il gennaio 1981 dall’Istituto 
di ricerche «Abacus» di Mila- 
no, le radio private più segui- 
te a Trieste sono «Radio 
Sound» (con il 32.5%), «Trie- 
ste Radio Express» (22.9%), 
«Radio Melody» (21%, dato 
ottenuto quando l'emittente 
era nata solo da pochi mesi), 
«Radio Antenna» e «Radio 


99» (entrambe con il 14.6%), e 
«Onda Stereo Ottanta» 
(10.8%, ma anche questa ra- 
dio era nata da pochi mesi ai 
tempi della rilevazione». 

Sono dati che si riferiscono 
a un anno e mezzo fa e si 
basano su di un'«audience» 
abituale calcolata nella misu- 
ra di 52 mila persone (pari al 
100 per cento) per le emittenti 
private di Trieste e provincia. 

Un sesto, quindi, della po- 
polazione ascolta le radio pri- 
vate, e per valutare appieno 
l'importanza di questo dato 
bisogna anche considerare 
che ciò accade in una città 
dotata di una sede e di una 
programmazione radiofonica 
regionale della Rai, fatto que- 
sto non riscontrabile in tutte 
le altre zone del paese. 

'_ Nel nostro viaggio attraver- 
so l’etere triestino, siamo arri- 
vati sui 95 mhz, frequenza oc- 
cupata da «Trieste Radio Ex- 
press» (che trasmette anche 
sui 98 mhz). Nata nel febbraio 
1978, questa emittente è l’uni- 
ca in città ad aver operato 
‘anche nel campo dell’organiz- 
zazione dei concerti (Lucio 
Dalla nel 1980, Edoardo Ben- 
nato due mesi fa), attività 
questa che altrove si accom- 
pagna spesso a quella radiofo- 
mica. I collaboratori sono una 
quindicina di persone; oltre 
alla musica vengono trasmes- 
si alcuni programmi culturali, 
anche se l’unica informazione 
iche viene fornita è quella 
sportiva (punto di forza dell’e- 
mittente). 

«+ Ci spostiamo di poco, e in- 
contriamo prima «Radio On- 
da International» (95.500, e 
92.400° mhz e poi «Radio 
‘B.B.S.» (96.200, 98.600 e 100 
mhz). La. prima è nata nel 
settembre ‘79, trasmette da 
Muggia, e recentemente si è 
accaparrata alcuni disc joc- 
key, di spicco; la seconda è 
nata nel febbraio ’80%e la sua 
sigla’ sta per «Beautiful 
Broadcasting Society». En- 
trambe trasmettono soprat- 
tutto musica, anche se «Onda 
International» si occupa an- 
che di sport. 

Sui 96.500 (ma anche 97100) 
mhz, c'è «Radioquattro» un’e- 
mittente minore che alterna 
musica, quiz, dediche e noti- 
‘zie sullo sport locale. 

‘Siamo arrivati sui 97.500 
mhz, dove troviamo «Ra- 
‘dioattività», altra emittente 
muggesana, nata nel gennaio 
‘80. In passato era affiliata al 
circuito nazionale «Radio Lu- 
na», che le forniva alcuni pro- 
grammi (comuni a tutte le 
emittenti del gruppo) su cas- 
setta. Ora trasmette musica, 
alternata ai soliti giochini e 
alle dediche. E 

«Radio 99» (sui 99.200 mhz) 
è stata in passato una delle | 
‘maggiori radio in città. Lan- 
ciata da una consistente cam- 
pagna pubblicitaria (nella 
quale era definita «la radio a 
colori»), in una vecchia gestio- 
ne proponeva al pubblico no- 
tiziari e rubriche di un certo 
interesse. Da tempo, sembra 
attraversare un periodo di cri- 
si dovuto a questioni 
«miche: — 

Un'altra «nobile decaduta» 
la incontriamo sui-100.700 
mhz: «Radio Antenna», nata 


nel 1978 e legata all’emittente 
televisiva che porta lo stesso 
nome. Recentemente è stata 
acquistata da un commer- 
ciante locale, ma sembra in 
fase di decadenza (come, pe- 
raltro, la televisione omo- 
nima). 

Una radio che invece è riu- 
scita in breve tempo a rita- 
gliarsi un proprio spazio nel- 
l’etere cittadino è «Onda Ste- 
reo Ottanta» (101.150 e 
100.450 mhz). «Abbiamo co- 
minciato nel luglio 1980 — ci 
ha detto Fabrizio Stolfa, com- 
proprietario dell’emittente — 
e irradiamo solo musica, ten- 
tando però di offrire un pro- 
dotto di qualità. Abbiamo 
‘appena inaugurato un nuovo 
ripetitore, che ci permetterà 
di essere ascoltati in tutta la 
regione. Il nostro fatturato 
pubblicitario annuo si aggira 
sui 50 milioni, ma le spese di 
gestione coprono praticamen- 
te tutte le entrate». 


Insoeme a «Sound», «Trie- 
ste Express», e alcune altre 
«Onda Stereo Ottanta», è 
anche una delle poche emit- 
tenti locali che dichiarano di 
pagare la Siae, cioè i diritti 
d’autore sulla’ musica tra- 
smessa, E un altro punto spi- 
noso al quale la legge dovrà 
dare una regolamentazione, 
in assenza della quale per ora 
ognuno fa un po’ quello che 
vuole. «Noi abbiamo fatto de- 
gli accordì con le associazioni 
di categoria delle emittenti 
radiotelevisive — ci ha detto il 
dott. Fulco, della Siae di Trie- 
ste —, e abbiamo concordato 
dei compensi forfettari sulla 
base delle ore di trasmissione, 
Non posso però dire quante 
sono le radio private triestine 
che pagano la Siae. Il fatto è 
che molte emittenti aderisco- 
no ad associazioni sindacali 
che dicono di non pagare». 

Carlo Muscatello 
(3. continua) 


ORE DELLA CITTA' 


Interclub rotariano 


Conviviale congiunta dei due Ro- 

tary club cittadini, il «Trieste» e il 
«Trieste Nord» questa sera con inizio 
alle 20.30, nella consueta sede. In 
chiusura della riunione interclub (che 
‘peri soci del «Trieste» è sostitutiva di 
quella di giovedì prossimo), il dott. 
Elio Belsasso terrà una conversazio- 
ne sul tema: «Curiosando nelle visce- 
te altrui». 


«Settimo cielo» 

Il centro culturale Settimo cielo 

ha in programma per stasera alle 
20 una conferenza sul tema: «L'ali- 
‘mentazione naturale in relazione alla 
teoria dei cinque elementi della medi- 
cina cinese» che sarà tenuta nella 
sede del circolo «Calegari» di via San 
Francesco 34. 


Incontri culturali 


Chirurgia moderna 


stasera al Cca 

Stasera con inizio alle 18, nella 
sede di via San Carlo 2 del Circolo 
della cultura e delle ‘arti, il prof. 
Ettore Campailla, terrà una con- 
versazione su «Origini ed evoluzio- 
ne della moderna chirurgia». Sa- 
ranno proiettate diapositive. 


Abisso dei serpenti 


Giovedì con inizio alle 18.30, nel- 
la sede di corso Italia 12 del Circo- 
lo della Stampa, sotto gli auspici 
del gruppo speleologico «San Giu- 
Sto», la dott. Fulvia Costantinides 
e Fabio Forti presenteranno il li- 
bro «Abisso dei serpenti, aspetto 
di una cavità a circa un secolo 
dalla sua prima esplorazione». 


Società dei concerti 


Questa sera alle 18.30 in prima 

convocazione e alle 19 in seconda 
sì terrà nella sala «Baroncini» (g.c.) 
delle «Generali», in via Trento 8 l'an- 
nuale assemblea dei soci della Socie- 
ta dei concerti. 


Pro natura carsica 


Per iniziativa di Pro Natura carsi- 

ca e del turismo civico di Storia 
naturale stasera, con inizio alle 19, 
nella sala conferenze di via Ciamician 
2, il prof. Piero Leonardi docente di 
geologia nell'Università di Ferrara 
parlerà sul tema: «Ricordando Dar- 
‘win nel primo centenario della mor- 
te». L'ingresso è libero. 


«Italia Nostra» 


Giovedì prossimo alle 18 in prima 

convocazione e alle 18.30 in se- 
conda, si terrà, nella sala minore del 
Cca in via San Carlo 2 (g.c.) l'assem- 
blea generale dei soci della Sezione di 
Trieste di «Italia' Nostra». L'ordine 
del giorno prevede, tra l'altro, il rin- 
novo delle cariche sociali per il trien- 
nio 1982-85. 


L'opinione della Lista 


Stasera alle 20 a Telequattro ap- 

‘puntamento con la Lista. Parlerà 
Letizia Fonda Savio. Intervistatore 
Gualberto Niccolini, 


La Lista a Radio Express 
Stasera :dalle 18.30 alle 19.30 la 
Lista per Trieste presenterà alcu- 

‘ni suoi candidati alle prossime elezio- 

ni e terrà dibattito su argomenti di 

attualità. 


Oreficeria Argenti 


via San Giacomo in Monte 13. 
Comunioni, Cresime e ... doni per 


ogni occasione! 


| SEGNALAZIONI 


Sportelli tre 
addetti uno 


AI Centro civico di via Bat- 
tisti la fila per una semplice 
pratica di cambiamento di in- 
dirizzo è in questi giorni di 
un'ora almeno. In effetti c'è 
un solo addetto per sbrigare 
tutto il lavoro. Largamente 
insufficiente, penso, anche ri- 
spetto alle previsioni di orga- 
nico che debbono essere state 
fatte dal Comune. 

Infatti l’esistenza di tre 
sportelli per il pubblico fa 
supporre che era stato previ- 
sto un ugualnumero di addet- 
ti. Non è solo questione di 
scomodità e di fastidio, I cen- 
tri civici sono aperti in ore che 
sono lavorative per tutti. Non 
è perciò scorretto affermare 
che se continueranno a fun- 
zionare così si trasformeranno 
in centri di assenteismo ed 
improduttività indotti. A par- 
te che i cittadini, i quali paga- 
no le tasse, hanno diritto in 
cambio a servizi efficienti. P. 
B. 


Banne: tempo pieno e caro mensa 


Siamo genitori di alunni 
della scuola media a tempo 
pieno di Banne, succursale 
della «Muzio de Tommasini» 
di Opicina. 

Ancora una volta, purtrop- 
po, dobbiamo assistere ad atti 


| contrari alla vita ed allo svi- 


luppo di una scuola a tempo 
‘pieno e pubblica. Secondo no- 
tizie apprese nel corso di una 
riunione di genitori il Comune 
di Trieste avrebbe deliberato 
di portare da 18 mila a 30 mila 
lire al mese per ciascun alun- 
nola quota per la mensa della 
scuola. La notizia, natural- 
mente, non poteva che lascia- 
Te sconcertati. 


La scuola di Banne è total- 
mente distaccata dall’agglo- 
merato urbano e serve‘un'u- 
tenza scolastica sparsa in 
un’area molto vasta. Infatti, 
essa accoglie ragazzi residen- 


ti, oltre che sull’altipiano car- 
sico, anche in città. 

Una scuola a tempo pieno 
di questo genere può vivere 
solo se in essa esiste una men- 
sa. E questa non può essere 
considerata, come sembra si 
tenda a fare, un’'«impresa» 
economicamente autosuffi- 
ciente, nel senso che le fami- 
glie degli alunni debbano far 
fronte a tutto o quasi il suo 
costo. 


Benché facoltativa, quella a 
tempo pieno è una scuola 
ormai codificata nel sistema 
legislativo italiano, per cui es- 
sa deve fornire l’istruzione ai 
ragazzi come qualunque altro 
tipo di scuola. E se, per farlo, 
occorre la mensa, è naturale 
che il.suo mantenimento deb- 
ba essere un servizio. della 
scuola nei confronti del quale, 
semmai; possa venir chiesto 


Increscioso episodio all'ospedale 


La sezione triestina del tri- 
bunale per i diritti del malato 
ha ricevuto la seguente de- 
nuncia, che per ragioni di spa- 
zio riassumiamo: 

«Soffro da anni di tachicar- 
dia e ogni tanto devo ricorrere 
a prestazioni ospedaliere, an- 
che se di breve durata, nel 
reparto di Medicina d’urgen- 
za. Di tale reparto, dei medici 
e del personale infermieristi- 
co, posso dire soltanto bene, 
per la solerzia e l’interessa- 
mento che dimostrano giorno 
e notte verso i pazienti. 


«Lo scorso :25 marzo, nel 
pomeriggio sono stata ricove- 
rata per un’ora e mezzo al 
pronto soccorso, assistita 
gentilmente da una dottores- 


sa del reparto di Medicina. 


d’urgenza. Passata la crisi so- 
no stata dimessa, ma durante 
la notte la tachicardia è 
ricomparsa e sono tornata al 
pronto soccorso. Dupo aver 
informato del mio caso e fatto 
rilevare il ricovero del pome- 
riggio sono stata messa su 
una barella e lasciata nella 


stanza. Dopo di me è stato 


ricoverato un ferito, credo in 
condizioni gravi. Non che pre- 
tendessi di essere visitata pri- 
ma dell’altro paziente, però 
nel mio caso, di norma è suffi- 
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Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 19 


Comiche 


ORE 19.30 


Piste 


con Cristiano Minellomo 
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Questa sera vi proponiamo: 


Dinastia del petrolio 


Film 
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ciente un semplice controllo 
del polso per mandarmi nel 
mio solito reparto, che non 
per nulla si chiama d’urgenza. 
Invece dopo 35 linuti ero an- 
cora lì. Stanca di attendere e 
sentendomi meglio mi sono 
alzata dalla barella. 

«Subito i barellieri mi han- 
no domandato in malo modo 
dove andavo e alla mia rispo- 
sta ”o al reparto o a casa” mi 
hanno preso per le spalle e 
costretta con la forza a rimet- 
termi in barella. Protestando 
e piangendo mi sono rialzata, 
quando è sopraggiunto un 
medico della Medicina d’ur- 
genza che, riconoscendomi, 
mi ha invitata ad andare al 
reparto. 

«Ma io, amareggiata e offe- 
sa per quanto sopra, ho rifiu- 
tato il ricovero dicendo che 
volevo tornarmene a casa. 

«A' queato punto il medico 
di guardia si è accorto di me e, 
arrabbiato, voleva che firmas- 
sì la mia ricusazione delle pre- 
stazioni mediche del pronto 
soccorso: dato che non avevo 
Ticevuto nessun tipo di pre- 
Stazioni mi sono rifiutata e 
sono uscita in corridoio dove 
mi volevo sedere per calmar- 
mi un po?. Uno dei barellieri di 
prima, dopo avermi offeso, 
usando un linguaggio volgare, 
mi dice: O te firmi, o te se fa 
ricoverar, o fora de qua! e 
subito ha preso le due borse 
che avevo con me e le ha 
gettate sul marciapiede di via 
della Pietà». (Segue firma). 

Va soggiunto — scrive il 
‘tribunale dei diritti del mala- 
to — che alla protagonista di 
questa incresciosa vicenda, 
recatasi il giorno dopo a pro- 
testare presso la Direzione sa- 
nitaria, non venne dato alcun 
credito. «Anche se la decisio- 
ne da lei presa può ritenersi 
discutibile (e in ogni modo 
cagionata dalle cortesie rice- 
vute) — conclude il Tribunale 
— si sottolinea che comporta- 
menti come quelli descritti, 
inammissibili in qualsiasi am- 
‘biente, sono ancor più da cen- 
surarsi se posti in atto nei 
confronti di persone malate». 


Radio e triestinità 


Rispondo al lettore che la- 
‘mentava la mancanza di una 
trasmissione «triestina»: essa 
c’è. La Rai mette in onda, da 
aprile, ogni lunedì alle 12 la 
rubrica «Le ultime della clas- 
Se»; di cui curo personalmen- 
te i testi (e che continua la 
serie de «El vecio gramofono» 
che ebbe tanto successo fra i 
patiti della «triestinità»). 

Chi sono le- «Ultime della 
Classe»? Sono le vecchie can- 
zoni bocciate ai concorsi o 
dimenticate col tempo, che 
vogliamo riproporre all’ascol- 
to e salvare, come patrimonio 
popolare insostituibile. 


«Alla ricerca della canzone 
triestina perduta», dice il sot- 
totitolo. Ma insieme alle me- 
lodie di ieri, si parla soprat- 
tutto di Trieste: di storia e di 
‘cronaca, di macchiette come i 
«trapanatori silenziosi», di cu- 
riosità come «la casa degli 
spiriti», di antiche leggende 
come la Marinella, ece. ecc.; e 
poi di usi e costumi desunti 
da vecchi ritagli del «Picco- 
lo», di mestieri bizzarri. 

Ce n'è per tutti i gusti, credo 
e la rubrica continuerà anche 
in estate. Pensiamo così che 
Radio Trieste possa soddisfa- 
re l'esigenza, molto sentita in 
città, di una trasmissione 
veramente «nostra», tutta 
triestina, e ci auguriamo che 
diverta gli ascoltatori di ogni 
età. Liliana Bamboschek. 


Gruppi etnici 

Sono un'esule istriana, e 
non mi sembra che gli sloveni 
qui a Trieste siano trattati 
diversamente da noi italiani. 
Coltivino pure le loro tradizio- 
ni, la loro lingua, la loro cultu- 
ra, ma non chiedano che noi ci 
occupiamo della loro cultura 
e impariamo la loro lingua. 
Consiglio loro piuttosto di in- 
tegrarsi nel nostro sistema e 
condividere con noi la buona 
e la cattiva sorte. L. D. 


un contributo ragionevole al- 
le famiglie. 

Altrimenti la scuola a tem- 
po pieno finirebbe col diven- 
tare non più la scuola delle 
famiglie che la scelgono, per il 
tipo di indirizzo didattico se- 
guito, indipendentemente dal 
loro reddito familiare, ma la 
scuola delle famiglie che si 
possono consentire il lusso di 
pagare. In questo senso c'è 
gia sull’altipiano una scuola 
perle famiglie che tale lusso si 
possono consentire: è la scuo- 
la Internazionale, 

Sì assiste, stranamente, al- 
l'erogazione di pubblico dena- 
ro a scuole private e poi non si 
trovano i soldi per la scuola 
pubblica. La mensa nella 
scuola di Banne. era gratuita 
fino a qualche. anno fa. Poi, 
nonostante ‘il finanziamento 
di questo servizio da parte 
della Regione Friuli Venezia 
Giulia con la. sua legge per il 
diritto allo studio, fu imposto 
dal Comune di Trieste il paga- 
mento di una somma mensile 
per alunno, che è stato via via 
aumentato, benché il servizio 
sia stato e sia tutt'altro che 
soddisfacente. Ciò ha avuto la 
naturale conseguenza di ve- 
dere costrette alcune famiglie 
a ritirare i loro ragazzi dalla 
scuola a tempo pieno non per 
ragioni didattiche ma per im- 
possibilità di far fronte alle 
relative spese con il proprio 
bilancio familiare. 

Seguono le firme per i geni- 
tori di 9 rappresentanti di 
classe. 


Tappare o no 
le botti vuote? 


Amante del buon bicchiere 
e sempre disposto a fraterniz- 
zare, moderatamente, con 
Bacco, mi sono fatto del vino 
‘a casa con una apparecchia- 
tura sufficiente. Miei amici, 
invitati a un assaggio di quel 
poco che ci offre, di bello, la 
vita terrena, hanno commen- 
tato negativamente la mia 
abitudine di non tappare le 
botti, dopo averle vuotate. 


Ne è seguita una specie di 
corrida verbale. Portati ‘in 
causa libri, anche voluminosi, 
nessuno che spiegasse come 
ci si deve comportare a botte 
vuota. Si tappa o no? Se qual- 
che intenditore vorrà rispon- 
dermi, lo ringrazio fin d'ora. 
Giuseppe Razza 


Soste in seconda fila 


'Un’infrazione assai diffusa è 
quella della sosta delle mac- 
chine in seconda fila. 

Ma ancora meno simpatico 
è il fatto di dover trovare dan- 
neggiata la propria auto po- 
steggiata regolarmente da 
chi, a causa dell’esiguità dello 
spazio rimasto per passare, 
deve procedere a distanze di 
un pelo a destra e di un pelo a 
sinistra: infatti talvolta que- 
sta manovra non riesce. 


Mi domando: in tutto ciò 
non possono ravvisarsi gli 
estremi per una denuncia per 
omissione di atti d'ufficio da 
inoltrare al comando dei vigili 
urbani, stante la diffusione 
impunita dell’infrazione? Ser- 
gio Quargnali 


Insulti stradali 


Mentre attraversavo la via 
Filzi in motoretta sono stato. 
affiancato. al semaforo da un 
autotassametrista, il quali mi 
ha offeso con frasi degne di un 
film porno, dimostrando tutto 
il suo livore nei confronti dei 
vecchi in genere. 


La mia colpa era quella di 
‘aver preceduto un’auto stra- 
niera e aver fatto dei cenni per” 
indicare. agli occupanti che 
dovevano girare per avviarsi 
‘al confine. A quel tassista vor- 


rei dire che quando sara vec- 
chio anche lui, probabilmente 
i suoi punti di vista cambie- 
tanno; ma preferirei che nel 
frattempo cambiassero i me- 
todi di selezione per patenta- 


recgli ‘autisti pubblici. E. L. 


Stile mafioso 


Avevo posteggiato la mac- 
china in via Pisino, all’altezza 
del numero 8 e la mattina l'ho 
trovata con due gomme buca- 
te. Tornata a piedi sul posto, 
ho notato all’altezza dell’in- 
crocio con via Isola d'Istria un 
cartello di senso vietato (dalle 
dimensioni non regolamenta- 
ri) con la scritta «Proprietà 
privata - Vietato l’accesso». 


Ho potuto concludere allora 
che la foratura delle due gom- 
me non era stata casuale, ben- 
sì un «avvertimento», degno 
della miglior tradizione ma- 
fiosa e camorristica. 


Per quanto riguarda il car- 
tello, vorrei sapere se e da chi 
è stato autorizzato, sperando 
anche di conoscere il fortuna- 
to proprietario di via Pisino. 
Se invece quel cartello è abu- 
sivo, chiedo che venga rimos- 
so, in quanto non sarebbe che 
il simbolo di un’appropriazio- 
ne illegale di suolo pubblico. 
B.M.B. 


Opere grafiche 


Alla «Zinelli e Perizzi» di via Maz- 

zini 31 sarà presentata stasera, 
nel corso di un ricevimento che avrà 
inizio alle 18, una cartella di 15 opere 
grafiche realizzate per i campionati di 
calcio Spagna ’82 e che recano le 
seguenti firme: Adami, Alechinski, 
Arroyo, Chillida, Errò, Folon, Koléf, 
Mirò, Monory, Polbury, Saura, 
Tàpies, Titus Carmel, Topor, Velic- 
Kovic. 


| dibattiti della Lista 


‘per Trieste. Oggi alle ore 18 pres- 

so la sede della Lista per Trieste 
— corso,Saba n. 6 — incontro con gli 
esponenti del Pli. Partecipano per la 
Lista per Trieste Angela Paludetto e 
Gianni Marchio. 


Mostre d’arte 


le richieste per rimessa a modello devono 


arrivare : entro e non oltre 


Sala comunale d’arte 


CORRADO DAVIDE 
0000poNcNcOcRHnRoonCOnDO 


Galleria Cartesius 
LEONARDO CASTELLANI 
Incisioni acquarelli 


Gite e soggiorni 


In Val Viellia — Domenica 23 
l’Alpina delle Giulie effettuerà una 
gita sociale a Tramonti di Sopra e 
la salita escursionistica alla Forca 
del Mugnòl (1558 m) lungo la Val 
Viellia. Partenza in corriera alle 
6.15 da piazza dell'Unità. Le iscri- 
zioni si accettano in sede (tel. 
60317) dalle 19 alle 21 fino a ve- 
nerdì. 


Malga Mamajou — La XXX Ot 
tobre ha in programma per dome- 
nica 23 una gita sociale, con meta 
Forni di Sopra (m.907), salita alla 
malga Mamajou (m 1726) per i 
prati di Pantarona e salita facolta- 
tiva al Clap Savon. Partenza del 
pullman alle 6.30, da via Fabio 
Severo di fronte alla Rai. Per le 
iscrizioni rivolgersi alla sede di via 
Silvio Pellico 1 (tel, 68795), dalle 17 
alle 22 dei giorni feriali. sabato 
escluso. 


Turismo Cif — Il Centro italiano 
femminile organizza per domenica 
30 una gita allo zoo di Punta Verde 
- Lignano. Per informazioni e iscri- 
zioni rivolgersi alla segreteria di 
Via Battisti 13 (tel. 750531) dalle 10, 
alle 12 e dalle 17 alle 19 (sabato 
escluso). 


pelliccerie Francetich 


CUSTODIA ESTIVA 


30 Maggio 


il 


là - siyde:6. cipmis 


confezionare 
conservare 
custodire 
pulire 
mettere a modello 


FACCIAMO TUTTO E BENE 


Pelliccerie Francetich:spa  Montegaldella di Vi 
(uscita autostrada Grisignano)-tel 0444/73139-73339 
via S.Spiridione, 2/c-tel.040/64910-Trieste 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


P.S.D.I. 


VENERDÌ’ 21 MAGGIO - ORE 18 
TEATRO AUDITORIUM 


on. Pietro LONGO 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

‘angolo via G. Carducci) - Trieste 
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PARENTHESI 


IL RITORNO 
DELL’UOMO 

Né stravaganze, né frivolezze 
semplicemente stile. 
Lino-cotone, 

in tutti i colori, 
dal bianco al nero. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DOPO TRE GIORNI IL FESTIVAL INTERNAZIONALE IN FASE DI RODAGGIO 


I vecchi miti come i vecchi soldati 
non muoiono nemmeno a Cannes 


Esordio in sordina (con due film) della Francia e della Gran Bretagna 


CANNES — Agostino, grande 
pensatore delle «Confessioni» 
meditava sul senso che, sem- 
pre sì ritrova in un viaggio. E 
concludeva che spesso per 
correr dietro alla curiosità di 
«ciò che è altro», si abbando- 
na se stessi. 

Il grande dimenticato può 
essere, dunque, l'Io, ì suoi 
erucci, i suoi tormenti, i suoi 
dolori segreti, o il materiale 
rimorso dalla coscienza attiva 
o dall’inconscio froidiana- 
mente provvido. O magari, 
come capita al capitano ingle- 
se Chris nella prima guerra 
mondiale, protagonista) del 
film di Alan Bridges «Il ritor- 
no del soldato» presentato do- 
menica in competizione dalla 
Gran Bretagna, può essere 
uno shock da Schrapnel, in 
trincea, a procurare una abra- 
sione della memoria e una 
regressione al tempo felice 
dell’amore giovanile, quando 
tra le sue nobili braccia egli 
aveva una donna del popolo, 
Margaret (Glenda Jakson) e 
non l’orgogliosa e altera per- 
ché blasonata Kitty (Julie 
Christie) ora moglie legittima: 
e non ancora la devota cugina 
Jenny (Ann Margret) che ha 
sempre venerato in silenzio, 
discretamente ossessiva. Im- 
maginarsi le pene del povero 
capitano (un Alan Bates qui 
‘meno convincente del solito) 
alle prese con questo garbu- 
glio e con i tentativi che i 
molti fanno per cavarlo d’im- 
paccio. Il fatto è che lui vor- 
rebbe proprio rimanere uno 
qual’è: arregredito a vent’an- 
ni prima, ai tempi della felici- 
ta. Il dilemma, che a chi legge 
sorgerà quando si vedrà tra 
poco il film in versione italia- 
na, è proprio questo: cosa 
importa di più, per un uomo (e 
per chi gli sta intorno): la 
felicità o la verità? Ahimè, 
conclude con discretissimo 
accento e sfumatissimi toni 
Bridges, i due traguardi sono 
incompatibili. Bisogna sce- 
gliere, o fare ‘che qualcuno 
scelga per noi. Per il nostro 
bene. (Mica detto, insinua il 


film). 

E veniamo ai film della 
Francia. Nulla di nuovo, e nul- 
la di importante dalla Senna 
almeno sul versante cinema- 
tografico, Purtroppo è una 
vecchia storia, e senza segni 
d’inversione di tendenza. Il 
primo presentato in concorso 
è il film di Gérard Guerin, 
frutto di un lavoro d’équipe: 
«Dolce indagine sulla violen- 
Za». Protagonista è monsieur 
Ash, ultraricco finanziere, cui 
si toglie la libertà per ragioni 
che l'indagine non, appura: 
estorsione, azione terroristi- 
ca? Il poverino non la scam- 
pa, purtroppo; e neanche lo 
spettatore che tra molte calli- 


grafiche digressioni, mentre 
segue il viaggio di Ash dalla 
perplessità al terrore e dalla 
speranza all’orrore, non riesce 
a star sulle teste dei giovani 
sequestratori e capire perché 
mai abbiano deciso di pren- 
dersela proprio con lui. In- 
somma un film di non identifi- 
cazione. Anche sullo schermo 
le indagini si insabbiano. 
Decisamente più probante, 
pur nella sua improbabilità, il 
film francese del nostro Peter 
Del Monte, lautore di «Piso 
Pisello». Con la formula «anti- 
cipo sugli incassi» che-in 
Francia funziona piuttosto 
bene e fa lavorare la gente di 
talento che non ha alle spallei 


finanziamenti delle grosse ca- 
se di produzione, Del Monte 
ha cavato fuori dal romanzo 
di Jean Baly, «Moi masoeur» 
e intitolato «Invito al viag- 
gio», una straziante storia d’a- 
‘more e morte tra due gemelli, 
cantante rock lei, arpiere ippi- 
co lui. Un incidente davvero 
fatale; fulminando Nina nella 
vasca da bagno dà corso 
ancora a un viaggio, a un 
lungo viaggio verso il nulla, 
alla fine del quale L'ucien rea- 
lizzerà esattamente il deside- 
rio comune: identificarsi con 
lei, farla rivivere in sé, Ivecchi 
miti, come i vecchi soldati, 
non muoiono. 


Bruno De Marchi 


PRESENTATO IERI A ROMA DA MONTALDO 


Un assaggio di Marco Polo: 
due ore sulle dieci di durata 


ROMA — Più di una volta 
ha pensato di lavarsene le 
mani, specialmente quando 
gli avvenimenti internaziona- 
li, come la guerra tra Cina e 
Vietnam, l'intervento sovieti- 
co in Afganistan, il conlfitto 
tra Iran e Irak, mettevano in 
pericolo il colossale progetto 
e facevano sentire lui un isola- 
to, senza che gli arrivasse un 
segnale dalla Rai o dai pro- 
duttori cinesi. «Se non fossi 
un ottimista, non mi sarei mai 
imbarcato in un'avventura 
come questa», ha ammesso 
Giuliano Montaldo, regista 
del «Marco Polo» televisivo 
che ha cominciato il suo viag- 
gio sui teleschermi americani 
(in Italia lo vedremo sulla Re- 
te 1 alla fine dell’anno). A 
Roma, ne sono stati presenta- 
ti ieri una serie di spezzoni, 
ancora non doppiati, per un 
totale di due ore di proiezione 


sulle dieci ore di durata com- 
plessiva dello sceneggiato. 
«Questa proiezione costitui- 
sce per me un evento impor- 
tante perché, nello stesso 
momento a New York, a cura 
della Nbc, è incominciata 
quella integrale», ha aggiunto 
il regista genovese. «Dovendo 
scegliere tra Roma e gli Stati 
Uniti, mi è parso giusto essere 
qui». 

Questo «Marco Polo» è 
costato a Giuliano Montaldo 
due anni e mezzo della sua 
vita. Prodotto dalla Rai, dalla 
Procter e Gamble, l'industria 
chimica di Cincinnati che da 
50 anni sponsorizza spettacoli 
radiofonici e televisivi, e dalla 
Chinese Film Coproduction 
co., costato oltre 25 milioni di 
dollari (32 miliardi di lire), è 
stato realizzato grazie a uno 
sforzo colossale. La natura iti- 
nerante di Marco Polo, un 


|_7 giorni alla TV 


] 


Garibaldi-show con zanzara 


«La guerra di Troia non si 
farà», auspicava lo scrittore 
francese Jean Giraudoux, in- 
viando stormi di colombe 
bianche nei cieli tempestosi 
presidiati in quegli anni da 
Hitler. Ma la guerra fra Don 
Licio Boldrin e Mike Bongior- 
no, scoppiata a causa d'un 
appello umanitario del primo, 
respinto dal secondo, si è fat- 
ta o non si è fatta? E la ricon- 
ciliazione è avvenuta o no, e 
quando? 

Ecco il piccolo mistero «sto- 
rico» al cui scioglimento at- 
tenderanno d'ora innanzi gli 
studiosi di dietrologia televi- 
siva. Vediamo: giovedì scorso 
— apertura del Super-Flash, 
con la presa del potere da 
parte dei campionissimi di ie- 
ri e di oggi — Don Boldrin, 
Vincitore di questo primo tur- 
no, voleva fare la pace con 
Bongiorno e suggellarla con 
un caldo abbraccio. Bongior- 
no sosteneva invece che non 
era proprio il caso poiché la 
pace l'avevano gia firmata da 
tempo, con brindisi in casa e 
abbracci fraterni. A chi crede- 
re? Un sacerdote non dice le 
bugie, almeno si spera. E allo- 
ra che sia Mike a dirle, magari 
piccole, magari veniali, al solo 
scopo di tenere desta la curio- 
sita del pubblico e tirare 
ancora una volta l’acqua al 
suo mulino, secondo il princi- 
pio che più si parla di lui (non 
importa se in termini di Pi- 
nocchio o di Fata Turchina) 
più la rende? 

Sono interrogativi che po- 


trebbero fornire materia ‘ad 
un tema per l'esame di matu- 
rità alla Scuola Superiore del 
Quiz italico. Ci pensi il Mini- 
stero della Pubblica Istruzio- 
ne. Quanto a quel diavolo di 
Mike, lui una ne pensa e cento 
ne fa. A Don Boldrin, per 
esempio, il birbantello ha do- 
mandato come se la sarebbe 
cavata, la settimana prece- 
dente, se avesse dovuto ri- 
spondere al sondaggio relati- 
vo agli attributi femminili più 
appetiti dai maschi italiani. 
Ma ha trovato pane per i suoi 
denti. Che vuole, ha replicato 
il pio padre, quando si è abi- 
tuati a stare a dieta, si può 
anche leggere il menu. 

Sarà un sant'uomo Don 
Licio, ma certamente non un 
povero di spirito. Il che, im- 
magino, gli spalancherà 
egualmente le porte del Para- 
diso quando suoneranno le 
trombe del Giudizio e, bene 
inteso, dopo aver lasciato 
quaggiù il malloppo guada- 
gnato a Flash. Tanto si sa che 
i quattrini «non te li puoi 
portare appresso», secondo il 
monito d'una celebre comme- 
dia americana che molti anni 
fa, sugli schermi cinematogra- 
fici (ricordate?), venne tradot- 
to col titolo di «L’eterna illu- 
sione». 

Settimana epica. Dalle ge- 
sta di Bongiorno (proseguite 
anche sabato) a quelle di Giu- 
seppe Garibaldi. Mi direte che 
non è la stessa cosa. Lo so! 
Ma; alla Tv, tutto è sempre la 
Stessa cosa. Tant'è vero che il 


programma dedicato all’eroe 
dei due mondi («Serata Gari- 
baldi»), per un terzo sembra- 
va la solita tavola rotonda di 
esperti (nella circostanza: 
Spadolini, Andreotti, Rosario 
Romeo, Denis Mack-Smith, 
Montanelli e via nominando), 
per un terzo una rassegna ci- 
nematografica sull’argomen- 
to, e per l’altro terzo un teatri- 
no di pupi siciliani mossi dal 
curatore dell'impresa Benia- 
mino Placido, specie di zanza- 
ra che non dava pace, interlo- 
quendo e interrompendo 
chiunque tentasse di aprir 
bocca: proprio come se fosse 
lui a dover fare l'Italia o mori- 
re. Garibaldi-show. $ 

In seguito allo stato d’asse- 
dio attuato da «Flash», la pri- 
ma Rete espelle per alcune 
settimane il tradizionale spet- 
tacolo di varietà. del sabato. 
Al suo posto, e in seconda 
serata, sta dunque il nuovo 
sceneggiato «Una tranquilla 
coppia di killer» (regia di 
Gianfranto Albano), che si 
può definire’ un «giallo- 
verità». Esso infatti ricostrui- 
sce l’assassinio di Orlando Le- 
telier, ex ministro e amico di 
Salvador Allende, eliminato 
dai servizi segreti cileni (la 
famigerata Dina) perché 
avversario irriducibile del re- 
gime di Pinochet. Storia spor- 
ca e troppo recente (il delitto 
avvenne a Washington. nel 
settembre del ‘76) perché il 
suo fiato pestifero non ci soffi 
ancora sul collo. 

Ber. 


personaggio che ha sempre 
affascinato i cinesi, ha co- 
stretto la troupe, costituita da 
140 persone, a muoversi conti- 
nuamente, dalla Cina alla 
Mongolia, dal Tibet al Pamir, 
dal Nepal al Giappone, dal 
Marocco a Venezia. «Eppure 
siamo riusciti a consegnare il 
prodotto nei limiti di tempo 
che ci erano stati fissati», con- 
fessa con orgoglio Montaldo. 

«Marco Polo» è stato girato 
dal novembre 1980 al dicem- 
bre 1981, per un totale di 48 
settimane effettive (sei mesi 
in Cina, sette settimane a Ve- 
nezia, nove settimane in Ma- 
rocco e in altre località). «Non 
mi piace la parola «colossale» 
perché presuppone qualcosa 
fatto a Cinecittà», continua il 
regista. «E invece la qualità 
spettacolare di Marco Polo 
risiede negli attenti dettagli 
dei 3 mila costumi che sono 
stati necessari per il film, nel- 
l'esplorazione di luoghi nei 
quali la macchina da presa 
non era mai stata, e nel tenta- 
tivo di catturare la realtà di 
costumi e di personaggi a noi 
poco familiari». 

Contrariamente alla norma 
italiana, il film è stato girato 
in presa diretta, e poiché ci 
sono 247 parti parlate per at- 
tori di tutte le nazionalità che 
recitano in lingue e dialetti 
differenti, alcune sequenze 
non verranno doppiate. «Uno 
dei, maggiori significati di 
questo Marco Polo” è che 
per la prima volta collabora- 
no le cinematografie italiana 
e cinese», afferma Montaldo. 
«Questo apre impensate stra- 
de culturali, politiche ed eco- 
nomiche tra i due paesi», I 
cinesi hanno anche aperto al 
regista e alla sua troupe setto- 
ri della «Città proibita» di 
Pechino, e la loro cooperazio- 
ne è stata eccellente. 


I funerali 
di Rossellini 


MONTECARLO. I funera- 
li del musicista Renzo Rossel- 
lini si sono svolti ieri mattina 
nella cattedrale di Montecar- 
lo. Alla cerimonia erano pre- 
senti il principe Ranieri di 
Monaco insieme alla figlia Ca- 
rolina e alla sorella, Principes- 
sa Antonietta. Piuttosto scar- 
sa, invece, la presenza del 
mondo musicale. ‘Soltanto il 
soprano Rossana Carteri ha 
voluto rendere omaggio per- 
sonalmente all’amico scom- 
parso. 

Al termine della cerimonia 
funebre, officiata da padre 
Mario, un amico: della fami- 
glia Rossellini, la salma è sta- 
ta trasportata al cimitero di 
Montecarlo dove verrà crema- 
ta. 


| DISCHI IN TESTA 


L'ascesa di McCartney 


(Ca.M.) Se il primo posto 
della classifica dei 45 giri è 
occupato anche questa setti- 
mana da Phoebe Cates, con la 
canzone «Paradise», si segna- 
la per la velocissima ascesa 
Paul McCartney, che con la 
sua «Ibony and Ivory» (ese- 
guita in coppia con Steve 
Wonder) in due sole settimane 
è arrivato al secondo posto. AI 
numero tre ci sono gli Imagi- 
nation («Just an illusion»), se- 
guiti da Claudia Mori («Non 
succederà più») e dagli Ameri- 
ca («Survival»). In sesta posì- 

È zione troviamo una nuova en- 
trata, quella di Richard San- 
derson («She's a lady»), men- 
tre fra il settimo e îl decimo 
posto ci sono Romina Power 
(«Il ballo del qua qua»), I Ca- 
valieri del Re («Lady Oscar»), 
i Ricchi e Poveri («Come vor- 
rei»), e Giuseppe Cionfoli 
(«Solo grazie»). 

Per quanto riguarda i 33 
giri, il più venduto è ancora 
«La voce del padrone», di 


Franco Battiato. Al secondo 
posto c’è Riccardo Cocciante 
(«Cocciante»), seguito dagli 
America («Alibi») e dagli Ima- 
gination («Body Talk»). Ai nu- 
meri cinque e sei ci sono «Tut- 
to Sanremo 82» e «Aria pura» 
(Albano e Romina Power), 
mentre in settima posizione 
troviamo una nuova entrata: 
«The concert in Central 
Park», l'album doppio che ha 
segnato il ritorno del duo Si- 
mon & Garfunkel. Fra l’otta- 
voe il decimo posto, ci sono 
poi gli Autori Vari de disco 
«30x60», i Village People 
(«Renaissance») e i Ricchi e 
Poveri («E penso a te»). 


HI PREMIO «RICCIONE» — 
Il 12 e il 13 giugno, l’Associa- 
zione nazionale dei critici di 
teatro si riunirà a Riccione 
per il suo incontro annuale e 
per l’aggiudicazione del pre- 
mio «Riccione Ater» per il 
teatro. 


| 


GIOVANI IN CONCERTO 


Belli, Sirsen, Mandero 


Alle associazioni musicali, 
ai sodalizi concertistici sorti 
negli ultimi tempi nell'ambito 
cittadino si potrà obiettare 
qualche estemporaneità, non 
certo la chiusura ai giovani 
musicisti. Le nuove leve tro- 
vano sufficiente spazio per 
collaudare le proprie possibi 
lità, temprarsi su un sentiero 
che, salendo, si fa sempre più 
impervio. Non mancano nean- 
che gli esempi illuminanti; la 
verità interpretativa è, più 
che mai, a portata di mano, 
ma l’esperienza, ognuno deve 
costruirsela a proprie spese. 

A Villa Geiringer i giovani 
sono di casa, altrettanto dica- 
si per gli Appuntamenti di 
San Silvestro. Massimo Belli 
e Silvio Sirsen, violino e pia- 
noforte, sono rimbalzati dal 
tempietto romanico al colle di 
Scorcola ed hanno intrattenu- 
to piacevolmente l’uditorio, 
Con la Seconda Sonata di 
Schubert (conosciuta impro- 
priamente come Sonatina), 
con la Terza di Brahms, ap- 
plaudita recentemente, e con 
l'inserimento della elegiaca 


Sonata in do minore di Grieg, 
brano originale per i movi- 
menti rapidi che interrompo- 
no il clima nostalgico e senti- 
mentale che la percorre, 

Elisabetta Mandero mostra 
‘encomiabile tenacia nel per- 
seguire l’agone concertistico. 
Nel suo recital, attentamente 
seguito da un foltissimo udi: 
torio a San Silvestro, ha'pro- 
posto la Sonata op. 53 di Beet- 
hoven, alcune pagine di Rach- 
maninoff per chiudere con tre 
valzer di Chopin. 

Se le sue doti strumentali 
sono perfettibili, agilità e 
prontezza sono già sufficienti 
per mettere a fuoco ogni par- 
ticolare; i problemi sussistono 
e riguardano piuttosto la con- 
centrazione e la tranquillità; 
quando queste ci sono, e indi- 
chiamo i più noti incisi chopi- 
niani, le variazioni di Rach- 
maninoff, lo stacco del Rondò 
‘beethoveniano, anche la mu- 
sicalità si espande e si fa gra- 
devole. Anche questa serata è 
stata coronata da fitti ap- 
plausi. 

GaGa 


AL LAVORO LA COMMISSIONE ARTISTICA 


Nelle intenzioni dello Stabile 
scambi con l’Est europeo 


Proposte di lavoro con Polonia, Cecoslovacchia e Jugoslavia 


La commissione artistica 
del teatro stabile del Friuli- 
Venezia Giulia sta esaminan- 
do il pacchetto di proposte 
riguardanti gli spettacoli da 
produrre in proprio per la 
prossima stagione di prosa. 
La decisione definitiva, che 
sarà presa dal consiglio di 
‘amministrazione, al quale la 
commissione artistica illu- 
strerà gli spettacoli proposti, 
dovrebbe arrivare entro il 
mese. 

La politica culturale che 
l'ente si propone di svolgere 
nella prossima stagione è sta- 
ta anticipata per grandi linee 
dal direttore D'Osmo in via 
Ufficiosa. Si tratterebbe, in 
sintesi, di privilegiare la colla- 
borazione con le drammatur- 
gie dei paesi dell’Est europeo 
(Polonia, Cecoslovacchia, Ju- 
goslavia) per arrivare non solo 
ad uno scambio delle recipro- 
che produzioni, ma anche a 
una reciproca integrazione 
del personale artistico nell’al- 
lestimento di uno spettacolo.. 

La dimensione «mitteleuro- 
pa» dello Stabile triestino è 
un'idea costante di D’Osmo, 
poiché coincide a suo avviso 
con le esigenze culturali della 
città e della regione, trasfor- 
mandola in un punto cardine 
nell’esportazione e importa- 
zione di spettacoli con i paesi 
vicini, nonché in un filtro per 
la conoscenza’ in Italia dei 
lavori stranieri. 

Le soluzioni prese in esame 
sembrano garantire più di un 
motivo di interesse. Innanzi 
tutto si parla di un gemellag- 
gio con il teatro Stary di Cra- 
covia, per la messa in scena di 
«L'affare Danton» della polac- 
ca Stanislawa Przybyszewska 
(già allestito da quel teatro 
circa tre anni fa con la regia, 
le scene e i costumi firmati da 
Andrzej Wajda). Gemellaggio 
inteso in termini di regia, sce- 
nografia, costumi e musica; 
meno probabile lo sarebbe a 
livello di interpretazione (per 
ovvie difficoltà linguistiche), 
seppur non si esclude un’e- 


ventuale presenza a Trieste 
della celebre attrice Krystyna 
Janda (perfettamente bilin- 


gue) protagonista di molti. 


film di Wajda, come «L'uomo 
di marmo». Non è improbabi- 
le neppure una visione gene- 
rale dello spettacolo da parte 
dello stesso Wajda, che su 
questo testo sta ora girando a 
Parigi un film. 

Tra le ipotesi ventilate, 
rientra poi un'opera di area 
cecoslovacca, il cui autore è 
anche regista e il cui allesti- 
mento ricalcherebbe lo sche- 
ma della prima proposta. 

Una. collaborazione che 
D’Osmo ritiene realizzabile al 
più presto, interessa inevece il 


teatro di Zagabria, con un 
Tapporto di questo tipo: da un 
lato, uno staff'artistico italia- 
no allestirebbe con attori 
croati un ‘testo italiano che 
debutti a Zagabria; dall’altro, 
uno staff artistico croato alle- 
stirebbe con attori italiani un 
testo croato che debutti a 
Trieste. 

Molte richieste, inoltre, so- 
no pervenute dalla direzione 
del Teatro Stabile da parte 
della Bulgaria, Austria, Ger- 
mania e Jugoslavia per «Das 
Kapital» di Malaparte, pre- 
sentato la stagione scorsa con 
la regia di Franco Giraldi e 
Mario Maranzana quale pro- 
tagonista. 
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OGGI L'ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI 


La Società dei Concerti 
nel cinquantunesimo anno 


Previste venti manifestazioni - Apertura:il 25 ottobre 


Nella sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali sì ter- 
rà oggi (ingresso in via Trento 
8, alle ore 19) l'annuale assem- 
blea dei soci della Società dei 
Concerti. L'associazione trie- 
stina è una delle più titolate 
d’Italia, e viene additata dai 
professionisti del mondo mu- 
sicale come una fra le più 
serie e attendibili del vecchio 
continente. 

«E vecchia o giovane?» La 
domanda è indirizzata al pre- 
sidente dott. Morway. «Ci av- 
viamo ad aprire il cinquantu- 
nesimo anno sociale» — è la 
risposta — «Il prossimo 25 
ottobre un'orchestra da ca- 
‘mera inglese offrirà all'ascolto 


IL PALIO STUDENTESCO «CITTÀ DI UDINE» 


Accorsi in ottomila a teatro 
come a un mondiale di calcio 


UDINE — Sette serate e 
sette repliche, sedici rappre- 
sentazioni, il Palamostre co- 
stantemente esaurito, un 
pubblico di oltre otto mila 
persone: il bilancio dell’undi- 
cesima edizione del Palio tea- 
trale studentesco «Città di 
Udine» è ‘clamorosamente 
attivo. Gli spettacoli sì sono 
succeduti per l’intero mese di 
aprile e, visto il loro successo, 
entro il mese di maggio alcuni 
di essi saranno replicati a Ci- 
vidale, Latisana, San Giorgio 
di Nogaro, San Daniele, Maja- 
no, forse a Palmanova e a 
Tolmezzo. Trattative sono in 
corso per una serie di rappre- 
sentazioni anche a Sacile, per 
i primissimi giorni di giugno. 

«E' un fenomeno! interes- 
santissimo, forse unico in Ita- 
lia» afferma Rodolfo Casti- 
glione, direttore artistico del 
Teatro club di Udine che or- 


ganizza la manifestazione. 
«250 ragazzi di tutti gli istituti 
superiorì della città e della 
provincia impegnati in mesi e. 
mesi di lavoro e di prove; un 
modo eccezionale per far en- 
trare con prepotenza nella 
scuola il teatro, ancora bandi- 
to dai programmi ministeria- 
DD, 

I sedici spettacoli proposti 
a Udine hanno costituito un 
cartellone estremamente va- 
rio, con testi che vanno dal 
classico al moderno, di teatro 
italiano e straniero, fino a la- 
vori degli stessi giovani, an- 
che in forma collettiva. Esem- 
pi? Pirandello, Aristofane, Ce- 
chov, Garcia Lorca, per citare 
alcuni tra i nomi più famosi; 
uno spettacolo su «momenti 
di vita all'istituto d’arte». Un 
Vero e proprio musical poi 
(«All singing, all dancing, all 
talking!!», su testo dell’udine- 


se Giampaolo Polesini, 24 an- 
ni, scienze politiche a Trieste) 
con ballerini, cantanti, orche- 
strina jazz calati nell'America 
degli anni Cinquanta: un suc- 
cesso tale che ieri sera è stato 
replicato al Palamostre di 
Udine per il pubblico che du- 
rante il Palio non è riuscito a 
‘trovar posto in teatro. 

«Già: avevamo code pauro- 
‘se ogni sera» dice Castiglione, 
non senza un moto di soddi- 
sfazione. «Quasi tutti giovani, 
coinvolti dal teatro come da 
un mondiale di calcio. Per 
evitare inconvenienti, a un 
certo punto abbiamo sempre 
chiuso le porte: e molti, allora, 
sono persino riusciti a entrare 
dalle finestre dei gabinetti. 
Non ho capito come: finestrel- 
le con apertura dall’alto non 
più grandi di 70 per 40 centi- 
metri. Forse è uno dei miraco- 
li che può il teatro...». P. S. 


il nostro 864.0 concerto. Cin- 
quantunanni sono pochi e 
pertanto potremmo definire 
la Società giovane; in questo 
campo specifico, dove è arduo 
fare quanto facile disfare, 
mezzo secolo è un'eternità. Ci 
vogliono mille fattori conco- 
‘mitanti e convergenti per'du- 
Tare: passione, dedizione, poi 
buon senso, rispetto del pros- 
Simo, e soprattutto ci vuole 
un pubblico appassionato e 
competente». 

Al comitato promotore, e in 
particolare al segretario, avv. 
Pontini, sono affidate, come 
ogni anno, la formulazione del 
calendario nel dettaglio e l’ar- 
ticolazione degli abbonamen- 
ti. I prezzi verranno adeguati 
ai costi e in particolare agli 
onorari degli artisti, in mag- 
gioranza stranieri, e pertanto 
non obbligati all'osservanza 
del... tetto spadoliniano del 16 
per cento... 


Venti saranno le manifesta- 
zioni in calendario che da ot- 
tobre terranno occupati i due- 
mila soci al Politeama Ros- 
setti fino ad aprile inoltrato. I 
nomi di diciannove protago- 
Nisti (tra i quali Nikita Maga- 
loff e Ivo Povorelic) verranno 
letti oggi, il ventesimo scatu- 
rirà, ci si augura, dal Concor- 
so. internazionale pianistico 
«Cata Monti». 


Dustin Hoffman 
torna con «Tootsie» 


ROMA — Sono cominciate 
a New York le riprese di 
«Tootsie»; un film di Sidney 
Pollack interpretato da Du- 
stin Hoffman che mancava 
dai set dall'epoca di «Kramer 
contro Kramer», con cui vinse 
un Oscar. Pollack, che ha gi- 
rato recentemente «Diritto di 
cronaca», compare. nel film 
anche in veste di attore. Del 
cast fanno parte Jessica Lan- 
ge (la protagonista di «Il po- 
stino suona sempre due vol- 
te»), Charles Durning e Teri 


| Gli appuntamenti 


Giovedì 20 maggio nella Cat- 
tedrale di San Giusto avrà luogo 
un. concerto di musica sacra 
della corale femminile «Cantorei 
deutschlandsberg» diretta da 
Karl Schmelzer-Ziringer, uno dei 


migliori complessi corali au- 
striaci. Il programma compren- 
de canti sacri dal Rinascimento 
all’epoca attuale; all'organo sa- 
rà lo stesso direttore Karl 
Schmelzer-Ziringer, al flauto tra- 


Coro austriaco in San Giusto 


verso Daria Wytoschinskyj. 

Il concerto organizzato dal Cir- 
colo di cultura italo-austriaco, in 
collaborazione con il Consolato 
generale d'Austria, avrà inizio 
alle ore 19.30 precise. 


ORCHESTRA BULGARA A PORDENONE 


Garr. 


Tre serate per Beethoven 


A Pordenone nel corso di 
tre serate, a partire dalle 20.45 
di oggi, l'Orchestra del Festi- 
val di Sofia, diretta da Yordan 
Detev, eseguirà i cinque con- 
certi per pianoforte e orche- 
stra di Beethoven, nonché la 
quarta e sesta sinfonia del 
compositore tedesco. 

Al teatro Verdi di Pordeno- 
ne sì esibiranno come solisti 
cinque giovani pianisti docen- 
ti al Conservatorio di Pesaro: 
Clizia Mengoni, Maurizio Tar- 
setti, Hugo Aisemberg, Marco 
Cola e Lorenzo Bavaj. 

L'importanza dell’avveni- 
mento — che viene proposto 
dalla Propordenone nell’am- 
bito della Stagione concerti- 


stica ’82 deriva dal fatto di 
poter ascoltare integralmente 
i concerti per pianoforte e or- 
chestra che rappresentano al- 
cune delle vette più elevate 
dell’arte beethoveniana, oltre 
a due delle sinfonie più belle e 
care al pubblico. 

L'Orchestra del festival di 
Sofia è uno dei più prestigiosi 
complessi bulgari, ed ha soli- 
tamente il compito di rappre- 
sentare ufficialmente lo stato 
nei concerti e nelle manifesta- 
zioni musicali che si tengono 
all'estero. Per l'occasione la 
Propordenone ha dato. alle 
stampe un «programma di sa- 
la» particolarmente sostan- 
zioso. 


Gino Cancelli 
al Circolo del jazz 


Come già comunicato in 
precedenza il Circolo Triesti- 
no del Jazz da avvio alle 
manifestazioni musicali con 
un concerto del Modern Jazz 
di Gino Cancelli. La manife- 
stazione sì terrà giovedì pros- 
simo alle 20.30 presso il risto- 
rante ex-Soci di salita di Zu- 
gnano n. 31. 

Per informazioni e prenota- 
zioni tavoli e cene si può tele- 
fonare al n. 812342. 


Steinberg-Campanella 
in tutto Beethoven 


Il quinto concerto della 
«Stagione sinfonica di Prima- 
Vera» del Verdi sarà affidato 
alla «bacchetta» del maestro 
Pinchas Steinberg, 

Il programma sarà dedicato 
esclusivamente a musiche di 
Ludwig van Beethoven con 
l’Ouverture «Coriolano», la 
Settima Sinfonia e il Concerto 
n. 3 per pianoforte e orche- 
stra, che sarà interpretato da 


| Michele Campanella. 


Come si stampa 
la musica? 


Per iniziativa dell’Associa- 
zione musicisti giuliani, nel- 
l'ambito dei «Seminari di Pri- 
mavera», avrà luogo questa 
sera alle 18, al Circolo della 
Stampa (corso Italia 12) una 
conferenza sulle tecniche e 
sulla:storia della «stampa del- 
la musica». 

La conversazione, correda- 
ta dalla proiezione di diaposi- 
tive, sarà tenuta al C.d.S. da 
Luciana Pestalozza. 


Folklore macedone 
a Borgo Grotta Gigante 


Un'occasione da non perde- 
te domani per gli amanti del 
folklore: alle 20.30 nella sala 
maggiore dell’albergo Cristal- 
lo di Borgo Grotta Gigante si 
esibirà il gruppo folkloristico 
macedone «Koto Racin». I 
danzerini di Skopje che sono 
in viaggio per una lunga tour- 
née in Francia, saranno ospiti 
a Trieste dell’Unione dei cir- 
coli culturali sloveni e del cir- 
colo «Stella rossa» di Sales. 


Teatro di Sarajevo 


a Trieste e Gorizia 
Ospite del Teatro Stabile 
sloveno arriva per la prima 
volta nella nostra regione il 
«Teatro nazionale» di Saraje- 
vo. Il complesso, che sarà 
domani a Trieste e giovedì a. 
Gorizia, si presenta al pubbli- 
co regionale con il dramma 
«Omer Pasa Latas» di Dusko 


Andzic, uno spettacolo che ha © © 
ricevuto finora ben nove rico- 


noscimenti. 


CITROENA io TOTAL 


Una VISA 650 è un'automobi- 

le elegante e piacevole da vede- 
._ re. Oltreaciò ha unottimo mo- 
tore. Raggiunge i 124 Km. 
-» all'ora. Ha 35 CV di potenza 
e fa 100 Km. a 9% all'ora con soli 
3,6 litri di benzina. Dispone di 5 
porte e 5 posti. La trovate pres- 
so qualunque Concessiona- 
mo Citroén. 


CITROENA 
VISA 650cc 


ELEGANTE COME UN PAVONE. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv 


IL PICCOLO 


e radio 


TV RETE 1 


Dse: Le sette meraviglie del mondo 

Cronache italiane 

Che tempo fa 

Telegiornale 

Mio fratello poliziotto - La libreria fantasma 
Oggi al Parlamento 

Fiabe... così - La belia e la bestia 

Dse: Oltre i pianeti 

Tutti per uno 

Happy circus 

Tg 1 - Flash 

Astroboy, cartone animato 

Tutti per uno 

Job - Lavorare a 20 anni 

Spaziolibero: I programmi dell'accesso 
Colorado - Il sentiero dell'Ovest (2.a parte) 
Almanacco del giorno dopo 

Che tempo fa 

Telegiornale 

Tribuna del referendum. Conferenza stampa del Pli 
Questo secolo - Viaggio negli annîì che contano: 
1935 e dintorni 

Spaziolibero: I programmi dell'accesso 

Mister Fantasy 

Adam Strange - Il mistero degli abiti scomparsi 
Telegiornale ) 

Oggi al Parlamento 

Che tempo fa 

Dse: Scegliere il domanî 


TV RETE 2 


Meridiana - Ieri, giovani 

Tg 2 - Ore tredici 

Dse: Oggi vi proponiamo - Publio Virgilio Marone 
(2.a parte) 

Il pomeriggio al Giro - Frate Indovino - L’opinio- 
ne di Vittorio Emiliani 

Finestra sul Giro - I primi 100 chilometri 

Flash Gordon - Contro la bestia marina (4.0 epi- 
sodio) 

La tappa in parole e musica 

Eurovisione - 65.0 Giro d’Italia, 5.a tappa: Roma- 
Caserta 

Dedicato al vincitore - Ci sono stato anch'io, Giro- 
vip: giocogara în bicicletta 

L’uovo mondo nello spazio - Varietà per ragazzîi 
Un... Giro in cucina 

La tappa dì domani 


Tg 2 - Flash 


Tg 2 - Telegiornale 


Tg 2 - Stanotte 


Tg 2 - Sportsera - Dal Parlamento 

Galaxy Express 999, cartoni animati - Gli indiani 
dell'America del Sud 

Buonasera con... Mondiale! 

Previsioni del tempo 


California Poker, film (1974) 
Appuntamento al cinema 
Sereno variabile - Settimanale del tempo libero 


TV RETE 3 (regionale) 


14.00 
17.25 
18.30 

musica 
19.00 Tg 3 
19.30 

costume 
20.05 
20.40 
21.45 


22.35 Tg 3 


Roma - Tennis: campionati internazionali d’Italia 
Invito - L'altro teatro 
L’orecchiocchio - Quasi un quotidiano tutto di 


Tv 3 Regioni - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
Dse: Vita e lavoro del bambino nell’'800. 


Lanciano, estate e musica 
La riproduzione umana in un mondo che cambia 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7. 8, 9, 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 23. - Onda 
verde: consigli, notizie, messaggi 
e musica per chi guida, viene 
trasmessa alle ore: 6.08, 6.58. 
7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58. — 6: 
Segnale orario; 6.03: Almanacco 
del Grl; 6.10-8.45: La combina- 
zione musicale; 7.15: Grl lavoro; 
7.30: Edicola del Gri; 7.40: Grl 
sport presenta: ruotalibera; 9.02- 
10.03: Radio anch'io 11.10: 
Da Milano: tuttifrutti; 11.34: Un 
ebreo nel fascismo (5); di Luigi 
Preti, regia di Gilberto Visentini: 
12.03: Via Asiago tenda; 13,25: 
La diligenza; 13.35: Master; 
14.21: Il pool sportivo con il Grl: 
Giro d'Italia flash; 14.23: Medi- 
terranea; 15: Errepiuno; dalle 
15.45 alle 16.30: Il pool sportivo 
in collaborazione con il Gr1l pre- 
sentano: 65.0 Giro d’Italia, Ro- 
ma-Caserta (5.a tappa); 16: Il 
paginone; 17.30: Master under; 
18; 18.05: Divertimento musica- 
le; 18.38: Spaziolibero, i pro- 
grammi dell'accesso; 19.25; 
‘Ascolta si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz 82; 20: Ore venti su il 
ipari martedì della sigora 
i «Chi diavolo è Silvio» 
(7.a serata); 20.47: Incontro 
con...; 21: Musica dal folclore; 
21.25: Le quattro parti della me- 
la; 21.52: Vita da... uomo; 22.22; 
Autoradio flash 22.27: Audio- 
box; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23.10: In diretta da Radiouno, la 
telefonata. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6-6.06-6.35-7.05-8.05: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Un mi 
nuto per te; 8: Girando col Gi; 
8.45: Sintesi dei programmi; 9: 
«Addio alle armi»; di E. Heming- 
way (18.a e ultima puntata), re- 
gia di V. Benedetto, al termine, il 
primo e l’ultimo: Kate Bush; 
9.32-10.13-15-15.42: Radiodue 
3131; 10: Speciale Gr2 sport; 
11,32: Dse: senza sosta per il 
mondo; 11.56: Le mille canzoni; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Ho iniziato così; 13.41: 
Sound track; 15.30: Economia, 
bollettino del mare; 13.41: 
Sound-track; 15.30: Gr2 econo- 
mia, bollettino del mare; 16.32: 
Sessantaminuti; 17.32: Esempi 
di spettacolo radiofonico: «Le 
confessioni di un italiano» di I. 
Nievo, al termine: le ore della 
musica; 18.45: Il Giro del sole; 
19.50: Mass-music; 22-22.50: Cit- 
tà notte: Milano; 22.20: Panora- 
ma parlamentare; 22.35: Bollet- 
tino del mare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 
11.45, 13.45, 


6.45, 7.25, 9,45, 
5, 18.45, 20.45, 
liana Radiotre 6: 


; 7.30: Prima pagi- 

È , Voi, loro donna; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: la fauna dell'ambiente 
urbano (4.a); 17.30-19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Da Torino: appuntamento conla 
scienza; 21.40: Johan Sebastian 
Bach: nove preludi e fughe; 
22.25: Filosofi e marinaia, regia 
di Augusto Zucchi; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
24: Chiusura. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Na- 
zioni vicine; 12: Lettera dal Ke- 
nia: 12.15: 15° con...; 12.35: Gior- 
nale radio: 13.25: Mitteleuropa 
come frontiera. 2.a (replica); 14: 
Gran teatro dell'opera lirica; 
14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 

15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Folk-studio (replica); 
16.15: Lettera dal Kenia (re- 
plica). 

Programmi in lingua slovena: 

7: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr: 8.10: 
Schizzi musicali; 9.30: Leggiamo 
insieme; 10: Gr e rassegna della 
stampa: 10.10: Trasmissione per 
la scuola materna; 10.20: Concer- 
to; 11.30: Orizzonti meridiani; 
pagine scelte; 12: Corrisponden- 
za culturale; 13: Segnale orario — 
Gr: 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Gr; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
«Le favole più belle per i piccì- 
ni»; 14.30: Motivi senza parole; 
14.59: La nostra lingua; 15: Ma- 
gazzino musicale; 16: Ricordi di 
un giornalista partigiano; 16.35: 
Evergreen; 17: Gr e cronaca cul- 
turale: 17.10: Noi e la musica. 


Radio Capodistria 


"7-9.30: Apertura. buongiorno 
in musica; 7.15: Calendarietto; 
17.30: Giornale radio; 8.15: L'oro- 
‘scopo; 8.30: Giornale radio; 8.50: 
Muratti music; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10; E con 
noi...; 10.15: Un libro alla radio: 
processo ai miei anni triestini di 
Lavo Cermelj, 10.a puntata: «La 
notte dopo la condanna a mor- 
te»; 10,30: Notiziario; 10,32: In- 
termezzo, l’oroscop: 
saico; 11: Zig zag: 11.10: Scuola, 
infanzia, educazione; 11.20: 
Flash; 11.30: Notiziario; 11.32: 
Kim, il mondo giovane; 12: In 
prima pagina; 12.05-14.30: Musi- 
ca per voi; 12.30: Notiziario; 
12.50: Brindiamo con...: 13.50: 
Giornale radio; 14.30: Notiziario; 
14.33: Superclassifica; 15: Musi- 
ca oggi; 15.30: Notiziario; 15.33: 
Pomeriggio sereno; 16: I cantau- 
tori; 16.30: Giornale radio; 16.45: 


Catna il coro della società alpina ‘ 


friulana; 17: Voci del nostro tem- 
po: io li ricordo così: Eros Sequi 
ricorda Milos Crnjanski, 5 punta- 
ta: 17.15: Edizioni Sonora; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Crash; 17.55: 
Calendarietto, dal mondo della 
cultura e dell’arte; 18: Scena pop 
jugoslava; 18.30: Canta il gruppo 
"The Tramps; 18.45: Sipario ra- 
diofonico: Ernest Foller: opla, 
noi viviamo; 19.15: Juke box; 
19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 
sentirci domani; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 18: Tg, 
notizie; 18.05: Cinenotes; 18.40: 
Ciao ragazzi, appuntamento con 
i più giovani; Maga e l'ape dome- 
stica; cartoni animati della serie 
le avventure dell’Ape Maga; 
19.05: La scuola, Kranj 1981: 
Rassegna cinematografica dei 
non allineati; i diritti del bambi- 
no (Tanzani); 19.30: Quegli anni, 
quei giorni, documentario; Zig 
Zag; 20.15: Tg, punto d'incontro; 
due minuti 20,13: Film; 22: Tg, 
tuttoggi; 22.10: Film; 23.40: Tg, 
tuttoggi; Confine aperto; Odprta 
Îmeja; Trasmissione in lingua slo- 
vena. 

. 


iena 
TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste. 
musicale, 

17.00 «Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 

17.30 «Scuole di spie». Film. 

19.00 Il mondo ride. Comiche. 

19.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale, 

20.00 «Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 

20.30 «Dinastia del petrolio». 

Film. 

«Felicità proibita». 

Film. 


Quotidiano 


22.00 


Telequattro 


13: Supercar gattiger, cart. 
anim.; 13.30: Sulle strade della 
California, telefilm; 14.20: «Pec- 
cato d'amore», film (r); 18: Tori- 
ton, cart. anim.; 18.30: Kimba il 
leone bianco, cart. anim.: 18.55: 
George, telefilm; 19.20: Opera- 
zione sottoveste, telefilm; 20: 
Appuntamento con la Lista; 
20.15: Fatti e commenti; 20.40: I 
peccati di Peyton Place, tele- 
film: 21.30: Gran Bazar (ni — 
Fatti e commenti. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia. roto- 
calco del mattino — almanacco, 
oroscopo, cartoni animati, rubri- 
ca di ginnastica, rubrica medica, 
rubriche varie; 10: «Aspettando 
il domani», teleromanzo; 10,30: 
Telefilm «I falciatori di marghe- 
ì «Uno sgradevole malinte- 

» 11: Telefilm «Una famiglia 
americana», «La supplente»; 
11.55: Rubrica di cucina; 12: Bis, 
gioco a premi quotidiano con- 
dotto da Mike Bongiorno — 
Chiusura — 12.30: Laura, cart. 
‘anim. — Pomeriggio con senti 
mento; 13.30: «Aspettando il do- 
mani», teleromanzo; 14: «Sentie- 
ri», teleromanzo; 14.45: «Prima 
colpa», film, con Eleanor Parker 
e Ellen Corby regia di John 
Cromwell. — Five Time -— 17: 
Pinocchio, cart. anim.: 17.30: 
Laura, cart. anim.: 18: Tansor 5. 
cart. anim.; 18.30: Popcorn, spet- 
tacolo musicale condotto da Ka- 
rina Huff e Mauro Micheloni, con 
la partecipazione del balletto La 
crazy gang; 19: Hazzard, tele- 
film: 20: Aspettando il domani, 
teleromanzo; 20.30: Dallas, tele- 
film «Il fallimento»; 21.30; Film 
per la tv «Una ragazza molto 
brutta»; 23.30: Sport. boxe; 24: 
Film per la Tv «Paura di mori: 
re». Telefilm «Hawaii squadra 
cinque zero», «Anatomia di una 
corruzione». 


Antenna 3 


15.20: «Antonio e il sindaco» film 
di Jerry Thorpe con Diego Gon- 
zales e ‘Gregory Sierra: 16.30: 
Cartoni Scooby-doo; 17: Bim 
bum bam. cart. anim.; 18.30: 
Benvenuta sera; 19.30: Provati 
ancora Lenny: 20: Belle e Seba- 
stieni 20.30: «Il sogno america- 
no», sceneggiato; 21.30: Il giallo 
del martedì, a cura di Leo 
Pasqua: «Un gioco estremamen- 
te pericoloso» di Robert Aldrich 
con Burt Reynolds Catherine 
Deneuve; 23: Dan August, tele- 
film. 


Telebarbara 


"7; «Rtb insieme»; 13: «Callan», 
telefilm; 14: «Dancing day», sce- 
neggiato; 14.30: «Il mio amore: 
per Samantha», film; 16.30: 


«Cuore», cartone animato: 17: 
«La banda. dei ranocchi», cart. 
im.; 17.30; «Sir Francis Dra- 
\eneggiato: 18: «Gli invin 
telefilm: 18.30; «Dancing 


«90 secondi, le opinioni che con- 
tano»; 21.17: «Adua e le compa- 
gne», film: 23: Non stop film e 
telefilm. 


Telefriuli 


11: Dottor Kildare. telefilm 
con Richard Chamberlaine; 
11.25: Ironside, telefilm con Ray- 
mond Burr: 12.2:0 Rubrica di 
informazione medica; 12.45: Te- 
legiornale edizione meridiana: 
13: Laverne & Shirley; 13.25: La 
grande vallata, telefilm con Bar- 
bara Stanwych; 14.25: Capelli 
check/up, gli attuali progressi 
Scentifici nel trattamento dei ca- 
pelli e nella prevenzione della 
calvizie, a cura di Trigen di*Udi- 
ne; 14.30: Rapina alla gioielleria. 
18.55: Amore in soffitta, telefilm 
con Peter Duel: 19.20: Oroscopo; 
19,30: Telegiornale; 19.50: Gioco 
fuorì gioco, l'intervista del mar- 
tedi a cura di Piero Micoli; 20.05: 
Lo sceriffo, telefilm: 20.40: Tra- 
versata pericolosa, con Jeanne 
Crain, Michael Rennie, regia di 
Joe M. Newman; 23:30: Film; 24: 
Ironside, telefilm. 


Rdf 


14.20: I programmi del giorno; 
14.25: Le prime del cinema; 
14.45: «Viale del tramonto», tele- 
film; 15.10: «Amore e ginnasti- 
ca», film con Senta Berger e 
Renzo Marignano; 16.55: Tg 
flash; 17.05: Sidestreet, telefilm; 
17.55: «Tensione di una città 
inquieta», telefilm; 18.20: «Ride- 
re, ridere, ridere», film con Carlo 
Dapporto e Tino Scotti; 19,40: 
Leo il re della Jungla, cartoni 
animati; 20.15: Rdf Giornale, l’o- 
pinione di Nico Grilloni; 20.40: 
‘Telecronaca dell'incontro di cal- 
cio Udinese-Roma; 22.10: Tg 
flash; 22.20: «Joselito figlio rapi- 
to», film; 23.55: Andiamo al cine- 
ma; 0.25: Rdf giornale; 0.35: I 
programmi del giorno; 0.40: Il 
notturno dalla Rdf. 


Rtr 


12.50: «Ring Kong», cartoni 
animati; 13.15: La fabbrica di 
Topolino, cartoni animati; 13.40: 
Disegni animati; 14.10: Film; 
15.40: Telefilm; 16.30: Pomerig- 
gio dei ragazzi: X Bomber; La 
fabbrica di Topolino; King 
‘Kong; Speed Buggy; 18.30: Tele- 
film; 19.30: Informazione Rtr: 
Telecarlino sera; Notizie econo- 
miche; Notiziario artigiani; 20: 
Veneto Sette; 20.30: «Io non sono 
una spia» film di Philip Dume 
con Ernest Borgnine e Ray Mil- 
land; 22: «The Bold Ones», tele- 
film; 22.55: Telefilm; Informazio- 
ni Rtr; Notiziario artigiani; Tele- 
carlino notte. 


Oggi sul piccolo schermo ||| TEATRI E CINEMA 


Pertini e l’Impero 


«Questo secolo» (Rete 1, ore 
21.15), terza puntata del 
«Viaggio negli anni che.conta- 
no», di Enzo Biagi. Titolo: 
«Faccetta nera». Regia di Lu- 
ciano Arancio. A ricordare i 
tempi della conquista dell’im- 
pero, insieme con Biagi, sono 
il Presidente Pertini, all’epo- 
ca al confino; Camilla Ravera 
che:si trovava in cella d’isola- 
mento; Indro Montanelli, in- 
terverranno anche Michéèle 
Morgan e Jean Marais. 


«Mister Fantasy» (Rete 1, 
ore 22.15), protagonisti stase- 
ra del programma di Paolo 
Giaccio: Paul McCartney e 
Stevie Wonder, che appaiono 
nel filmato d’apertura, cui se- 
gue un filmato dedicato all’ul- 
timo Lp dei Krisma. Previsto 
poi un profilo dei «Tempi du- 
ri» il complesso di Cristiano 
De André. Ospite di turno: 
Roberto Vecchioni. In studio, 
come di consueto, Carlo Mas- 
sarini e Mario Luzzato Fegiz. 


«Sport», sulla Rete 2, nel 
corso del «Pomeriggio al Gi- 
ro» (ore 14-17.45) alle 14.20, 
Finestra sul Giro (i primi 100. 
km); alle 15.20 in Eurovisione, 
da Caserta: 65.0 Giro d’Italia 
in collaborazione con la «Gaz- 
zetta dello Sport». 5.a tappa: 
Roma-Caserta. Alle 16.10, De- 
dicato al vincitore - Ci sono 


stato anch'io. Girovip: Gioco- 
gara in bicicletta. Alle 17.50, 
Tg 2 - Sportsera, prima delle 
notizie dal Parlamento. 

* 


# x 

«California Poker» (Rete 2, 
ore 20.40), quinto film del ciclo 
dedicato ai nuovi divi del ci- 
nema americano e curato da 
Pietro Pintus. Fu girato nel 
1974 da Robert Altman, inter- 
pretato da George Segal, El- 
liott Gould, Gwen Welles, 
Ann Prentiss, Joseph Walsh, 
Edward Walsh. Un giornalista 
ed uno sfaccendato arrivano a 
Reno per sbancare le case da 
gioco. 


* + 
«Lanciano, estate e musi- 


ca» (Rete 3, ore 20.40), Questo. 


il concerto del martedì. E° la 
prima puntata di un program- 
ma di Lucia De Laurentiis e 
M. Rosaria La Morgia. Si rife- 
risce all’edizione 1981 dei 
«Corsi internazionali estivi di 
formazione orchestrale ‘e di 
perfezionamento strumen- 


tale». PIO 


«La riproduzione umana in 
un mondo che cambia» (Rete 
3, ore 21.45), prosegue la serie 
di Delta, a cura di Giulietta 
Ascoli e Gabriella Carosio con 
questa puntata, l’ottava, de: 
dicata al dopo-parto, servizio 
tealizzato da G. Ascoli e G. 
Tabet, con la regia di que- 
st'ultimo. 


SANREMO IN DISCOTECA 


Conferma di Fogli 


(Ca.M.) Quando si svolgono 
dei festival o dei concorsi, ac- 
cade spesso che le valutazioni 
delle giurie non collimino con 
quelle del pubblico, espresse 
attraverso la vendita dei di- 
schi, Quest'anno, con il Festi- 
val di Sanremo, ciò non si è 
verificato: le prime due arri- 
vate, infatti («Storie di tutti i 
giorni» di Riccardo Fogli, e 
«Felicità» di Albano e Romi- 
na Power), sono state in que- 
ste settimane anche le canzo- 
ni più vendute fra quelle in 
gara a Sanremo. 


Per conoscere invece il pa- 
rere dei disc-jokey sulle can- 
zoni dell’ultimo Festival, il 
«Radiocorriere tv» ha patroci- 
nato un concorso («Sanremo 
in discoteca»), i cui risultati 
sono stati resi noti in questi 
giorni. Ne e risultato vincito- 
re, anche qui, Riccardo Fogli, 
seguito però da Anna Oxa 
(«To no») e da Stefano Sani 
(«Lisa»). 

Due giovanissimi. quindi 


(anche se la Oxa è da tre 0 
quattro anni sulle scene). che 
si sono dimostrati fra i preferi- 
ti dal pubblico delle disco- 
teche. 

Al quarto posto si è poi 
piazzato Vasco Rossi («Vado 
al massimo»), vero e proprio 
personaggio emergente, se- 
guito da Giuseppe Cionfoli 
(«Solo grazie» e da Plastic 
Bertrand («Ping pong»). Dru- 
pi, che a Sanremo era arrivato 
terzo, qui è soltanto settimo, 
mentre ancora più in basso (al 
decimo posto) si piazzano Al- 
bano e Romina Power (secon- 
di‘a Sanremo), 

Agli ultmi due posti (venti- 
novesimo e. trentesimo), i 
disc-jokey hanno collocato 
Claudio Villa e.Orietta Berti, i 
due «grandi esclusi» dalla fi- 
nale sanremese. 


Mi BERNSTEIN — A distan- 
za di un anno, Leonard Bern- 
stein tornerà in Italia. Esegui. 
rà tre concerti il 30 maggio, 11 
e 2 giugno alla «Scala». 


REBUS (Frase: 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


M onda: RIS Odino; V ara 


= mondariso di Novara. 


MOBILI DA DIMENTICARE ALL'APERTO 


JoLLy®,RKE! 


MARINA JULIA 
0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 


TRIESTE 
SISTIANA 
040/2992777 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Venerdì alle ore 
20.30 (turno A) quinto concerto. 
Direttore Pinchas Steinberg, pia- 
nista Michele Campanella. Bigliet- 
ti presso la Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Sabato alle ore 
18 (turno B) sesto concerto. Diret- 
tore Pinchas Steinberg, pianista 
Michele Campanella. Biglietti 
presso la Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(per soci, via Franca 17, tel, 
764327). Ore 18, 20, 22: «Rock'n'roll 
highschool» (Usa 1979) di A. Ar- 
‘kush. Con P.J. Sales e i Ramones. 
TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Do- 
mani ore 20,30 Dusko Andzié 
«Omer Pasa Latas» nell’interpre- 
tazione del Teatro di Sarajevo. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 18, 20, 22. «Breaker Morant» di 
Bruce Beresford, con Edward 
Woodward e Jack Thompson. Sud 
Africa 1901: uno spettacolare e 
appassionante episodio della guer- 
ra anglo-boera. Premiato al Festi- 
val di Cannes 1981. la visione. 
Colore. Per tutti. Solo per pochi 
giorni, 

EDEN. 17, 18.45, 20.25, 22.15: Bud 
Spencer in «Banana Joe». Un film 
di Steno in technicolor. 
FENICE. 17; 18.45, 20.30, 22.15. Ri- 
torna Renato Pozzetto: «E la Ma- 
dooona». Il più divertente dei suoi 
film, con Simona Mariani. V.m. 14 
anni. 7 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22. «Il grande 
amplesso». 4 amiche disposte an- 
che a morire pur di raggiungere 
nuovi piaceri. V.m. 18. 
GRATTACIELO, 16.30 ult. 22.15. 
Nel momento più bello della vita... 
nel momento più intenso dell’amo- 
re... «Sul lago dorato» tre premi 
Oscar! Migliore interpretazione di 
Katherine Hepburn, di Henry Fon- 
da, di Jane Fonda. Migliore musi- 
ca. Regia di M. Rydell. 
MIGNON, 16 ult. 22.15: «Sexy 
Jeans». Violenza, stupri, sesso e 
suspense in una Università ameri- 
cana. Don D. Maury e B, Carradi- 
ne. V.m. 14 anni. . 
NAZIONALE, 15.45, ult, 22,15: «In- 
time sensazioni», con Raquel 
Evans. La pornodiva del life show. 
V.m. 18. 

RITZ. 17, 18.40, 20,20, 22.15. Terza 
settimana di crescente successo di 
«Paradise». Technicolor. Per tutti. 


AURORA. 16.30: Diego Abatan- 
tuono nel suo ultimo comicissimo 
film «Sballato gasato completa- 
mente fuso», con E. Fenech, E. M. 
Salerno. Technicolor. Per tutti. 
CAPITOL. 18, 20, 22: Un altro clas- 
sico giallo di A. Christie «Delitto 
sotto il sole» con P. Ustinov, J. 
Birkin e J. Mason. Colori. Vederlo 
dall'inizio. 

CRISTALLO. 17, 18.40, 20.20, 22: 
Dal famoso romanzo di S. H. Ro- 
sny Aine, l'avventura dell’uomo 
per la sopravvivenza e la vita, «La 
guerra del fuoco». V.m, 14 anni. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto). 16, 17.30, 19, 20,30 
ult. 22: «Il pianeta del terrore». Un 
bellissimo film di fantascienza. 
V.m. 14. 7 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.10, 
20, 22. Technicolor. «L'ultima fol- 
lia di Mel Brooks» (Silent movie). 
Un film di grande successo con 
Mel Brooks, Martin Feldman, 
Dam Delvise. 

ALCIONE. (Tel. 796162). 16.30. Un 
film di una comicità esilarante con 
un «cast» eccezionale. «La corsa 
più pazza d'America». Attori prin- 
cipali: Burt Reynolds, Roger Moo- 
re, Dom De Luise, Dean Martin. 
Per un pubblico di tutte le età. 
Ultimo giorno. 

LUMIERE D'ESSAI, FAC (Tel. 
820530). Ore 16, 18,20, 22: Con il 
nazismo nasceva... «L'uovo del ser- 
«pente» di Ingmar Bergam con Liv. 
Ullmann e David Carradine. Do- 
mani «Harold e Mande» di Hal 
Asphpy. 

RADIO. 15, 21: Luce rossa. Jean 
Francois Davy preseni «Prosti- 
tution». Viet. min. anni 18. 
Riduzioni C.I.C.A. (Arci, Endas): 
Fenice, Radio, Capitol, Alcione, 
‘Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Per favore nn mor- 
‘dermi sul collo». Un film di Polan- 
sky con S. Tate. Colori. 

CORSO. 18, 20, 22: «Bruce Lee, il 
maestro», con B. Lee. Colori. 
VITTORIA. Riposo. Domani, 17, 
22: «Porno Casanova supersex». 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Le occasioni 
di Rosa». 
PRINCIPE. 18: 
buio». Giallo. 


«Un'ombra nel 


RONCHI DELLEGIONARI 


RIO. Oggi chiuso. 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30; 21.15: «I peccati di 
Madame Bouvary» con Edvige Fe- 
nech, V.m. 14 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


Incontri 


d'estate 


MILANO — Giunta alla sua 
terza edizione, la rassegna 
musicale «Incontri d'estate» 
partirà il 10 luglio da Milano. 
Toccherà tutte le località turi- 
stico-balneari più importanti 
d’Italia, per concludersi a Mi- 
lano il 26 settembre dopo 50 
tappe. 

Il cast artistico è formato da 
Mauro Micheloni, animatore e 
conduttore della trasmissione 
«Pop corn», dal comico- 
cabarettista Raf Luca, dal 
cantautore Cristiano Malgio- 
glio. La presenza femminile è 
assicurata da Luciana Turina. 
Ci saranno inoltre gli «Atomic 
Rock», campioni di rock acro- 
batico. Lo spettacolo avrà 
l’accompagnamento musicale 
del gruppo «I ragazzi della. via 
Gluck», 


Minitest 1982 - 


L'«Ultima stagione» di En- 
zo Laurenti e «La prima vol 
ta» di Giuseppe Simoni sono i 
vincitori ex aequo del Mini- 
test 1982, il concorso per film 
a passo ridotto che si è svolto 
venerdì scorso 14 maggio nel- 
la sede del Club Cinematogra- 
fico Triestino di via Mazzini 
32. 

Il secondo premio è stato 
assegnato a «Il risveglio» di 
‘Maja Monico mentre il terzo 
premio ex aequo è andato ai 
film: «Pensami» di Renato 
Padovan, «Fantasticon» di 
Novella Pollano e «Comics 
tris» di Roberto Cianciolo. 

Giuseppe Simoni con «La 
prima volta» affronta il tema 
dell’amore o meglio del primo 
amore, sia nella sua atmosfe- 
ra più incantata e magica che 
in quella! sensuale e passio- 
nale. 

«Ultima stagione» di, Enzo 
Laurenti invece si svolge at- 
torno ad una poesia o meglio 
ad alcune considerazioni in 
versi di autore ignoto, sulla 
vecchiaia, appunto l’ultima 
stagione. 


II MONDIALI DI CALCIO — 

Julio Iglesias non canterà 
durante i mondiali di calcio. Il 
divo della canzone spagnola 
avrebbe dovuto esibirsi il 7 
luglio nel cosiddetto «Mon- 
diali culturale» poi chiamato 
«Cultural ’82> e ora denomi- 
nato più modestamente «Atti 
paralleli al campionato mon- 
diale di calcio». È possibile 
che Iglesias lasci la sua casa 
di Miami per brevi tournée nel 
mondo. 


ARISTON 


Il capolavoro del cinema 
australiano premiato al Fe- 
stiva! di Cannes 1981 


DA OGGI A GIOVEDI’ 


| RISTORANTI E RITROVI | 


Tel. 414274. 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Al piano Livio Cecchelin e Giulia alla chitarra. Ristorantino 
notturno. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


Mafalda 


SH AND WEAR*) 
A 
$ 


‘3 


LATRADIZIONE PER LEI E 
AVERLA Fatta FRANCA. 
L'ANNO SCORSO E / 


== 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘mprovvise necessità potrebbero costringere 

alcuni di voi ad assumere impegni gravosi: 
anche se vi trovate in situazioni delicate fate in 
modo che le preoccupazioni personali non vi 
distraggano dal lavoro, agite con intelligenza 
per sfruttare le occasioni favorevoli. 


eguite con calma ciò che si sta verificando 

intorno a voi, con un po’ di abilità potrete 
‘approfittare di una circostanza insolita, siste- 
mare una faccenda che vi preme; cercate però 
di essere realisti e non fidatevi di persone 
«lunatiche» o che conoscete poco. 


ominate le vostre inquietudini e affrontate 
‘con attenzione i problemi quotidiani, te- 
nendo sotto controllo tutto l'insieme delle vo- 
stre attività: non avrete forse immediatamente 
le soddisfazioni che desiderate ma almeno le 
basi saranno solide. Cautela la terza decade. 


GEMELLI 


‘el campo del lavoro non dovete lasciarvi 

distrarre ma raddoppiare gli sforzi perché 
le cose non vadano verso una direzione a voi 
contraria. Cercate di non compromettere una 
situazione discretamente promettente e positi- 
va con un madornale errore di valutazione. 


Siae un po' attenti e concreti perché la 
‘giornata presenta delle ambiguità, delle 
situazioni non sempre semplici e chiare. Esami- 
nate le cose con spirito critico. eviterete di 
‘prendere lucciole per lanterne, di buttarvi in 
22-1+22-3 | avventure stravaganti, in relazioni sbagliate. 
otrete trovarvi facilmente di fronte a grane 
o imprevisti e non a tutti sara facile indivi- 
duare la linea di condotta da seguire: controlla- 
te l’impulsività e l'emotività se non volete 
commettere errori a catena e tenete d'occhio i 
«liquidi» di ogni genere, denaro compreso. 


3 il momento di essere aperti alle soluzioni 

più impensate; non siate attaccati a una 

‘persona, a un'idea, a una situazione, ora potete 

‘trovare qualcosa di più adatto a voi. Mettetece- 

la tutta, riuscirete a superare anche ciò che vi 
sembra insormontabile. 


BILANCIA 
Ci 


23-9 #22-10 


?è un po? di disordine nel lavoro e nella vita 

privata: adottate un atteggiamento linea- 

re, senza equivoci, separando la sfera professio- 

nale da quella sentimentale e non confondendo 

il dovere con il piacere. Non fidatevi di promes- 
se nebulose, esigete fatti concreti. 


pSioiiazione o irrequietezza possono ren- 
dervi nervosi anche nel lavoro e nei rapporti 
di relazione. Conservate la stima che vi siete 
guadagnati mantenendo un atteggiamento più 
diplomatico, rispettando le idee altrui. Cercate 
di essere meno egocentrici. 


‘enere e Saturno potranno esser causa, so- 
prattutto per alcuni della seconda decade, 
di situazioni poco piacevoli, di dispiaceri che 
gia sì temevano. Non prendete decisioni avven- 
tate in un momento di disorientamento affetti 


vo, portate pazienza per qualche giorno. 22-18 # 2021 


petta a voi decidere la linea da seguire ma 

‘valutate attentamente i vantaggi e gli in- 
convenienti di certe scelte e non illudetevi se 
qualcuno vi fa delle promesse, non è detto che 
poi le mantenga. Molta attenzione nelle faccen- 
de economiche, legali, fiscali. 


‘ACQUARIO gf) 


‘influenze negative sono responsabili di nervo- 

sismo, tensioni e contraddizioni che putreb- 
bero essere risentite un po’ in ogni campo. 
Evitate di prendere iniziative definitive, pren- 
dete tempo, ora tendete ad agire cor scarso 
senso critico e pratico. Limitate le spese. 


21-24-2023 


di GINO BANOVA: 


luitopesca sport 


Esclusiva. Mares. sub — Attrezzature ‘nautiche 
GIORNALMENTE. VERMI! 3 
Viale G. d’Annunzio:9 - Tel. 795214 - 726358 


. CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: Perdere di validità — 7 È detto anche 
granturco — 11 Mario, lo scrittore di «Perle antiche scale» — 12 
E venduta in macelleria — 13 La crema della società — 14 Il 
nome di Molnar — 15 Lo esprime il lettore — 16 La genitrice — 
17 E simile allo struzzo — 18 Festa di paese — 19 Sigla della 
Polonia — 20 Varco... che ricorda Porta Pia — 21 Un plurale di 
bello — 22 Coppia che si esibisce — 23 Il nome della Parisi — 24 
Ultimo Scorso — 25 La capitale della Lituania — 26 Sigla del 
Nicaragua — 28 Volta che ci sovrasta — 29 Lo era Circe — 30 È 
famoso quello di Ravel — 32 Regione vinicola della Francia — 
33 Arrabbiata — 34 Inseguivano le ninfe — 35 Uomo poco 
cresciuto — 36 Il nome di Scarfoglio. 

VERTICALI: 1 Il nome di McQueen —2 La capitale dell'Ohio 
— 3 Casa piccola e miserevole — 4 Il più lungo è il medio — SEst 
Nord-Est — 6 Fondo di baratro — 7 E simile alla zappa — 8 
Superfici — 9 Scorre nel Tirolo — 10 Sono dieci in un millennio 
-- 12 Bibita dolciastra — 14 Uccello dalla lunga coda — 16 
Mattatoio — 18 Moltitudine di armati — 19 Regione della 
Francia — 21 Regione della Somalia — 22 Deanna che è stata 
nota attrice —- 25 Antiquato — 27 Formaggio... a proposito sui 
maccheroni — 28 Gruppo di famiglie — 29 Scopo. obiettivo —31 
Non la vede l’impaziente — 32 E famoso anche per un libretto 
rosso — 34 Coumnanti in esodo. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 2 ein; 5 viaggi: 11 Bartok; 14 alias: 15 Albeniz: 17 Pola: 
18 Rio; 19 emotiva; 21 resa; 22. coane; 24 ANA: 25 Cairo; 26 MU; 27 RO; 28 
Arran; 29 tab: 30 Grant; 31 fine; 32 piacere: 34 Tir; 35 Lear: 36 sindaco; 38 
Alvar; 40 ananas: 41 teatro; 42 ago. 


25 crac: 26 Manica: 28 Ararat: 29 Titano: 30 Giava: 32 Pelè: 
lat; 37 dag; 39 RR. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


33 Enna: 35 


PULITURA E CUSTODIA PELLICCE 


Come sempre la qualità e la cortesia 
al tuo servizio 
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ECO 


OMIA, 


NELL'APRILE ’81 IL SALDO FU +131 


Bilancia pagamenti: 


passivo 8 


14 miliardi 


ROMA— Si è chiusa 
saldo negativo di 814 mr 
di lire la bilancia ‘dei paga: 
di aprile. 1 


il saldo, fu 
miliardi. 
Nel primo, qua 
quest'anno il passivo della 
lancia dei pagamenti ha 
giunto i 2 miliardì di 
Iì mese di aprile ha fatto 


Verso l'estero della 
talia e dell'Ufficio ite 
cambi..Al deficit dei 
lutari infatti aggiuntoun 
alleggerimento dell’indebita- 
mento sull’estero del 
bancario che ‘ha re 
prestiti per 1.367 miliardi 
Al netto degli istamen= 
tì di cambio e dei 
zione della quota aurea degli 


conti.va- 


Ecu,- la ‘posizione di Banca 
di 2.181 miliardi di lire, 
MI FINANZIAMENTI — La 


iso finanziamenti 
134 miliardi di lire a 
di iniziative industriali 
italiane. Si tratta di sfruttare 
un giacimento di petrolio in 
Adriatico, al largo. di Ascoli 
Piceno (40,8 miliardi per 8-an- 
Ni), di procedere.a investimen- 
ti per 30 miliardi nelle indu- 
strie del Centro-Nord per ri- 
{| durre ì.consumi energetici, di 
ripartire 40 miliardi per picco- 
le e medie imprese nel mezzo- 
giorno e in Sardegna, e di 
ampliare (oltre 23 miliardi) 
due stabilimenti per la produ- 
zione della birra Dreher in 
provincia di Taranto e di Pe- 
scara 


d’Italia e Uic è così peggiorata. 


COMPLESSO NEGOZIATO FRA ENI E MONTEDISON 


MILANO — «Richiederà 
tempi non brevi la trattativa 
con la Montedison per il rior- 
dino ed il riassetto della chi- 
mica». Questa la constatazio- 
ne fatta. dal commissario 
straordinario dell'Eni, Enrico 
Gandolfi, che è intervenuto 
coni presidenti dell’Iri, Pietro 
Sette, e dell’Efim, Corrado 
Fiaccavento, alla prima con- 
ferenza delle partecipazioni 
statali in Lombardia, iniziata- 
si ieri a Milano, Enrico Gan- 
dolfi, ha illustrato la presenza 
e la posizione dell’Eni nella 
regione tenendo ben presente 
il quadro nazionale. Proprio 
su chimica ed energia si è 
soffermato Gandolfi precisan- 
do che per quanto riguarda la 
chimica ed in particolare la 
trattativa con la Montedison, 
«gli ‘accordi devono essere 


portati avanti non ponendo 
però il polo pubblico nella 
condizione di operare fittizie 
razionalizzazioni sulla base di 
attività sceartate” dall’opera- 
tore privato». 

Con la stessa chiarezza 
Gandolfi ha puntualizzato il 
problema relativo alle ecce- 
denze occupazionali derivanti 
dal riassetto del settore: so- 
Vraccapacità, esuberi, ricom- 
bosizione della struttura pro: 
duttiva, impegni per attività 
sostitutive, ha detto, «non 
debbono venire scaricate in- 
discriminatamente. sull’ente. 
Sì tratta di una questione vi- 
tale, che coinvolge forze socia- 
li; governo e, più di ‘tutti, i 
sindacati». 

Le prospettive e i problemi 
dell’Eni, ha sottolineato Gan- 
dolfi, sonotin larga parte lega- 


Chimica: per il riassetto 
1 tempi non saranno brevi 


ti alla «marcata contrazione 
dei risultati di bilancio del 
settore energia nell’81. Le per- 
dite causate soprattutto nel- 
l’approvvigionamento dei 
greggi, hanno portato un disa- 
vanzo di 1500 miliardi». Su 
questo ha influito anche una 
riduzione nell’attività di 
distribuzione e vendita del 
gas naturale. 

Le cause di questa situazio- 
ne, ha aggiunto Gandolfi, di- 
mostrano che il problema non 
può essere ristretto in un 
ambito aziendale ma coinvol- 
ge e responsabilizza la politi- 
ca nazionale|del settore anche 
per i prezzi. In questo quadro 
«le iniziative assunte dal mi- 
nistro dell'industria Marcora, 
per il passaggio ad un regime 
di sorveglianza costituiscono 
un passo importante». 


Porto di Genova: 
sospeso sciopero 


rimorchiatori 


GENOVA — Il personale, 
marittimi e amministrativi, 
della società «Rimorchiatori 
riuniti»: che ha in gestione il 
servizio di rimorchio all’inter- 
no del porto di Genova, ha 
sospeso a partire dalle 19 di 
ieri lo sciopero che si protrae- 
va ormai da oltre dieci giorni. 

I sindacalisti dei circa 450 
dipendenti della società, dopo 
‘una lunga riunione, hanno de- 
ciso di accettare la proposta 
del commissario del consorzio 
autonomo del porto (l’ente 
pubblico di gestione dello sca- 
lo) prof. Giuseppe Dagnino. 

Dagnino, che in precedenza 
si era incontrato separata- 
mente con i rappresentanti 
della associazione degli arma- 
tori (Confitarma) e con le se- 
greterie provinciali della fede- 
razione trasporti Cgil, Cisl e 
Uil, ha proposto l’immediata 
cessazione dello sciopero e il 
contestuale avvio delle tratta- 
tive che si svolgeranno nello 
storico «Palazzo San Giorgio» 
sede del consorzio, e che per il 
momento avverranno separa- 
tamente avendo lui come me- 
diatore. È 


ILLUSTRATO DALL’ON. CUFFARO IL PROGETTO DI LEGGE COMUNISTA 


Il Pci sul porto: 
C'è il biso 


TRIESTE —.«Dobbiam 
uscire dalla politica delie pez- 
ze che tappano..i. buchì del 
bilancio all’'ultimo' momento; 
I porto ha bisogne.di una 
grande riforma che 
questioni di ‘attere econo- 
Mico; istituzionale e organiz- 
zativo». Partendo da questa 
bremessa l’on. Antenino: Cuf- 
faro ha illustrato ieri pomerig- 
gio il progetto di legge del Pei 
per. riformare L'Ente. porto ‘e 
dare nuovo impulso ai traffiei' 

sNon: è: la proposta. di un 
parlamentare triestino ‘ma 
dell'intero gruppo comunista 
alla Camera» ha ‘aggiunto 
Cuffaro ripercorrendo Ì 
si di questa i 

«Nel ?79, nella 
trasporti, e 
Un testo di r 
stione portua 
stabilito di «eoncenti 
nanziamen torno” a ‘5-6 
porti. Poi s; venute le ele- 
i dì bisognava 


abbiamo deciso d 
noi questa proposts 
va cheè aperta ai contributi e 
‘agli emendamenti di tutte le 
componenti che operano nel 
porto», 

L'imprenditorialità. e quin- 
di l'autonomia decisionale e 
finanziaria, sono i no: 
ziali attorno ai quali si.dipana 
ì tiva comu. 
amo sinteti 
camente. a parte). Il pr 
prevede'che lo scalo ino 
sia autonomo e dì preminente 
interesse nazionale, «Potremo 
parlare di porto internazio: 
le o planetario. Sono sol 
role, dipende cosa sign 
Se dietro a queste parole ci 


Cisl-porto 

TRIESTE — Questo pome 
riggio al motel Valrosandra 
con una relazione del segreta- 
Tio nazionale, Carlo Prevosti, 
sì apriranno i lavori dell’ 
cutivo nazionale della C 
portuali. Tema della riunion 
che, continuera domani e gio- 
vedì, sarà la riforma della 
gestione e dellavoro portuale, 


sono dei sostanziali provvedi- 
menti allora si potrà discutere 
nel merito», ha affermato il 
parlamentare comunista. 

E ha aggiunto: «Nel fare le 
nostre proposte abbiamo vo- 
luto confrontarci con gli altri 
porti europei: hanno una forte 
‘omia, delle gestioni in at- 
tivo ele opere marittime sono 
finanziate anche dallo stato 
Ma sotto un controllo molto 
forte delle municipalità che 
ne traggono degli utili». 

Nel dibattito, moderato dal 
console della‘ compagnia uni- 
ca, Hikel, sono intervenuti tra. 

tri il presiderite degli spe- 


derite dell'Eapt. Zanetti, Fe- 
derico Pacorini, Treu della 
Cgil e il'consigliere regionale 
del Pci, Tarondo. Michele Za- 
netti, in particolare, ha detto 
che è importante che una for- 
za’ come il Pci avanzi una 
proposta di legge speciale per 
la gestione del porto di Trie- 
ste è 3 
Alessandro dè Calò 


basta con le pezze 
gno di una grande riforma 


| Autonomia e imprenditorialità 


TRIESTE — Il progetto di 
legge del Pci sul porto verrà 
presentato alla. Camera nei 
prossimi giorni. Potrà quindi 
ancora essere rivisto, in qual- 
che particolare, e modificato 
sulla base deì suggerimenti e 
delle proposte che potranno 
venire dalle varie componenti 
dello scalo triestino. 


Vediamo i punti principali 
della stesura originale. 


Autonomia dell’Ente porto: 
abbattimento di tutti è con- 
trolli ministeriali; il ministero 
della marina mercantile sarà 
| chiamato soltanto ad appro- 

vare î bilanci. Poteré all’Eapt 
di procedere direttamente al- 
la progettazione e all'appalto 
deì lavori di tutte le opere 
portuali; purché previste nel 
piano regolatore del porto, da 
‘definire ‘d'intesa col Comune: 


zione di un fondo di dotazione 
(a partire da 100 miliardi) 
come riserva per nuove ini- 
ziative. Fino al consuntivo ’83 
può servire per ripianare 
disavanzi di bilancio. Aumen- 
to a 8 miliardi del contributo 
ordinario annuale; che va ag- 
ganciato all’indice Istat. In- 
cameramento delle tasse por- 
tuali. Percentuale fissa (15- 
20%) su tuttì î finanziamenti 
nazionali per opere maritti- 
me. Delega al governo per la 
revisione delle tariffe dogana- 
li e ferroviarie. 


Problemi istituzionali: pre- 
sidente dell’Eapt espresso da 
una maggioranza politica re- 
gionale; riduzione del consi 
glio, d’amministrazione a 21 
membri comprendente anche 
rappresentanti di nomina dei 
consigli regionali e comunali; 
controllo dì Comune e Regio- 


| . Problemi finanziari: istitu- | ne sulla gestione. 


SODDISFACENTE LA GESTIONE DELLA FLOTTA 


«Nai»: positivo 


GENOVA — L'amministra- 
tore delegato della società 
«Navigazione Alta Italia» 
(Nai) Ezio Alcide Rosina, ha 
illustrato ieri a Genova, du- 
rante un incontro con i gior- 
nalisti e gli operatori econo- 
mici, il progetto di bilancio 
della società relativo al 1981. 


La gestione della flotta; ha 
spiegato Rosina, ha dato un 
risultato positivo molto sod- 
disfacente pari a 54 miliardi e 
216 milioni di lire dai quali, 
dedotti gli ammortamenti, gli 
oneri fiscali, gli accantona- 
menti previsti per legge, resta 
un utile ordinario di 2 miliardi 
e 63 milioni di lire, 


«Ma nonostante ciò — ha 
aggiunto l'amministratore de- 
legato della ”’Nai’ — il proget- 
to di bilancio 1981 chiude con 
una perdita di 39 miliardi e 
690 milioni dovuto alla deci- 
sione del consiglio di ammini- 
strazione di iscrivere in bilan- 
cio il debito a Tungo termine 
in dollari verso ì cantieri Èrik- 
sberg conteggiando la,valuta 
Statunitense a 1200 e non già 


POSTI DI RILIEVO PER LA VM DI TRIESTE E LA METEOR (MONFALCONE) 


GENOVA.— La Finmecca- 
nica (Iri) è presente alla 
mostra navale italiana 1982 
coni quattro raggruppamenti 
nei quali è articolata la pro- 
pria attività principale e cioè 
l'Ansaldo, la VM, l’Aeritalia e 
l'Alfa Romeo. 

Il raggruppamento Ansaldo 
(energia, elettronica, automa- 
zione) opera anche nel settore 
navale di condizionamento 
per tutte le applicazioni na- 
vali. 

In particolare, per la marina 
militare l'Ansaldo fornisce 
macchine elettriche a norma 
Mil (norme militari america- 
ne), impianti di regolazione e 
controllo per la propulsione 


elettrica in corrente continua 
dei sommergibili della classe 
Sauro, impianti di automazio- 
ne per le centrali elettriche 
delle fregate della classe Mae- 
Strale e per la nave portaeli- 
cotteri Garibaldi. 

L’Aerimpianti (Milano) dal 
canto suo, progetta e realizza 
per l’industria navale impian- 
ti completi di condizionamen- 
to dell’aria e ausiliari, fornen- 
do anche assistenza a bordo 
nelle fasi di montaggio, avvia- 
mento e collaudo degli im- 
pianti stessi. 

Alla mostra di Genova il 
raggruppamento Ansaldo 
espone: motori asincroni tri- 
fase, un generatore sincrono 


La presenza della Finmeccanica 
alla Mostra navale '82 di Genova 


trifase da 1950 KVA (450 V - 60 
Hz - 1200 giri/minuto), un qua- 
dro elettrico di propulsione, 
un simulatore di centrale elet- 
trica per navi militari. 

Il raggruppamento VM (die- 
sel) è presente con le sue tre 
aziende: la VM stabilimenti 
meccanici di Cento (Ferrara) 
e Trieste, la Isotta Fraschini 
di Saronno, la Ducati mecca- 
nica di Bologna. Le tre azien- 
de, diversificate per tipologia 
di prodotto, hanno anche un 
settore comune, quello dei 
motori marini. 

L’Isotta Fraschini, nella fa- 
scia dai 300 ai 1500 CV, ha già 
ottenuto lusinghieri successi 
con la marina militare italia- 


| La vita nel porto 


Tre porti nell'ambito della 
regione (Trieste, Monfalcone. 
Porto Nogaro) tre obiettivi di- 
versi, almeno per il momento. 
Ma a lungo andare gli obietti- 
vi. potrebbero anche, incro. 
ciarsi. con danni vicendev 
Il tema dei porti minori. che 
ha registrato a Monfalcone un 
enorme interesse per Ja: pro- 


fonda relazione del prof. Mar- 
chese: dell’Università di Geno- 
va. nun ha trovato una comu. 
ne soluzione: si è parlato.delle 
differenze senza poter aci - 
tuare quali dovrebbero es: 
le strutture costituzionali dei 
porti stessi, 
gestione pubblica, a 
gestione privata o pubblico- 


privata? Tre obiettivi che so- 
no emersi nel simposio della 
citta isontina; porti a «range» 
con la sovraintendenza del 
porto maggiore? Anche que- 
sto argomento è stato negato 
a Monfalcone. Allora porti 
sotto gestione regionale? 
L'argomento è interessante 
ma anche di non facile solu- 


1g Movimento navi 


] 


Trieste 

Navi in arrivo: Sinai, .band: 
egiziana, ag. Audoly. sbarco 
cipolle, prov, Alessandria; 
orm. Riva 14: Crispi band. 
italiana, ag. Italia. Sbarco cdf- 
fè ‘e varie, prov. Santos. orm. 
Riva 51; Menez. band. italia- 
ha, ag. Daddamar, imbarco 
varie, prov, Tunisi, orm. Molo 
Vi Captan Sait Oz band. 
turca, ag. Hellerman & Wir 
son. sbarco-imbarto ‘carrelli, 
prov. Mersina, orm. Riva 71: 
Aetos, band; greca, ag; Cosu: 
lich, sbarco-imbarco carrelli, 
prov. Latakia, orm. Molo. VII; 
Hellenic. Adventure, band. 
greca, ag. Tripeovich,.sbarco- 
imbarco “contenitori, prov. 
Port Said, orm. Molo. VII: No- 
vo Kassk, band. russa. ag. 
Bueci Carsica, sbarco- 
imbarco contenitori, piùv. Pi: 
Teo, orm».Molo VIE. Garoufa- 
lia, band: grecavag. Martinoli» 
sbarco segati, prov, Singapo- 
re, orm. Scalo Legnami'B 


Navi in partenza: Hrvatska, 
band. jugoslava, ag. Agemar, 
dest. Estremo Oriente; Nuova 
Ventura, band. .italiana, ag. 
Llovd Triestino, dest. Pireo; 
Anemos,.band. greca, ag. Co- 


sulich, dest. Gedda; Amaran- 
\ ta. band. germania, ag. Medi- 
terranea, dest. Dakar. 

Navi all’ormeggio: Castel 
lo. band. italiana, ag. Audoly, 
attesa ordini, orm. Testa molo 
I: Giovanni Tricoli, band. ita- 
liana, ag. Parisi, imbarco mi- 
nerale, orm. Riva 22; Palati- 
no, band. italiana, ag. Lloyd 


a 


‘Triestino, attesa ordini, orm 
Riva 12; Caldiran, band. tur- 
ca, ag. Hellerman & Wilson, 
sbarco-imbarco, varie, orm. 
Riva 9; Fenix, band: italiana, 
ag. Daddamar, attesa imbar- 
co varie, orm. Molo III: Esqui- 
lino, band. italiana, ag. Lloyd 
Priestino, attesa ordini, orm. 
Testa Molo V; Mila Gojisalie, 
band. jugoslava, ag. Mediter- 
ranea; sbarco-imbarco varie, 
orm. Riva 58; Lloyd Mandu, 
band. brasiliana, ag. Penso, 
sbarco caffè e imbarco varie, 
orm. Riva 61;Ivi, band. greca, 
ag. Cima, imbarco varie, orm. 
Riva 65; Lotus} band. israelia- 
na; ag. Adriatic Shipping, 
sbarco-imbarco carrelli, orm. 
Molo VII; Lyra, band. italia- 
na, ag. Tarabocchia., sbarco 
carbone, orm. Molo VII; So- 
certre, band. italiana, ag. Pen: 
so, imbarco carbone, orm. Mo- 


lo VII: Socarquatiro, band. 
italiana, ag. Penso, attesa im- 
barco carbone, orm. Molo VII: 
Quirinale, band. italiana, ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. Gaslini. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Erato» 
(greca), ag. Costanzi, sbarco 
cereali, da Salonicco; «Kra- 
snoborsk» (russa), ag. Marti- 
noli, sbarco tondello, da Le- 
ningrado; «Olimpia Carrier» 
(liberiana), ag. Costanzi, sbar- 
co tronchi, da Ravenna; «Si- 
dervega» (italiana), ag. Co- 
stanzi, sbarco lamiere, da Ve- 
nezia; «Donna Rosanna» (li- 
beriana), ag. Costanzi, sbarco 
tavole, da Vasto; «Nabeel» 
(greca), ag. Costanzi, sbarco 
cereali, da Savona. 

Navi in partenza: «Halkidi- 
ki II» (greca), per Il Pireo. 

Navi all’ormeggio: «Garou- 
falia» (greca), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco legname; 
«Sanson Scan» (danese), ag. 
Costanzi, Portorosega, imbar- 
co tubi; «Lopud» (jugoslava), 
ag. Costanzi; Portorosega, im- 
barco macchinari; «Paradise 
Moon» (panamense), Portoro- 
sega, sbarco tavole. 
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‘Nord Europa). 


zione. 


Indubbiamente essendo i 
tre porti inclusi nella regione 
non si vede perché la Regione 
non dovrebbe dare agli stessi 
una disciplina speciale, consi- 
derando che i porti stessi han- 
no funzioni, al momento, di- 
verse fra loro. Il motivo è da 
ricercare nel fatto che la collo- 
cazione della regione all’estre- 
mo Est d’Italia comporta co- 
me conseguenza la funzione 
di intermediazione fra le aree 
alpino-danubiane e l’oltre- 
mare, 


Monfalcone non intende È 
«cadere» sotto la gestione del- 
l'Ente Porto Trieste, pur es- 
sendo un'appendice del lito- 
rale triestino, come Fos sur 
Mer è un'appendice di Marsi- 
glia. Abbiamo già riportato le 
opinioni espresse dal sindaco 
del porto isontino, che sono 
sintetizzate in questi termini: 
gestione autonoma nel qua- 
dro di una società per azioni 
con larga partecipazione di 
enti pubblici e di imprenditori 
privati (una specie di costitu- 
zione che è quasi simile a 
quella dei porti municipali del 


La differenza con Trieste 
sta nel fatto che da noi la 
compagnia portuale non desi- 
dera che i privati entrino nei 
punti franchi con autonomie: 
funzionali, mentre a Monfal- 
cone si sollecita l'inserimento 
dei privati, come già avviene 
nello scalo di Porto Nogaro, 
dove una società privata per 
azioni ha acquisito 126 mila 
metri quadrati di area sulla 
quale sta creando un termina- 
le per contenitori a proprie 
spese. 

D. Lun. 


na, e si sta presentando, con 
prodotti altamente qualifica- 
ti, a quelle estere. La VM ope- 
ra, con la «Serie HR», nelle 
potenze da 80 a 200 CV. La 
Ducati meccanica, a sua vol 
ta, è specializzata in piccoli 
generatori di bordo di estre- 
mo interesse. 

Alla mostra di Genova il 
raggruppamento presenta; un 
motore diesel marino VM tipo 
HR 692 HT 9; un motore die- 
sel marino Isotta Fraschini 
tipo ID 36 SS 16 V: un ausilia- 
rio di bordo Ducati meccani. 
ca di 3,5 KVA. È 

Il raggruppamento Aerita- 
lia (aerospaziale), con l’Aeri- 
talia società aerospaziale ita- 
liana di Napoli — cui fanno 
capo, tra le altre, le officine 
aeronavali di Venezia, la Par- 
tenavia di Napoli e la Meteor 
di Monfalcone — alla tradizio- 
nale attività di studio, proget- 
tazione e costrizione di veli- 
voli ad. ala fissa e veicoli spa- 
ziali, ha progressivamente af- 
fiancato e potenziato attività 
nel settore dell’avionica, del- 
l’elettronica, degli equipag- 
giamenti. 

Il caccia polivalente «Tor- 
nado», che è il programma più 
completo ed impegnativo mai 
intrapreso dall’azienda, sarà 
dotato del sistema missilisti- 
co anti-nave «Kormoran» che 
potra essere installato anche 
sull’AM-X, il nuovo caccia 
leggero che l’Aeritalia sta svi- 
luppando assieme .all’Aero- 
nautica Macchi ed alla brasi- 
liana Embraer. 

Il biturbina da trasporto G 
222, la più moderna e poliva-\ 
lente «piattaforma volante» 
di medie dimensioni, può 
essere facilmente adattata a 
missioni. di pattugliamento 
marittimo. Tale impiego sarà 
possibile anche per il biturbi- 
na leggero AP 68 TP, svilup- 
pato assieme alla Partenavia. 

Il rageruppamento Alfa Ro- 
meo, infine, è presente con la 
propria azienda operante nel 
settore dei motori d’aviazio- 
ne: l'Alfa Romeo avio di Po- 
migliano d’Arco (Napoli), che 
espone i propri prodotti di 
impiego specifico. F 

L'Alfa Romeno avio, da 
molti anni costruisce, su li 
cenza della General Electric, 
e revisiona fornendo altresì 
una capillare assistenza sulle 
basi operative, i motori della 
serie T 58 che sono montati 
sugli elicotteri AB 204-B ASW 
e SH-3D ASW di impiegoanti- 
sommergibile e sugli elicotte- 
ri HH-3F impiegati per la ri- 
cerca ed il soccorso marittimo 
e terrestre. 


il bilancio 198 


alla indicazione di cambio di‘ 
829,75 lire». 

Questo nuovo conteggio 
porta ad una perdita di cam- 
bio di quasi 40 miliardi di lire. 
«Era un'operazione necessa- 
ria — ha precisato Ezio Alcide 
Rosina — in quanto ormai il 
dollaro si è stabilizzato rispet- 
to alla lira». 

«Il consiglio di amministra- 
zione — ha spiegato l’ammini- 
stratore delegato della navi- 
gazione Alta Italia — è consa-= 
pevole che così facendo, un 
importante fenomeno econo- 
mico globalmente positivo sia 
sul piano patrimoniale che 
reddituale come l’apprezza- 
mento del dollaro assume per 
l’esercizio 1981 l'aspetto di un 
evento gravemente negativo, 
ma ritiene di non avere alter- 
native in merito. 


MI CONSEGNA — 1 cantieri 
navali polesi hanno conse- 
gnato alla Cina la prima delle 
cinque navi mercantili previ 
ste da. una. commessa-sotto- 
scritta nei mesi scorsi. E lun- 
ga 107 metri, larga 15 e alta 18. 
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È ì IL PICCOLO 
LAVORO E PORTO 


| NOTE E COMMENTI 


. 


Non sono poi catastrofiche 
le prospettive di Trieste 


A partire dagli anni ’70 il 
processo di trasformazione 


delle società occidentali più. 


industrializzate ha subito una 
forte accelerazione. A guidare 
la corsa verso un più rapido 
cambiamento concorrono gli 
sforzi in atto per adattare le 
strutture produttive alle esi- 
genze della nuova divisione 
‘per adattare le strutture pro- 
duttive alle esigenze della 
nuova divisione internaziona- 
le del lavoro, la necessità di 
fronteggiare la scarsità ed il 
maggior costo dell’energia 
mediante la diversificazione 
delle fonti ed il risparmio 
energetico, la nuova rivoluzio- 
ne tecnologica che mette a 
disposizione metodi di produ- 
zione più automatizzati ed 
efficienti, i quali riducono il 
lavoro sia nell’agricoltura che 
nell'industria. 

Tale cambiamento non è 
indolore: Esso si attua attra- 
verso un impatto distruttivo 
di risorse tecnologiche e pro- 
fessionali, che devono essere 
Sostituite da nuove risorse 
tecnologiche e. professionali 
determinando tensioni, squi- 
libri ed inquietudini di enor- 
me portata. Ma l'impatto non 
è solo distruttivo. Esso apre 
contemporaneamente la stra- 
da a nuove opportunità, a 
nuove ricchezze, accelerando 
l'ingresso nella nuova società 
post-industriale, che si prean- 
Nuncia affrancata dai bisogni 
primari e perciò più libera, 
più matura, più articolata 
professionalmente e nelle 
Scelte personali di vita. 

I primi dati provvisori del- 
l’ultimo censimento confer- 
mano che anche l’Italia si col- 
loca ormai definitivamente 
(anche se con maggiori pro- 
blemi) tra i paesi economica- 
mente maturi, coni quali con- 
divide gli stessi problemi e le 
stesse prospettive. 

Partendo dalle. considera- 
zioni ora svolte, ci è sembrato 
opportuno fare mente locale 
per verificare come si presen- 
ta la situazione nella città di 
Trieste, quale è la natura dei 
suoi problemi, il grado di rea- 
zione e di adattamento rispet» 
to al processo di cambiamen- 
to in atto. Per fare questo 
riteniamo utile esaminare da 
vicino aleuni aspetti sui quali 
sì sono concentrate maggior- 
‘mente nel passato le preoccu- 
pazioni-locali. signi 

Procedendo per ordine di 
importanza ci pare doveroso 


riservare il primo posto al pro- 
blema del declino demografi- 
co, che si traduce nella ridu- 
zione. della popolazione resi- 
dente, nel suo invecchiamen- 
to medio, nella contrazione 
del numero dei giovani. 

I primi dati provvisori del- 
l’ultimo censimento indicano 
una riduzione di 20499 resi- 
denti nel comurie capoluogo 
tra il 1971 e il 1981, corrispon- 
dente ad una percentuale di 
7,5 punti. Tale riduzione, che 
risulta attribuibile esclusiva- 
mente alla caduta della nata- 
lità, è costantemente inter- 
pretata come segno singolare 
di una involuzione globale 
della città. Ma non vi sono 
elementi probanti che giusti- 
fichino tale interpretazione. 
Innanzitutto il declino demo- 
grafico di Trieste non è un 
fenomeno singolare ed isola- 
to. La caduta della natalità e 
l'esaurimento dei flussi mi- 
gratori appaiono come un 
aspetto della trasformazione 
in atto, che interessa tutte le 
aree di più matura industria- 
lizzazione ed in particolare i 
capoluoghi delle stesse sia in 
Italia che in Europa. 

Nel decennio tra il ’71 e l’81 
la città di Torino ha registrato 
una riduzione della popolazio- 
ne residente del 5,5%, Milano 
del 5,6%, Genova del 6,9%, 
Bologna del 7,1%, Venezia 
dell'8,3%. Lo svuotamento dei 
centri urbani industrializzati 
è dovuto ad. un concorso di 
svariati fattori, tra cui assume 
peso anche la scomparsa di 
Imolte attività manufatturiere 
che non vengono più sostitui- 
te da nuove attività, perché la 
congestione e la conflittualità 
dei centri maggiori respinge i 
nuovi insediamenti, favoren- 
do una maggior diffusione ter- 
ritoriale degli stessi. 

Anche il calo della natalità 
è influenzato dall’organizza- 
zione sociale deì centri urba- 
ni, oltre a risentire del clima 
psicologico di un periodo di 
tumultuose trasformazioni 
che esaltano le difficoltà pre- 
senti e la diffidenza verso il 
futuro. Un altro problema lo- 
cale, oggetto di costanti 
preoccupazioni, è. quello che 
riguarda l'occupazione, la sua 
consistenza, la sua evoluzione 
quantitativa e qualitativa. 

I dati dell'ultimo censimen- 
to stabiliscono che nella pro- 
Vincia di Trieste il numero» 
degli occupati è pari a 96895 
unità, le quali costituiscono 


un livello quasi coincidente 
coni massimi storici raggiun- 
ti nell'ultimo ventennio. Con- 
siderato che nello stesso pée- 
Tiodo la popolazione provin- 
ciale è scesa di 17725 unità, ne 
deriva che le possibilità di 
occupazione sono aumentate 
e che è migliorata la percen- 
tuale delle persone. attive, 
L'incremento è avvenuto mal- 
grado una contemporanea ri-* 
duzione dell'occupazione nel 
settore industriale, pari a cir- 
ca 4000 unità, confermando in 
questo modo che si stanno 
attuando anche importanti 
cambiamenti nella composi- 
zione qualitativa del mercato 
del lavoro. 


Secondo i dati che proven- 
gono dall'occupazione e dal 
movimento della unità locali, 
non risulta neppure che a 
‘Trieste vi sia carenza di inizia- 
tive imprenditoriali, a parte la 
loro diminuzione nel settore 
industriale, che segue una 
tendenza comune a tutti i 
centri urbani di più matura 
industrializzazione. Sono in 
espansione invece le iniziati- 
ve nel settore dei servizi e più 
esattamente nelle assicura- 
zioni, nel credito, nelle attivi- 
tà di import-export, nei centri 
di consulenza ed' assistenza 
alle imprese; tanto che nel 
centro storico sorgono in con- 
tinuazione uffici e sedi di atti- 
vità finanziarie, di informati- 
ca, di progettazione e svilup- 
po, di pubblicità, di marke- 
ting e di altri servizi. Ed è 
proprio verso queste attività 
che si trasferisce ed assume 
consistenza una occupazione 
sempre più qualificata e cre- 
scente. 

Il completamento delle 
grandi infrastrutture di colle- 
gamento internazionale, l’av- 
Viamento operativo dell’Area 
di ricerca, la realizzazione del 
terminale carboni dovrebbero 
migliorare sensibilmente il 
quadro delle opportunità a 
partire dalla seconda metà 
degli anni ’80. 

Senza soffermarci, in questa 
sede, sui problemi ancora da 
risolvere, ci sembra importan- 
te rilevare che gli sforzi di 
adattamento e le risposte agli 


stimoli che provengono dal 
cambiamento sembrano posi- 
tivi ed incoraggianti, per cui 
le prospettive di Trieste non. 
si presentano affatto così 
catastrofiche come si erede 


Nerio Tomizza 


quanto può valere 
un SOrriso 


luminoso? 


Impossibile attribuire un 
valore a un bene tanto prezioso 
come il sorriso di un bimbo. 


Eppure anch’esso nasce 
da una condizione di serenità e 
di sicurezza che possiamo 
facilmente “acquisire” a un 
modico prezzo: il costo di una 
polizza del Lloyd Adriatico. 


Lloyd 
Adriatico... 


ASSICURA DI PENSARE A VOI 


Infatti, tanto per fare un esempio, 
con poco più di 80 mila lire all’anno 
(l’equivalente di tre sigarette al 
giorno!) un padre di famiglia 
trentenne può assicurare la propria 
vita per 20 milioni, oppure 
proteggersi contro gli infortuni con 
una polizza che gli dà sicurezza 
anche per i casi di invalidità 
permanente e di inabilità temporanea. 


L'esempio vuol soltanto dimostrare 


che si tratta di costi accessibili. 


Per la polizza adatta alle vostre 
esigenze, è opportuno un dialogo con 
un professionista dell’assicurazione: 
l’agente del Lloyd Adriatico. 


. 


Martedì, 18 maggio 1982 
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ECONOMIA E FINANZA 


DOMANI A QUITO VERTICE DEI PRODUTTORI DI PETROLIO 


ACCORDO CON LA SPERRY GYROSCOPE 


a rialzare la produzione prodotti negli Usa 


CARACAS — Alla. vigilia 
della conferenza dell’Opec, 
che si apre domani a Quito, 
crescono le aspettative di una 
decisione che allarghi il tetto 
della produzione petrolifera 
dei paesi aderenti all’organiz- 
zazione. Anche se il segretario 
generale dell’Opec, Mare Nan 
Nguema, giunto a Caracas per 
partecipare alla riunione del 
comitato tecnico dell’Opec, si 
mostra. estremamente pru- 
dente, velati segnali di un at- 
teggiamento più morbido si 
possono scorgere nelle dichia- 
razioni del secondo segretario 
dell'Opec, l’iracheno Fadhil 
Al-Chalabi. 

Mentre, infatti, Nguema 
sottolinea che un'eventuale 
decisione di elevare il tetto di 
produzione dell'organizzazio- 
ne dipende in larga misura 
dalle raccomandazioni del co- 
mitato tecnico, Al Chalabi so- 
stiene che a Quito i ministri 
dell’Opec avranno modo di 
constatare, come la strategia 
adottata dai paesi produttori 
abbia avuto pieno successo 
nel contrastare le pressioni al 
ribasso sui prezzi. 

Com'è noto, il comitato tec- 
nico dell’Opec, istituito ap- 
punto per seguire l’andamen- 
to del mercato petrolifero e 
controllare il rispetto del tet- 
to di produzione concordato 
dai paesi Opec nella conferen- 
za di marzo. si riunirà oggi a 
Caracas per fare il punto della 
situazione in preparazione 
della conferenza dell’Opec fis- 
sata per il giorno successivo a 
Quito. 

Secondo quanto afferma 
l'autorevole «Middle East 
Economie Survey», alla confe- 
renza di Quito, i ministri del- 
Opec si troveranno ad af- 
frontare, comunque, un. pro- 
blema assai difficile. Si tratte- 
rà appunto di valutare se le 
prospettive di ripresa della 
domanda nel terzo trimestre 
consentiranno di innalzare il 
tetto di produzione, fissato at- 
tualmente in 17.5 milioni di 
barili al giorno. Secondo il 
settimanale. tuttavia. la pro- 
duzione Opec si mantiene al 
di sotto di questo livello, no- 
nostante le maggiori esporta- 
zioni attribuite a Iran e Ni- 
geria. 

Sulla base delle stime pub- 
blicate dalla. rivista. l'Opec 
produrrebbe attualmente 17 
milioni di barili di greggio al 
giorno, contro il livello mini- 
mo di 16 milioni di barili rag- 
giunto il mese scorso. Notizie 
provenienti da Lagos afferma- 
no tuttavia che la produzione 
nigeriana potrebbe gia tocca- 
re, e persino superare, il limite 
fissato dall’Opec di 1.3 milioni 
di barili al.giorno. Ad aprile, 
la produzione nigeriana era 
però scesa al di sotto dei 900 
mila barili al giorno. 

Per quanto riguarda l’Iran, 
stime precise si rivelano diffi- 
cili, tuttavia emergono indi- 
cazioni di un aumento delle 
consegne di greggio (compre- 
se quelle destinate alla reim- 
portazione di prodotti petroli- 
feri per far fronte al fabbiso- 
gno interno) che si avvicine- 
rebbero pertanto ai 2 milioni 
di barili al giorno, livello che, 
sempre secondo indiscrezioni, 
sarebbe quello che Teheran si 
prefigge comunque di rag- 
giungere. 

L'Iran — afferma ancora la 
«Middle East Economic Sur- 
vey» — mostrerebbe pertanto 
di voler ignorare il tetto di 
produzione di 1,2 milioni di 
barili al giorno fissato dall’O- 
pec per la produzione irania- 
na alla conferenza di marzo. 
Per il segretario generale 
Nguema, l'Opec, tuttavia, non 
dispone al momento di alcuna 
conferma di una violazione 
delle direttive di produzione e 
di prezzo da parte iraniana. 

In margine ai preparativi 
per la conferenza dell’Opec, il 
Messico fa sapere, attraverso 
un’intervista del suo amba- 
sciatore Gonzalez De Cossio 
al quotidiano di lingua ingle- 
se «Saudi Gazete», che il pae- 
se non ha ricevuto alcun invi 
to ufficiale per partecipare, in 
qualità di osservatore, ai lavo- 
ri della conferenza ministeria- 
le di Quito. 

L’ambasciatore messicano 
ha sottolineato, inoltre, che la 
decisione del suo paese di ri- 
durre le proprie esportazioni 
petrolifere è stata assunta 
indipendentemente dall’O- 
pec. Ad aprile, com'è noto, il 
Messico ha ridotto da 1,5 a 
1,25 milioni di barili al giorno 
le proprie esportazioni «per 
contribuire agli sforzi dell’O- 
pec diretti a ridurre e progres- 
sivamente eliminare la so- 
vrabbondante disponibilità di 
greggio sul mercato mondiale 
e a sostenere i prezzi, 

Pur non facendo parte del- 
l'organismo internazionale, il 
Messico tradizionalmente ne 
segue fedelmente le direttive. 
E, secondo quanto si afferma 
negli ambienti ‘petroliferi, il 
Venezuela si appresterebbe a 
patrocinare la proposta di 
estendere al Messico l’invito 
di partecipare alla conferenza 
di Quito in qualità di osserva- 
tore. 


In rialzo i prezzi al mercato libero di Rotterdam 


ROTTERDAM — I prezzi 
del petrolio greggio disponibi- 
le e quelli del gasolio si sono 
rafforzati nella settimana di 
riflesso alle scarse disponibili- 
tà. Lo hanno riferito operatori 
di mercato. Il miglioramento 
è stato determinato dalla cre- 
scente fiducia verso i provve- 
dimenti adottati dall'Opec 
per difendere î prezzi del greg- 
gio, soprattutto attraverso la 
riduzione della produzione. 
Ora si attende la riunione dei 
paesi dell'Opec a Quito. 

Il greggio leggero saudita è 
stato offerto a 34.25 dollari al 
barile contro 33.20-33.50 all'i- 


nizio della settimana e per la 
prima volta dallo scorso gen- 
naio il prezzo è salito sopra il 
livello di 34 dollari. Il gasolio è 
stato indicato a 300 dollari 
per tonn per chiatte Cee con- 
tro 293 in apertura di settima- 
na, ma gli acquirenti hanno 
offerto circa 2 dollari in meno 
rispetto alle richieste dei ven- 
ditori. Il mercato del gasolio a 
termine di Londra riflette at- 
tualmente la situazione sul 
mercato del disponibile in Eu- 
ropa. 

Secondo gli operatori. il 
mercato del greggio potrebbe 
perdere parte della sua forza 


attuale se Iran e Iraq porran- 
no fine al conflitto e inizieran- 
no ad. esportare quantità 
maggiori di petrolio. Molti 
analisiti hanno basato le loro 
previsioni di ripresa del mer- 
cato del greggio sulle conside- 
razioni di un recupero dell’e- 
conomia mondiale, che po- 
trebbe non verificarsi. 

Il greggio Erofisk del Mare 
del Nord ha quotato 35,85 dol- 
lari per barile contro 35 in 
precedenza, il tipo forties è 
stato indicato a 35,45 dollari, 
la miscela di Brent e Forties a 
35.60 e il leggero nigeriano a 
37.25 dollari. 


ROMA —Iradar «Rat 3' S»> 
e «Pluto» della Selenia saran- 
no prodotti e commercializza- 
ti negli Stati Uniti. Un accor- 
do in tal:senso è stato conclu- 
so fra la Selenia, del gruppo 
Iri-Stet, e la Sperry Gyrosco- 
pe (società del gruppo Sperry 
Usa) ed è stato raggiunto 
dopo una lunga e approfondi- 
ta valutazione dei prodotti 
della Selenia e di altre società 
europee da parte della Sperry. 


Con l’acquisizione di questa 
licenza la Sperry Gyroscope 
che opera da tempo negli Usa 
e all'estero nel settore dei ra- 
dar e sistemi per la difesa 
intende ampliare il proprio 
campo d’azione oltre che nel- 
l’ambito dello stesso mercato 


IN PROGRAMMA UNA SERIE DI AGITAZIONI DEI FINANZIARI 


Minacce di possibili slittamenti 
per le dichiarazioni dei redditi 


ROMA — Difficoltà alle frontiere, blocco nei rifornimenti 
dei prodotti petroliferi, mancato accredito al tesoro del gettito 
dell’autotassazione di maggio: potrebbero essere queste le 
principali conseguenze dell’agitazione a oltranza minacciata 
dal Salfi, il sindacato autonomo dei lavoratori finanziari 
aderente all’Unsa-Cisal, nel caso che il primo sciopero, già 
indetto per dopodomani, non portasse ad un'immediata convo- 
cazione dei rappresentanti sindacali da parte del ministero 


delle finanze. 


«Ci auguriamo che l'autorità politica comprenda l’esigenza di 
un discorso sistematico sul settore — ha detto il segretario 
nazionale del Salfi, Enzo Viganò, nel corso di una conferenza 
stampa — ma in caso contrario siamo pronti a trasformarci in 
cantiere permanente di mobilitazione sindacale». Nella riunio- 
ne della segreteria nazionale, stabilita per giovedì, potrebbero 


essere quindi decise modalità 


e scadenze di nuove astensioni 


«dal lavoro a breve termine: una fermata di tre o quattro giorni 


consecutivi potrebbe essere fissata gia per la prossima setti- 


mana. 
Altri due giorni di scioperi pi 


otrebbero invece paralizzare gli 


uffici del ministero delle finanze a fime maggio e bloccare così 
l'afflusso delle entrate nelle casse dello stato per la mancata 
compilazione dei rendiconti mensili da parte degli uffici del 
registro. Alla base della protesta dei lavoratori finanziari è un 
fitto pacchetto rivendicativo in sedici punti elaborato dal Salfi 


| BORSE E 


MERCATI 


e centrato su tre richieste: riordinamento della struttura 
dell’amministrazione finanziaria con la precisazione delle com- 
petenze per i singoli uffici, paralizzati, secondo il sindacato 
autonomo, dall'attuale confusione; ripristino dei meccanismi 
connessi all’incentivazione ed.al trattamento economico diffe- . 
renziato, eliminati dalla legge 312 dell’80: utilizzo dei 302 posti 
vacanti di prima dirigenza sui 737 previsti. 

Viganò ha anche criticato duramente sia la confederazione 
unitaria sindacale («invocano il ripristino della professionalità 
e ne eliminano l’unico riconoscimento concreto, quello della 
differenziazione economica») sia il ministero delle finanze («se 
non si procede al riordino dell’amministrazione finanziaria, i 
programmi di lotta all’evasione fiscale sono solo discorsi di 


natura demagogica»). 


Ha quindi fornito alcuni dati sulla situazione del settore: a 
fronte di un incremento del 4.000% circa degli scambi merci con 
l’estero dal 1910 ad oggi il personale doganale è cresciuto nello 
stesso periodo solo del 20%. In generale, secondo il Salfi, 
dall'entrata in vigore della riforma tributaria, nel 71, il persoha- 
le è diminuito di 17.000 unità, mentre. le dichiarazioni dei 
redditi sono passate da 4.500.000. a oltre 23 milioni, il traffico 
doganale da 88 milioni di tonnellate nel 1960 a 240 milioni nel 
"75, l'Iva da due milioni di denunce a 4.800.000, gli atti del 
registro, le successioni e l’Invim da 1.200.000 a 3.500.000 ogni 


anno. 


Aumentano gli scambi 


MILANO — Selettivi recu- 
peri nei prezzi con scambi in 
lieve aumento. La sistema- 
zione di alcune posizioni, in 
occasione dei riporti, ha dato 
luogo a scambi un poco più 
animati in un clima più diste- 
so, Gli smobilizzi, anche se 
hanno lasciato ancora segni 
evidenti nel listino, sono ri- 
sultati meno cospicui rispet- 
to. alla scorsa settimana, 
mentre si è assistito, oltre a 
qualche ricopertura di posi- 
zioni in ribasso, anche all’af- 
fiorare di timide iniziative. 

Gli operatori sembrano, in- 
fatti, aver posto una maggio- 
re attenzione nelle possibili- 
tà di una sollecita approva- 
zione della legge sui fondi di 


Eurodivise 


Massi informativi (in. %) del 17-5 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
15-14 14-3/4 14-12 
13-14 13 13 
3-1/4 4-1/4 
8-3/4 8-12 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1265-1280, 
marco tedesco 550-560; franco 
svizzero 658-667; franco francese 
211-213. 


Dollaro Usa 
Sterl. brit. 
Franco sv. 2 
Marco ger. 8-1/2. 


investimento, sui segnali di 
un allentamento delle tensio- 
ni sul piano politico interno è 
sulle opportunità reddituali 
offerte da alcuni titoli anche 
se numericamente esigui. No- 
nostante questi segni positivi 
l’attività è risultata solo di 
poco superiore ai modesti li- 
velli dei giorni scorsi: un fre- 
no alle nuove iniziative è 
costituito infatti dell’ancora 
elevato costo del denaro. 


Per quanto riguarda i tassi 
dei riporti le banche Iri han- 
no praticato il 19,25%, mentre 
tra gli altri istituti di credito 
si sono registrate punte del 
20,50% e 21%. AI listino, dove 
l'indice Mib nelle ultime bat- 
tute segnava un aumento del- 
lo 0,3% circa, sono migliorati 
Centrale risp. (+9,5%), Silos e 
Latina (+8), Burgo ord. (+6,7), 
Sme e Cucirini (+5), Cir risp. 
(+4,9), seguiti in misura più 
contenuta da Immobiliare 
Roma e Ifil (+3,9), Ciga (+3,6), 
Pirelli SpA e Fiat priv. (43,5), 
Fondiaria e Rinascente priv. 
(+3,4), Farmit Erba, Trenno e 
Ciga pr (+3,3). 

Migliorano pure con au- 
menti compresi tra l’1% ed il 
2,6%, Interbanca, Cr. Varesi- 
no, Saffa, Snia, Montedison, 
Fiat, Toro ord. e priv., Am- 
brosiano, Ras, Italcementi 
ord., Bii ord. e Riva Fin. Fra- 
zionalmente migliori anche 


Mercati della lira 
Si TE 
VALUTE COMMERC. | BANCONI MEDIE UIC 

Dollaro USA 1272,80 1268, 127245: 
Dollaro canadese 1010,— 1028,00 
Marco (tedesco sol 555,61 
Fiorino olandese 196, 199,79 
Franco belga 26,25 29,44 
Franco francese 212,25 213,08 
Lira sterlina 2324,90 Rael 2324,85 
Lira irlandese 1922,50 1800,— 1923,25 
Corona danese 164,01 160,—, 
Corona norvegese | 215,20 212 
Corona svedese 221,63 218; 
Franco svizzero 656,04 650, 
Scellino austriaco 78,83 178,50. 
Fscudo portoghese 18,23 16,25 
Peseta spagnola 12,50. 12,25 12.50. 
Yen giapponese 5,41 pes 5,41 
Dracma greca È 1 5 
Dinaro (Milano) 2: 


» (Roma) chto 
» (Trieste) a 


1 coefficienti di deprezzamento dell; 
rispetto al 9 settembre 1973; sono risul! 


DI 


23-23,50) Coni 


ja lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
tati i segue nei confronti del dollaro. 


54,35 p.c. (54,75); nei confronti delle valute Cee 56,94 p.c. (56,95); nei confronti 


di tutte le valute 56,61 p.c. (56,75). 


Prezzi 


dell’oro 


LONDRA —Iprincipali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 


i seguenti prezzi in dollari Usa per 
variazioni: 


Francoforte 339,10 (+ 6,11) 
Hongkong 338,50 (— 1,00) 
Londra 338,50 (+ 5,25) | 
New York 338,50 (+ 5,25) 


oncia troy (31,103 grammi) e relative 


Milano 359,10 (+20,79) 
Parigi 340,93 (+ 9,37) 
Zurigo 338,50 (+ 5,00) 


Sterlina ve: 130500-140000; sterlina ne 140000-150000; marengo italiano 
115000-125000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 


marengo francese 130000-140000; 20 


dollari oro 550000-650000; krugerrand 


480000-550000; oro fino 13580-13750; argento 276-283; platino 13640. La quota- 


zione della sterlina «ne» si riferisce 


alle coniazioni fino al 1973. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 
3- Tel. 69086 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 


Centrale ord., Generali, Ifil e 
Auto To-Mi. 

In controtendenza sono, in- 
vece, risultate le Finsider 
(-9,4), Lepetit priv. (--7,2), De 
Ferrari ord. (--6,2), Euromo- 
biliare (-4,7), Smi (--4,1), Le- 
petit ord. (--3,2), Imm. Vitto- 
ria (-3), seguite con flessioni 
superiori all’1% dal Credito 
Italiano, Stet, Sip, Agricola 
Fin., Mil. Centrale ord., e Ge- 
mina, Frazionali cedenze an- 
che per Cir ord. e B.co Roma. 

Nel reddito fisso scambi ra- 
refatti con variazioni di poco 
rilievo nei prezzi per Cct, Bt 
ed obbligazioni convertibili. 


TITOLI TRATTATI — di 


‘Stato 456.000.000; obbligazio- 


ni 4.278.900.000; azioni 
12.582.400. 


DOPOBORSA: mercati sen-. 


za scambi. 


Borse estere 


LONDRA — Listino più debole 
attraverso scambi calmi, ma con 
molti operatori nervosi in attesa 
di possibili sviluppi della crisi 
delle Falkland. L'indice del Fi- 
nancial ‘limes è sceso di 12,2 pun- 
ti a 578,4, con alcuni titoli trattati 
ex dividendo. I negativi risultati 
del primo trimestre della Unile- 
ver hanno depresso il mercato. 
Unilever è scesa di 13. pence. 
Un'ondata di realizzi ha indeboli- 
to il settore petrolifero, con Ultra- 
mar in declino di 7 pence. Tra gli 
altri valori guida Glaxo ha segna- 
to una flessione di 12 pence. Fermi 
gli auriferi, ma sotto i massimi 
della sessione. 


FRANCOFORTE — Prezzi gene- 
ralmente stabili, ma sotto i massi- 
mi della sessione. L’ondata di ac- 
quisti iniziale si è poi esaurita per 
la mancanza di nuovi stimoli, ma 
le pressioni di vendita sono rima- 
Ste modeste. L'indice della Com- 
merzbank è salito di 1,3 a 705,5 
punti. Tra ì bancari Dresdner ha 
‘perso 3,50 marchi, Deutsche è sali- 
ta di 1,10. Preussag, dopo l'aumen- 
to del dividendo, ha guadagnato 
in chiusura 0,50 marchi. Richiesta 
VW con guadagni di 2,80 marchi, 
aumenti più contenuti per gli 
altri automobilistici. Più fermi 
gli elettrotecnici, mentre Basf e 
Hoechst hanno terminato stabili 


ZURIGO — Prezzi stabili in un 
volume di scambi medio, con un 
tono più fermo per gli assicurati- 
vi e gli industriali. Nessun fattore 
di novità ha influenzato il merca- 
to, ma la riduzione dei tassi di 
interesse della scorsa settimana 
ha continuato ad avere un impat- 
to positivo sugli scambi azionari. 
In leggero rialzo il mercato obbli- 
gazionario con scambi moderata- 
mente attivi. Tra i bancari, Banca 
della Svizzera italiana e di poco 
scesa, mentre Bank Leu ha chiuso 
in rialzo, 


PARIGI — Prezzi contrastati in 
un mercato calmo, ma depresso 
dall’avvicinarsi delle scadenze di 
fine mese. L'attività è stata limi- 
tata dalla generale riluttanza de- 
gli investitori ad assumere nuove 
posizioni e in previsione della 
giornata festiva delle banche di 
giovedì prossimo. Automobilisti- 
ci, grandi magazzini ed elettrotec- 
nici sono ribassati, in rialzo i 
chimici, stabile la gomma. Con- 
trastati gli alimentari e î petroli- 
feri, Tra gli esteri, deboli gli ame- 
ricani, giapponesi, olandesi, cu- 
priferi e petroliferi, contrastati i 
tedeschi. In leggero rialzo gli au- 
riferi. 


‘americano anche in quello 
delle vendite Fms (Foreign 
Military Sales) a paesi terzi. 
Particolarmente significativa 
dunque la scelta dei prodotti 
della Selenia in quanto tecno- 
logicamente molto avanzate e 
da tempo in produzione e ope- 
ranti in diversi paesi. 

n «Rat 3° S» è un radar 
tridimensionale progettato e 
costruito dalla Selenia per 
soddisfare requisiti operativi 
della difesa aerea degli anni 
780 e post ’80 e caratterizzato 
da'una rilevante capacità di 
opere in ambiente interferen- 
te complesso e da un elevato 
grado di trasportabilità. Il 
radar già operativo in alcuni 
paesi ha superato con succes- 
so una serie di prove sul cam- 
po ed è attualmente in piena 
produzione a fronte di com- 
messe già acquisite. 

Il Pluto anch’esso intera- 
mente progettato e costruito 
dalla Selenia è un radar bidi- 
mensionale impiegato per la 
scoperta di bersagli aerei a 
bassa e bassissima quota e 
per la difesa costiera. Attual- 
mente è anch'esso in piena 
produzione per far fronte ai 
diversi impegni contrattuali e 
ha superato con successo tut- 
te le prove operative che ne 
hanno dimostrato la piena ri- 
spondenza ai requisiti richie- 
Sti dai clienti. 


Protezionismo: 
Tokio ammonisce 
l'Occidente 


Il primo ministro giappone- 
se Suzuki ha ammonito l’Oc- 
cidente a non adottare misure 
protezionistiche di fronte alle 
massicce eccedenze commer- 
ciali giapponesi. In un'intervi- 
sta rilasciata al settimanale 
tedesco «Der Spiegel», Suzukì 
ha detto che ogni paese ha i 
suoi problemi e per tutti sa- 
tebbe facile e comodo ricorre- 
re al protezionismo. 


CONFERMATO IL RIBASSO DELLA MONETA USA 


L°Opec sembra orientata Radar della Selenia Recuperati dalla lira 


11 punti sul dollaro 


ROMA — Confermando 
l'andamento emerso nei primi 
scambi, la/lira ha consolidato 
un apprezzabile recupero nei 
confronti di un dollaro che 
mostra di aver perduto, tutto 
sommato, la grinta emersa al 
chiudersi della scorsa setti- 
mana. La valuta statunitense 
ha infatti concluso le contrat- 
tazioni in Italia su valori medi 
di 1272,75 lire, con una perdita 
di circa 11 punti — a vantag- 
gio della nostra moneta — 
rispetto ai valori di venerdì. 
In Italia.il dollaro aveva infai- 
ti concluso la settimana a 
quota 1284 lire. 

L'andamento odierno del 
dollaro è legato soprattutto a 
cenni di cedimento sul fronte 
dei tassi d’interesse, alimen- 
tati a loro volta da un aumen- 
to della massa monetaria 
americana più contenuto del 


previsto. Inoltre, il dollaro ri- 
sente negativamente dell’as- 
senza di segnali concreti di 
ripresa economica negli Stati 
Uniti, dopo le ottimistiche 
previsioni circolate di re- 
cente. 

Il dollaro segna un ridimen- 
sionamento anche sul merca- 
to europeo. AI fixing di Fran- 
coforte, la moneta statuniten- 
‘se viene quotata a 2,2915 mar- 
chi, quotazione che rispecchia 
‘un leggero recupero rispetto 
ai valori ancora più bassi di 
‘apertura (2,2870 marchi), ma 
conferma un cedimento del 
dollaro rispetto ai 2,3090 mar- 
chi della chiusura settimana- 
le. Su tutti i mercati continua 
comunque a prevalere l’incer- 
tezza legata ai prossimi ap- 
puntamenti internazionali, 
nonché alla crisi anglo- 
argentina. 


Delors: secca smentita 


su un riallineamento 


del franco 


nello Sme 


PARIGI — Un riallinea- 
mento delle parità del franco 
francese all’interno del siste- 
ma monetario europeo sareb- 
be quanto mai intempestivo, 
in quanto non ne esistono i 
presupposti. Lo ha affermato 
in un'intervista radiofonica il 
ministro dell'economia fran- 
cese, Jacques Delors, preci- 
sando che le voci di un immi- 
nente riallineamento dell’in- 
tero Sme non costituiscono 
per'la Francia fonte di preoc- 
cupazione. 

La Francia ha scelto di 
muoversi «in una direzione 
originale» che non dovrebbe 
però «scandalizzare chi cono- 
sce a fondo i principi dell’eco- 
nomia». I francesi non posso- 
no però «cullarsi negli allori», 


Die 
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‘Aut. Torino-Milano.. deo ca Diverse 
alone 9| giso| Ac: DeFerrati 2660 | 2850 
dui ‘Acq. De Ferrari ris] 2700 | 2680 
‘Nord Milano. 1230) 1210) È 
Sip. lana Abi iaoa CONE Rorsbll 
Calz. di Varese 
Cig: 
te. ci 
Elettrotecniche Gir isp. 
745 Pacchetti. 
"35 
146 


Trieste 


17/5. 145 
Generali 137.500 136.300 
Ras 113,500 111.500 
Montedison 17 115 
‘La Rinascente 376 372 
La Rinascente priv. 270 268 
Gerolimich e Comp. 745 750 
G.L. Premuda 1950 1950 
Sip 1280 11280 
D. Tripcovich 96.000 96000 
Bastogi Irbs 153 194 
Finmare 50 50 
Finsider 35 35 
Pirelli 1375 1325 
Pirelli risp. 1340 1340 
Sme 1700 1700 
Stet 1035. 1035 
Gen. Imm. Sogene 1590 1530 
Fiat 1715 1690 
Fiat priv. 1395 1342 
Dalmine 370 368, 
Lane Marzotto 2300) 2300) 
Lane Marzotto priv. 2450 2450 
Lane Marzotto risp. 2500 2500 
Snia Viscosa 640 626 
Patriarca 750 ‘700, 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 12200 12000 
Tecu 3450. 3400. 
Soprozoo 1990 1990 
Banca del Friuli 38500 38100 
Carnica Ass; 5150 5100 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 90.35 
B.T.84- 12% 88.30 
B.T.84I1-12% 87.25, 
B.T.87-12% 82.25. 
Obbligazioni 
IMI 25-6% 95.95. 
IMI 26 - 6% 68.90. 
IMI 27 - 6% 65.20 
IMI29-7% 69.80 
IMI SS 64-84 - 6,5% 86.70. 
Crediop -6% Cio 
Crediop - 7% 45.60 
CrediopI. S.68-88.II1-6% 67.40 
Crediop I. S.69-89IV-6% 64.65 
(Crediop. S.72-92IV-7% 58.80 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 64.30 
Teipu Vent- 6% 69.55 
Enel 71-86 -7% 178.90. 
Enel 72-871-7% 75.85 
Enel 75-821- 10% 96.85 
Enel 75-82 II - 10% _ 
Enel 76-83 - 10% 93.50 
Enel 78-851-12% 86.50 
Enel 78-85 II - 12% 85.60 
Enel 79-86 - 12% 82.75 
Enel 76-83 indie. 135.40 
Enel 77-84 indie. 134.25 
Enel 77-84 Il indie. 132.25 
Autos Iri 68-86 II - 6% ‘73.80 
Autos Iri 71-86 - 7% 177.80 
AutosIri 72-88 - 7% 71.70. 
C. Ris Milano ord. - 6% 46.20 
Città Milano 72-92 - 7% 63.20, 
Città Milano 75-85 - 10% 86.45 
Città Milano 76-88 - 10% T9—- 
‘Montedison ind. - 13,5% 119.10 


Obbligazioni convertibili 
' a termine 


Miralanza - 12% 105.50 

Pierrel- 12% 149 

‘Trenno - 12% 326— 

Interbanca - 8% 259.75 

Medio- Olivetti - 12% 248 

S. Paolo Italcable - 12% 180,20 

Generali 81-88 - 12% 232.80 

A 
Fondi 
n î 
d’investimento 

TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 9,34 9.90 
Capitalia » 10,48 _ 
Fonditalia » 18,92 tri 
Interfund » 11,05 csi 
Italunion » pese 
Multinvest >» 18,18 18,72 
Int. Sec. Fun. » 8,10 Lei 
Europrogr. fsv. 177,89 -_ 
Rominvest doll. 12,90 13,67 
Mediolanum doll. 13,54 14,72 
Robeco fiorini 210,50 Sol 
Rolinco » 209 _ 
Rasfund lire 8.992, D7 
Fondo Tre R lire 12.424 _ 


e sono chiamati a uno sforzo 
all'insegna della solidarietà 
nazionale, che dovrebbe pre- 
sto recare notevoli benefici al 
paese, sotto forma di un mi- 
glioramento della, situazione 
occupazionale e di un pro- 
gressivo ma maturo conteni- 
mento dell’inflazione. 


Il miglioramento della si- 
tuazione consentirà, inoltre, 
al franco di difendersi sempre 
meglio contro voci, attese e 
speculazioni di ogni tipo. Voci 
di un imminente riaggiusta- 
mento del franco all’interno 
dello Sme erano state alimen- 
tate nei giorni scorsi dalla 
notizia che il ministro dell’e- 
conomia accompagnava il 
Presidente Mitterrand in visi- 
ta privata ad Amburgo. 


Bonn: sul marco 
maggiore 


cautela 


FRANCOFORTE — Fon- 
damentali fattori economici 
hanno consentito il forte ap- 
prezzamento del marco sul 
dollaro, ma alcuni analisti fi- 
nanziari tedeschi hanno rile- 
vato una crescente cautela 
sulla possibilità che tale ten- 
denza rialzista possa essere 
duratura. Il rafforzamento del 
marco delle obbligazioni in 
marchi è stato troppo veloce e 
‘un periodo di consolidamento 
è necessario. Sebbene la Ger- 
mania si sia assicurata un 
certo grado ‘di indipendenza 
dalle considerazioni sui diffe- 
renziali dei tassi di interesse, 
gli scopi per un’ulteriore ridu- 
zione dei tassi potrebbero es- 
sere limitati. 

Heinz Sippel, uno dei mag- 
giori banchieri tedeschi, ha 
detto che l'entità dei deficit 
del settore pubblico sta dimi- 
nuendo la necessità di un calo 
dei tassi di interesse. Il dolla- 
ro ha toccato questa settima- 
na il minimo di 2,2640 marchi 
dopo esser rimasto stabile un 
mese fa sopra il livello di 2,40 
marchi. Il brusco ribasso è 
stato causato dal forte miglio- 
ramento della bilancia com- 
merciale e delle partite cor- 
renti tedesca che è coinciso 
con l’allargamento del deficit 
commerciale Usa. 

Molti analisti del mercato 
del denaro hanno previsto un 
forte calo dei tassi di interesse 
Usa per compensare le pres- 
sioni derivanti dal prevedibile 
allentamento della politica 
monetaria della Bundesbank, 
dopo l’abolizione del tasso 
speciale Lombard. L’attenzio- 
ne del mercato, però, si sta 
spostando sulla possibilità 
che i tassi Usa vengano effet- 
tivamente ridotti mentre 
emergono nuovi dubbi sulle 
prospettive economiche tede- 
sche. 


Bilanci e società 


Alfa Romeo: aumento a 600 miliardi 


ROMA — L'Alfa Romeo aumenterà il proprio capitale 
sociale da 480 a 600 miliardi di lire: la proposta avaneata dal 
consiglio d’amministrazione dovrà essere approvata dall’as- 
semblea degli azionisti della società convocata per il 20 maggio 
prossimo (il 18 giugno in seconda convocazione). 

L'aumento di capitale riguarda la società che, dal primo 
gennaio 1981, ha assunto la guida del raggruppamento Alfa 
Romeo: a quest’ultimo fanno capo l’Alfa Romeo-Auto, l'Alfa 
Romeo-Avio, l'Alfa Romeo-Alfasud e l'Alfa Romeo-Veicoli 


commerciali. 


Cir: offerta Sasib e aumento gratuito 


ROMA — La Cir (la finan- 
ziaria del gruppo De Benedet- 
ti) offrirà ai propri azionisti ed 
obbligazionisti tre milioni 960 
mila azioni privilegiate (con- 
vertibili in azioni ordinarie) di 
una società controllata, la 
Sasib. L'offerta sarà sottopo- 
sta all'assemblea degli azioni- 
sti che si riunirà il 21 maggio 
prossimo in prima convoca- 
zione ed il primo giugno in 
seconda. 

Oltre a quest’operazione, 
l'assemblea degli azionisti 
della Cir dovrà anche appro- 
vare: la proposta di un au- 
mento gratuito del capitale 
della società da 30 a 36 miliar- 


di di lire mediante l’elevazio- 
ne del valore nominale delle 
azioni ordinarie e di risparmio 
da 2.500 a tremila lire; il fra- 
zionamento delle azioni ordi- 
narie e di risparmio del valore 
nominale di tremila lire in 
azioni del valore nominale di 
mille lire con l’annullamento 
delle 12 milioni di ‘azioni at- 
tualmente in circolazione e la 
loro sostituzione con 36 milio- 
ni di nuove azioni; la modifica 
del rapporto di conversione 
del prestito obbligazionario 
Cir-13 per cento da un'azione 
ogni 15 ‘obbligazioni in una 
azione ogni cinque obbliga- 
zioni possedute. 


Schiapparelli: dividendo 15 lire 


ROMA — Il primo bilancio 
consolidato del gruppo 
Schiapparelli 1824 è stato 
approvato dal consiglio di 
amministrazione che ha an- 
che deciso di proporre all’as- 
semblea, convocata per il 22 
giugno, la distribuzione di un 
dividendo pari a 15 lire per 
tutte le azioni all’1/1/82. 

Tra le altre iniziative esami- 
nate è previsto per settembre- 
ottobre prossimi un aumento 
di capitale che si attuera con 
una azione su quattro con 
versamento di 200 lire di so- 
vrapprezzo alle 100 nominali 
ed è stata confermata l'inten- 
zione, ad operazione di capi- 
tale conclusa, di chiedere la 
ammissione alla Borsa valori 


di Milano. 

I dati delle società del grup- 
po sono risultati in'linea con 
le previsioni, che sono anche 
per il 1982, di una notevole 
espansione. La Schiapparelli 
farmaceutici ha infatti chiuso 
il suo primo esercizio con un 
fatturato di 27.066 milioni (più 
52,7%) ed un utile netto di 
1412 milioni pro ammorta- 
menti per quote ordinarie pa- 
ri a 1.083 milioni ed accelerate 
pari a 848 milioni. 


HI PEUGEOT — Tutte le so- 
cietà del gruppo Peugeot han- 
no aumentato le entrate nel 
primo trimestre 1982 rispetto 
al corrispondente periodo del 
1981. 


AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA DELLA SIMO. S.p.A. 


ai sensi della legge 3.4.1979, n. 95 


4° avviso d'asta in ribasso 


Il Commissario Governativo della SI.MO. S.p.A. dott. ing. Luciano Dori 
nominato con D.M. 7.6.1979 pone în vendita mediante asta pubblica per 
schede segrete il complesso aziendale di proprietà della SI.MO. S.p.A. sito in 
Monfalcone (Gorizia) comprendente la proprietà di impianti ed attrezzaturè, 
escluso quanto indicato negli elenchi depositati presso il notaio sottoindica: 


to, generici e spe 


adibiti alla produzione di accialo in billette, nonché 


immobili ed impianti costituenti parziale realizzazione di una nuova acciaieria 
con colata AMSTED per la produzione di bramme di acciaio. 

Il tutto è censito presso l'Ufficio Tavolare di Monfalcone alle partite tavolari 
6593 e 700, particelle catastali 4900/1 tutto di proprietà della SIMO S.p.A. e 
607/2-607/3-893-894 di proprietà della SI.MO. S.p.A. în ragione di 40/48 per 
una superficie complessiva di mq 205.212. 


Prezzo base d'asta lire 3.148.800.000 con offerte minime in aumento di Lire 


100.000.000. 


Depositi: Lire 1,230.000.000 a garanzia dell'offerta e dei costi di trasferimento 
salvo conguaglio, da effettuarsi mediante assegni circolari non trasferibili 
intestati a SI.MO. S.p.A. A norma dell'art. 5/bis della Legge 95:1979 la vendita 
è soggetta all'imposta di registro nella misura fissa di Lire 1.000.000. ll saldo 
alla stipula del contratto di trasferimento entro 180 giorni dalla gara. Entro 30 


giorni dalla gara l'aggiudicatario dovrà, a pena di 


[ecadenza e perdita della 


cauzione, fornire fidejussione bancaria a garanzia del prezzo. 
Le offerte: in bollo, in plico gallo ‘e con l'esatta indicazione delle generalità 


o della ragione sociale dell'o! 


ferente e del relativo codice fiscale nonché con 


l'indicazione del prezzo offerto in aumento dovranno pervenire a mezzo 
posta o direttamente assieme ai depositi suddetti entro il 24.5.1982 alle ore 
12, allo studio del notaio dott. Giulio Flora in Trieste, via Genova n. 14. 
Sul plico dovrà risultare l'indicazione del mittente con la precisazione 
«Contiene documenti relativi all'asta SI.MO. S.p.A.». Il giorno 24.5.1982 alle 
ore 16 nello studio del notaio dott. Giulio Fiora sì procederà alla apertura 
delle buste contenenti le offerte ed alla-aggiudicazione. 

Per maggiori chiarimenti rivolgersi allo studio del predetto notaio tel. (040) 
65244 oppure al geometra Vittorio Orlandi c'o Mario Maraidi S.p.A. Cesena 


(FO), via 


B. Croce 7, tel. (0547) 22979. 


IL COMMISSARIO GOVERNATIVO 
(Dott. ing. Luciano Dori) 
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AVVISI Edo ddt 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b .galleria 
Tergesteo 11, telefono 65062 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E, Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 —- MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 


telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
serittura dell'originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26-27 
lire 600. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


COPPIA referenziata lui conta- 
dino e pratico lavori giardi- 
naggio taglio siepi, erba, ecc. 
Lei collaboratrice domestica 
cercasi per custodia villa Gri- 
gnano con abitazione adiacen- 
te ottimo trattamento. Telefo- 
nare 760202 ore ufficio escluso 
sabato e domenica. 5444/2 


3 Impiego e lavoro 
‘Richieste 


CUSTODE magazziniere media 
età offresi. Tel. 55903. —3022/3 
GIOVANE signora bella presen- 
za offresi prontamente com- 
messa tabacchi-edicola o altro. 
purche serio. Tel. 224457. 
1454/3 
IMPIEGATA stenodattilografa 
esperienza lavori ufficio offre- 
si. Telefonare pomeriggio 
795685. 5343/3 
IMPIEGATO esperienza campo 
marittimo, patente raccoman- 
datario, esaminerebbe propo- 
ste scopo miglioramento. Scri- 
vere a Publikompass, cassetta 
n. 14/P, 34100 Trieste. . 531413 
MILITESENTE 28.enne pat. B 
cerca qualsiasi lavoro anche 
notturno, pratico garage auto- 
lavaggio e trasporti con prati 
ra collettame. Tel. 631375. 
5383/3 
RAGIONIERA esperienza quin- 
dicennale casa di spedizioni 
offresi. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 27 P, 34100 
Trieste. 1487/3 
REFERENZIATA pratica am- 
bulatorio dentistico ofiresì so- 
lo al pomeriggio. Tel. 54170. |. 
3895/3 
SIGNOR/. offresi a buffet, bar, 
trattoria, come banconiera' o 
aiuto banco. Tel. 830103 ore 
pasti. 3550/38 
17.ENNE apprendista parruc- 
chiere esperienza annuale of- 
fresìi salone per signora. Tel. 
912113. 5425/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A.A. GROSSA ditta com- 
mercio calzature cerca urgen- 
temente per zone Tre Venezie 
e Trentino Alto Adige giovani 
dinamici rappresentanti e abi- 
lì venditori/trici automuniti 
preferibilmente con esperien- 
za nel ramo. Manoscrivere cur- 
riculum a Publikompass, cas- 
setta n. 10/P, 34100 Trieste. 

5236/4 

A,A.A. EDIZIONI Motta. assu- 
me venditori. Offresi auto 
aziendale, provvigioni elevate, 
premi produzione, esclusa 
vendita porta-porta. Presen- 
tarsi via Cesare Beccaria 4 
(primo piano) ore 9-11. 5127/4 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Arcom, via 
Abruzzi 72, 20131 Milano. 

900366/4 

CERCASI apprendista com- 
messa pratica panetteria via 
Madonna del Mare n. 10. 5446/4 

CERCASI banconiere. Tel. 
‘194394 escluso lunedì. _ 1490/4 

CERCASI pasticciere pratico 
via Madonna del Maren.10. 

n 5446/4 

IMPRESA edile cerca muratore 
specializzato. Offresi anche 
pernottamento. Tel. 60926 ore 
Ufficio. 5436/4 

LIBERO collaboratore/ice max 
moralità, presenza, dinamico, 
diplomato, possibilmente 
iscritto albo mediatori cercasi 
per attività finanziaria, guada- 
gno direttamente proporzio- 
nale alla capacità e all’impe- 
gno. Manoscrivere indicando 
curriculum vitae, referenze, re- 
capito, telefonico a Publikom- 
pass, cassetta n. 37 P, 34100 
‘Trieste. 


\0422/53487 oppure 042 
‘381118. 429/5 


5447/4 


Chi compra Panda 0126 in questi giorni 
si ritrova in tasca 300,000 Lire 


Attenzione, però: non è un vantaggio qualsiasi. 


Sono 300.000 lire che Succursali e Concessionarie 
Fiat non vi fanno pagare perché possiate farvi 
6000 km di vacanze senza che la benzina vi 


IL PICCOLO 


costi praticamente una lira. 


6000 km o forse più, tenendo conto 


che Panda e 126 consumano poco. 


In ogni caso 6000 km. 


Per andare da casa vostra al 
Circolo Polare Artico (e ritorno) 0, se 
preferite, per centinaia di spostamenti 
casa-Spiaggia, casa-lavoro, ecc. 


Se ancora non vi basta, sappiate che in questi giorni potete 
approfittare anche di eccezionali 
minima quota contanti, pagamen 
cioè dopo esservi goduti la vostra 


condizioni SAVA di acquisto rateale 
to fino a 36 mesi. E prima rata a settembre, 
Panda o 126 per tutta l'estate. 


Per 6000 km di vacanze, praticamente gratis. 


_ sorpren 


Martedì, 18 maggio 1982 


QUESTO numero di telefono e 
la tua buona volonta possono 
farti guadagnare 800.000 lire 
se hai almeno due ore libere 
serali e sabato inserendoti in 
una simpatica attività lavora- 
tiva per disoccupati e tempì 
pieni. Fisso mensile 750.000 
più interessanti percentuali 
provvigionali con iscrizione di 
legge Enasarco. Richiedonsi 
età minima 23 anni auto pro- 
pria, insispensabile il numero 
di telefono è 040-200181. 5350/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AFFERMATA Società produt- 
trice articoli per il trucco e 
altri, assume agenti per le pro- 
vince di Trieste-Udine- 
Gorizia. Si richiede; predispo- 
sizione al lavoro programma- 
to, esperienza di vendita nel 
settore beni di largo consumo, 
o giovani desiderosi intrapren- 
dere seriamente attività. Si 
offre: fisso mensile, concorso 
spese, provvigioni, incentivi. 
Telefonare ore ufficio allo 

2/ 


6 È. Lavoroadomicilio 
Artigianato 


ALA.A:A.A.A.A.A.A.A. SGOM- 
BERIAMO gratuitamente 
purché sia conveniente appar- 
tamenti cantine soffitte, ese- 
guiamo trasporti. Telefonate 
757376. 5410/6 


ALA.ALA.A.A.A.A.A. SGOME- 
RIAMO gratuitamente appar- 
tamenti cantine soffitte ese- 
guiamo trasprti. Telefonare 
1725597. 1504/6 


A.A.A.A.A. GRATIS spomberia- 
mo appartamenti cantine ecc. 
Tel. 43038 793353. 


5445/6 


” ALLUMINIO: 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 


LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


A.A.A.A.A: RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. 436/6 


A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
196822. 5434/6 


SERRAMENTI 
S. GIUSTO. 


PS iI 
PRODUZIONE - POSA IN OPERA 
PREVENTIVI GRATUITI 


via s. anastasio 16, TEL. 421071 


ESEGUIAMO riparazioni elet 
triche domicilio. Tel. 796822. 
5434/6 


SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte, sopralluoghi gra- 
tuiti. Telefonare sempre al 
422298 - 410275. 5233/6 


IDRAULICO installatore auto- 
rizzato esegue impianti sani- 
tari gas riparazioni, Tel. 
870148. 5431/6, 


PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura lavori accurati. Telefo- 


nare 725896 ore pasti.  5438/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre sopram- 
mobili quadri tappeti mobili 
oggetti antichi e liberty. Tele- 
fonare 760719. 9989/10. 


ACQUISTIAMO tutto purche 
vecchio, soprammobili, qua- 
dri, tappeti, orologi, bianche- 
ria, curiosità, intere giacenze 
ereditarie. Telefonare al Can- 
ton di piazza Barbacan 


631080. 1366/10 
e E 
12 Commerciali 


A; ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIÙ’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 5086/12 

A, MONETE di qualsiasi genere 
acquistiamo pagando bene. 
‘Telefono 631230, chiamare do- 
po 17.45. 1064/12 

GIOIELLERIA «Liberty» acqui 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
to, orologi d'epoca. Via Mal- 
canton 14/B. Tel. 631641. 

4516/12 


ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, primo 
pae 3874/12 

ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi. Orefice- 
ria e numismatica Piccolo 
Gioiello, via Ginnastica 1. 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
22 maggio: birra Peroni 2/3 a 
rendere a 440, nastro azzurro 
2/3 a perdere a 640, lattina a 
395 ed inoltre bibite Schwep- 
pes 1/5 a perdere a 290, 2/38 
perdere a 650, lattina a 375 
presso le bottiglierie di via 
Pagliaricci 2, via Commerciale 
27, via Canova 9, oppure diret- 
tamente a casa vostra telefo- 


narido ai n. 569602, 418762, 
793661. 1376/13 
14 Auto, moto 

È cicli 


MST RE N en 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto, tel. 
821378. 5234/14 
A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto, tel. 
566355. 5437/14 
A.A.A, FORD Fiesta occasioni 
Fiesta 77 78 79 da 2.500.000 in 
poi. Garanzia 6 mesi, paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi, alla nuova con- 
cessionaria via Caboto 24, 
"Trieste. : 10/14 
\ 


\ 


A.A.A; FULVIA Coupé 75 uni 
proprietario perfetta 2.500.000 
intrattabili visibile ogni gior- 
no garage via Combi 19. 

5132/14 

A. ATTENZIONE: potrete ac- 
quistare il meglio dell'usato 
presso il nostro autosalone 
con pagamento fino a 40 mesi, 
senza anticipo senza cambiali 
senza ipoteca con garanzia di 
tre MESI4 cambi usato per 
usato: Autobianchi A 112 
Abarth 78. BMW 320 M60 81. 
Fiat Panda 30 80, 127 CL 80, 
Ritmo 65 CL 78. Ritmo CL 
diesel 80, X 1.9 Five Speed 81. 
Ford Fiesta 1.3.5 81. MG A 56. 
Peugeot 305 SR 79. Renault 5 
"TL '78-79 4 L 78. Mercedes 280 
SL 70. Rover SV88 81. Volvo 
244 GLE D6 80. Volkswagen 
Golf GTI 79, Golf GLS 'CA- 
briolet 80. Autoccasioni Me- 
dizza, rivenditore autorizzato 
Innocenti, via Romagna 6 tel. 
61126 Trieste. Aperto domeni- 


_ camattina: 5371/14 - 


A. AUTOFRANCO viale D'An- 


nunzio 40. tel. 774773 super 


occasioni con garanzia trime- 
strale permute usato per usa- 
to dilazioni fino 40 mesi senza 
cambiali senza anticipo: 500 L 
71, F 67, Fiat 127 confort, 128 
berlina 78, 126 76, Fiat 13113. 
"77, Autobianchi 112 E 81 175 72. 
‘BMW 520 km 26.000 80, BMW 
318 78, 320 i 76, Alfetta 1.877, 
Ritmo 65 CL 79, Munga 4x473 
Mehari 79, Volkswagen Ca- 
briolet 73. Minimetro base 82. 
‘Aperto domenica mattina. 

: 1437/14 


A. CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli Fla- 
via 47 827782: Lancia Trevi 2.0 
IE 81, Alfetta 1.8 79, Alfasud 
‘TI, A 112 E, Mini 90 SL, Peu- 
geot 304 Diesel, 104 GL, R4, 
R5 TL, RI4TL, Ford Fiesta 
1.1, Taunus 1.3, Visa super 79, 
Opel Kadett 78, Rekord 2.0 E 
78, Audi Coupé 73, Fiat 126, 
127, 128, 128 fam, 124 S, 124 
Coupé, 131 1.3, 132 1.6 1.8, 900 
T pulimino, X 1/9 80, Simca 
1000, Rallye 2; 1100 GLS_ TI, 
Horizon LS GLS, 1307, 1308, 
Solara 1.6 automatica 81, Ma- 
tra Bagheera 77, furgone Can- 
guro, Sunbeam 1.3 Gls, 1.6 TI 
81. ‘5039/14 


A. USATO sicuro presso gli au- 
tosaloni Fiat via Fabio Severo 
‘65 tel. 54089 e via di Prosecco 
237 tel. 61550 occasioni garan- 
tite 3 mesi pagamenti 42 mesi 
senza cambiali e anticipi: Fiat. 
128 special 75, 131 1300 5v 76, 
131 1600/75 76, Ritmo 65 CL 79, 
130 coupé 73, Renault 5 TS 77, 
Citroen Dyane 80, Citroen Vi- 
sa 650 Club 80, Ford Taunus 

— 1300 GL 80, Alfetta 1.873 7475, 
‘Giulia Super 1.3 76, BMW 318 

. 78, Lancia Fulvia Coupé HF 
72, VW. maggiolino 73 e altre 
ancora. 1474/14 


ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
e viale Miramare 9 tel. 414020 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con massime rateazioni 
senza cambiali permutiamo 
usato. per usato. ALFA RO- 


MEO Alfetta 2000 77, Alfetta 
1800 77 176, Giulietta 1600 79 
"78, Alfa Sud Sprint veloce 1500 
80 79, Alfa Sud nuova serie 
1300 81, Alfa Sud TI 1200 75. 
FIAT 131 Supermirafiori 1300 
80, 131 Mirafiori 77 75, Ritmo 
105 TC 81, Ritmo 65 CL 79, 125 
special 70, Panda 30 81. TAL- 
BOT Solara 1600 SX 81, Tal 
bot Sunbeam Gls 1300 81. RE- 
NAULT R5 Alpine 81. GOLF 
Gti 80. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI. VISITA- 
TECI! 1/14 


ALFETTA 1.8 metallizzata 1981 
7000 km vendo per scadenza 
Leasing 10 milioni. tel. 734416. 

5423/14 


AUTOCCASIONI Carli vende 
500/66 6971, Volkswagen 7273. 
A 112 72, 127 73, via B. Casale 
I, tel. 826084. T.A. 215/14 


AUTOMERCATO Rossetti 41 
tel. 772122 vende Alfetta Giv 
2000 78, 128 7473, A112./73, 127 
"73, Scirocco 110077, Mini MK3 
72. 850 pullmino 68, 500 L 70, 
rateizzo, senza anticipo senza 
cambiali. 1494/14 


CAMIONCINO centinato OM 40 
35 q.li 1977 pat. B, OM 50 con 
due tonnellate 1979, cor- 
rieretta Tigrotto 25 posti 1970, 
gru Ornig 7 tonnellate, solle- 
vatore 12 q e 25 q benzina e 
diesel. Ford Transit pullmino 
15 posti 76 e camioncino Volk- 
swagen 77 tel. 231193. 7/14 
DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30 quadrimestrale anche 
rateizzando tel. ore pasti 
829512. 5270/14 


VENDO Suzuki 425 E come nuo- 


va luglio 79, 1.700.000 trattabi- 
li, telefonare ore pasti di 


VOLVO 343 79, 244 76 78, 245 


Diesel 79, BMW 320 78, 528 76, 
3.0 Si 72, Alfetta 1.8 79, Dyane 
TI, Gs 1220 77, Fiat 127 75, 
Panda 45 80, Beta HPE 80 R5 
‘76, Sunbeam 1600 TI 80 CX 78, 
servizio Innocenti Volvo Seve- 
ro 42 aperto sabato 9-12.30. 
5332/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


na 
A. OCCASIONI diverse moto- 
scafi da m 3.70 a m5, pilotine 
motori fuoribordo Johnson ed 
altri dai 4 ai 70 HP, privati 
vendono, Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service riva Massimi- 
liano e Carlotta 15 Sino, È 
OCCASIONISSIMA privato 
vende motoscafo cabinato 
FIORD m 7.80 come nuovo 
prezzo interessantissimo. Te- 
lefonare 0481/92066. 2/15 


VENDESI roulotte Dethleffs 520 
attrezzata per inverno. Telefo- 
nare 0481/81828 ore pasti. 

311/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A eo 
DIRIGENTE straniero di socie- 
tà cerca abitazione per circa 
4-5 anni tre camere più sog- 
giorno più servizio. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 4/P 
34100 Trieste oppure telefona- 
re 02/6883869, 02/6071108. 
5133/18 
PROSSIMI sposi cercano affitto 
appartamento massimo 
200.000. Serietà! Tel: ‘752682 
ore pranzo. 4230/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI box auto via Sonci- 
ni altro zona Valmaura tel. 
766676. 19/19 


AMBULATORIO medico dispo- 
nibile part time per attività 
similari in centro Gorizia. Te- 
lefonare 0481/83876. 303/19 


FRONTE Tribunale cedo loca- 
zione ufficio due stanze servi- 
zio archivio riscaldamento 
ascensore telefono spese rim- 
borsate. Telefonare 772922. 

5448/19 

LOCALE d'affari. 100 mq zona 
D'Annunzio pronto ingresso 
cèdesi affittanza tel, SOT 


20 Capitali 
: Aziende 


ABBIGLIAMENTO IX-X-XIV 
semicentrale avviato fortissi- 
mo passaggio fermate auto- 
bus adatto una due persone 
cedesi, tel, 774073-55587. 

5312/20 

GRADO Pineta Immobiliare 
NORD EST 0431-96640 vende 
bar ristorante licenza arreda- 
mento muri mq 200 prezzo 
complessivo 145.000.000 di cuì 
80.000.000 coperti da mutuo. 
Vera occasione. 411/20 

LICENZA vastissima ferramen- 
ta più XIII macchine attrezza- 
ture zona Burlo con avvia- 
mento cede FUTURA, tel. 
62991. 5335/20 

MUTUI prestiti finanziamenti 
cessioni V Goldoni 5 Assicura- 


zioni escluso sabato. 5311/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO panoramicissimo salo- 
ne 1-2 camere cucina grandi 
terrazze box max 130.000.000 
tel. 755828. 25/21 

COMPREREI casetta da privati 
preferibilmente con giardino 
pagando contanti. Telefonare 
‘155059. 14/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze cucina bagno. 
, Telefonare 745415. 1465/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I, MANSARDA CENTRALIS- 
SIMA V piano ASCENSORE 2 
Stanze, cucina, bagno, pron- 
tentrata 32.000.000 TRATTA- 
BILI ESPERIA Battisti 4. Tel. 
90777. 5363/22 

AJ, VILLE SINGOLE ALTI. 
PIANO 2,3, 4,5 stanze, salone, 
servizi. Vendonsi LIBERE 
ESPERIA Battisti 4. Tel 
750777. 363/22 

A.I. LOCALE D'AFFARI (muri) 
occupato CENTRALISSIMO 
30 mq 2 fori vendesi ESPERIA 
Battisti 4. Tel. 750777. 5363/22 

A.I. CASA D'EPOCA pressì BE- 
SENGHI VISTA MARE 5 
stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento. LIBERA ESPE- 
RIA Battisti 4. Tel. 750777. 

5363/22 

A.I., PICCARDI OCCASIONIS- 
SIMA 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno 2 poggioli. RI- 
SCALDAMENTO vendesi con 
MOBILIO COMPLETO CAU- 
SA TRASFERIMENTO 
55.000.000; ESPERIA Battisti 
4, Tel. 750777. 5363/22 

A.I. OCCUPATI seminuovi 
BAIAMONTI e FLAVIA 1, 2 
stanze, soggiorno, servizi, 
ascensore, centralnafta. Ven- 
donsi con mutui ESPERIA 
Battisti 4, Tel. 750777. 5363/22 

A. LIGNANO Immobiliare Sab- 
biadoro, via dei Platani 62/A 
vende direttamente attico ve- 
ra occasione in ‘posizione cen- 
trale, riscaldato, con posto au- 
to. Altre occasioni bilocali, tri- 
locali, dilazioni pagamento. 
Tel. 0431/73065 73061. 144/22 

A. RAVASCLETTO vendesi ap- 
partamenti fronte funivia con- 
segna ottobre. 1983. Immobi- 

‘ liare Sabbiadoro, via dei Pla- 
tani 62/A Lignano. Tel. 0431/ 
"73065 - 73061. 144/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
GRIGNANO villa su due piani 
più mansarda, garage 1300 mq 
terreno, vista stupenda, trat- 
tative riservate. 9407/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
‘via Tesa recente soggiorno cu- 
cinino due stanze, servizi, pog- 
giolo, ottime condizioni. 

5407/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Valmaura recente sog- 
giorno cucinino due stanze 
doppi servizi, ALTRO stessa 
zona nuovo ultimo piano mq 
80 mutuo approvato. 5407/22 

A PIANCAVALLO impresa co- 
struttrice vende, su residence 
in ottima posizione, ultimi ap- 
partamenti monolocali e bilo- 
cali; tel. 0438 - 24918. 118/22 

ACIT tel. 68810 OPICINA pri- 
mentrata vendonsi ultimi 2-3 
stanze soggiorno servizi tutti 
comforts ampie terrazze soleg- 
giate garage. 1466/22 

ACIT tel. 68810 REVOLTELLA 
libero soggiorno cucinino due 
stanze tutti comforts. 1466/22 

ACIT tel. 68810 ROTONDA BO- 
SCHETTO vendesi bellissimo 
soggiorno 2 stanze cucina 2 
poggioli tutti comforts even- 
tuale garage. 1466/22 
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ATTUALITÀ 


LA DEPOSIZIONE DELLA BRIGATISTA «PENTITA» AL PROCESSO ROMANO 


IL PICCOLO 


Libera: Fui anch’io favorevole 


proposta di uccidere Moro 


Zanetti rilancia la campagna contro i penitenziari: un segnale per i terroristi? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Anche Emilia Li- 
bera, come Antonio Savasta, 
espresse parere favorevole al- 
la esecuzione di Aldo Moro. 
Lo ha ammesso la stessa im- 
putata, tornata ieri dinanzi ai 
giudici della..Corte d’assise 
per proseguire la deposizione 
cominciata mercoledì scorso. 
«AI tempo, del sequestro. del 
presidente della Democrazia 
cristiana — ha spiegato la gio- 
vane: donna — pensavo che 
quella fosse l’unica soluzione 
possibile, visto che la De non 
aveva accolto le richieste del- 
le Brigate rosse. Ero convinta, 
come d’altra parte lo era la 
maggior parte dei compagni, 
che di fronte all’atteggiamen- 
to ‘di totale chiusura dello 
Stato, la morte dell’ostaggio 
avrebbe sconvolto l'apparato 
statale, suscitando al suo in- 
terno. violente contraddi- 
zioni». 

Maoggi, è stata la domanda; 
che:il presidente della Corte 
Severino Santiapichi non ha 
potuto fare a meno di rivolge- 
re alla Libera, lei ribadirebbe 
il «pollice verso»? Da perfetta 
«pentita» la giovane ha rispo- 
sto: «Certamente no: oggi 
avrei dato un giudizio del tut- 
to diverso». e 

E per rendere ancor più 
«leggera» la sua coscienza, ha 
spiegato che la sua opinione e 
quella degli altri compagni 
avevano un valore del tutto 
«platonico» perché l’ultima 
parola, quella decisiva, spet- 
tava'a chi gestiva la campa- 
gna; cioè al comitato esecuti- 
vo. della colonna. 

Sulla strage di via Fani, sul- 
la prigionia di Moro, sulla sua 
esecuzione, la Libera, come 
Savasta, sa pochissimo per- 
ché non vi partecipò. 

Come aveva già fatto mer- 
coledì (scorso, la Libera ha 
invece/ offerto alla Corte det- 
tagliate notizie sull’assalto al 
comitato romano della De di 
piazza Nicosia. La giovane 
presé parte all’azione e quindi 
non si è fatta pregare quando 
il presidente è tornato ieri 
sull'argomento. In tutto par- 
teciparono 15, brigatisti. Due,, 
Anna Laura Braghetti e Fran- 
co. Piccioni, rimasero nella 
strada a far da copertura. Fu. 
Renato. Arreni a introdurre 
nell’edificio le cassette con l’e- 
splosivo destinato a far salta- 
re in aria.gli uffici della De. 

Bruno Seghetti, invece, ave- 
va provveduto a comprare in 
un negozio di via Sannio le 
manette utilizzate per serrare 
i polsi degli impiegati del co- 
mitato. 

Dopo aver smentito una no- 
tizia riportata all’epoca dai 


La «pentita» 
Emilia Libera 


giornali i quali scrissero che i 
terroristi avevano sparato il 
colpo di grazia ad uno dei due 
poliziotti uccisi nell’assalto, 
la Libera ha riferito ai giudici 
che a quel tempo le Brigate 
rosse non avevano antora or- 


ganizzato un «servizio di 
pronto soccorso». Il fatto che 
in piazza Nicosia Prospero 
Gallinari fosse rimasto ferito 
indusse la colonna a creare 
una struttura del. genere. 
Sulla decisione di abbando- 
nare la lotta e di trasformarsi 
in una pentita Emilia Libera 
ha parlato a lungo. «Attual- 
mente — ha sostenuto — le 
Brigate rosse sono più un fat- 
to negativo che positivo per la 
classe proletaria. Ecco perché 
ritengo che occorra sconfig- 
gerle non solo politicamente 
ma anche militarmente. Non 
siamo riusciti a creare una 
linea politica più elevata, 
direttamente legata ai proble- 
mi di classe. La nostra azione 
è stata controproducente per- 
ché abbiamo fatto togliere al 
movimento quegli spazi che si 
era conquistato con anni di 
lotte. Abbiamo, dunque per- 
duto lungo il cammino il no- 
stro obiettivo, puntando ver- 
so una guerra civile che por- 
tasse il proletariato al potere. 


Un progetto ambizioso, fallito 
quando le masse non ci hanno 
seguito». 

In apertura d'udienza c’era 
stato un nuovo minaccioso 
proclama degli imputati che 
hanno aderito al «partito del- 
la guerriglia». A pronunciarlo 
è stato il comasco Giovanni 
Zanetti, il quale ha parlato di 
un «ulteriore attacco dell’ese- 
cutivo contro i proletari». «Il 
colmo della provocazione — 
ha proseguito il terrorista — è 
stata la riapertura dell’Asina- 
ra, dove ì pestaggi dei compa- 
gni sono all’ordine del giorno. 
Questo dimostra che il ’’la- 
ger” era stato chiuso non per 
la vostra magnanimità, come 
diceste, ma in seguito alla 
campagna d’Urso e alle lotte 
dei compagni prigionieri». 

Zanetti ha detto che «anco- 
ra una volta sarà la guerriglia 
a risolvere il problema dell’A- 
sinara, facendola chiudere de- 
finitivamente». 

Sergio Geraldini 


ITALICUS: DEPONE IL KILLER «NERO» 


«Sanfilippo mente» 
afferma Concutelli 
Il confronto salta 


Sarà sentito come testimone anche Almirante: 


BOLOGNA — «Non sono né 
una belva né un sanguinario; 
sono solo un povero disgrazia- 
to che non ha più nulla da 
perdere» Lo ha detto non un 
ladruncolo di polli ma Pierlui- 
gi Concutelli, capo militare di 
«Ordine nuovo». condannato 
all'ergastolo per l’assassinio 
del giudice Occorsio; inattesa 
di giudizio per avere strango- 
lato (unitamente a Mario Tu- 
ti) Ermanno Buzzi nel carcere 
di Novara. 


La dichiarazione è stato 
uno dei momenti — singolare 
certamente per questo perso- 
naggio —' della deposizione 
che Concutelli, chiamato per 
un confronto con un altro de- 
tenuto, quel Salvatore Sanfi- 
lippo che tempo addietro dis- 
se di aver avuto da lui com- 
promettenti rivelazioni, ha 
fatto ai giudici della Corte 
d'Assise di Bologna, riuniti 
per giudicare i presunti re- 
sponsabili della strage dell’I- 
talicus. 


LA GUERRA DELLE FALKLAND PONE MOLTI INTERROGATIVI AL PENTAGONO 


Missili, bombardieri e satelliti spia 
rendono troppo vulnerabili le navi 


Reagan sta intanto per imbarcarsi nel costoso piano di rafforzamento della flotta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON — Mentre il 
Pentagono sta per imbarcarsi 
nel più ambizioso programma 
di costruzione di navi militari 
dalla seconda guerra mondia- 
le ad oggi, i responsabili degli 
armamenti statunitensi stan- 
no mettendo a punto una se- 
rie di dispositivi che dovreb- 
bero provocare il tramonto 
delle navi di superficie nella 
guerra moderna: satelliti. che 
scrutando attraverso le nuvo- 
le avvistano le navi nemiche: 
bombardieri a. largo. raggio 
che possono volare fino all'a- 
rea operativa: missili anti- 
nave. 

Benché ciò sembri il sogno 
di un progettista del Pentago- 
no, le varie parti di questa 
combinazione sono già state 
realizzate o stanno per esser- 
lo, proponendo un pressante 
interrogativo per i responsa- 
bili delle decisioni strategi- 
che: perché lasciar costruire 
navi del costo di miliardi di 
dollari quando basta un mis- 


sile del costo di milioni per 
spedirle a fondo? 

I comandanti della flotta 
statunitense sono consapevo- 
li di tale interrogativo e ne 
temono gli effetti. Tuttavia 
continuano a chiedere nuove 
navi, la parte più costosa del 
grandioso programma di riar- 
mamento che il Presidente 
Reagan ha approvato per i 
prossimi anni. 

Il Pentagono ha gia fatto 
notevoli passi avanti nel pro- 
getto di un satellite spia che. 
‘a prescindere dalle condizioni 
atmosferiche, potrebbe tra- 
smettere a terra informazioni 
continue sulle navi che solca- 
no gli oceanife, benché il pro- 
getto sia ancora solo sulla 
carta, funzionari del Pentago- 
no assicurano che non esisto- 
no difficoltà nel realizzarlo. 

L'Unione Sovietica ha gia 
una rozza versione di un satel- 
lite per la sorveglianza dei 
mari, che sfrutta i radioisoto- 
pi per generare l'energia ne- 
cessaria a scandagliare col ra- 


dar la superficie degli oceani, 
ma al Pentagono si ritiene che 
un compito simile potrebbe 
essere svolto più adeguata- 
mente da batterie ad energia 
solare. ORA 

L'aspetto. «bombardieri» 
della combinazione antinave 
è invece gia stato realizzato. 
L’Air Force, con il completo 
appoggio del Pentagono, sta 
studiando il modo per trasfor- 
mare i suoi bombardieri 
«B52G in killer di navi. 

Ancor piu letale nella guer- 
ra‘anti-nave, secondo il parere 
di funzionari della difesa Usa. 
dovrebbe essere l'uso dei 
bombardieri «Bl» e 
«Stealth», che eludono la sor- 
veglianza radar e che dovreb- 
bero essere pronti alla fine 
degli anni ’80. 

I missili «Smart», che pos- 
sono guidare sé stessi sull’o- 
biettivo dopo essere stati lan- 
ciati dagli aerei. sono già una 
realta, come ha reso dramma- 
ticamente evidente l’impiego 
da parte argentina del missile 


francese «Erocet» nell’affon- 
damento del cacciatorpedi- 
niere britannico «Sheffield». 
Sulla stessa strada è una ver- 
sione antinave. del missile 
«Tomahawk-Cruise». Un 
bombardiere «B52G» può tra- 
sportare oltre dodici «Mrash», 
così si chiamano, e può lan- 
ciarli a oltre cento miglia di 
distanza dalla nave avversa- 
ria. Il «Mrash», una volta in 
prossimità del. bersaglio, lo 
raggiunge perche guidato dal- 
l'emissione di calore della 
Stessa nave. 

L'ammiragliato Usa è chia- 
ramente: consapevole che 
ogni qualvolta un elemento 
della strategia «anti-nave» sa- 
le improvvisamente alla ribal- 
ta, come è accaduto di recen- 
te nelle Falkland, è necessario 
fare i conti con la potenziale 
vulnerabilità dei suoi costosi 
nuovi mezzi, e tenta di difen- 
dere le sue scelte. 


George C. Wilson 
della «Washington Post» 


Il confronto, però, è saltato: 
Sanfilippo (Concutelli ha re- 
spinto con decisione ogni ipo- 
tesi di «confidenza» con lui) 
ha inviato un telegramma dal 
carcere di Belluno. E' amma- 
lato, ha detto il presidente 
Negri di Montenegro; per cui 
verrà ascoltato nuovamente il 
25 prossimo, quando Concu- 
telli in appello a Palermo dal 
giorno precedente, non sarà 
certamente presente. Tuti ha 
commentato sarcasticamente 
la malattia di Sanfilippo, defi- 
nendola «virus dell’infame». 


Della deposizione di Concu- 
telli (giunto alle 11 in quanto 
il blindato che lo trasportava 
era stato bloccato da un gua- 
sto), la parte più interessante 
è stata quella relativa all’as- 
sassinio di Ermanno Buzzi, 
condannato in primo grado 
per la strage di piazza della 
Loggia e'in attesa del giudizio 
di appello. 


Concutelli ha ribadito che 
Buzzi (dopo «quattro anni di 
protezione» inviato «ancora 
non so perché nel carcere di 
Novara») è stato strangolato 
non solo perché era una spia, 
un confidente dei carabinieri, 
ma-anche perché era «respon- 
sabile di un massacro (piazza 
della Loggia) e della morte di 
Silvio Ferrari, un ragazzo di 
18 anni, che faceva parte della 
nostra organizzazione». Con 
ciò ha. respinto la testimo- 
nianza di Sanfilippo, secondo 
la quale Buzzi sarebbe stato 
ucciso perché in procinto di 
fare rivelazioni sulla strage 
dell’Italicus, su quella di piaz- 
za della Loggia e quella di 
piazza Fontana. 


Al termine dell’udienza, 
Concutelli. che al suo arrivo 
aveva scambiato un caloroso 
abbraccio con Tuti, si è tratte- 
nuto a parlare con quest'ulti- 
mo nella cella di un blindato, 
prima di essere trasferito al 
carcere di Novara. 

Il guasto all’automezzo che 
trasportava Concutelli ha 
consentito alla Corte di riti 
rarsi in' camera di consiglio 
per sciogliere alcune riserve. 
Tra le altre cose, oltre,a stabi- 
lire Ia nuova citazione di San- 
filippo, i giudici hanno deciso 
di ascoltare (senza fissare la 
data) l'on. Giorgio Almirante 
(segretario del Msi-Dn) e gli 
avvocati Aldo Basile e Gio- 
vanni Sebastianelli. Dovran- 
no rispondere sulle «rivelazio- 
ni» che Sgrò fece a Basile 
prima della strage e che in- 
dussero Almirante a contatta- 
re il ministro dell’interno alla 
metà del mese di luglio del 
1974. 


UN SISTEMA RIVOLUZIONARIO DI TRAFFICO 


Trasporti a Perugia: 
scale e tappeti mobili 


PERUGIA — I. muratori 
completeranno la loro parte 
di lavori entro un paio di me- 
si, poi arriveranno dalla Ger- 
mania federale, da Dortmund, 
i tecnici e gli operai della 
società «Orenstein Koppel» e, 
finalmente, per le festività 
natalizie l'utopia comincerà a 
non essere più tale. L’«uto- 
pia» è quella di trasformare 
Perugia, arroccata sui colli 
del Sole. e' Landone, a quasi 
cinquecento metri d'altezza, 
in una «città orizzontale». 

La definizione è degli urba- 
nisti e degli. amministratori 
del. comune capoluogo del- 
l'Umbria. Il progetto, in via di 
esecuzione, ha un nome buro- 
cratico e difficile, «sistema al- 
ternativo di trasporti pubblici 
meccanizzati», e si inserisce 
in un piano più complesso per 
«sistemi di trasporti integrati- 
vi urbani, per la riorganizza- 
zione della mobilità cittadina 
e delle ‘attività terziarie più 
importanti». 

Questo «sistema alternati. 
vo»: è una combinazione di 
scale e tappeti mobili e di 
ascensori. Cittadini e turisti a' 
piedi raggiungeranno corso: 
Vannucci e la splendida «Fon- 
tana. maggiore», senza biso- 
gno di inerpicarsi per le ripide 
scalette di Sant’Ercolano 0 
per via Marzia. La dove ci 
sono salite e dislivelli essi si 
potranno infatti far trasporta- 
re da questi sistemi meccani- 
ci; sì camminerà sempre e 
soltanto in pianura. La città 
quindi diventerà «orizzon- 
tale». 

Per arrivare in automobile 
nel centro diPerugia, delimi- 
tato dalle mura etrusche, c'è 
una sola strada, viale Indi- 
pendenza, insufficiente per la 
intensa circolazione. Il dedalo 
di strade medievali è ìmper- 
corribile peri pesanti autobus 
pubblici. C'è poi il problema 
del degrado. del patrimonio 
artistico e della; impossibile 
convivenza di ambienti: con- 
cepiti per una civiltà medie- 
vale con l'automobile: 

Ma Perugia, a differenza di 
altre città antiche, vive anco- 
ra attorno ai caffè, alle, ban- 
che, i teatri, gli uffici pubblici 


del suo centro medievale. 
«Con questo progetto corag- 
gioso, crediamo’ unico nel 
mondo, cerchiame— ha detto 
l'assessore comunale al lavori 
pubblici e all'urbanistica. 
Marcello Panettoni — di sal- 
vaguardare e recuperare il 
centro storico e contempora- 
neamente di risolvere i pro- 
blemi della mobilità», 


MLAUREA A 12 ANNI Il 
più giovane laureato degli 
Stati Uniti è un bambino di 12 
anni che ha ricevuto ieri all'u- 
niversita di stato di Bose (Ida- 
ho) un «bachelor». equivalen- 
te ad una .laurea in, storia 
americana: | 


L’AIED HA ESEGUITO 2500 INTERVENTI 


A PORDENONE, ROMA, GENOVA 


In Italia 8 mila persone sterilizzate 
ma per legge la vasectomia è reato 


ROMA — Circa 8 mila per- 
sone. in Italia' hanno voluto 
controllare la fertilità, ricor- 
rendo, dal 1978 ad oggi. alla 
sterilizzazione volontaria (va- 
sectomia). Duemilacinque- 
cento di questi interventi so- 
no stati eseguiti nelle sedi 
dell’Aied (associazione italia- 
na per l'educazione demogra- 
fica) di Roma, Pordenone e 
Genova. 


Nel-.mondo i vasectomizzati 
sono 100 milioni, di cui 175 
milioni donne e 25 milioni uo- 
mini, secondo dati del «Popu- 
lation rapports». In testa alla 
graduatoria è la Cina con 40 
milioni. Seguono l’India con 


24 milioni, gli Stati Uniti con 
13. milioni, l'Europa con il 
milioni e l'America latina con 
4 milioni e mezzo. 

In Italia gli interventi di 
vasectomia e di sterilizzazio- 
ne femminile (per via tubarica 
e per via laparoscopica) ven- 
gono attualmente effettuati. 
oltre che dall'Aied, anche dal- 
le associazioni Stopes. Aster, 
Aiecs. La sentenza del tribu- 
nale di Lucca che ha assolto 
dal reato di lesioni gravissime 
il medico fiorentino prof. 
Giorgio Conciani., può allar- 
gare questo campo, ma dal 
punto:di vista legislativo la 
situazione resta confusa. 


Oggi Papa Wojtyla compie 62 anni 


CITTA’ DEL VATICANO — Oggi 18 maggio. Papa Wojtyla 
compie 62 anni, essendo nato nel 1920 in quel giorno, nel 
paesino di Wadowice, diocesi di Cracovia. Non sono previsti 
festeggiamenti di sorta dietro il portone di bronzo, né è stata 
prevista una festivita extrasettimanale: dal canto suo, Giovan- 
ni Paolo II svolgerà la sua normale attivita sia sul piano delle 
udienze e sia nel settore del lavoro quotidiano. 

E° dubbio se verranno esposte le bandiere biancogialle ai 
balconi dei «sacri palazzi»; e certo che perla circostanza stanno 
effiuendo da tutte le parti del mondo messaggi augurali. 

Dal canto suo, la radio vaticana ha formulato dai microfoni 
e in tutte le lingue parlate del mondo gli auguri di buon 
compleanno al Pontefice del quale, ha commentato l’emittente 


della Santa Sede, si deve dire che «ha saputo irradiare attorno 


a sé uno straordinario senso di autorita, di forza, di sicurezza», 


inducendo così le folle di ogni continente a stringersi intorno a 


lui per riascoltare il messaggio della salvezza. 


Messner senza bombole a 8598 metri 


KATMANDU — Gli alpinisti italiani ‘Rinaldo Messner e 
Gottefried Mutschlechner, accompagnati da una guida sherpa, 


Ang Dorje, hanno scalato senza l’ausilio dell’ossigeno la terza 
vetta più alta del mondo, il Kangchenjunga (8.598 metri). 

Lo ha comunicato a Katmandu il ministero del turismo del 
Nepal, aggiungnendo che i due scalatori italiani e la loro guida 
hanno percorso il versante Nord della montagna, nella zona 
nord-orientale del Paese, raggiungendo il loro obiettivo il 6 
maggio. 

Messner aveva già conquistato due volte anche la vetta 
dell’Everest, sempre senza ossigeno. i; 

Altri due componenti della spedizione italiana, Innocenzo 
Menabreaz e Oreste Squinobal, hanno scalato il 2 maggio il 
Kangchenjunga, su una via del versante Sud. 

Il ministero del turismo ha reso noto che tutti i componenti 
della spedizione italiana sono in buone condizioni di salute. 


ORO LL, oeditrrremkidì 


Restano 
in circolazione 
i francobolli 


«sbagliati» 


ROMA — Non ci sara un bis 
del famoso «Gronchi rosa». 
Resteranno i due francobolli 
commemorativi emessi dal 
ministero delle poste il 3 mag- 
gio scorso con le date inesat- 
te. La decisione, assunta dai 
responsabili dell’ufficio filate- 
lico del ministero anche per 
evitare il ripetersi delle passa- 
te speculazioni (il «Gronchi 
rosa» ritirato dal commercio 
nel 1961 per l’errata delinea- 
zione dei confini del Perù ha 
raggiunto attualmente il valo- 
re di 950.000 lire), è ormai 
Ufficiale. 

I due francobolli, di cuì sono 
stati emessi cinque milioni di 
esemplari ciascuno, sono il 
«200 lire» con l’incoronazione 
di Carlo Magno, in cui compa- 
re il 799 invece che 1’800 come 
anno dell’avvenimento, e il 
450 azzurro, in cui compare il 
24 marzo, invece che il 25 
marzo 1957 come data del 
Trattato di Roma. 

La soluzione di lasciare in 
vendita gli esemplari inesatti, 
provvedendo ad introdurre in 
commercio i francobolli con le 
date giuste, è quella auspica- 
ta in gran maggioranza da 
tutti i negozianti specializzati 
in filatelia. 


«Non è vero — dice il magi- 
strato Alfonso Marra —- che 
praticare la vasectomia ‘non 
costituisca più reato. La deci- 
sione del tribunale di Lucca è 
importante, ma non vincola 
gli altri giudici. E'perciò non è 
da escludere che altri medici 
vengano ancora processati e 
condannati perché praticano 
la vasectomia SU persone con- 
senzienti». 

Per abolire il reato non ba- 
sta una sentenza di tribunale, 
occorre una legge. Per questo 
motivo il presidente dell’Aied. 
Luigi Laratta, ha sollecitato il 
parlamento, dove esistono 
due proposte di legge: la pri- 
ma a firma di Del Pennino e 
Susanna Agnelli (Pri) del 2 
febbraio 1980. e la seconda di 
Giacomo Mancini (Psi) e Teo- 
dori (Radicale) del 29 aprile 
1981. 

Si è venuto a creare un vuo- 
to legislativo — spiega ancora 
Alfonso Marra — dopo l’abro- 
gazione dell'articolo 552 del 
codice penale che puniva la 
procurata impotenza. A Con- 
ferma che altre interpretazio- 
ni sono possibili, il procurato- 
re della Repubblica di Lueca 
ha interposto appello avverso 
la sentenza assolutoria di 
Conciani. 

L'intervento di vasectomia 
è considerato abbastanza 
facile. Può essere eseguito in 
dieci minuti con anestesia lo- 
cale, ad opera di un medico 
non specialista, in ambulato- 
rio, e con pochissimo costo, 

Nessuna certezza esiste in- 
vece per quanto riguarda la 
reversibilità. Per questo 
medici, psicologici, addetti ai 
consultori consigliano chi in- 
tende sterilizzarsi di «pensar- 
ci bene», qualora non sia sicu- 
ro di volere altri figli. 


BH CORRIDE — L'ecologista 
svizzero Franz Weber ha invi 
tato Giovanni Paolo Secondo 
a confermare la validità di 
una bolla papale emessa oltre 
quattrocento anni fa durante 
il pontificato di Pio Quinto 
(1566-1572) che minaccia la 
\ scomunica di tutti i cattolici 
romani che assistono o parte- 


(cipano alle corride. 


In appello 
l’assassinio 
di Petrone 


BARI — E cominciato ieri 
mattina, davanti alla Corte di 
assise dì appello presieduta 
dal dott. Magarelli, il proces- 
so neì confronti del neofasci- 
sta Giuseppe Piccolo, dì 28 
anni, il quale la sera del 28 
novembre 1977, in piazza Pre- 
fettura a Bari, accoltellò a 
morte Benedetto Petrone, di 
18 anni, e ferì Francesco 
Intranò (che all’epoca dei fat- 
ti aveva 17 anni), entrambi 
aderenti alla Federazione 
giovanile comunista. Imputa- 
ti, sotto l'accusa dì favoreg- 
giamento personale, anche 
cinque aderenti al «Fronte 
della gioventù» l’organizza- 
zione giovanile del Msi. 

All’inizio dell’udienza, î di- 
fensori dì Piccolo hanno chie- 
sto una indagine peritale sul- 
le condizioni mentali dell’im- 
putato per stabilire la sua 
capacità di intendere e di 
volere al momento dei fatti. I 
due legalì hanno motivato la 
loro istanza ricordando che 
in una relazione, il 20 gennaio 
scorso, il direttore psichiatri- 
co dell’ospedale di Reggio 
Emilia aveva riscontrato nel 
Piccolo una «sindrome alluci- 
natoria delirante di natura 
da determinarsi». 

Alla richiesta si sono oppo- 
sti i rappresentanti della par- 
te civile e il pg, dott. Tucci 
mentre î difensori degli altri 
imputati sì erano rimessi alla 
Corte. Dopo un'ora di perma- 
nenza in camera di consiglio, 
la Corte ha rigettato l’istanza 
affermando che le turbe cor- 
portamentali riscontrate nel 
Piccolo riproducono quelle 
sulle quali gà sì erano soffer- 
mati ì periti dichiarandole 
non incidenti sulle sue capa- 
cità di intendere e dî volere e 
che da questa perizia ad oggi 
non sono sopravvenuti fatti 
nuovi. 

Dopo la relazione dei fatti 
sono cominciati gli interventi 
deì rappresentanti della par- 
te civile. La sentenza è previ- 
sta venerdì. 


ECCO INTANTO 
CHI HA GIA’ VINTO 
UNA FIAT PANDA 
DAL 24 AL 30 APRILE 


CARMEN 
PIAZZOLLA 

Via Libertà, 8 

SETTIMO MILANESE (MI) 
ISABELLA 
ROMAGNONI 


Via Monte Cervino, 1 
BAREGGIO (MI) 


PIERANGELO 
CONCA 

Via Biachî, 27 

SETTIMO MILANESE (MI) 
GESILDE 

POZZI 


Via Roosevelt, 12 
COMO 


GIUSEPPE 
MUSAZZI 
Via Pirandello, 5 
NERVIANO (MI) 
GRAZIELLA 
MISSIROLI 
VELASTRI 


Via Montenero, 39 
RAVENNA 


RITA 

VALERIO 

V.le XX Settembre, 27 
TRIESTE 

LUCIANA 
CHECCACCI 

Via Borgo Treviso, 154/C 
CASTELFRANCO VENETO 
(TV) 

MARIA 

DE POLO 

Via Fago, 48/9 
BOLZANO 

MARIA 
LOMBARDO 

Via Pagliani, 23 
TORINO 

BENITO 
GRANDE 

Via Piobesi, 25 
TORINO 
ADRIANA 
PICOLATO 


Via Sansovino, 7/D 
TORINO 


TAG 


Salita 
GENO 


BAL 


Via B 


MIC 


Via C 


Via P. 


MARIA 


MAMMOLITI 


Via Montagnayes, 4 
AOSTA è 


FRANCESCO 
CANESSA 

Via Galilei, 20 
SANREMO 
MARIA 
PALLAVICINI 


Via Porrine, 3 
OSPEDALETTI (IM) 


TEDDY 


LIAVINI 


Angeli, 50/7 
VA 


RENZO 
NARDINI 


Via Mura Sud, 45 
MASSA 


CARLO 


DASSARI 


Via Savonarola, 60 
CELLINA (LI) 


ASCENZIO 
FRESI 

Via Parigi, 14 
SASSARI 
MARIA 
GIUSEPPA 
CONSOLE. 


. V. del Carmelo, 54 


ROMA 


ANNAMARIA 
VITTUCCI 


Via Lavinio, 2 
LATINA 


HELE 


PLACIDO 
Via L. 
FOGGIA 
FRANCESCO 
RIZZO 


Oberti, 3 


omunale, 29 


CAMARO INFERIORE (ME) 


BRUNO 
CAPPELLAZZO 


avia, 2 


TORINO 


Se il tuo nome non è in questo elenco, cercalo nel tuo magazzino 
Standa. Perchè puoi avere vinto uno degli altri fantastici premi 
in palio. E ricorda che la Standa ha ancora 3720 premi 
da assegnare ad. altrettanti fortunati clienti. 


3720 MOTIVI IN PIU’ PER VENIRE ALLA STANDA. 


Aut. Min. Conc, 


FINO AL 5 GIUGNO OGNI GIORNO 4 FIAT PA 
TUTTI DA VINCERE NEI MAGAZZINI E AFFILIATI 


STANDA 
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SALUTA GLI OSPITI STRANIERI 
PRESENTI A GENOVA 
ALLA MOSTRA NAVALE ITALIANA 
CANTIERI =. 
NAVALI 
RIUNITI GENOVA 


GRANDI MOTORI 
TRIESTE TRIESTE " 
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O. OTO 
MELARA LA SPEZIA — 


BREDA BREDA MECCANICA 
BRESCIANA BRESCIA 
e E 
DS ati SELENIA ROMA 
E.isag 


ELETTRONICA SAN GIORGIO GENOVA 


ell $ ELETTRONICA Hone 
ELMER ELMER POMEZIA 


MELARA CLUB STA AD INDICARE UN GRUPPO DI [.W4[=\ [0] e, [=Melofy dh iU]K{o/AM [MN Y:\e{e{[o}:] 
PUNTO DI FORZA DELL’INDUSTRIA NAVALE MILLI IZ:NIP:\\T.W 


QUESTO GRUPPO, CON IL DIRETTO E DETERMINAWNIF:V: Loc] (o) AMANO 
ITALIANA, PERMETTE DI OFFRIRE NEL MONDO N/.W/Kefe]! [== y.VAY:VV=# IN ANO) (o) 
COMPONENTI. 


LE COMMESSE GIÀ ACQUISITE DA QUESTO (cli'i?PO GARANTISCONO ANNI DI LAVORO PER 
LE NOSTRE MAESTRANZE. 
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si zona OSPEDALE arredato a SIEESSO, Gelone cli | tazioni. Tel.415463. 5442/22 | zionato.Tel.415463. 5442/22 | D'ISONZO via DELLESCUO. | tel. 750281 oreufficio. 5308/22 1 ha di vigneto posizione pa- | cinetta tinello servizi garage | GABETTI vende zona STADIO. 


Soggiorno angolo cottura i 3 6 7 BONZANINI vende GRADO LE in una delle realizzazioni di | CASA MIA vende Roiano piano noramica tel. 764664. 050669/22 cantina autoriscaldamento appartamento libero su due 
stanza bagno alîro VIA MAT. | Mipostigli. mansarda, Possibi AS TO en ng | CITTÀ GIARDINO VIALE | Paolo Carletti appartamenti | alto spazioso 3 stanze cucina | CONSORZIO vende VILLETTA |. tel. 62043. 17/22 ili i piani cucina, soggiorno, 3 
TEOTTI. 1466/22 CIRGLOO postiglio, autoriscaldamento ITALIA 57 appartamenti con- | Ottimamente rifiniti edificati | we doccia veranda cantina. | rustica recentissima panora- | CONSORZIO vende vicino Pro- | Stanze, doppi servizi, 3 poggio- 

ACIT tel. 68810 vendesi locale | ASTOR libero centrale soggior- prezzo interessante. Facilita- segna luglio 82 ottimamente |  con'interposizione di materiali | ' x%x Ottobre 68858-630307. Inica San Giuseppe saloncino | ‘’Sesco terreno non costruibile | 11 tel. 764842. 050660/22 
con servizio VIA GINNASTI- |. no, due stanze, cucina, servizi, | - PIGZzO IDIETSISI. 5442/22 | rifiniti composti da camera | isolanti termo acustici compo- 9439/22 | tre stanze cucina box cantina | rianeggiante alberato 2150 | GABETTI yendezona MARINA 
CA adatto ufficio laboratorio autoriscaldamento 57.000.000 soggiorno spazio cottura atrio sti da due camere soggiorno | CASA MIA vende S. Giacomo prezzo conveniente tel. 62043. mi FA” FOO. 17/22 bivano libero adatto anche 
istituto. 1466/22 dilazionabili. Tel. 425463. ‘ASTOR offre terreno zona Dui- ampio terrazzo costruzione cucina bagno ripostiglio pog- moderno panoramicissimo 17/22 di uso ufficio tel.'764664. 

ACIT tel. 68810 VIA CARDUC- | ASTOR terreni varie grandezze no con progetto approvato di dotata degli attuali conforts giolo cantina garage ad un stanza ‘cucina stanzino wc, | CONSORZIO. vende San Fran- | CONSORZIO vende vicino piaz- 3 ‘050660/22 
CI vendesi mq 180 adatto abi- | | zona altipiano vendesi. Prezzi mq 1200 e facilitazioni di paga- termo acustici vendita esente prezzo razionale L. 570.000 AL possibilità doccia poggiolo. cesco luminosi soggiorni cuci- za San Giacomo muri NEGO- | - 
tazione ufficio prezzo interes- interessanti. Tel. 415463. mento a lire 200.000.000. Tel. mediazione. Tel. 040/631792. MQ vendita esente mediazio- XXX Ottobre 3 68858-630307. na 2-3 stanze poggioli occupa- ZIO alimentari 35 mq 2 vetri. i 
sante. 1466/22 5442/22 415463. 5442/22 1450/22 | . ne. Tel 040/631792. 1450/22 |. 5439/22 ti da 21.000.000 tel. 62043, 17/22 ne 26.000.000 tel. 62043. 17/22 Continua in 18.a pagina 


Nuova Opel Ascona Diesel. 
VI farà cambiare idea sul Diesel. 


La nuova Opel Ascona da oggi è anche disponibile con motore Diesel. Un Diesel 1600 straordi- LIDEA DI SILENZIO tutto ciò che rende piacevole la guida e che 
nariamente agile, brillante e silenzioso. Un Diesel, cioè; destinato a smentire tutto ciò che fino < : solo ieri non potevate attendervi da un Diesel. 
ad oggi pensavate del Diesel. ) Il fatto che i Diesel siano generalmente piut- 

tosto rumorosi non è dovuto ad una causa im- EIDEA DI COMFORT 


mutabile, ma alla loro originaria concezione. 3 [i 
L’ingegneria Opel, con il nuovo comando Con la nuova Opel Ascona Diesel si chiude 


di distribuzione a cinghia dentata e le punte- definitivamente l'era del Diesel inteso sola- 
rie idrauliche autoregistranti, è riuscita a ri- | Mente come mezzo di trasporto economico. 


durre definitivamente la rumorosità dei suoi | L'©Quipaggiamento della versione Berlina 3 
nuovi motori Diesel. Questi fattori innovativi, | VO!umi sta a dimostrarlo: interni in velluto, 
sommati a un accurato sistema di insonoriz- | POggiatesta anteriori e posteriori anch'essi in 
zazione dell’abitacolo. hanno abbassato la ru- | Velluto, apertura elettrica del bagagliaio, oro- 


i, morosità interna ad un livello senza precedenti. | 108!0 al quarzo, contachilometri parziale, cer- 
i chiinlega leggera, fari alogeni, cinture di sicu- 


E IDEA DI VELOCITA. | rezza inerziali, lunotto termico, specchietto 

Oltre 140 Km/h. La velocità di crociera della | etrOvisore esterno regolabile dall'interno, ia 
nuova Opel Dean spet- rabrezza stratificato, accendisigari. Non è an- 

to. Ma ciò che vi sorprenderà di più è l’ela- cora tutto. Ma per vedere, sentire, apprezzare 


PE È i tutto, non c’è che una prova su strada dal più 
ici Sa, i : 
di ) ee di strada, la riserva vicino Concessionario Opel GM. 


regime. Inaltre. x 
. parole, 


Martedì, 18 maggio 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Controcampionato 


di Beppe Viola 


Chi tifa Juve non sbaglia mai 


MILANO — 
Un paio di 
settimane fa, 
andando a 
prendere una 
figlia a scuo- 
la, fui avvici- 
nato da un ra- 
gazzino di 
dieci-dodici 
anni. «Scusi, 
lei che è dell'ambiente; sa 
dirmi per favore come posso. 
fare per cambiare squadra? 
Vede, ho sempre fatto il tifo 
per il Milan, adesso pero mi 
sono stufato e vorrei passare 
alla Juve. Che pratica devo 
fare?». 

Per coloro i quali esistono 
ancora incertezze o per le 
nuove generazioni di tifosi, 
un consiglio: Juventus. E° 
una ricetta infallibile per di- 
vertirsi sempre e campare 
più a lungo. Si, lo so. L'amore 
per la propria città, gli amici 
delbar e via dicendo, costrin- 
gono, condizionano, invita- 


ma è una strada troppo 
difficile. Il campionato di 
quest'anno insegna. 

I fiorentini sono più ama- 
reggiati ‘dei bolognesi e dei 
milanisti perché cullati dal- 
l’illusione di essere gia cam- 
pioni. Più di tutti, natural- 
mente, gli sponsor della Ni- 
mitz, la famiglia Pontello, 
che conte più o conte meno 
hanno lasciato il teatro senza 
salutare, rifiutando intervi- 
ste e prendendosela cogli ar- 
bitri. E la classe dov'è finita? 

No, troppo facile. Imparare 
da Giancarlo De Sisti, perso- 
naggio esemplare sia nei mo- 
menti di euforia che di tri- 
stezza. E’ stato il solo ieri a 
pronunciare parole degne di 
uno sportivo. E’ chiaro, a tut- 
ti sarebbe piaciuto uno spa- 
reggio, a tutti tranne che a 
Bearzot. Però il pallone ha 
deciso. diversamente anche 
perché, come ha riconosciuto 
Graziani, i viola non hanno 
osato abbastanza. La rabbia 


anti-Juventus è moltiplicata 
dalla sensazione che per alcu- 
ni secoli il predominio sabau- 
do non verrà intaccato, dopo 
che Boniperti, prima di ag- 
giudicarsi il campionato, 
aveva vinto la partita al mer- 
cato dei piedi buoni acqui- 
stando Boniek e Platini. A 
tale proposito come non. ve- 
dere nell'azione del. gol. ju- 
ventino la mano del destino? 
Pensate: una splendida de- 
viazione di Pablito, il tiro di 
Fanna, il rigore trasformato 
da Brady. Pablitosi rigenera, 
Fanna sta per andare all’Udi- 
nese, Brady è gia cassintegra- 
to. Una storia strappacuore 
che proponiamo a sceneggia- 
tori di teleromanzi. Fossì sta- 
to nell’irlandese avrei avuto 
la tentazione di sprecare il 
rigore, scaricando la vendet- 
ta con un calcione in tribuna. 
Alla Juve ciò non accade:per- 
ché li è previsto tutto da 
molti anni. Per questo il ven- 
tesimo scudetto è legittimo. 


Si sente dire in giro, smaltita 
l’antipatia per la vecchia, che 
tutto sommato .è meglio così, 
convinti come siamo tutti 
che se dobbiamo avere un 
padrone sia un padrone pro- 
fessionista, 

In fondo anche a Bari, nel 
baraccone Azzurro 82, ha vin- 
to Morandi. Si vede che il 
momento storico richiede il 
rispetto della tradizione. 

Il Milan e il Bologna fanno 
piangere, ma in questo festi- 
val della lacrimuccia c’è una 
profonda incompetenza nel 
migliore dei casì, oppure una 
fastidiosissima retorica. So- 
no state le squadre peggiori 
del campionato, tenuto conto 
del loro blasone e delle loro 
autentiche possibilità. La 
loro retrocessione conferma 
che il pallone è (come dice 
Boniperti, che ha sempre ra- 
gione!) in fondo uno strumen- 
to logico da usare con buon 
senso. Le due società pagano 
errori imperdonabili, 


PER LA LISTA DEI 22 SI ATTENDE LA FINALE DI COPPA 


Prime scelte di Bearzot 
Gausio è tra i quindici 


ROMA — L'ufficio stampa 
della Fige comunica che per 
la gara Svizzera-Italia del 28 
maggio a Ginevra (ore 20.30) 
che rientra nel programma di 
preparazione della squadra 
nazionale che parteciperà al 
campionato del mondo in 
Spagna, sono stati convocati i 
seguenti giocatori e collabo- 
ratori: * Giancarlo Antognoni 
(Fiorentina), Franco Baresi 
(Milan), Antonio Cabrini (Ju- 
ventus) Franco Causio (Udi- 
nese), Fulvio Collovati. (Mi- 
lan), Bruno Conti (Roma), 
Giovanni Galli (Fiorentina), 
Claudio Gentile (Juventus), 
Francesco Graziani (Fiorenti- 
na), Daniele Massaro (Fioren- 
tina), Paolo Rossi (Juventus), 
Gaetano Scirea. (Juventus), 
Marco Tardelli (Juventus), 
Pietro Vierchowod (Fiorenti- 
na), Dino Zoff (Juventus). 

Allenatori federali: Enzo 
Bearzot, Cesare Maldini, Aze- 


lio Vicini. Staff medico; prof. 
Leonardo Vecchiet, medico; 
Alessandro Selvi, infermiere. 
Massaggiatori: Giancarlo 
Della Casa e Luciano De 
Maria. 


MILANO — Quindici soli 
convocati, per il momento, 
per la prima fase di prepara- 
zione del «Mundial». E' un 
primo troncone di giocatori 
sicuri, comunque, di recarsi in 
Spagna. Mancano sette nomi 
che Bearzot comunicherà 
venerdì mattina, qualche ora 
dopo la conclusione della 
Coppa Italia «però non neces- 
sariamente riferiti a giocatori 
di Torino e Inter», secondo 
quanto ha detto il ct subito 
dopo aver comunicato il pri- 
mo elenco. 

«C'è sempre un problema 
Bettega da risolvere — ha ag- 


giunto — anche se i medici mi 
hanno detto che presumibil- 
mente il giocatore è utilizzabi- 
le». E' chiaro che Bearzot fa 
catenaccio perché, se non ci 
saranno inconvenienti, ad 
Alassio dovrebbero andare gli 
interisti Bordon, Bergomi, 
Marini, Oriali, Altobelli e il 
granata Dossena. La venti- 
duesima maglia è ovviamente 
per Roberto Bettega. E' così? 
«Commenti non se ne posso- 
no fare fino a venerdì quando 
sarà ‘completata la rosa dei 
convocati — è la risposta di 
Bearzot. Per ovvio motivo di 
carattere psicologico devo 
trascurare un gruppo di gio- 
catori, la maggior parte dei 
quali è impegnata giovedì nel- 
la Coppa Italia. E, sempre per 
problemi psicologici, non pos- 
so neppure dire quali sono 
questi giocatori perché poi 
potrebbero essene chiamati 
degli altri». 


Il ballo dei campioni 


Torino — I campioni juventini, al rientro da Catanzaro, hanno festeggiato lo scudetto in 
discoteca. Da sinistra, nella foto, si riconoscono Zoff e signora, Scirea, Paolo Rossi, Tardelli e 


Simonetta Rossi 


TORINO — All’una e venti 
di lunedì il DC-9 della Compa- 
gnia mediterranea, prove- 
niente da Lametia Terme, con 
a bordo la Juventus, ha atter- 
rato all'aeroporto torinese di 
Caselle. All’aerostazione era- 
no in attesa centinaia di tifosi 
bianconeri, intenzionati a fe- 
steggiare ì loro beniamini do- 
po la conquista dello scudet- 
to. I responsabili dell’ordine 
pubblico hanno però cercato 
di evitare al massimo che l’ab- 
braccio dei supporters. fosse 
troppo «caloroso». Il pullman 
della squadra è stato perciò 
portato sulla pista, accanto 
all’aereo, e fatto uscire da una 
‘porta laterale ‘dello scalo 
merci. 

I' giocatori hanno poi rag- 
giunto un locale notturno cit- 
tadino; per festeggiare sino 
all’alba la conquista ‘dello 
scudetto. 


Prima di imbarcarsi sull’ae- 
reo che li avrebbe riportati a 
Torino con il ventesimo scu- 
detto cucito sulle divise, i gio- 
catori Juventini hanho cena- 
to nell'hotel di Soverato do- 
v’erano alloggiati. Alla squa- 
dra è stata offerta una grande 
torta bianconera che al centro 
aveva una stella di cioccolato. 
All’unanimità è stato incari- 
cato Liam Brady, autore del 
gol-scudetto, a. tagliare la 
torta. 

Lo stesso Brady, in prece- 
denza, aveva chiesto e ottenu- 
to di poter avere il. pallone con 
cui è stata giocata la partita; 
lo porterà con sé in Inghilter- 
Ta per conservarlo tra i trofei 
della sua carriera di SUSE 
tore. 

Trappattoni è co il 
ritratto della felicità. «Sono 
contento per i ragazzi — ha 
detto il tecnico — perché han- 
no fatto una partita veramen- 
te ‘eccezionale. E stato un 
campionato affascinante ed 
appassionante. C'erano tutte 
le premesse di una-gara diffi- 
cile ma quello che abbiamo 
fatto vedere, soprattutto nel 
secondo tempo, mantenendo 
sempre una certa sicurezza di 
gioco, ha premiato il nostro 
carattere». «Un. elogio — ha 
ancora detto Trapattoni — va 
fatto a tutta la squadra che ha 
retto bene soprattutto sul pia- 
no psicologico». «Abbiamo 
trovato un’antagonista, la 
Fiorentina — ha aggiunto 
Trapattoni — degna di ugua- 
gliarci sul piano tecnico e che 


ha dimostrato di avere un no-, 


tevole valore, E stato uno scu- 
detto stupendo. Ci sono state 
molte difficoltà in questo 
campionato: gli infortuni di 
Tardelli e di Bettega, le anta- 
goniste che ci hanno frenato 
fin dall’inizio e. questa stupen- 
da Fiorentina che ha ceduto il 
passo soltanto nell'ultima do- 
menica». Trapattoni ha detto 
‘anche di non aver mai dubita: 
to della vittoria finale. 


(Tel. Pilone 


ARCHIVIATO FRETTOLOSAMENTE IN CASA FRIULANA IL CAMPIONATO 


Udinese in Svizzera e Lussemburgo 
prima della passerella nel Veneto 


UDINE — Peggio di così per 
l’Udinese non poteva andare, 
almeno per quanto riguarda 
la fine del campionato: tre 
sconfitte consecutive, anche 
se non hanno inciso per nulla 
sulla classifica, sono pur sem- 
pre dure da digerire. E pro- 
pongono in definitiva alcuni 
interrogativi anche di natura 
tecnica, o meglio li rispolvera- 
no. Passi cioè per Je sconfit- 
te subite a opera di Juventus 
e Fiorentina, dovute anche e 
forse soprattutto a un impe- 
gno tutt’altro che massimo, 
che invece c’è stato contro la 
Roma. E che evidentemente 
non è stato sufficiente ad evi- 
tare una sconfitta-beffa fin 
che si vuole, che però non è 
stata la prima di questo ge- 
nere. 

Nel calcio tutto può succe- 
dere, compreso il manifestarsi 
di una certa illogicità; ma 
quando simili episodi, o simili 
sconfitte, si verificano troppo 
spesso, bisogna correre ai ri- 


pari. Ormai per la prossima 
Stagione, d'accordo; ma an- 
che sapendo che nel campio- 
nato 1982/83 scusanti tipo la 
sfortuna o la carenza di equili- 
brio dovuta al rinnovamento 
pressoché totale della squa- 


Pruzzo cannoniere 
(quoziente 0,51) 


MILANO — Il romanista 
Roberto Pruzzo ha conquista- 
to il trofeo Chevron Sport- 
sman dell’anno in palio tra i 
cannonieri del campionato di 
calcio di serie A. La vittoria 
del centravanti, con un quo- 
ziente di 0,51, è la seconda 
consecutiva. 

Ecco la graduatoria finale: 
1) Roma, (Pruzzo), quoziente 
0,51 (15 reti in 29 partite di cui 
26 giocate +3 di squalifica); 2) 
Catanzaro (Bivi) quoziente 
0,42 (12 reti in 28 partite); 3) 
Napoli (Pellegrini) quoziente 
0,35 (11 reti in 30 partite). 


dra operato lo scorso anno 
non potranno più essere 
accettate. 

Per quella appena conclusa, 
dunque, non ci possono essere 
nei confronti dell'Udinese elo- 
gi sperticati o bilanci dettati 
dall’entusiasmo, ‘anche se bi- 
sogna riconoscere che si è 
trattato in fondo di una sta- 
gione positiva, nel senso. che 
ha permesso il raggiungimen- 
to dell’obiettivo che la società 
si era proposto. Quello cioè di 
togliersi dalla lotta per non 
retrocedere con un certo anti- 
cipo rispetto alla conclusione 
del torneo. 

Intanto i bianconeri, ulti- 
mata l’attività ufficiale, han- 
noin pratica già iniziato quel- 
la post-campionato: questa 
mattina infatti partiranno da 
Ronchi dei Legionari alla vol- 
ta di Berna, dove questa sera 
incontrerà la compagine degli 
Young Boys; sabato invece, 
alle 19, incontreranno in Lus- 
semburgo l’As La Jeunesse. 


LA TRIESTINA STAVA CERCANDO DI VINCERE A RHO MA È STATA SORPRESA NEL FINALE 
Dopo il 2-2 la porta è rimasta aperta... 


Sei reti fatte, cinque subite, 
nelle ultime due partite: In 
questi dati c'è la misura del- 
l’anormalità del comporta 
mento della Triestina, che 
gioca per divertimento. con- 
centrandosi ‘alternativamen- 
te. L'impegno forse è come îl 
coraggio manzoniano: biso- 
gna sentirlo dentro, non puo 
venire imposto dal di fuori. 
Contro la Rhodense gli ala- 
bardatinon avevano altri sti- 
moli al di là dell'orgoglio pro: 
fessionale. Hanno fatto il loro 
dovere, non di piu, di fronte 
ad una squadra che in una 
partita sì giocava l'intero 
campionato. E pur non dan- 
nandosi in'campo, alla fine 
Mascheroni e Schiraldi quasi 
hanno dovuto fare a pugni 
con glì avversari che li accu- 
savano di essersi impegnati 
troppo. «Abbiamo fatto il no- 
stro dovere — hanno detto î 
due alatardati —: nessuno a 
noi regala mai alcunchè». 
Tutto è relativo. come sì vede. 
Certo, questa Triestina, se si 
fosse impegnata un po’ dì p, 
avrebbe fatto secca la. Rho- 
dense, alla quale ha segnato 
due reti în tutta scioltezza. 


De Fdlco, infortunatosi vi- 
stosamente al naso e ad uno 
zigomo, non è nuovo a queste 
disavventure. se è vero che ha 
già riportato due fratture al 
naso: Ieri mattina ha dovuto 
sottoporsi ad una radiografia 
di controllo, per accertare 
l'entità del malanno. Con il 
Monza comunque dovrebbe 
esserci in campo, A Rho ha 
lasciato la sua zampata su 
rigore, ingannando netta- 
mente il gigantesco portiere, 
che è volato dalla parte oppo- 
sta a quella dove lè fimto il 
pallone del 2-1. 


Gregoric ha ‘segnato una 
bella rete, con una rovesciata. 
molto abile e disinvolta. Ma 
per quel gol, bello e importan- 
te perché ristabiliva in quel 
momento il' pareggio, non è 
stato quasi festeggiato dai 
compagni, proprio perche 
evidentemente la partita era 
poco sentita, il risultato non 
contava più di tanto. E i man- 
cati festeggiamenti a Grego- 
ric hanno fatto indispettire il 
consigliere alabardato Divo, 
che in tribuna non'si dava 
pace del fatto, commentando 


più volte ad alta voce: «Ma 
come-è possibile non festeg- 
giare Gregoric per un gol così 
bello? Il'ragazzo lo meritereb- 
be-proprio». Come se lo aves- 
sero udito, in campo. final- 
mente qualcuno è andato vici- 
no al giovanotto, dandogli 
una pacca sulle spalle e pren- 
dendolo sottobraccio. 


Se la Triestina fosse stata 
promossa in B quest'anno, nel: 
prossimo campionato avreb- 
be avuto anche San Siro qua- 
le palcoscenico. Invece pro- 
babilmente dovrà giocare 
ancora a Rho. Un campo nor- 
mule, forse dalle dimensioni 
normali fra l’altro, ma il re- 
sto? C'era il povero ‘inviato di 
una radio privata di Trieste 
che ha dovuto trasmettere 
l’intera cronaca della partita 
standosene ‘piegato sulle gi- 
nocchia, perché il telefono era 
sistemato sotto una tribunet- 
ta priva di sedie 0 almeno dî 
una cassetta delle frutta su 
cui sedersi. Rho è a-pochi 
chilometri da Milano. Viene 
da dire che è giusto che il 
Milan sia retrocesso. 


kE 


Da 
Nardini, cosa è successo? 


LA SERIE C1 A DUE GIORNATE DALLA CONCLUSIONE 


Atalanta più vicina alla meta 


All'Atalanta, ameno 180' dalla 
conclusione, bastano due soli 
punti (quelli della prossima ido- 
menica con ‘il Mantova?) per 
ritornare nella serie cadetta do- 
po un anno di purgatorio in C.1. 
Superato, non senza rischi, l'o- 
stacolo costituito dal Vicenza, gli 
orobici hanno ora una strada 
tutta in discesa (Mantova e a 
Rho). Non si può dire altrettanto 
per Monza e Modena, divise 
nuovamente fra loro di un solo 
punto. | brianzoli domenica sa- 
ranno a Trieste e quindi ospite- 
ranno il Fano; gli emiliani gio- 
cheranno' a Sanremo e poi. a 
Padova. Azzeccare quale delle 
due farà il viaggio in B assieme 
all'Atalanta è veramente come 
realizzare un terno secco. 

car 

Non meno intricata la situa- 
zione in coda. Spacciato il San- 
t'Angelo Lodigiano, rimangono 
praticamente in sette a soffrire. 
Sono Forlì.e Parma a quota 28; 
Mantova 27; Empoli, Sanreme- 
se e Rhodense 26 e Alessandria 
25 punti. 


Sotto di un gol alla fine del 
primo tempo, la capolista ha 
dovuto rimboccarsi le maniche 
per evitare una sconfitta che si 
era: profilata, preoccupante, do- 
po i 45° iniziali. | bergamaschi 
hanno infatti rasentato il crollo 
dopo il gol di Dal Prà al 26' (gol 
del 2-0 annullato). Dopo il ripo- 
so, l'Atalanta riappariva trasfor- 
mata e con una doppietta di 
Bertuzzo rivesciava la situazione 
che veniva riequilibrata a'6' dal 
termine dai berici. H pareggio, 
ovviamente, accontenta solo. la 
capolista, non il Vicenza che 
rimane in :C1. 

+ 4% 

Monza per 17° sotto choc. Un 
gol casuale e.forse difficilmente 
ripetibile di Di Prete (gran botta 
da oltre 30 metri, ad effetto, con 
pallone nel «sette») aveva per-, 
messo all’Alessandria di portar 
si in vantaggio. L'incubo è par- 
zialmente svanito in apertura di 
ripresa quando Galluzzo ha rea- 
lizzato un calcio di rigore fissan- 
do in risultato sull'uno a uno. 
Monza un po' in crisi, dunque, 


complice soprattutto l'attacco 
che nelle ultime sei domeniche 
ha messo a segno un solo gol su 
azione. 
* x 
Il Modena, battendo 3-0.il Fa- 
no, squadra che fuori casa ha 
raccolto la miseria. di ‘cinque 
punti, ha voluto dimostrare a 
tutti e particolarmente al Monza, 
che non è affatto in crisi. Sono 
bastati 26‘ ai canarini per mette- 
re la museruola ai marchigiani e 
i due punti consentono un ulte- 
riore avvicinamento ai brianzoli, 
i quali hanno ora un solo punto 
di Maniago, 
+ a 
(si è allungato l'elenco dei 
doppiettisti (sono 29 in tutto). 
Guidano la speciale graduatoria 
l’attuale cannoniere Galluzzo, 
Mutti e il vicentino Grop con tre 
doppiette. 
# x 
Con l'esordio di Memmo sono 
venticinque i giocatori presenta- 
ti sino ad ora sui palcoscenici 
della C 1 dalla Triestina. 
Claudio Nordio 


Di solito fra î pali è compassa- 
to, glaciale, da portiere matu- 
ro. Stavolta sì è dato troppo 
da fare, intervenendo ‘a spro- 
posito, sventolando le braccia 
a caccia di palloni imprendi- 
bili. Ha‘ preso tre brutti gol, 
due inun quarto d’ora. Dome- 
nica verosimilmente resterà 
în panchina. «Un portiere si 
matura solo prendendo gol» 
ha sentenziato Buffoni. Pur- 
troppo, ma è norma antica, î 
suoi sbagli sono pagati dal- 
l’intera squadra. 


Complimenti al pubblico di 
Rho. Tifoso con moderazione, 
dotato di quello che si dice 
«fair play», tanto abbondan- 
temenie da uscire con questa 
frase, quando- Gregorie ha 
fatto 2-2: «Triestina, questo 
dispetto non ce lo dovevi fa- 
re...». Poi, premio alla compo- 
stezza, è venuta la rete defini 
tiva di Di Stefano, dal nome 
molto: impegnativo, comun- 
que abbastanza promettente 
come giocatore. 

SI 

Chi tiene in piedi una squa- 
dra come la Rhodense, dove il 
pubblico quando va bene arti- 
va a duemila spettatori? Il 
comm. Borsani, presidente e 
padre del giocatore che ha 
inflitto alla Triestina il primo 
dispiacere (ma proprio?). 
Borsani junior era coccolato 
e sbaciucchiato a fine partita 
da alcune ragazze, chissa se 
parenti prossime o ammira- 
trici in cerca dì un buon par- 
tito. 
î # WA à 

Immancabili ai bordi del 
campo i coniugi Scrobogna 
con cane. Non perdono una 
trasferta. della Triestina. 
Viaggiare alla domenica è 
norma di vita per essi e per la 
bestiola, che forse avra impa- 
rato a distinguere Ascagni e 
De Falco dagli urli di gioia dei 
loro padroni quando segnano 
gol. 

* x 

L'appuntamento feriale di 
questa settimana la Triestina 
l’ha fissato a Fontanafredda. 
Là l’erbetta :sì mescola alle 
margherite, come si sa. E for- 
se Buffoni deve proprio sfo- 
gliarle per cercare di sapere 
se la squadra batterà o meno 
il Monza, domenica. L’ultima 
soddisfazione possibile prima 
di chiudere il campionato, 
con l’appendiìce fastidiosa 
della trasferta a Mantova, af- 
famata di punti come una 
Rhodense qualsiasi. 

D d. R. 


Quote Totocalcio 

Ai 337 vincenti con 13 punti, lire 
13.301.400; ai 9767 vincenti con 12 
punti, lire 458.900. 

Monte premi 8.965.204.100. 

Nella zona sono stati realizzati 
13 tredici e 496 dodici. A Trieste 1 
tredici con 3 dodici alla tabacche- 
ria Miraz di Barcola; a Udine 3 
tredici, uno con 3 dodici al bar 
Zarabara di Tolmezzo, uno con ll 
dodici alla trattoria di Manzonio 
e uno al bar Nazionale di Cervi- 
gnano del Friuli; a Pordenone un 
tredici con 6 dodici al bar Aosta. 


Torneo a sette 
«Amici del vino» 


Questi i risultati ottenuti sul 
campo del S. Luigi dalle otto squa- 
dre iscritte: Panetteria-Past. Gu- 
‘stin - Osteria al Rebechin 1-1. G.S. 
Bar al tram-C.S. Idrocasa - UPR 
Centro Stampa 6-0; Bar Mery - 
Stolli Gomme 1-2; Osteria Evi - I 
Nostrani 7-2. 


BI ALTIPIANO» — Sul cam- 
po di via degli Alpini a Opici- 
na, proseguirà questa sera il 
«Torneo dell'Altipiano» di 
calcio per squadre dilettanti. 
Alle ore 20 si affronteranno 
Kras e Sant'Andrea. 


Poi dalla prossima settimana, 
intraprenderanno una serie di 
incontri amichevoli in varie 
località della regione e del 
Veneto, fino al 10-12 giugno, 
quando verrà presumibilmen- 
te dato il «rompete le righe». 
G. V. 


Marchesi 
e il Napoli: 
divorzio 


confermato 


NAPOLI — E ufficiale il 
distacco di Rino Marchesi dal 
Napoli. Dopo tanti rinvii e 
cortine fumogene lo ha an- 
nunciato lo stesso allenatore, 
durante una conferenza stam- 
pa. «Lascio il Napoli. — ha 
detto — dopo la tournee ame- 
ricana (che durerà dal.24 mag- 
gio al 2 giugno, n.d.r.) dove 
vado non lo so ancora. Ho 
delle possibilità da esamina- 
re, ma non ho ‘ancora una 
collocazione fissa». 

Il perché del distacco, Mar- 
chesi non lo ha spiegato nean- 
che ieri, almeno non l’ha spie- 
gato a chiare lettere. Nelle sue 
«confessioni» solo allusioni da 
interpretare. Per esempio 
questa: «In un periodo del 
campionato c’è stato un 
momento di perplessità. Cer- 
te situazioni poi si riflettono. 
‘Rimangono dentro». Richie- 
sto di precisare da patte di chi 
ci fossero state le «perplessi- 
tà», Marchesi ha detto: «Pen- 
so da.parte di tutti e due 
(tecnico e società cioè, n.d.r.) 
in un certo periodo». 

Dietro il voluto ermetismo, 
sembra che il tecnico voglia 
riferirsi al «momento di per- 
plessità» che la società avreb- 
be avuto. a marzo circa la sua 
riconferma. Marchesi si sareb- 
be risentito al punto che 
quando poi la società ha 
manifestato il proposito di 
rinnovargli-il contratto, 
avrebbe rifiutato, procrasti- 
nando al massimo il no defini- 
tivo. 

Da parte sua il direttore 
generale del Napoli Bonetto 
ha rivelato che fino a venerdì 
scorso era rimasta in piedi 
una minima possibilità per- 
ché Marchesi restasse al 
Napoli. Lo stesso tecnico ne- 
gli ultimi tempi avrebbe infat- 
ti avuto un ripensamento. Il 
Napoli scegliera entro la pros- 
sima settimana il nuovo alle- 
natore. I nomi che si fanno 
sono i soliti: Bersellini, Bian- 
chi e Giacomini. 3 


CHIARO 


Cividin e Oece: missione compiuta 


Da anni ormai lo sport triestino poggia su tre cardini ad alto 


livello: Triestina, Oece. Cividin. 


| tifosi locali spassionatamente 


ripartiscono il loro tifo in tre direzioni, più convergenti chedivergen- 
ti. Non è proibito infatti tifare simultaneamente per le tre squadre, 
proprio per spirito di campanile. Ebbene, quest'anno chi ha puntato 
sulla Triestina. è rimasto deluso, ma si è consolato.con le altre due 
squadre. L'Oece è andata in A1, Ja Cividin ha ricucito lo scudetto 
sulle proprie maglie; ed è il quinto successo di questa dimensione. 
Stiamo a guardare cosa fa la Triestina per il prossimo anno. 
Quest'anno il suo campionato è finito anzitempo ma così ha avuto il 
vantaggio di poter pensare molto prima al suo futuro. Si parla diuna 
preparazione seria, meditata, programmata razionalmente. Il 2 
giugno ci sarà la presentazione della nuova insegna ideata-dalla; 
«Marksport»; forse per quella data, a campionato ormai finito, ci 
saranno anche le novità sugli arrivi e le partenze. Per mettersi al 
passo con le altre due, per far ritornare a Trieste il grande calcio, per 
non dover più giocare a Sant'Angelo Lodigiano e a Rho. 


Le bizze dei diavoli fasulli 


Lo si leggeva da tempo: «Se il Milan retrocede, non vado înj 
serie B». Parole di Collovatti, parole di Baresi. Adesso è venuto il 
momento del. «redde rationem», il Milan ritorna in B dopo un solo 
anno, e i due rossoneri citati ripresentano la cambiale che avevano 
già sventolato nei momenti di pericolo. «Voglio cambiare squadra, 
per non finire nella serie cadetta», quasi che essi non ne fossero 
responsabili. Baresi è ultimamente il più cocciuto nella richiesta, 
anche se Farina gli ha già risposto per le rime (forse che non è 
retrocesso anche lui come gli altri? Era ammalato? Male altre paitite 
le ha giocate). Mi viene in mente che a suo tempo il compianto a 
Nereo Rocco mi aveva confidato la sua intenzione di acquistare 
Mascheroni per il Milan: «Lo avrei fatto — disse — se non avessimo 
un certo Baresi in anticamera». Adesso, con il Milan in B, Maschero- 
ni potrebbe benissimo sistemarsi in casa del diavolo, lui che fra 
l'altro ne è tifoso accanito da sempre. E Baresi se ne vada dove 
vuole, lasciandogli’il posto. Piedimonte, grande amico di Farina: toa 
esaudiamo questo antico desiderio di Rocco? 


Olimpiadi colossali 


Massimo Della Pergola, autorevole collega al cui nome è legata! 
l'istituzione del Totocalcio in Italia, ora alto dirigente dell’Associazio- 
ne internazionale dei giornalisti sportivi, da buon ex calciatore 
alabardato ha raggiunto domenica da Milano Rho per ‘andarsi a * 
vedere la «sua» Triestina. L'occasione era propizia per parlare » 
d'altro, delle Olimpiadi 1984 per esempio, per osservare la cui 


organizzazione: egli è già stato due. volte in; California. 


«Sarà 4 


difficilissimo seguire le gare — ha detto — a causa delle distanze fra 
un impianto e l'altro. Veramente c'è di che preoccuparsi e non sarà 


un divertimento per.gli inviati. 


Centri stampa, villaggi olimpici, 


impianti sportivi: tutto disseminato in una città lunga 140 chilome- 
tri...». Siamo dell'idea che bisognerebbe tornare all'antico, dando 
dimensioni meno colossali ai Giochi, soprattutto facendoli disputare 
sempre nella stessa sede, razionalmente costruita in Grecia o dove 1 


si vuole, con il concorso di tutti i paesi. 


Quanto meno non 


verrebbero a galla per ogni edizione problemi tipo quello di Los 
Angeles, segnalati da Massimo Della Pergola. Per.il calcio, ha detto; i 
campi saranno quelli del baseball. E lo stadio olimpico sarà quello * 
dove gareggiò e vinse Beccali, nel 1932. Cinquant'anni (lo stadio) e — 
ancora buono. Per forza, come il nostro «Grezar»? 


I bambini ci guardano... 


Gli alunni delle classi quarta e quinta della scuola elementare 
«Foschiatti» di via Benussi hanno:il loro giornalino. Complimenti per 
la precocità. Nel numero 2 che ci è stato inviato per conoscenza, si 
descrivono le impressioni ricavate ad una partita di calcio, Triestina- 
Parma, dello scorso 31 gennaio, Stralciamo alcune frasi, senza 
aggiungere nulla: «Durante la partita molti giocatori si sono fatti 
male. Alcuni giocatori del Parma ‘però fingevano di farsi male, ® 
perché. capivano che non riuscivano a conquistare la palla e 
facevano apposta a fermare il gioco per riprenderla. Il giocatore 
Ascagni scivolava quasi sempre, forse perché l'erba era umida. Gli 
infortunati venivano portati fuori in barella e poi venivano mandati 
al pronto soccorso... C'erano molti tifosi e fra questi gli ultras. La 
partita era molto bella, perché la Triestina giocava molto bene. Però 
gli ultras offendevano i giocatori del Parma, rivolgendo.loro brutte 
parole: questo.non era giusto, perché anche loro giocavano bene. 
Poi ci sono i tifosi abituali, gente della città che fa il tifo: per la 
Triestina in un modo un po' brutto; infatti dicevano delle parolacce, 
gettavano le carte e i barattoli alla squadra avversaria dicendo loro 
brutte cose. Quelli magari non sanno le regole del calcio però 
vogliono sempre fare da arbitri». C'è bisogno di commento? 


Biagio Chianese: attento alle curve! 


Da un pezzo non si sente parlare.di Biagio Chianese. O almeno 
non se ne sente parlare come pugile, mentre per altri versi si parla 
anche troppo di lui. Da tempo è fuori del giro della nazionale 
dilettanti, per atti di indisciplina che la Federazione prima ha 
perdonato e poi, essendo recidivo, ha punito. Peccato. Un pugile di 
quella taglia e di quelle possibilità, avrebbe potuto spopolare. 
Puntavamo su di lui quale nuovo beniamino del ring a Trieste. Ma 
finora ci sta deludendo. Forse troppo solo, troppo incapace di 
controllarsi, in definitiva di ragionare, sta buttando via il patrimonio 
di simpatia che aveva saputo attirarsi conquistando la fascia di 
campione d'Italia dei pesi massimi, Troppo tardi ormai per ravveder- 
si completamente? Speriamo, di no. Speriamo soprattutto che 
qualche’ amico — dirigente o istruttore — gli metta le briglie e lo 
riporti in scuderia. Se vuole proseguire nella carriera di pugile deve 
farlo subito, con la massima serietà. Gli sbandamenti fuori strada 


sono sempre pericolosi, 


La «Bianchi» chiude i battenti 


La notizia è ufficiale: la piscina «Bianchi» sarà chiusa al pubblico 
e agli atleti‘dal 1.0 giugno, per eseguire quei lavori di restauro già 
rimandati nei mesi scorsi per non impedire l'effettuazione del torneo 
internazionale di pallanuoto. Ormai la scadenza dell'inizio dei lavori 
è inderogabile, bisogna accettarla. Resta però il problema degli 
allenamenti dei nuotatori e:dei pallanuotisti, in questa fase della loro 
stagione agonistica che è la più attiva dell’anno. Dove trasferirsi? Per 
il nuoto. una soluzione, sia pure precaria, sarà forse trovata, 
ricorrendo alle piscine del'«da Vinci» e a quella privata di Altura. Ma 
la pallanuoto, che ha particolari esigenze, legate anche all'uso del 
pallone e ai tiri in porta, dove potrà rifugiarsi? Per Je partite di 
campionato. il problema pare risolto ricorrendo alla piscina di 
Monfalcone (grazie, cugini) ma per gli allenamenti davvero Ember- 


ger e'soci noh sanno come fare. 


Dante di Ragogna 


IN C2 PREZIOSO PUNTO PER IL PORDENONE NELLA TRASFERTA DI JESI 


Anche nel girone B della C2 
ogni sentenza sarà emessa 
con tutta probabilità al termi- 
ne degli ultimi 90° di gioco. In 
vetta il Mestre, che ha pareg- 
giato in extremis a Teramo, è 
stato raggiunto dall’Anconi- 
tana, che invece, ha affondato 
il Venezia. A una lunghezza 
dalla coppia di testa la Vigor- 
senigallia, che non ha avuto 
alcuna. difficoltà a superare 
l’Avezzano. 


Più delineate le posizioni di 
coda. Salvo grosse sorprese, 
sarà proprio il Venezia, assie- 
me al Chieti e all'Aquila a 
retrocedere nell'interregiona- 
le. Ben 4 punti dividono, infat- 
ti, il complesso lagunare da 
un quintetto composto dal 
Pordenone, che ha pareggiato 
a Jesi, dal Monselice, dal Co- 
negliano, dall'’Avezzano e dal 
Lanciano. Salvezza matema- 
tica, invece, per il Mira, che 
sino a qualche domenica or 
sono si trovava invischiato 
nei meandri della bassa clas- 


sifica. L'ultima squadra del 
triveneto: il Montebelluna sta 
concludendo piuttosto mala- 
mente il campionato, che nel 
girone d'andata l'aveva visto 
addirittura tra ì protagonisti. 

Ancora un risultato positi- 
vo per il Pordenone e salvezza 
dietro l’angolo. 
punto'— ha detto al termine 
dell'incontro con lo Jesi l’aile- 
natore. D’Alessi—. Domenica 
contro il Cattolica possiamo 
definitivamente metterci in 
salvo e cominciare a guardare 
al futuro». Quella con i mar- 
chigiani è stata la classica 
partita di fine campionato. 
Soprattutto nella ripresa, co- 
munque; i meroverdi hanno 
messo in mostra un qualcosa 
in più degli avversari sfioran- 
do il successo pieno, 

«E vero — ha proseguito 
D’Alessi — potevamo anche 
vincere. Ci è stato negato un 
rigore sacrosanto per. un fallo 
di mani di un difensore mar- 


«Ci basta un. 


‘chigiano. A:parte questo sono 
soddisfatto. perché tutta la 
squadra’ sì è mossa ‘bene 
nonostante fossé priva del suo 
cervello: Vriz che non ha nem- 
meno preso parte alla trasfer- 
ta per un infortunio alla cavi 
glia». 


La soddisfazione del mister 
è'aumentata quando è venuto 


, a conoscenza della. sconfitta , 


interna del Venezia. «A qu 
sto punto\— ha detto l'i 
giochi sembrano fatti. Noi, co- 
munque, non possiamo anco- 
ra stare del tutto tranquilli 
perché nel gioco del calcio si 
registrano sempre dei risulta- 
ti sorprendenti. Non mi mera- 
viglierei ad esempio, se il Ve- 
nezia dovesse riuscire a con- 
cludere il campionato con 2 
vittorie». 


Ritornando all'incontro con 
lo Jesi, D’Alessi ha elogiato in 
blocco tutta la squadra. Un 
cenno particolare, comunque, 


Affoga il Venezia, ramarri quasi salvi 


al marcatore Carlo, che messo 
a guardia di Paciocco, la pun- 
ta marchigiana più insidiosa, 
ha disputato una delle sue 
migliori partite in maglia ne- 
roverde. Anche il libero Fot- 
tunato ha dimostrato tutto il 
suo valore rendendosi utile 
anche in fase d'impostazione. 
Un.Pordenone, in definitiva, 
che proprio in questo finale di 
‘campionato sta dando ai pro- 


| pri sostenitori delle soddisfa- 


zioni. 

Intanto. si sta delineando 
sempre più il nuovo volto 
societario. L'attuale ammini- 
stratore delegato Gregoris, 
che ha rilevato la maggioran- 
za ‘del pacchetto azionario, si 
è incontrato con gli altri soci. 
Un rendez-vous chiarificatore, 
che è servito per gettare le 
basi perla nuova gestione, 
alla. presidenza della. quale 
dovrebbe essere chiamato 
l'industriale pordenonese 
Sandro Pighin. 


Renato Casagrande 
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CRONACHE DELLO SPORT 


L'HA SPUNTATA FREULER, HINAULT SEMPRE MAGLIA ROSA 


È 


ROMA — È proprio il giro 
dell’Onu: a Roma vince uno 
svizzero, Urs Freuler, prece- 
dendo il tedesco occidentale 
Fridolin Kehl e Bernard Hi- 
nault conserva'alla Francia la 
maglia rosa. Considerato che 
due giorni fa, a Cortona, si era 
imposto un tasmaniano (Wil- 
son), i corridori italiani posso- 
no comunque ritenersi fortu- 
nati. Pare accertato che al 
Giro non partecipano colleghi 
africani. 

Per la verità, c'è pure un 
italiano che gioisce della vit- 
toria dello svizzerone: è Fran: 
co Cribiori, un ex corridore 
cui non faceva difetto l’intelli- 
genza, e che ora come d.s. 
dell’Atala è considerato una 
volpe. Pare abbia penato mol- 
to, lo scorso inverno, per acca- 
parrarsi questo lanzichenecco 
di metri 1,85 che in una volata 
da brivido, sconquassa la pi- 
sta in tartan dello stadio dei 
Marmi. 

Freuler esce. come un treno 
sul rettilineo opposto a quello 
dell'arrivo. È allo scoperto 
sulla penultima curva, rimane 
in piedi miracolosamente sul- 
l’ultima e resiste al ritorno del 
tedesco Kehl, che precede 
(ma guarda un po'?) l'italiano 
Nazareno Berto e quel branco 
di lupi inferociti che si chiama 
gruppo. Francesco Moser, pur 
rischiando l’osso del collo, è 
appena settimo, davanti a 
Gavazzi e se la prende con 
Masciarelli che non gli avreb- 
be «tirato» nel modo giusto la 
volata. Saronni, premendogli 
la pelle, si rallegra di finire 
quattordicesimo. 

Cribiori prevede che il suo 
Freuler diventerà un nuovo 
Sercu, rispetto al quale vanta 


Ordine d’arrivo 
Assisi-Roma di km 169: 


= 


A Roma uno svizzero in volata 


Roma — Una foto emblematica: la ma 
ovvero il superfavorito del Giro a 
Riuscirà l’italiano a ostacolare la 


una superiore potenza, nei 
confronti del quale accusa un 
tasso minore di classe. Lo si 
lasci crescere. Ora Freuler ha 
soltanto 23 anni, ma sul suo 
curriculum figura un titolo 


1) Urs Freuler (Svi) 4 ore 1845” (30” di abbuono) alla media oraria di 
km 39,188; 2) Peter Kehl (Rfg) s.t. (20” di abbuono); 3) Nazzareno Berto 
s.t. (10” di abbuono); 4) Noel Dejonckeere (Bel) s.t. (5” di abbuono); 5) 
Paolo Rosola; 6) Mare Goossens (Bel); 7) Francesco Moser; 8) Pierino 


Gavazzi; 9) Fiorenzo Favero; 


10) Alfredo Chinetti; 11) Cassani; 12) 
Bolten (Bel); 13) Patellaro; 14) Saronni; 15) Moran 


; 16) Bincoletto; 17) 


Mantovani; 18) Martinelli; 19) Rodriguez (Spa); 20) Santimaria; segue il 
gruppo comprendente la maglia rosa con lo Stesso tempo del vincitore. 


Classifica generale 


1) Bernard Hinault (Renault-Elf-Gitane, 


Fra) in 15 ore 41°41”; 2) 


Tommy Prim (Bianchi-Piaggio, Sve) a 26”; 3) Francesco Moser (Fam 


Cucin 


-Campagnolo) a 39” 


4) Giuseppe Saronni a 1°8"; 


5) Silvano 


Contini a 133”; 6) Michael Wilson (Aus) a 1'56": 7) Layrent Fignon(Fra)a 


157”; 8) Mario Beccia a 2/5”: 


9) Lucien Van Impe (Bel) a 2'31”; 10), 
Czeslaw Lang (Pol) a 2'36”; 11) Paganessi a 2'38”; 12) Verza a 2°43" 
Visentini a 2'50”; 14) Baronchelli a 2°56 
Marcussen (Dan) a 3'12”; 17) Chinetti a 3°15' 
Panizza a 3732”; 20) Lualdi a 3°37”. 


13) 
15) Madiot (Fra) a 3' 16) 
; 18) Gisiger (Svi) a 3'29”: 19) 


mondiale dell’individuale, 
una tappa del Romandia e 
una del Tour del 1981 (quando 
è passato professionista). 
«Vincerà molto» — prono- 
stica Cribiori — ma intanto 


glia rosa Bernard Hinault assieme a Giuseppe Saronni, 
ppaiato alla punta di diamante dello schieramento azzurro. 
strada del francese? Il Giro è lungo... 


(Ap) 


partecipa molto: nello scorso 
inverno è riuscito a mettere 
insieme 11 sei giorni. Un vero 
soldato di ventura, che però 
ora vuole fermarsi in Italia. 

La tappa — scontato — è un 


Viaggio di trasferimento verso' 


il Sud. Assisi lascia scivolare 
Via il Giro con un sospiro di 
Sollievo. La cittadina ha mal 
sopportato l’arrivo della cro- 
nometro: passione mistica e 
passione ciclistica non si sono 
sposate. L'Umbria regala co- 
munque ancora scampoli di 
verde intenso, terre da medi- 
tazione. Meditano i corridori 
sulla loro fatica del giorno 
prima: nessuno è completa- 
mente soddisfatto, ma non è il 
caso di immediate rivincite. Il 
caldo non aiuta. Meglio non 
pensare, meglio passeggiare. 
Qualche traguardo volante 
però fa alzare la media. E 
Roma non è più lontana. 


Quando. se ne incontra la 
periferia Flaminia, comincia 
la caccia ai posti buoni per la 
volata. Dopo tanto anonima- 
to, ecco due pezzi da novanta 
uscire allo scoperto: sono Mo- 
ser, trascinato da Masciarelli 
e Saronni tirato da Van Cal- 
ster. Stoppati. 


E una mandria inferocita 
quella che imbocca la disce- 
setta che immette sul tartan 
dello stadio. Data l’angustia 
della strettoia si temono sfra- 
celli. Anche le statue che so- 
vrastano: la. pista sembrano 
tremare dalla paura. Ma non 
succede nulla. Anche perché 
vince ancora uno straniero, 
uno straniero conserva como- 
damente l'indumento del pri- 
mato. 


Oggi, più che una tappa è 
un tappeto: da Roma a Caser- 
ta ci sono 213 piatti chilome- 
tri. Se, stimolato dalla celebre 
reggia, non vince un borbone 


- della Renault, potrebbe pure 


essere la volta di un italiano. 


Tiro con l'arco 


Ilario Di Buò,.il giovane arciere 
triestino che ha già fornito risulta- 
ti di prestigio internazionale, ha 
battuto ancora una volta domeni- 
ca il record italiano juniores, spe- 
cialità Fita, di tiro conl’arco, che 
gia gli apparteneva. 

Di Buò ha ritoccato il primato 
precedentemente conquistato a 
Malta, portandolo da 1268 a 1279 
punti. Il risultato è stato consegui- 
to nel corso di una gara svoltasi a 
Feletto Umberto in provincia di 


Udine. Soprattutto grazie alle pre- 


stazione di Ilario la squadra trie- 
Stina, che era composta anche da 
Marinella Stibiel e Claudio Privi- 
leggi, si e aggiudicata il I Trofeo 
Feletto Umberto. 


| dilettanti al «G.P. Munarin» 


VENEZIA — Diego Dagli Orti del G.S. Andriollo di Vicenza si 
è aggiudicato ieri il quinto, «G. P. Munarin», riservato ai 
dilettanti di prima e seconda serie. percorrendo i 99 chilometri 
in 1 ora e 57°, alla media oraria di 46.154. Alla manifestazione — 
organizzata dal C.C. Scorzè San Benedetto — ranno preso 


parte una ottantina di corridori. 


d’Italia. 


provenienti da ogni parte 


La corsa, sin dalle prime battute ha visto la squadra 
vicentina — composta da Dagli Orti. Ghiotto. Ragusa, Rensi, 
Cenghialta e Licitra — nelle prime posizioni. All’ultimo chilo- 
metro con uno scatto Dagli Orti ha lasciato alle sue spalle di 9”? 
Agostino Durante della squadra veronese Quarella: i 

Questo l'ordine d'arrivo: 1) Diego Dagli Orti (G.S. Ristorazio- 
ne Andriollo); 2) Agostino Durante (G.S; Quarella) a 9": 3) 
Gianluca De Rossi (S.C. Padovani) s.t.: 4) Renato Finotello 
(G.S. Supermercato da Ugo) s.t.: 5) Giorgio Magagna (S.C. 


Domus Italica) s.t. 


BASKET: NIENTE DI NUOVO DA VIA LAZZARETTO VECCHIO 


La solita, se non una ancora 
più fitta, cortina di silenzio è 
calata in via Lazzaretto Vec: 
chio, Più di un mese è trascor- 
sO dalla festa della felicità e di 
programmi, di fatti concreti, 
di novità dalla sede della Pal- 
lacanestro Trieste non sono 
usciti che due laconici comu- 
nicati stampa, l’uno che con- 
fermava l’indisponibilità del- 
lo sponsor di aumentare il suo 
apporto, l’altro che sanciva la 
non prosecuzione del rappor- 
to con Lombardi. 


Come dire che, nel momen- 
to della promozione raggiun- 
ta e del perseguire il rafforza- 
‘mento della squadra per non 
disperdere quanto. faticosa: 
mente costruito, la struttura 
si è invece indebolita. Invece 
di vedere arrivare, o di sentire 
parlare di arrivi di giocatori 
‘nuovi, se ne è andato l’allena- 
tore e si è defilato lo sponsor 


Banco di Roma ROMA 
Cucine Berloni TORINO 
Bevi Billy MILANO 
Moto Cagiva VARESE 
Carrera Jeans VENEZIA 
Acqua Fabia RIETI 
Jesus Jeans MESTRE 
Latte sole BOLOGNA 
Scavolini PESARO 
Squibb CANTÙ 
Cer. Cidneo BRESCIA 
Honky Jeans FABRIANO 
Libertas LIVORNO. 
S. Benedetto GORIZIA 
Oece TRIESTE 


di fronte alle più che giustifi- 
cate richieste di un adeguato 
ritocco.al suo contributo. E se 
la disponibilità dell’Oece a 
tirarsi da parte è stata ancora 
considerata positivamente al- 
la Pallacanestro Trieste — 
che, invece dei 150 milioni 
dello scorso anno, giustamen- 
te ambirebbe ad uno sponsor 
da trecento milioni almeno 


Asteo Bianchini 
Asti Asti 
Peterson Peterson 
Pentassuglia.Percudani 
Zorzi Nikolic 
Vandoni McMillen 
Mangano Monsalve 
Rusconi Rusconi 
Skansi Skansi 
Bianchini Primo 
Sales Sales 
Bucci Bucci 
Cardaioli Cardaioli 
De Sisti De Sisti 
Lombardi ta 


per due anni, una cifra appe- 
na media per la Al — non 
altrettanta soddisfazione i di- 
Trigenti triestini possono ora 
vantare perla situazione della 
panchina vacante. 
L'allenatore è il punto di 
partenza per allestire una 
squadra. È lui che definisce 
l’organico, su cui lavorare, le 
cessioni da fare quindi, gli 


LA PRESTAZIONE IN PISTA A LIVELLO DEL MARE 


Lewis ha sorpreso tutti: 


100 record 


, lungo ...quasi 


LOS ANGELES — Un fine 
settimana esaltante per Carl 
Lewis. Nel giro di 24 ore l’atle- 
ta americano — in vena di 
prodezze — ha prima corso i 
100 piani in 10” netti a livello 
del mare, e poi — a conferma 
delle sue enormi risorse atleti- 
che — ha spiccato un balzo di 
mm 8,62 nel lungo facendo regi- 
strare la terza prestazione 
mondiale (ufficiale) di sempre. 


L'indimenticabile  «week- 
end» di Lewis era cominciato 
sabato a Modesto, quando si 
era confermato l’uomo più 
veloce di tutti i tempi nei 100 
piani a livello del mare, egua- 
gliando il suo precedente limi- 
te. E pensare che la sua par- 
tenza non era stata un model- 
lo di perfezione. Dopo la gara 
sì era giustificato dicendo che 
era un po’ stanco per via degli 
impegni della settimana pre- 
cedente. Comunque sia, Le- 
wis si era portato in testa a 
metà corsa e aveva finito in 
scioltezza, precedendo Dar- 


Win Cook, che finiva in 10”20. 
Alle spalle degli atleti spirava 
‘una leggera brezza, tale tutta- 
via da non mettere in discus- 
sione la regolarità della gara. 

‘Tra le altre gare in program- 
a nello stadio di atletica del 
locale college universitario, 
da segnalare la prova del cu- 
bano Luis Delis, che ha sca- 
gliato il disco a 69,57, realiz- 
zando la migliore prestazione 
mondiale della stagione. Se- 
condo e terzo, con 66,97 ‘e 
66,54, si sono classificati il 
cecoslovacco Imrich Bugar e 
l'americano Art Burns. Il de- 
tentore del record mondiale 
Mac Wilkins è finito soltanto 
quinto. 

Delis, medaglia di bronzo 
alle ultime olimpiadi, sca- 
gliando l’attrezzo a m 69,57 


(dopo due nulli), ha migliora-, 


to il record nazionale cubano. 


Lewis ha nuovamente sor- 
preso i tecnici, saltando (due 
volte) la misura di 8,62 nel 
lungo, nel corso del quinto 


meeting annuale Ucla-Pepsi, 
tenutosi a Los Angeles. Un 
dato che va tenuto nella do- 
vuta considerazione è che 
l'esibizione che gli ha consen- 
tito di realizzare la terza pre- 
stazione mondiale (ricono- 
sciuta) di tutti i tempi nella 
specialità; era la sua prima 
stagione all’aperto. 


Tl record mondiale del salto 
in lungo continua ad apparte- 
nere a Bob Beamon, che du- 
rante le olimpiadi di Città del 
Messico (era il 1968) saltò 8,90. 
Nella gara di lungo, al secon- 
do posto si è classificato Larry 
Myricks, con 8,29. 


Tra i risultati di rilievo fatti 
registrare nella riunione Ucla- 
Pepsi vanno segnalati anche i 
successi di Bob Roggy nel 
giavellotto con 92,04, di Willie 
Banks nel salto triplo con 
17,10, del keniota Sam Koskei 
negli 800, in 1°44”93, di Jeff 
Phillips nei 100 e 200 in 10”20 
e 20”32, di André Phillips nei 


, 400 a ostacoli in 48”’78. 


proprio il Giro dell"... Onu|In AI solo Trieste non ha scelto: 
‘panchina e sponsor i due problemi 


acquisti indispensabili, quelli 
necessari, quelli voluttuari. 
Su tutte queste situazioni la 
Pallacanestro Trieste ora in- 
vece non può muoversi, per- 
ché è praticamente l’unica 
squadra di Al a non avere 
l'allenatore per la prossima 
stagione, ora che Me Millen 
da Caserta è approdato 
all’Acqua Fabia orfana di 
Vandoni finito a Livorno a 
sostituire Primo, che a sua 
volta è giunto a Cantù, essen- 
do andato Bianchini al Ban- 
coroma... e la filastrocca po- 
trebbe continuare. 

C'è l'impressione invece che 
in via Lazzaretto Vecchio si 
sia un momento perso il tem- 
po su questa faccenda, maga- 
Ti fossimo in errore. Probabil- 
mente c'è stato un errore di 
valutazione sulla volontà 
effettiva di Lombardi di rima- 
nere a Trieste; forse le sue 
Tichieste erano eccessive; cer- 
tamente sì è fatto un gran 
discutere su Lombardi sì, 
Lombardi no fintantoché 
Lombardi stesso ha detto no 
quando aveva già perso la 
pazienza anche De Sisti di 
aspettare che si agisse con 
tempestività, chiarezza e 
decisione. Ora il cerchio si 
stringe. I grandi giochi, i gran- 
di passi al valzer delle panchi- 
ne sono stati mossi. Per recu- 
perare, adesso, bisogna corre- 
re; e nella direzione giusta, 
perché non c’è più molto tem- 
po ormai per ovviare a even- 
tuali passi falsi. 

La preparazione della pros- 
sima stagione non pare pre- 
sentarsi sotto i migliori auspi- 
ci dunque. Due tecnici di sicu- 
to valore, due personaggi di 
grande richiamo ce li siamo 
fatti filare da sotto il naso; ed 
è un peccato, perché Trieste, 
la sua squadra meritano di- 
rettori d'orchestra di fama a 
Chiarbola e certo ora non sarà 
facile provvedervi con il car- 
tellone già in fase di program- 
mazione su tutte le piazze. 

In questo senso, comunque 
la settimana dovrebbe essere 
decisiva. L’unica speranza è 
ora — visto l’esordio — che 
non si commettano gli errori 
di valutazione che già due 
anni fa risultarono esiziali nel- 
l’allestimento della spedizio- 
ne Al e che, magari, De Sisti, 
insoddisfatto dei programmi 
di potenziamento di Gorizia 
ci ripensi... 

) pi KE 


NUOTO 


Locci seconda 
a Torino 
nei 200 misti 


Ancora buoni risultati nella 
seconda giornata. di gare a 
Torino valevoli per la fase in- 
terzone della Coppa Los An- 
geles. Francesca Locci ha col- 
lezionato un altro secondo po- 
sto, nei 200 misti, andando 
anche vicina al suo record in 
2°27” netti. Sempre l’ondina 
della Triestina ha conseguito 
un.buon quarto posto nei 200 
s.l. nuotando in 2'10”03 e 
Arianna Sedmak si è classifi- 
cata ottava nei 200 rana 
(2’51”01). 

In campo maschile Marco 
Braida ha fatto vedere di esse- 
re in netta scalata ai valori 
assoluti, giungendo. settimo 
nei 200 misti in 2'16”°05, tempo 
che è anche il nuovo primato 
regionale assoluto e juniores, 
regolarmente omologato trat- 
tandosi di gare in vasca da 50 
metri, 

Nel complesso la trasferta 
torinese ‘è stata oltremodo 
positiva per gli atleti alabar- 
dati, che con ì piazzamenti 
della prima e della seconda 
giornata si sono garantiti tut- 
ti l’accesso alla finale, in pro- 
gramma a Verona a foine giu- 
gno. Perla Locci sì tratterà di 
finali da prima serie, per gli 
altri due da seconde, ma con 
dei. buoni tempi niente è 
impossibile per dei buoni 
piazzamenti. 


A ORI RIOO 
TENNIS 


Internazionali d'Italia: 
Barazzutti già fuori 


ROMA — Sono cominciati 

le 12 di ieri gli incontri del 
tabellone. del singolare ma- 
schile degli internazionali d'I- 
talia che sì giocheranno al 
Foro Italico fino a domenica 
prossima. Male gli azzurri: 
Barazzutti è stato sconfitto 
da Mottram. 


RISULTATI 

‘Singolare maschile - Primo tur- 
no (trentaduesimi di finale): Jim- 
my.Arias (Usa) b. Claudio Panatta 
(Ita) 6-1,4-6, 6-1; Matts Wilander 
(Usa) b. Dominique Bedel (Fra) 
6-2. 7-5: Mario Martinez (Bol) b. 
Carlos Kirmayr(Bra) 6-4, 6-2: Die- 
g0 Perez (Uru) b. Juan Avendano 
(Spa) 5-7, 6-4, 7-6 (9-7); Eddie Dibbs 
Usa) b. Gianluca RinaldiniIta) 
6-4;(6-47 Henry Leconte (Fra) b. 
Bernard Fritz (Fra) 7-6, (7-3) 1-1, 
ritirato; Phil Dent (Aus) b. Van 
Winitsky (Usa) 6-2, 6-3; Juan Aguil 
lera (Spa) b. Frahnéesco Cancellotti 
(Ita) 6-3. 6-4; Guy Forget (Fra) b. 
Francisco Gonzales (Par)6-4, 6-3; 
Buster Mottram (GB) b. Corrado 
Barazzutti (Ita) 6-3, 6-7 (5-7), 6-4; 
Wojtek Fibak (Pol) b. Pat Cash 
(Aus) 6-3, 6-0; John Alexander 
(Aus) b. Ricardo Ycaza (Ecu) 2-6, 
8-3,/6-4. 


UN POCO FIACCO IL «WEEK-END» DELLA VELA 


Regata sociale dell’Adriaco 
e Campionato dei due golfi 


Mentre le cronache sancisco- 
no che è «scoppiata l'estate», lo 
sport della vela ha vissuto una 
giornata, quella di domenica, un 
po' fiacca. A riposo le derive; i 
migliori cabinati lor a Lignano, 
per chi è rimasto a casa (casa 
per modo di dire, naturalmen- 
te...) o la regatina sociale o i 
Quattro bordi del golfo, a 
spasso. 

Regate sociali, abbiam detto. 
Come quella organizzata dall'A- 
driaco. | soci di uno stesso club 
si affrontano tra loro in un clima 
amichevole, di fratellanza, con a 
bordo più familiari che campioni 
della vela, con il consueto epilo- 
go: «ma dove sei aridato a fare il 
bordo?» oppure «visto come 
t'ho passato sotto vento!», quat- 
tro risate e spuntini eno- 
gastronomici. 

Tutto per il meglio, quindi, 
con anche una buona partecipa- 
zione di soci, 34; 

L'unico. appuntamento, im- 


portante, il Campionato dei due 
golfi, organizzato dallo YC Li- 
gnano. Presenti 57 imbarcazioni 
in rappresentanza di ben 20 club 
velici. In pratica tutto l'alto 
Adriatico. 

Tra venerdì e sabato si è svol- 
ta la regata d'altura Lignano- 
San Giovanni in Pelago (uno 
scoglio fuori Rovigno) - Ligna- 
no. Domenica, un triangolo 
olimpico; 90 miglia l'altura, 
mentre 19 miglia per il triango- 
lo. Questa ia prima parte del 
campionato, la seconda si svol- 
gerà a fine settimana prossima. 

Tullio Biasi 


Risultati del Campionato dei 
due golfi, valido come prova del 
Campionato Adriatico. per classi 
Tor e Aor. Altura di 90 miglia 
Lignano-San Giovanni in Pelago- 
Lignano, I classe Kratos (CNSM), 
Vio, II classe Iaia (CNC, Scutari), 
II classe Stint (DVV, Trois), IV 
classe Settima Strega (CVR, Zuc- 
coni), V classe Programma (SVBG, 
Starkel), VI classe Serbidiola 


(YA, Rasini). 

Classifica triangolo olimpico (18 
miglia), I classe: 1) Condor 50 (Bat- 
tiston) YCL, 2) Cratos (Vio) CNSM, 
3) Sparviero (Zanchetta). CNSM. II 
classe: 1) Iaia (Scutari), CNC, 2) Ali 
del mare (Scalabrin) AVL, 3) 
Lordgjim (Rambelli) CNAV. II 
classe: 1) Bringhemeteo (Salmaso) 
PDM. 2) Candida Star (Biscotti) 
CVP, 3) Falco blu (Zanchetta) 
CNSM. IV classe: 1) Kanten II 
{Zalukar) SVG, 2) Mist (Bodini) 
STV, 3) Settima strega (Zucconi) 
CVR. V classe: 1) Programma 
(Starkhel) SVG, 2) Pat-Pend (Ca- 
del) SVOC, 3) Barchippo (Cattari- 
ni) SVOC. VI classe: 1) Aristotele 
blu (Bussani) SVOC, 2) Sapore di 
‘sale (Paoletti) SVG, 3) Serbidiola 
(Rasini) YCA. 


Sport in Tv 

Sulla rete 2 nel corso del «Pome- 
riggio» alle 15.20, 65.0 Giro d’Ita- 
lia, 5.a tappa: Roma-Caserta; alle 
17.35 la' tappa di domani. Sulla 
rete 3 alle 14 da Roma tennis: 
campionati internazionali d’I- 
talia, 


ATLETICA PER CADETTI E ALLIEVI 


Due primati regionali 
da Tauceri e Butinar 


I campionati di società cadetti e 
allievi svoltisi al «Grezar» e a Gori: 
zia hanno dato diversi buoni risul- 
tati a livello individuale, mentre le 
classifiche di società non sono sta- 
te ancora ufficialmente compilate 
dalla federazione; questi sono co- 
‘munque i sodalizi che dovrebbero 
‘essere risultati primi per ogni cate: 
goria. Allievi: Csi; allieve: Csi o 
Prevenire; cadetti: Csi; cadette; 
Ginnastica Triestina. 

In seguito, le prime dodici socie- 
ta per categoria uscite complessi 
Vamente dagli appena disputati 
concentramenti provinciali (Trie- 
Ste-Gorizia e Udine-Pordenone) sì 
contenderanno il titolo regionale a 
Udine nei giorni 29 e 30 di questo 
mese, con la possibilita per le pri: 
me quattro negli allievi di accede- 
Te alla fase nazionale. 


Per gli atleti di Trieste da segna- 
lare innanzitutto l'ottimo tempo 
segnato sui 400 hs da Valentina 
Tauceri del Prevenire che con 
1'5'13 ha battuto .il precedente 
primato regionale allieve. della 
friulana Martellossi che lo detene- 
va con 1’5)’92. Altro limite regiona- 


le per Butinar del Marathon che 
nei 1500 siepi (gara che comunque 
non si disputava dal ’73) ha otte- 
nuto 4297. Risultato di buon va- 
lore poi per Cerlenizza del Csì che 
ha vinto i 100 e 200 allievi con 
rispettivamente 11”5 e 23”. Limite 
per i nazionali poi per Girotto; 
sempre allievo del Csi che ha salta- 
to con l'asta metri 3.70. 


Nella appena costituita catego- 
ria cadetti, fra imaschi da segnala 
re il 14”9. di Bergamo del Csi nei 
100 hs, il 94 di D’Accolti del Pre- 
Venire sugli 80 e il 26°35”6 di Mar- 
Chesì del S. Giacomo nella marcia 
5 km. Nella categoria cadette buo- 
ho il 44”6 della Coccolo sui 300 e 
‘degna di menzione la para degli 80 
piani con quattro triestine sotto 
gli 11”: Rossi (Edera) e Gulav(Bor) 
106, Aprea (Csi) 10”7, Zoch (Sgt) 
10”9. 


La prossima settimana l’attività 
nella regione continua con i cam- 
pionati regionali di società che si 
disputeranno sabato e domenica a 
Udine, 

G. S. 


BASKET MINORE: LO SCOGLIETTO FESTEGGIA 


Ma che bella «Promozione» 
Antonucci allo spareggio 


14 squadre partecipanti, oltre 
150. giocatori scesi in campo, 
quasi 200 incontri giocati nell’ar- 
co di 7 mesi, un discreto livello 
tecnico e pubblico in aumento 
su molti campi: questi alcuni 
dati significativi del campionato 
di promozione di pallacanestro 
conclusosi domenica. 

La grande festa dello Scogliet- 
to promosso matematicamente 
in serie D.alla penultima giorna- 
ta non è stata turbata dalla scon- 
fitta ‘di sabato contro la Bor, 
dovuta essenzialmente allo 
«stato confusionale» in cui si 
trovavano molti giocatori dopo 
aver partecipato al pranzo di 
nozze del loro compagno di 
squadra Detella (al. quale del 
resto facciamo*i nostri migliori 
auguri). Quella dello Scoglietto 
è. stata in realtà una grande 
cavalcata vincente che ha as- 
sunto una falcata sempre più 
poderosa nella fase discendente 
del campionato. 


SERIE B 

C.R. Staranzano ] 
Alpina Trieste 8 
8 


Alpina 00101222 
Staranzano: 004109110 

STARANZANO; Pian, Burlini, 
Cecotti, Trevisan, ‘Furlani, Sgu- 
bin (Plez), Petenel, Manzato, Gra- 
molo. 

ALPINA: Cernecca C., Buzzai, 
Trevisti, Cernecca F., Vascotto 
(Sorini), De Robbio Fabrizio, Ba- 
lestra, Bosdachin (Carella), Mon- 
teleone (De, Robbio Franco). 


STARANZANO. — All’Alpina, 
con ì due punti dell'ottavo e ulti: 
mo inning, riesce il colpaccio sugli 
avanti di Staranzano e oltre alla 
vittoria raggiunge gli avversari in 
Vetta' alla classifica. 

In complesso una bella gara, 
molto combattuta e appassionata. 
che dopo un predominio iniziale 
dei padroni di casa (5-1 al quarto 
inning), ha fatto registrare una 
progressiva presa di coscienza dei 
triestini che rimontavano lo svan- 
taggio portandosi sul 7-6. A questo 
punto la svolta della partita: il 
manager locale chiama un gioco: 
«spremuto» a basì piene, che si 
riduce a un vero e proprio suicidio. 
Fallito l'allungo decisivo (manca- 
vano pochi minuti al termine delle 
due ore e trenta) la Cassa Rurale si 
è fatta poì infilare dai piu ‘opportu- 
nisti triestini. 

Cc. S. 


SERIE € 
Chiarbola 35 
Royal Ronchi 1 


CHIARBOLA: Canciani, Gar- 
dossi, Generutti (De Conti R. 


ROYAL RONCHI: Grattoni, 
Pervino, Soranzio, Codarin, More- 
sco M., Visintin, Cauter, Moresco 
P., Sartori. 

NOTE: il Chiarbola ha ottenuto 
18 «valide» ed ha commesso 2 
errori; 2 «valide. e 12 errori per il 
Royal. 


Una formalità, nulla più, per il 
Chiarbola opposto sul diamante di 
Prosecco al Royal Ronchi. Il pun- 
teggio finale, maturato in quattro 


inning e mezzo:(la partita e stata - 


sospesa per manifesta inferiorità) 
basta da solo a dire come sì sono, 
svolte le cose sul.terreno di gioco. 


SOFTBALL A 2 


Mode G.-Schio 9-7 8-11 


MODE GIOVANI; Spoljaric, Bu- 
nicelli, Faidiga, Merluzzi, Tau- 
carb, Foscarini B., Foscarini G., 
Grosso, Lanza, Superina, (Cergol 
e Poropat). 

SCHIO: Dal Dosso, Tisato, Bo- 
rin, Gavasso, Fedeli, Olioso, Dal 
Dosso E., Fanton, Canale, 

ARBITRI: Tommasini e Pavle- 
tic di Ronchi. 


ll punto sui campionati 
SR ALCOIMPIONAsi 


Con il ritorno del bel tempo, 
l'attività sui «diamanti» del base: 
ball e del softball sono ripresi a. 
pieno ritmo, 

BASEBALL SERIE A 2— Dopo 
la quinta giornata d'andata in vet- 
ta troviamo la Libertas Macerata 
che, grazie al pareggio imposto dal 
Godo Ravenna al Sant'Arcangelo 
Rimini ha staccato di due lunghez- 
ze gli adriatici. Ancora una divisio- 
ne della posta per il Black Pant- 
hers, costretto così a perdere altro 
terreno. 

Risultati: Black Panthers: 
Crocetta Parma ‘3-5, \16-8; Inter 
Sevesco-Libertas Macerata 2:6, 4- 
9; Collecchio Bologna-Senago Mi- 
lano 5-3, 11-1} Godo Ravenna- 
Libertas. Sant'Arcangelo 4-1, 3-4. 

Classifica: Lib. Macerata p. 14; 
Sant'Arcangelo Rimini 12} Godo. 
Ravenna e Crocetta Parma 10; 
Black Panthers e Collecchio Bolo- 
gna 8; Senago Milano 4; Inter Se- 
Veso 2. RAI 

BASEBALL SERIE B— L’Alpi: 
na, espugnando il diamante della 
Cassa Rurale Staranzano, ha ag- 
ganciato gli isontini in vetta alla 
classifica. 

Risultati: Treviso-Passonivini 
Udine 19-5, Cassa Rurale Staran- 
zano-Alpina 7-8, Polyglas Ponte 
Piave-Rangers Redipuglia 10-7, 
Bellamio Padova-Conegliano Acsi 
9-6. 


Baseball: Alpina e Staranzano appaiate 


Classifica: Alpina e Cassa Rura- 
le Staranzano p. 6; Acsi Coneglia- 
no, Polyglas Ponte Piave, Treviso, 
Rangers Redipuglia, Bellamio Pa- 
dova e Passonivini Udine 4. 


BASEBALL SERIE C — Risul- 
tati girone A: Panthers Cervigna- 
no-Gorizia 19-1, Pordenone- 
Buttrio 7-8, Europa Bagnaria Ar- 
sa-San Lorenzo 8-6, Risultati giro- 
ne B: Zaicki Lubiana-Ronchi 59 
77-19, Chiarbola-Royal Ronchi 341, 
Falcons Monfalcone-Gunclje Lu- 
biana 19-2. Classifica: Ronchi 59 D. 
8; Faleons Monfalcone 6; Chiarbo- 
la e Gunclje Lubiana 4; Jezice 
Lubiana 2; Zajcki Lubiana e Royal 
Ronchi 0. 


SOFTBALL SERIE A 1. Il 
Peanuts Ronchi, costretto al pa- 
reggio casalingo nella quinta gior- 
nata dal Portamortara, è sempre 
nelle posizioni di centroclassifica. 
Risultati: Eagle-Dolomiti 7-5, 10-6; 
Verona-Cus Trento 2-6, 0-6; Pea- 
Duts-Portamortara 2-1, 5-8. 


SOFTBALL SERIE A 2— Risul- 
tati: Mode Giovani-Schio 9-7, 8-11; 
Steelers Viezna-Buri Buttrio 12-4, 
"6; San Massimo-Minnie Gentilini 
Rovereto 18-6, 16:11. Classifica: 
Schio p. 12; Mode Giovani e Stee- 
lers Vicenza 10; Buri Buttrio e San 
Massimo Verona 6; Gentilini Ro- 
Vereto 4, 

C. N. 


Niente «bella» 
fra Santal e Panini 


ROMA — La Commissione ria- 
zionale gare della Federazione 
italiana pallavolo ha accolto il 
reclamo presentato dalla Santal 
di Parma per l'incidente occorso 
al giocatore coreano Kim Ho 
Chul, che era stato colpito da una 
moneta durante l’incontro di sa- 
bato con la Panini, La commiss- 
sione ha quindi ribaltato il risul- 
tato ottenuto sul campo modene- 
se omologando l'incontro con il 
risultato di 3-0 per la Santal di 
Parma (15-0, 15-0, 15-0), Non ci 
sarà quindi la «bella», 


SERIE C 2 MASCHILE 

Cona giornata di sabato si sono 
conclusi tutti i tornei di pallavolo 
Tegionali e provinciali. Nella «C2» 
maschile da registrare le promo- 

» zioni alla © 1 nazionale di Rojalese 
€ Libertas Sacile e le retrocessioni 
di Vigili del fuoco Pordenone e 
Scarpoteca Gradisca; ulteriore 
poule, invece, per Asfjr Cividale e 
Fiat Gorizia con le seconde èlassi- 
ficate della serie D. 

Poule promozione: Rojalese- 
Rozzol 3-1; Vbu-Inter 3-2: Libertas 
Sacile-Ginn. Spilimbergo 3-1. 

Classifica finale: Rojalese -16; 
Lib. Sacile 14; Rozzol 12; Spilim- 
bergo 8; Inter 6; Vbu 4. 

Poule retrocessione; Scarpote- 
ca-Asfjr 0-3; Centroradio-Fiat Go 


3-1; VIVILVV.FF. Pn:np. 
Classifica: Centroradio 16; Vivil 
14; Fiat 12; Asfir 8: Scarpoteca 4; 


VV.FF. Pn2(VV.FF. Pn'due parti 
te in meno; Scarpoteca e Vivil una 
partita in meno). 


SERIE € 2 FEMMINILE, 

Promossa l’Ausa Pay di Cervi- 
gnano, scendono in «D» Agi Goriì- 
zia e Donatello Udine; poule per 
Volley Club e Rivignano. 

Poule promozione: Ausa Pay: 
Vivil 3-0; Colloredo-Breg 3-1; Julia- 
Sloga rinv. a oggi. F 

Classifica: Ausa Pav 16; Sloga 
14; Vivil 10; Colloredo 8; Breg 6; 
Julia 4 (Julia e Sloga una partita in. 
meno). 

Poule retrocessione: Agi- 
Kontovel 2-3: Donatello- 
Fontanafredda ‘2-3; Volley Club- 
Rivignano 3-1. 

Classifica finale: Kontovel, Fon- 
tanafredda 16; Volley Club 14; Ri- 
vignano 10; Agi, Donatello 2. ) 

SERIE D MASCHILE 

Promossa la Nuova Pallavolo 
‘Trieste (a punteggio pieno), }'O- 
lympia Gorizia entra nella succes- 
siva poule di qualificazione per la 
<C 2» mentre cadono in 1 divistone 
Mobilcasa, Sasson Solaris, Liber- 
tas Turriaco e Inter, 

Poule promozione: Italcantieri- 
Npt 0-3: Olympia-Juventina 3-0; 
Gold Féssl-La Talpa 1-3. 

Classifica finale: Npt 20; Olym- 
pia 14; La Talpa 10; Juventina 8; 
Gold Fassl, Italcantieri 4, 

Poule retrocessione: Cormons- 
Lib. Turriaco 3-2; Sasson Solaris- 
Inter 0-3; Master Cus Ts- 
Mobilcasa 3-1. 

Classifica finale: Master Cus Ts 
18; Cormons 16; Inter Lib. Turria- 


Pallavolo flash 


| î 


Soltanto l’Antonucci era riu- 
scito a ridestare l'interesse a 
qualche settimana dalla fine ri- 
portandosi a due soli punti dai 
capiclassifica, ma era stato un 
fuoco di paglia. Lodevole però 


Minibasket: 
istruttori 


Ha avuto inizio ieri sera nella 
nostra Città un corso per istruttori 
di minibasket. La manifestazione, 
organizzata dal Comitato regiona- 
le in collaborazione con ìl Comita- 
to provinciale e il Provveditorato 
agli studi, sì concluderà venerdì 
Le lezioni vengono impartite dal 
prof. Maurizio Mondoni, istruttore 
nazionale. Il programma del corso, 
predisposto dal coordinatore Ga- 
stone Cenni, prevede per questa 
sera e domani, dalle ore 20 alle 22, 
due lezioni nella palestra comuna- 
le di via della Valle. Giovedì e 
venerdì il torso proseguirà dalle 
19.30 alle 21.30 nella palestra di 
sfogo del palasport. 


co 10; Sasson Solaris 4; Mobilcasa 


SERIE D FEMMINILE 
Passa direttamente in «C 2» la 
Libertas. Martignacco mentre la 
‘Sangiorgina accede al Taggruppa- 
mento di prossima composizione; 
retrocedono Breg, Gold Fassl, Slo- 
ga e Lucinico (per quoziente set 
rispetto all'Inter 1904). 

Poule promozione: Pieris- 
Sangiorgina 0-3; Killjoy- 
Martignacco 2-3; Solaris-Bor 1-3. 

Classifica finale: Martignacco 
16; Sangiorgina, Bor 14; Killjoy 10; 
Pieris 6; Solaris -2. 

Poule retrocessione; Sloga-Gold 
Fassl 3-1; Inter-Lucinico 3-1; Ital- 
cantieri-Breg 3-0, 

Classifica finale: Italcantieri, In- 
ter, Lucinico 14; Sloga 8; Breg, 
Gold Fassì 4. 

I DIVISIONE 

Battendo nell’incontro di ritor- 
no il Prevenire per 3-1, la Nuova 
Pallavolo Trieste (assieme alla 
Bor) accede alla «D» maschile; in 
campo femminile viene promosso 
il Gold Fassl per quoziente set 
rispetto all'Oma mentre il primo 
incontro di spareggio tra Sokol e 
Vivai Busà vede la vittoria delle 
Tagazze di Aurisina per 3-2. 


II TENNIS — La statuniten- 
se Chris Evert Lloyd ha vinto 
il torneo internazionale di Lu- 
gano dotato di 100 mila dolla- 
ri battendo l’ungherese An- 
drea Temesvari 6-3, 6-0. 


anche il campionato dei ferro- 
vieri che avranno occasione di 
coronarlo nel migliore dei modi 
e cioè con una promozione se 
batteranno il giorno 29, sul cam- 
po neutro di Monfalcone, l'Arte 
Gorizia, pari classificata nel giro- 
ne isontino. 

L'altra. faccia del torneo, la 
coda fa registrare una nota sen- 
z'altro curiosa, protagonista il 
Cus che ha concluso il campio- 
nato a zero punti. | cussini infatti 
che hanno raccolto simpatie e a 
tratti anche offerto un gioco ap- 
prezzabile non sono però riusciti 
‘a vincere neppure una delle 26 
partite disputate. 

Ma, come spesso accade. in 
questo campionato, forse il più 
‘autentico per dilettantismo. e 


passione di chi vi partecipa,.gli, 


occhi erano puntati in particola- 
re sui nuovi talenti e sulle «vec: 
chie glorie», tali qualche volta, 
non per età, ma per lunga mili- 
zia cestistica e per quell'invete- 
rato amore per il basket che fa 
loro rimandare di continuo il 
momento di appendere le scar- 
pette al chiodo. 

Tra i primi comunque ha im- 
pressionato sopra tutti Gulli del 
Kontovel e poi il suo compagno 
di squadra, Rauber e anche il 
collettivo del Don Bosco. Tra i 
«veci» come non ricordare la 
Vecchia guardia del Lloyd Adria- 
tico ora votatasi allo Zamboni & 
Scheriani con i vari Bibulì, 
Zurch, Ricatti, Sciolis, Avon, 

Silvio Maranzana 


Promozione (ultima giornata); 

Lo, Scoglietto è promosso in 
‘serie D. L'Antonucci spareggerà 
con l'Arte Gorizia per un altro 
posto nella serie superiore. Retro- 
cedono in I divisione Cus. Inter: 
muggia, Polet e Kontovel. 
ea 

BASKET FEMMINILE 


Verso la finalissima 
la rappr. regionale 


La rappresentativa femminile 
glovanile di basket del Friuli: 
Venezia Giulia ivi fanno parte.an- 
che alcune giocatrici del ‘Trentino 
Alto Adige) si avvia a grandi passi 
verso la qualificazione per Je finali 
nazionali del trofeo «Decio Scùri». 
La manifestazione, che conclude 
un lungo cielo di selezione a tuttii 
livelli delle atlete inserite nel pro- 
gramma «Los Angeles 84». è în 
fase di svolgimento a Cado D'Or- 
lando in Sicilia. Nelle prime due 
partite la selezione regionale ha 
superato la Calabria-Lucania per 
89-28 e nel secondo incontro ha 


battuto con largo margine (87-32) & 


l'Emilia Romagna. Nella terza par-. 
tita le regionali affronteranno oggi 
la Sicilia. 


Martedì, 18 maggio 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


DOPO LA CONQUISTA DELLO SCUDETTO (MA LA STAGIONE NON È ANCORA FINITA) 


Uno per uno tutti i protagonisti|Gran gioia del bersagliere 
dopo la sua marcia trionfale 


del quinto alloro della pallamano 


Non sembra quasi vero. La 
Cividin questa volta ha con- 
quistato lo. scudetto (il terzo 
con marchio. verdeblù) senza 
dover attendere con trepida- 
zione l'esito degli ultimi ses: 
santa minuti di gioco o addi- 
rittura ricorrere a drammatici 
spareggi. Domenica prossima 
— é proprio. il caso di dirlo — 
gli scudettati giocheranno a 


: Gaeta, in casa dell'Acqua Fa- 
bia, solo per la gloria, poiché 


cercheranno di far loro l’ulti* 
mo.-incontro di. ritorno per 
terminare il campionato a 
punteggio pieno, Sarebbe ve- 
tamente un bel colpo. 

Potra sembrare strano, ma 
in questi ultimi sette anni, da 
quando cioè la Duina, ha vin- 
to il suo primo titolo nell’in- 
candescente spareggio di Ro- 
ma.con il Volani, è stata una 
formazione di dilettanti (i gio- 
catori verdeblù percepiscono 
infatti esigui compensi che 
consistono in rimborsi spese.e 
premi partita) in cui chi lavo- 
ra. deve spesso utilizzare i 
giorni di ferie per le lunghe 
*rasferte, mentre chi studia 
deve. talvolta marinare da 
scuola, a regalare allo sport 
triestino le maggiori soddisfa- 
zioni. 

Questi uno per uno i prota- 
gonisti della conquista del 
quintò scudetto. 

TVAN PUSPAN (classe 1947, 
impiegato): è stato l’autentico 
pilastro della difesa alla quale 
ha infuso sempre molta sicu- 
rezza. Ivan ha dimostrato 
quest'anno di essere senza 
dubbio il miglior portiere del 
campionato. Pressoché 
imbattibile sui tiri alti, è 
migliorato molto su quelli 
bassi. Indispensabile inoltre è 
stato il.suo apporto per impo- 
stare il contropiede. 

ROBERTO PISCHIANZ 
(classe 1957, impiegato): è la 
figura leader della Cividin. Ha 
gia vinto la classifica dei mar- 
catori che la scorsa stagione 
— causa un infortunio al polso 
— non era riuscito ad aggiudi- 
carsi. Dalle sue mani esplodo- 
no tiri che sembrano dinami- 
te. Nemmeno, le difese più 
munite sono riuscite a fermar- 
lo...Un vero «campione del 
cuore». : 

MARCO BOZZOLA (classe 
1960, rappresentante): non ha 
ripetuto lo splendido campio- 
nato dello scorso anno perché 
ha preferito centellinare le 
sue-forze. Molto mobile, insu- 
perabile in difesa, estrema- 
mente grintoso: queste le sue 
principali doti. Ha forse frena» 
to un po’ la sua irruenza, ma è 
diventato più disciplinato tat- 
ticamente. 

SEGON GITZL (classe. 1961, 
studente): sì è rivelato proprio 
l'uomo in più che mancava 
alla Cividin. Sei triestini han- 
no vinto lo scudetto così facil- 
mente non pochi sono i suoi 
meriti. Egon si è infatti messo 
al servizio del collettivo con 
molta umiltà, adeguandosi a 


giocate, pur essendo un'ala, 


sinistra di ruolo, nel ruolo di 
terzino destro per dare respiro 
a Bozzola. Ha messo in mo- 
stra più volte tutta la potenza 
deli suo tiro e ha sempre 'ot- 
temperato agli ordini di Lo 
Duca. © 

CLAUDIO SCHINA (classe 
1961, operaio): quando la scor- 
sa’estate Lo Duca lo prelevò 
dal’ Frascati che militava in 
serie B, molti aveva arricciato 
il naso. Dopo essere stato 
sgrezzato dal tecnico verde- 
biù, Claudio è diventato il 
miglior pivot italiano. Poten- 
za fisica, gran volontà, spicca- 
to senso tattico sono le sue 
migliori qualità. Essenziale in 
difesa, ma molto pericoloso 
anche in attacco. 

PIERO SIVINI (classe 1960, 
geometra): giocatore di gran 
classe, interpreta alla perfe- 
zione il ruolo di centrale. In 
campo usa molto il cervello e 
sotto la sua guida la squadra 
cambia con disinvoltura mar- 
cia. E il vero punto di riferi- 
mento per i compagni. 

GIULIANO CALCINA (clas- 
se ‘1956; impiegato): è senza 
dubbio l'elemento più diligen- 
te della formazione scudetta- 
ta; non a caso gli sono stati 


LDB 


VOLVO sceglie TOTAL 


conferiti i galloni di capitano. 
Si è sempre sacrificato per il 
collettivo prendendosi in con- 
segna sempre i giocatori più 
pericolosi. 

FURIO SCROPETTA (clas: 
se 1958, in attesa di occupa- 
zione): ai recenti campionati 
mondiali è stato giudicato 
come una delle migliori ale 
destre d’Europa! In effetti le 
sue serpentine e la sua volon- 
tà gli permettono di far «sal. 
tare» qualsiasi retroguardia., 

LIVIO PIPPAN (classe 1961, 
militare); il buono stato di 
forma di Schina non gli ha 
consentito di giocare molto. 
Eppure ha tutti i mezzi per 
sfondare e lo ha già dimostra- 
to ai campionati mondiali ju- 


L'albo d'oro 


1969-70 Buscaglione Roma 
1970-71 Genovesi Roma 
1971-72 Cus Verona 
1972-73. Forze Armate 
1973-74 Rosmini Rovereto 
1974-75 Volani Rovereto 
1975-76 Duina Trieste 
1976-77 Duina Trieste 
1977-78 Volani Rovereto 
1978-79 Cividin Trieste 
1979-80 Volani Rovereto 
1980-81 Cividin Trieste 
1981-82 \Cividin Trieste 


Niores. Purtroppo sembrano 
Rete troppo le responsabi- 
ita. 

DANILO GUSTIN (classe 
1963, studente): Un grave in- 
fortunio al ginocchio non gli 
ha permesso. di mettersi in 
mostra. Da rivedere dunque. 

LUCIO, BRANDOLIN (clas- 
se 1956; bidello): E stato utiliz- 
zato molto poco, ma negli 
scorci di partita in cui è stato 
impiegato ha' dato sempre af- 
fidamento. 

FABRIZIO LASSINI (clas- 
se 1964, macellaio): Si è visto 
poco perché ha fatto molta 
panchina; ma è giovane e 
deve ancora maturare. 

GIORGIO OVEGLIA (clas- 
se 1963, studente): Ha furoreg- 
giato nel campionato juniores 
e in quegli spezzoni di partita 
che ha giocato in serie A ha 
dimostrato di sapere il fatto 
suo. 

FLAVIO VARESANO (clas- 
se 1964, impiegato); E l’ele- 
mento forse più interessante 
del vivaio. Ha fatto poche 
comparse in prima squadra 
ma ha subito dimostrato di 
possedere un buon tiro e di 
inserirsi con disinvoltura nel 
collettivo verdeblù: 


PAOLO MARION (classe 
1965, studente): Un portierino 
da:seguire che Lo Duca, quan- 
do mancava Brandolin, ha già 
provato con esito abbastanza 
positivo in prima squadra. 


GIUSEPPE LO DUCA (clas- 
se 1943), insegnante di educa- 
zione fisica: E il creatore di 
questo giocattolo perfetto che 
non si rompe mai. Ha tra- 
smesso ai suoi ragazzi il suo 
temperamento di combatten- 
te e la sua mentalità vincente. 
E inoltre un ottimo stratega. 

Finito il campionato, ci sa- 
ranno ancora degli importan- 
ti impegni per i campioni trie- 
stini, sia con la Cividin sia con 
la Nazionale: infatti, dal 28 al 
31 maggio a Rimini si svolge- 
rà un torneo internazionale 
con le. nazioni di Svizzera, 
Israele, Belgio, Francia, Spa- 
gna e Italia. Quindi la setti- 
mana successiva si svolgerà a 
Mantova la fase finale della 
Coppa Italia con questo pro- 
gramma: sabato 5 giugno: Ci- 
vidin Trieste - Wampum Te- 
ramo, Fabbri Rimini -Forst 
Bressanone, domenica 6 giu- 
gno le finali. 


Il Club degli amici della pal- 
lamano sarà vicino ai giocato- 
Ti verdeblù anche nella tra- 
sferta di Mantova (per infor- 
mazioni rivolgersi alla sede di 
via Valdirivo 40). 

Maurizio Cattaruzza 


Festa alla Velica 
di Barcola-Grignano 


Festosa cerimonia di. pre- 
miazione alla Velica di Barco- 
la-Grignano, che ha concluso 
la fase inverno-primavera di 
attività con una lunga serie di 
manifestazioni. Il riconosci- 
mento più significativo è 
andato all’equipaggio del 
«Lola» di Michelazzi, della 
Triestina della Vela, che ha 
vinto il campionato d'inver- 
no, 

Premiatissimi anche Mauri- 
zia Lenardon e l’ex Azzurro di 
sci Renzo Zandegiacomo, che 
hanno vinto la prima edizione 
del «mare-montagna» gara 
combinata di sci e windsurf. 

Infine sono stati premiati i 
ragazzi che la settimana scor- 
sa hanno dato vita a due com- 
battute regate di, «singolo» 
nelle classi laser ed Europa. 


SFIORATA DALLE TRIESTINE LA PROMOZIONE ALLA MASSIMA SERIE 


n fenomeno anche al femminile 


Il secondo posto. ottenuto 
dal Trieste e la sesta piazza 
conquistata dal Latte Carso 
nel campionato cadetto rap- 
presentano solamente. un 
punto'‘di partenza perla palla- 
mano femminile che nella no- 
stra città è in continua espan- 
sione. 

Il Trieste guidato da Tossi 
ha quest'anno compiuto sen- 
za dubbio sotto il profilo tec- 
nico: un salto di qualità non 
indifferente grazie anche al- 


. l’innesto della giocatrice jugo= 


slava Hibser ma la piazza d’o- 
nore lascia certamente adito 
a qualche recriminazione per- 
ché le triestine sono andate 
molto vicine alla promozione. 


E 


La formazione del Latte Carso 


La «rosa» del Gruppo sportivo Trieste 


Se il Trieste non avesse la- 
sciato all'andata un punto al 
Mugello e non avesse perso 
malamente sul campo del Ca- 
merino avrebbe soffiato la 
promozione al Cassano Ma- 
gnago. La fortuna non è stata 
alleata della compagine di 
Tossi, ma forse è meglio così, 
perché i tempi non sono anco- 
ra del tutto maturi per poter 
aspirare. al salto nella massi- 
ma divisione. E questo lo di- 
ciamo non certo perché le giu- 
liane non hanno giocatrici di 
un certo talento (la Degano, la 
Ridolfo e la Annese gravitano 
da un pezzo attorno al clan 
azzurro); la società finora è 
stata’ gestita in maniera «ca- 


CES 


salinga» dalla signora Annese 
che in questi ultimi anni ha 
dato anima e corpo al suo 
sodalizio, che non possiede i 
mezzi per sobbarcarsi gli one- 
ri che la serie A comporta. E 
inutile fare il passo più lungo 
della gamba, quando si.sa che 
per il momento è difficile tro- 
vare uno sponsor che copra 
gli elevati costi di gestione. Il 
problema maggiore del Trie- 
ste è dunque quello finanzia- 
rio e ci auguriamo che al più 
presto la società cara alla 
signora Annese riesca a repe- 
rire un abbinamento ade- 
guato. 

I Latte Carso ha rispettato 
in pieno i suoi programmi che 


(Italfoto) 


(Foto Radin) 


prevedevano un campionato 
di transizione che consentisse 
all'allenatore Laurini di rin- 
giovanire la squadra. Dopo un 
inizio di stagione poco brillan- 
te il sodalizio di Aurisina è 
corso ai ripari ingaggiando la 
jugoslava Tercie. In virtù d’un 
buon girone di ritorno il Latte 
Carso ssi è portato fuori della 
mischia delle formazioni che 
lottavano. per non retrocede- 
re, tanto da raggiungere i 
quartieri alti della classifica. 
La Slavez, la Carciotti, la Tes- 
saris e la Martinis si sono 
rivelate le colonne portanti 
delle carsoline che tra le pro- 
prie mura hanno elargito po- 
chi punti. Molti hanno venti- 
lato l'ipotesi di-wnire queste 
due forze della pallamano 
femminile sotto un'unica ban- 
diera per allestire una compa- 
gine veramente competitiva. 
Un’idea per niente balzana, 
ma difficilmente realizzabile 
soprattutto perché Trieste e 
Latte Carso sono cresciute in 
un contesto sociale molto di- 
verso e quindi si andrebbe 
incontro a problemi logistici 
non facilmente risolvibili. 

La classifica finale della se- 
rie B: Cassano Magnago punti 
30, Trieste 27, Teramo 26, Mu- 
gello e Icarus 18, Latte Carso 
e Camerano 15, Verona 13, 
Milland 11, Bordighera 6. 

Il Cassano. Magnago viene 
promosso in serie A, mentre 
Milland e Bordighera retroce- 
dono in serie C. 

M. C. 


"TENNIS SERIE C 


Tct Gedeco 6 
At Opicina 0 


«Cappotto» del Te Gedeco 
Triestino all’At Opicina nella 
semifinale della fase elimina- 
toria regionale del campiona- 
to di serie C maschile di ten- 
nis. L’atteso derby, disputato 
sui terreni di Padriciano, non 
ha avuto storia per la schiac- 
ciante superiorità delle rac- 
chette biancoverdiì. Il Te Ge- 
deco Triestino ha disposto 
con estrema facilità degli 
avversari assicurandosi i sei 
incontri (quattro singolari e 
due doppi) al limite dei due 
set. Nell’altra semifinale si è 
imposto il Te Pordenone che 
sarà il prossimo avversario 
dei biancoverdì triestini. 

Dettaglio. Singolari: Bassi 
b. Olivo 6-3, 6-0; Perla b. Be- 
drina 7-5; 6-4; Colombo L. b. 
Visentini 6-0, 6-4; Tositti b. 
Cossutta 6-3, 6-0. Doppi: Bas- 
si-Tositti b. Cossutta-Bedrina 
6-2, 6-2; Colombo M.-Perla b. 
Russo-Visentini 6-4, 6-2. 


CLAUDIO STERPIN ADESSO PENSA ALLA PARIGI-STRASBURGO 


Marcia trionfale, è proprio 
îl caso di dirlo. Mentre l’alto- 
parlante dello stadio Zacca- 
ria di Muggia gracchiava iîn- 
cessantemente motivetti «da 
corsa» Claudio Sterpin, sotto 
un sole cocente, cappello dà 
bersagliere in testa, di fronte 
a circa duecento appassiona- 
ti ha completato alle sedici di 
domenica la sua impresa mi- 
gliorando di 4535 metri il re- 
cord italiano della 24 ore di 
marcia. Ha percorso in totale 
215 chilometri e 543 metri, 
pari a quasi 538 giri dî pista. 
Sterpin, 43 anni, dipendente 
dell'Azienda Consorziale tra- 


\sporti, ha addirittura manca- 


to per due chilometri il prima- 
to del mondo appartenente 
all’inglese Rex Harrison. 

Altermine, grondante di su- 
dore, ha continuato a correre 
per un altro giro, seguito da 
ragazzini e amici, fra gli ap- 
plausi del pubblico în un’au- 
tentica festa popolare. Poi 
l'abbraccio alla moglie Gioia, 
compagna di un'impresa che 
ha avuto certamente per pro- 
tagonista anche lei. «Ho volu- 
to dimostrare che dopo 24 ore 
di marcia sì può pure avere 
voglia di fare una corsetta...» 
ci ha detto al termine Sterpin 
con voce calma e controllato 
nonostante lo sforzo. 

Lo seguiamo negli spoglia- 
toiì. Levate le scarpe, vesciche 
di sangue gli segnano ì piedi 
visibilmente. «Speravo di tro- 
varli un po’ meglio perché il 9 
giugno dovrò partecipare 
alla Parigi-Strasburgo di 513 
Chilometri. Se non li rimetto 
în sesto presto rischio di sal- 
tare la gara e sarebbe un 
peccato perché anche questo 
record era impostato come 
allenamento in vista di Pa- 
rigi». 

Ma qual è realmente il sìgni- 
ficato di questa rincorsa ai 
limiti ‘dell’impossibile. Ricor- 
diamo Sterpin nella notte fra 
sabato e domenica, marciare 
sotto glì occhì della moglie, di 
una figlia e pochi amici. L’o- 
scurità incombeva attorno 
allo stadio illuminato dai ri- 
flettori, dall’altoparlante la 
musica gli faceva compagnia, 
gli dava la carica. E° l’altra 
faccia della medaglia, il vero 
aspetto di un record più vici- 
no al «Guinnes» dei primati 
che all’atletica ufficiale un re- 


Claùdio Sterpin, con il simbolico cappello di bersagliere sulla 


testa, ha appena concluso la sua fatica. A destra la moglie 
Gioia che lo ha assistito per tutte le 24 ore. Sotto, i piedi 


dell'atleta martoriati dalle vesciche. 


cord che all’eroe della strada 
non. frutterà certo economica- 
mente. Ma comunque il volto 
sano e onesto di un atleta che 
la febbre del sabato sera la 
cerca su una pista di atletica, 
in modo alternativo rispetto a 
tanta gente comune. 

«Credo che lo .spori sia in 
evoluzione. Per ora le distan- 
ze lunghe le pratichiamo în 
pochi, ma presto saremo mol- 
ti di più e allora.iîo e gli altri 
amici del Marathon Club sa- 
remo considerati dei precur- 
sori. Le faccio un esempio. Ho 
corso la maratona dieci anni 


fa, nel 1972. Sono arrivato | 


(Italfoto) 


ventiquattresimio con il tempo 
di due ore e, 48 minuti, un 
limite che oggi può collocare 
un atleta solo. al. centocin- 
quantesimo posto. La marato- 
na attualmente ‘sì corre in 
tempi che equivalgono a quel- 
li dei diecimila metri ovvia- 
mente moltiplicati per quat- 
tro. Il ritmo di questi atleti sì 
avvicina dunque a quello dei 
mezzofondisti. E° ovvio, quin- 
di, che ci si spinga allora 
verso distanze più lunghe. E’ 
l’evoluzione dello sport che ci 
porta a questo e prima o poi 
la Fidal dovrà accettarlo, 
come ha già fatto la federazio- 


ne francese e come hanno fat- 
to quella svizzera, belga e lus- 
semburghese». 

Sterpin ha iniziato a prati 
care l’atletica appena da mili- 
tare, guarda caso, da bersa- 
gliere. Questo potrebbe forse 
spiegare la sua longevità, ma 
îl campione triestino ha una 
spiegazione diversa. «Credo 
sia tutto dovuto all’imposta- 
zione dell’attività, della pre- 
parazione. Il cuore è un 
muscolo come gli altri e si 
sviluppa. Lo sport fatto in mo- 
do stressante provoca un tipo 
di espansione, sì ingrossano 
le pareti cardiache mentre la 
cavità. rimane piccola. Nel 
mio caso, con unaimpostazio- 
ne più regolare, lo sviluppo è 
inverso e posso mandare în 
circolo più sangue per una 
pulsazione. Per questo sono 
portato ‘a questo tipo di di- 
stanze, cosa alla quale lo\ero 
del resto fin. da giovane». 

L'avventura di Sterpin è 
destinata a continuare. Da un 
anno prepara la Parigi- 
Strasburgo che per lui è 
ormai un incubo; vi ha parte- 
cipato due volte senza portar- 
la a termine e prima 0 poi è 
deciso a farlo; magari con 
l’aiuto economico di qualche 
appassionato. Forse già il 
nove giugno. Parola di bersa- 
gliere. 

Fabio Cescutti 


BI ATLETICA — Il britanni- 
co Sebastian Coe ha disputa- 
to la prima gara della stagio- 
ne vincendo in 3°39”1 iì 1500 
dei campionati dello Yorkshi- 
re. La sua prossima gara sarà 
il 5 giugno a Bordeaux quan- 
do si cimenterà nei 200. 


EI MARATONA — Il britan- 
nico Ian Thompson, ex cam- 
pione, europeo, ha vinto la 
maratona di Parigi in 2.14'7 
precedendo i francesi Bernard 
Bobes e Bernard Faure. 


WLAMBERTENGHI — Si 
svolgerà mercoledì sui campi 
del Te Triestino di Padriciano 
la fase provinciale della coppa 
«Porro Lambertenghi» di ten- 
nis: La manifestazione è riser- 
vata ai giocatori e alle gioca- 
trici di undici e dodici anni. 
Le iscrizioni si ricevono alla 
sede del Tc Triestino (tel. 
226179) sino alle ore 14. 


INTERESSANTE COMPETIZIONE DI GO-KART DAVANTI ALLA GRANDI MOTORI 


Grand prix, anche se in miniatura 


Per un giorno Trieste ha 
respirato aria di «grand prix», 
anche se... in miniatura. Do- 
menica, infatti, il piazzale an- 
tistante la Grandi Motori è 
stato trasformato in un circui- 
to cittadino attorno al quale 
si sono radunate. circa 1500 
persone. In pista i go-Kart, 
piccoli bolidi ricomparsi a 
Trieste dopo quasi un venten- 
nio di assenza, grazie all’orga- 
nizzazione del locale Karting 
Club. Il circuito, sicuro e spet- 
tacolare, è stato studiato nei 
minimi particolari evitando 
una traiettoria unica di per- 
corso, di modo che, se vi fosse 
stato per caso un incidente, 
non si sarebbero creati am- 
mucchiamenti. Comunque 
non ci sono stati problemi di 
questo genere, 


Presenti 52 iscritti prove- 


nienti dall'Italia settentriona- 
le, la vittoria più significativa 
è stata senza dubbio quella 
del triestino Leonardo Turolo 
nei 100 ce categoria nazionale. 
Turolo, dopo essersi imposto 
nella sua manche eliminato- 
ria, è partito nella finale in 
terza posizione, quindi si è 
portato al secondo posto a 
circa metà gara per conqui- 
stare il comando a quattro 
giri dal termine, cogliendo un 
meritato successo. E la sua 
seconda vittoria in una gara 
nazionale. L'altro triestino, 
Anthoni Bisaro, ha concluso 
settimo. 

Occhi puntati sulla stellina 
Tamara Vidali, sedicenne di 


SERIE SPECIALE, PREZZO SPECIALE 


LASPRIMAVERA” 


VOLVO 340 


Volvo 340 


serie limitatissima 
con equipaggiamento 
speciale-De Luxe: 


© VERNICE METALLIZZATA 
eVETRI AZZURRATI 
eTAPPEZZERIA IN VELLUTO 
e POGGIATESTA IMBOTTITI 

e TASCHE PORTAOGGETTI 

e CONDIZIONATORE D'ARIA* 


ANCHE CON IL LEASING 
E IL CREDITO VOLVO 


Chiarano in provincia di Tre- 
viso, unica rappresentante 
del club azzurro (in pratica 
una nazionale italiana di Kar- 
ting) nei 100 cc Avenir. Tama- 
ra ha vinto in.scioltezza pen- 
sando già alla Coppa dei 
Campioni che la vedrà ‘pre- 
sente domenica a Jesolo. «Le 
mie ambizioni? Naturalmente 
le formule minori e quindi la 


Lupidi e la Alberi 
al «Quattro Regioni» 


Sfortunate le prestazioni 
degli equipaggi triestini nel 
«week-end» rallystico. L’uni- 
co risultato di rilievo lo ha 
ottenuto l'equipaggio Mulas- 
Talocchi su Talbot Lotus 
gruppo B classificandosi al 
19.0 posto a Reggio Emilia. 
Giampaolo-Pulz su Kadett 
gruppo E sono riusciti sola- 
mente a concludere la gara, 
mentre Mozan-Cernivo (Lotus 
gruppo B) si sono ritirati per 
noie all’impianto elettrico. Ri- 
tiri anche in Jugoslavia nel 
Saturnus Rally di Prodani- 
Covaz e Sferch-Attanasio. 
Giovedì intanto parte a Pavia 
il Rally Quattro Regioni, 
quarta prova campionato ita- 
liano rally internazionali. Al 
via due equipaggi giuliani 
piuttosto collaudati, Lupidi- 
Montenesi e quello femminile 
‘Alberi-Cressi, rispettivamen- 
te su Renault 5 turbo e Ritmo 
105. La gara si concluderà 
sabato. f 


F1. Del resto penso di cavar- 
mela abbastanza bene — ci ha 
detto — e lo conferma la mia 
partecipazione al mondiale 
juniores a squadre svoltosi 
l’anno scorso in Svizzera dove 
facevo parte della formazione 
azzurra B. Programmi? Vince- 
re il mondiale dame il 12 lu- 
glio a Parma». 

Il Trofeo G. Frisori, destina- 
to al pilota più spettacolare 
scelto. da un’apposita com- 
missione tecnica, è andato al 
bolzanino Paul Zambelli. Par- 
ticolarmente seguite le prove 
dei 125 ce formula «C», con 
go-kart dal motore monocilin- 
drico o bicilindrico raffredda- 
to ad acqua e sei marce (che 
non sono presenti nella classe 


. 100 cc). di 


F. C. 


CLASSIFICHE GENERALI 

100 cadetti (2 manches di giri 10, 
tempo, migliore 5'39''54): 1) Parolin 
Albino - Romano D'Ezzelino; 2) Picci. 
nato Patrizio - Brugnera (Pn); 3) Avi- 
gni Andrea - Spinea (Ve); 4) Nordio 
Marco (Trieste). 

100 nazionale (2 batterie elimina- 
torie di giri 10, un répéchage di giri 
10, una finale di girì 16): 1) Turolo 
Leonardo (Trieste), tempo 8‘40"69; 2) 
Avigni Cristiano (Spinea); 3) Berta- 
gnin Franco (Vi); 4) Furlato Moreno 
(Chiampo); 5) Presotto. Pierangelo 
(Brugnera); 6) Moras Stefano (Azza- 
noX}; 7) Bisaro Antony (Trieste); 8) 
Gecchele Mauro (Bolzano); 9) Berti- 
nelli Maurizio (Tavagnacco); 10) Boc- 
chese Marco (Vicenza); 11) Meraner 
Louis (Bolzano); 12) Cremonese Rio- 
berto (Conegliano); 13) Franzato Pao- 
lo (Mareno); 14) Fontana Bruno (Vi- 
cenza). 


100 Avenir:(2' manches di giri 15,, 
tempo migliore 7‘49”26): 1) Vidali 
Tamara (Chiarano); 2) Fiori Natalino 
(Gavello); 3) Zambelli Paoul (Bol- 
zano). 

125 Junior (2 manches di giri 15, 
tempo migliore 8‘10”42): 1) Stren- 
ghetto Stefano (Motta di Livenza);.2} 
Scottà Silvano:(Gaiarine); 3) Bertag- 
gia Enrico (Noale), 

125 Senior (2 manches assieme 
alla C 1): 1) Boriello Adriano (Motta 
di Livenza). 

125. Senior (2 manches, assieme 
alla C 1): 1) Boriello Adriano (Motta 
di Livenza); 2) Toni Ghin (Santa Lucia 
di Pavea); 3) Ciccone Luigi (Udine). 

125 Formula C (2 manches di giri 
15, tempo migliore 7'4483): 1) Da 
Dalt Ferruccio (Gorgo); 2) Peruch 
Roberto (Gaiarine);, 3) Geki (Fonta- * 
nelle); 4) Moretto Sergio (Motta di 
Livenza); 5) Buttignol Franco (Ghira- 
no); 6) Mattiuzzo Mario (Matta); 7) 
Ambroso Ferdinando (Trieste); 8) Tri-. 
vellato Bruno (Gaiarine). 


«TuttoAcTrieste» 


E' in corso di distribuzione ai soci 
dell'Automobile Club Trieste la rivi- 
sta mensile «TuttoAcTrieste» che an- 
nuncia fra l'altro l'esito del simpatico, 
referendum per battezzare l’automo- 
bilina che è divenuta simbolo del» 
sodalizio. Lasciamo ai soci il gusto di 
scoprire il nome del neonato (è. un 
nome maschile, molto. attinente con» 
la nostra città). % 

Fra i vari servizi, le «dodici doman-/, 
de», rivolte in questo numero a Ric- 
cardo Illy; «Obiettivo Auto», concor- 
so fotografico; l'invito di Siclari, per? 
risolvere i problemi della circolazione 
nel centro città; sapore di natura peri 
rivestimenti domestici. Inoltre, le 
quotazioni dell'usato, fantasia e tradi- 
zione nella moda maglia, una intervi- 
sta ad un conducente di autobus. 


VOLVO 


QUALITÀ E SICUREZZA 


Disponibili per consegna immediata 

a prezzi vantaggiosamente ; 
“condizionati” * i 
Scegliere la Qualità VOLVO 
conviene, in tutti i modelli. 

Un esempio.?... 

Modello-base 343 GL 
automatica o manuale: 


L. 8.868.000 


“CHIAVI IN MANO” 


O e ra gt ii 


i 
; 


Si rigi; 
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IL PICCOLO 


Martedì, 18 maggio 1982 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA. TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R' Venezia - Bologna - Firenze 
{via Venezia S.L.)* 

716.22 R_ Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro 
ma (3); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 56. al 259) 
cuccette Il (cl. Varsavia 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S.L 

8.50 R. Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.04 L Venezia S.L. 

712.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania 
Siracusa - Palermo - Reggio 
€, (cuccette le Il cl - Catania 
e cuccette Il cl Palermo e 
Reggio Ci) <' 

13.20 D Venezia S.L 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

°14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge. 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia SL, Bologna 
Bari - Lecce (WLA e cuccet 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L. Venezia Sil. 

18/14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste 
Parigi; WLAB Venezia - Pa 

’uccette Il.cl. Belgrado 

A - Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L_ Poftogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori 
no - Genova. - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27 
9 81 anche cuccette. di Il cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e. Il cl 
Trieste - Roma) 


Milano - To. 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.17 D Venezia S.L. 
6.03 L_ Portogruaro (2) 
7.10 L_ Portogruaro 
7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 279 anche 
cuccette di Il cl Genova - 
Trieste; cuccette | e II cl 
Torino - Trieste) 
7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
S (WLA e cuccette.l ell cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette. | e Il cl. Parigi - 
Trieste: cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

- 10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
z dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 47 all'18.81) - 
(cuccette Il cl. Ginevra - 


x 


Trieste) 
13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano C. - Venezia S.L 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C 
FI. - Roma Tib. - Firenze C 
Marte © Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di l e Il cl 
Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
SL 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
Sia 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia- Atene solo 
giovedì e domenica dal 4 6 
al 27981 cuccette dì Il cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 


i 46 al 27981) 

19.20 L Portogruaro 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R Roma - V. Mestre (*) 
21.25 R_ Genova Brignole - Milano 

(via Mestre) (*) 
23.13 L Venezia SL. 
:23:27 Ex Torino - Milano - Roma 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino + 
Mosca (solo i sabato dai 
66.21 26981) 


(*) Solo l'cl. e prenotazione obbii 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Dona di Piave 
dall'1 al 136, dal 169al 23:12, dal 41 

5 all'84/e dal 144. al 2251982 

(2) Soppresso nei giorni festivi 

(3) Non circola nei giorni di vener 
di (dal 31.5 al 24:9) e nei giorni di 
mercoledi e venerdi (dal 259) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 315 al 249) e nei giorni di 


© . giovedì e sabato (dal 259) 


«4° (5) Soppresso nei giorni 15 8,25 e 
126121981; Ve 21 e 151982 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 

Belgrado) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

15.04 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(si effettua martedi, merco: 
ledi, giovedì, venerdì, saba 
to - soppresso il 158,311, 
8, 25 e 26121981, 11 e 
151982) 


ARRIVI A_ TRIESTE CENTRALE 
5.01 D Varsavia - Budapest - Zaga 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na [WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 56-259) 
WLAB Mosca - Roma (6), 
(cuccette. Il cl Varsavia - 
Roma solo al lunedì, giove 
di e sabato dal 46 al 24.9) 
5.40 D Novi Sad - Subotic - Zaga 
bria - Lubiana - Villa Opici 
na (si effettua, martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì 


16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 D_V. Opicina_- Lubiana (2) (3) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1)(8) 

18/48 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria © Belgrado (4) 

19.28 DV. Opicina- Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi 
cina - Lubiana - Belgrado 
Skopje - Atene - Istanbul 


(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado: cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette ll cl 
Venezia Atene (escluso gio. 
vedi e domenica dal 46 al 
27.9) WLAB Venezia - Atene 
(solo giovedì e’ domenica 
dal 46 al 279) 

20.20 L \. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette ll cl. Roma - Var 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 5 6. al 25.9) 
WLAB Roma - Mosca (5) 
WLAB Torino : Mosca (solo 
il sabato dal 6.6 al 269) 
e sabato - soppresso il 15 8, 
371, 8,25e261281,11e 


- 151982) 
6.28 D Belgrado - Zagabria . Lu 
biana - Villa Opicina (4) 


8.05 Ex Venezia Express - Istanbul 
Atene - Skopie - Belgrado 
Lubiana - Villa Opicina 


9.46 D. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
1335 L° Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L_ Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana” V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra 


do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel 
grado - Parigi e Zagabria 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 2891981 al 27 
31982 

(2) Si effettua ‘dall'16 1981 al 26 
981 e dal 293 al 22582 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
giovedì e.sabato dal 2 6 al 2991981 
Soppresso il 158 1981 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 37-5al 249), giovedì e sabato dal 
259 

(8) Non circola il venerdì (dal 31.5 
al 23.9) e il mercoledì e venerdì dal 
249 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 L_ Udine 
6.10 D Udine - 

6.16 L Udine 
7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna 
Monaco, (solo dal 315 al 


Tarvisio: 


2691981) 
9,38 L Udine 
12.22 D Udine - Tatvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.00 D Udine 
14.28 L. Udine 
16.55 L_ Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L Udine 
19.18 D. Udine 
20.02 L Udine 
20.42 D. Italien Osterreich Express 


Udine - Tarvisio - Vienna 
Monaco (cuccette | e Il cl 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0,56 L Udine 

6.35 L. Udine (1) (soppresso dal 19 
al 16881 

7.18 L Udine ; 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D  Osterreich Italien Express 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
Udine (cuecette | e Il cl 


Vienna - Trieste) 

10,16 D Udine 

11.44 .L Udine 

11.57 R. Milano:C. - Vicenza - Trevi 
so - Udine (2) 

14.29 D Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L_ Udine 

19.30 L. Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L. Udine 

22.30 L Udine 

22.50 D. Monaco - (solo dal 31.5.al 
269 81).Vienna : Tarvisio 
Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 158, 256 
2612/81, 1 2-1, 151982 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


GABETTI vende a LIGNANO 
‘appartamenti liberi a 200 m 
dal mare cucina, soggiorno, 2 
camere, terrazzo, posto mac- 
china tel. 764842 050660/22 

GABETTI vende GRADO ap- 
partamento in palazzina re- 
cente cucinino, soggiorno, 2 
camere, ripostiglio, terrazzo, 
riscaldamento autonomo, po- 
sto macchina tel. 764664 


GABETTI vende zona FIERA 
appartamento libero in palaz- 
zina ampio soggiorno, cucina, 
tre stanze, stanzetta, due pog- 
gioli tel. 764842. 050660/22 

GABETTI vende zona via CO- 
RONEO appartamento piano 
alto cucina, 2 stanze, stanzet- 
ta. bagno L. 22.500.000 possibi- 
lità MUTUO CASA GABETTI 
tel. 764664. 050660/22 

GABETTI vende viale D'AN- 
NUNZIO appartamentino lu- 
minoso cucina, stanza, stan- 
zetta, bagno, ripostiglio L. 
19.000.000 tel. 764842.050660/22 

GABETTI vende zona via FA- 
BIO SEVERO appartamento 
cucina 2 stanze servizi L. 
20.000.000 tel. 764664.050660/22 

GABETTI vende via MADON- 
NA del MARE appartamento 
mansardato cucina, 2 stanze, 
stanzetta, servizi L. 14.000.000 
tel. 764664. 050660/22 

GABETTI vende via MADON- 
NA del MARE appartamento 
cucina soggiorno 2 stanze, 
stanzetta, bagno tel. 764842. 

050660/22 

GABETTI vende zona COSTIE- 
RA bar con licenza ristorante 
fronte mare. Vendesi anche 
immobile informazioni riser- 
vate c/o ns. uffici via CAR- 
DUCCI 20. 050660/22 

GABETTI vende SGONICO 
terreno inedificabile mg 10.090 
tel. 764664. | 050660/22 

GEOM. SBISA 942494 Barcola 
villa recente vista completa 
golfo 250 mq coperti possibili- 
ta bifamiliare occasione 
190.000.000. 1429/22 

GEOM. SBISA 942494 Strada 
Friuli villetta ogni confort vi- 
sta completa golfo con depen- 
dance vasto terreno garage 
magazzino cantine 
180.000.000. 1429/22 

GEOM. Sbisà 942494 Sistiana 
villa recente valida ottime rifi- 
niture 300 mq coperti più ter- 
reno 240.000.000. 1429/22 

GEOM. Sbisa 942494 Gretta 
casetta da restaurare: 95 mq 
panoramica giardino occasio- 
ne 58.000.000. 1429/22 

GRADO «Città giardino» came- 
ra soggiorno doccia poggiolo 
47.000.000. Altri appartamen- 
ti. Telefonare (9-12) «Trieste 
mia» 768800. 9224/22 

GRADO Pineta appartamento 
arredato soggiorno 2 stanze 
bagno grande terrazza vendesi 
tel. Amministrazione ‘Alberti 
630050. 5329/22 

GORIZIA Grimaldi 0481-45283 
via Garzarolli luminoso 90 mq 
circa 45.500.000. 1000/22 

GORIZIA Grimaldi 0481-45283 
libero, luminoso cucina sog- 
giorno 3 camere 2 servizi. Prez- 
‘zo interessante. 1000/22 

GORIZIA Grimaldi 0481-45283 
‘adiacenze Corso Italia recen- 
tissimo luminoso 90 mq più 
box. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Trieste 
via Palestrina 10. 8.30-18; via 
Petrarca due camere cucina 
servizio cantina 25.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Via 
Baiamonti recente camera ti 
nello cucina servizio cantina 
20.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Centra- 
le libero signorile salone 2 ca- 
mere cucina servizi balcone 
riscaldamento autonomo 
80.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Via 
Commerciale in casetta came- 
ra cucina servizio 15.000.000, 

1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Piazza 
Ospedale mansardina libera 
camera cucina servizio 
9.500.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
COMMERCIALE, vista mare, 
vasto salone, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, grande terrazza 
e giardino proprio. cantina, 
posto macchina, autoriscalda- 
mento S. Lazzaro 10 tel..61712. 

1465/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
in villetta d'epoca rinnovato: 
appartamento 2 stanze, cuci 
na, bagno, riscaldamento me- 
tano, vuoto S. Lazzaro 10 tel. 

1712. 1465/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
modesto, rinnovato, 1 stanza, 
stanzetta, cucina. wc 
15.500.000 S. Lazzaro 10 tel. 
61812. 1465/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi OSPEDALE MILITA- 
RE, 3 stanze. stanzetta, cuci 
na, bagno, wc riscaldamento 
autonomo, poggioli, ascensore 
S. Lazzaro 10 tel. 61712. 1465/22 

LIBERO zona S. Giacomo 2 
stanze cucina bagno. Informa- 
zioni presso Amministrazione 
Alberti, tel. 630050. 5329/22 

LIGNANO Riviera splendida 
villa con giardino costruzione 
recente vendesi. Tel. ‘750281 
‘ore ufficio. 9308/22 

LOCALE d'affari occupato Bar- 
cola (viale Miramare) 75 mq 
facilitazioni pagamento. Tel. 
766676. 19/22 

LOCCHI appartamenti occupa 
ti, riscaldamento ‘ascensore 
box, vero affare. Telefonare 
68537. 5441/22 

LORENZA vende: zona Carlo 
Alberto BOX AUTO 6,50x2,70 
acqua luce. Tel. 734257.5377/22 

MADONNINA soggiorno cucini- 
no 2 camere bagno 62.500.000. 
Tel. 733229. 25/22 

MONFALCONE Grimaldi 0481/ 
45283. Ottimo investimento 
proponiamo edificio con 3 ap- 
partamenti 52.000.000. 1000/22 


Lancia. 


CANARD 


MONFALCONE AGENZIA AL- | 


FA vende appartamento cen- 
trale ultimo piano'3 letto sog- 
giorno, cucina doppiservizi ga- 
rage. 41807. 419/22; 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamenti occu- 
pati centrali due letto soggior- 
no eucina bagno garage, 
44.000.000. 41807. 419/22 


MONFALCONE in palazzina I 
‘piano libero 2 camere soggior- 
no, cucina, servizi, cantina, 
postomacchina, ampie zone 
verdi vendesi Agenzia Italia, 
Monfalcone, via XXV Aprile 
47, tel. 74404. 418/22 


MONFALCONE occasione libe- 
ro II piano centralissimo 2 ma- 
trimoniali, soggiorno, cucina, 
grande atrio servizi cantina, 
adatto come ambulatorio. 
Agenzia Italia, Monfalcone, 
via XXV Aprile 47, tel. 74404. 

418/22 

NORD EST Immobiliare 0431/ 
96640. vende ultimi apparta- 
menti Cervignano Fiumicello 
con mutuo regionale 50%. 

411/22 

OCCUPATI varie zone e metra- 

ture vende La Chiave. 272725. 
9429/22 

PRIVATO vende appartamento 
zona Barriera: 130 mq prezzo 
conveniente. Telefonare mat- 
tina 755547. 5307/22 


Perché anche qua 
di qualsiasi marca, 


Comperare un’auto usata è importante quanto ’ 
comperare un'auto nuova. Per questo noi 
Concessionari Lancia ci rifiutiamo di proporti auto 
usate non in buone condizioni. 
Le vetture d’occasione che esponiamo sono tutte 
scrupolosamente selezionate e sono sempre un 
acquisto sicuro. 
Le nostre auto sono controllate e collaudate da tecnici 
di scuola Lancia. Tecnici che amanoil lavoro fatto bene. 
Il nostro personale di vendita non si limita a vendere. 
Ti assiste nella scelta, ti consiglia, ti fa provare 

su strada, con tranquillità, l’auto che ti interessa. 
Dopo l'acquisto, restiamo a tua disposizione per 
assisterti in caso di necessità, perché siamo convinti 
che il nostro lavoro non finisce con la vendita. 
Un'altra promessa che possiamo farti è la. cordialità, 
la disponibilità, lo stile con cui sarai ricevuto. 

Perché anche quando ti vendiamo un’auto d'occasione, 
ti trattiamo come un Cliente Lancia. 

Le vetture d'occasione che ti proponiamo sono di tutte 
le marche e di tutte le cilindrate, e naturalmente anche 


PRIVATO vende Rossetti ri- 
strutturato 75 mq cucina ar 
data saloncino bicamere bi- 
servizi 48.500.000. Tel. DIS 

J 


QUADRIFOGLIO. PASSO 
GOLDONI 2 TEL. 7172737 - 
764317, orario 8.30-12.30 / 14- 
18, ROZZOL ultimo piano in 
palazzina panoramicissima 
cucina soggiorno Camera ca- 
meretta bagno ripostiglio 2 
poggioli possibilità box 
70.000.000. 12/22 


QUADRIFOGLIO zona BURLO 
recentissimo soleggiato cuci- 
notto saloncino 2 Stanze ba- 
gno ripostiglio poggiolo posto 
macchina 66.000.000. 772737. 

12/22; 

QUADRIFOGLIO zona COMBI 
vista mare soleggiatissimo 
‘ampio ingresso cucina abita- 
bile salone con poggiolo stu- 
dio 2 stanze stanzetta bagno 
ripostiglio cantina soffitta 
giardino condominiale recin- 
tato ottimo prezzo. 764317. 5 

12/ 


QUADRIFOGLIO adiacenze 
CARPINETO villa ampia me- 
tratura ingresso cucina salone 


4 stanze 2 stanzette tripli ser- 
vizi poggiolo tavernetta lavan- 
deria soffitta box giardino 300 
img 180.000.000. 764317. | 12/22 


Vieni a trovarci, senza alcun impegno. Proprio 
in questo periodo stiamo realizzando delle 


QUADRIFOGLIO CRISPI da ri- 
strutturare luminosissimo cu- 
cina 3 stanze servizio riposti- 
glio poggiolo 33.000.000. 
112131. 12/22 


QUADRIFOGLIO MARCO PO- 
LO primo piano modesto cuci- 
na camera servizio 13.500.000. 
64317. 12/22 


QUADRIFOGLIO FARNETEL- 
LO villino indipendente pano- 
ramico possibilità bifamiliare 
cucina soggiorno 6 stanze dop- 
pi servizi tavernetta con cami- 
netto terrazze box giardino 
proprio 189.000.000. 772737. 

12/22 

QUADRIFOGLIO D'ANNUN- 
ZIO riscaldamento autonomo 
cucina soggiorno matrimonia- 
le bagno ripostiglio poggiolo 
cantina 39.500.000. 772737. 

12/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Piccardi 2 
camere cucina bagno cantina 
34.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero rustico da ristrutturare 
con. progetto approvato 110 
mq abitabili 900 mq terreno 
57.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale adiacenze ro- 
tonda del Boschetto (via Giu- 
lia) ingresso camera cucina wc 
24.500.000. 14/22 


iniziative particolari, molto vantaggiose per chi ha 


MEGLIO DAI CONCESSIONARI 


deciso di acquistare un’auto d’occasione. 


L'USATO DEI CONCESSIONARI LANCIA TI OFFRE 
TUTTI I VANTAGGI DEL SISTEMA USATO SICURO. 


Sistema 
Usato Sicuro 


M PREZZO DICHIARATO 
Esponiamo il prezzo, sempre ben in 
vista, su tutti i veicoli in vendita. 

MW FINANZIAMENTO 

Per aiutarvi a cogliere al volo le nostre 
occasioni, è a vostra disposizione il 
servizio finanziario dell’IFA per 
assicurarvi un comodo pagamento 


MB SELEZIONE 


Offriamo solo un “usato” selezionato: 
in buone condizioni e affidabile. ‘ 


HB RICONDIZIONAMENTO 


PROGRAMMATO 


Verifichiamo tutti gli organi che 
interessano l'affidabilità ela sicurezza. 


GARANZIA 


Abbiamo anche vetture con garanzia 

meccanica di 3 mesi. Se non soddisfatti 
dell’acquisto potete ritornarci entro.30 
giorni la vettura e cambiarla con altra 


usata o nuova. 


RABINO telefono 762081 vende 
libero lussuoso recente centra- 
le (via dei Porta) soggiorno 2 
camere cucina servizio riposti- 
glio riscaldamento SIM 

/ 


RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta indipendente 
Campanelle (via Zarotti) sog: 
giorno camera cameretta cuci- 
na servizio ripostiglio 800 mq 
di giardino 95.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente luminoso via 
Erberti soggiorno camera cu- 
cina bagno terrazzo riscalda- 
mento 55.500.000. 14/29, 


RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale luminosissimo 
soggiorno camera cucina ba- 
gno ripostiglio 35.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
recente libero centrale (via 
Giulia) soggiorno camera cu- 
cina bagno ingresso terrazzo 
93.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
‘appartamento centrale in via- 
le D'Annunzio soggiorno 2 ca- 
‘mere cucina doppi servizi ter- 
razze 37.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
liberabile via Baiamonti ca- 
mera tinello cucina servizio 
riscaldamento autonomo 
20.800.000. 14/22 


rateale. 


del nuovo. 


LA TUA AUTO D'OCCASIONE. DAI CONCESSIONARI nl 


RABINO telefono 762081 vende 
libero luminosissimo stupen- 
da vista mare San Luigi salo- 
ne 2 camere tinello cucinotto 
bagno 2 ripostigli cantina po- 
sto macchina in box giardino 
condominiale 89.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero in recente palazzina 
©Opicina (via Nazionale) sog- 
giorno camera cucina bagno 
terrazzo giardino condominia- 
le 48.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile centralissimo 
piazza Giotti salone 2 camere 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 99.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente Ponziana (via 
Trissino) soggiorno camera 
cucina \bagno terrazzo 
49.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
casetta libera: Bagnoli della 
‘Rosandra cucina 3 camere ba- 
gno giardino di 60 mq 
39.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via dell'Istria (via Cigotti) libe- 
ro salone 2 camere cucina dop- 
pi servizi luminosissimo vista 
mare 57.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
salita di Gretta libero vista 
mare salone 3 camere cucina 
bagno 59.800.000. 14/22 


ndo ti vendiamo un'auto d'occasione 
ti trattiamo come un cliente Lancia. 


M ASSISTENZA 
Restiamo vicini al Cliente dell’usato 
come facciamo sempre con il Cliente 


RABINO telefono 762081 vende 
libero stupenda vista mare si- 
‘gnorile Barcola salone 3.came- 
re cucina doppi servizi terraz- 
ze cantina posto macchina ri- 
scaldamento 145.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze Stazione (via 
Udine) salone 3 camere cuci 
notto doppi servizi riscalda- 
mento autonomo 66.000.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente adiacenze via 
San Marco (via Venier) sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
cantina 63.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano (via Apiari) sog- 
giorno camera cucinotto servi 
Zi terrazzo riscaldamento: aù- 
tonomo 46.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Opicina libero in casetta com- 
pletamente ristrutturato ca- 
mera cucina bagno Sal 

/ 
2 

RABINO telefono 762081 vende 
via Cereria libero camera, 2 
camerette cucina bagno 
20.700.000. 14/22 

ROIANO vendo grande soffitta 
in stabile moderno, adattissi- 
ma studio. - Radio -.Tv 
22.000.000. tel. 772922. 5448/22 


Continua in ultima pagina 


PREC 


Questo è un orolagio Mondia 


CUS heat 


Collezione Mistral, Modello GDW, 
extra piatto, cassa placcata, vetro 
minerale, quadrante champagne. 


Orologi Mondia. Eleganti, svizzeri, poco costosi. 


Questo è un orologio Mondia 
Collezione Mistral, Modello PBX, 
‘extra piatto, cassa placcata, vetro 
minerale, quadrante champagne 
pigiama. 


La 
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MONDIA 


Pressoii Rivenditori Zenith ) 


Martedì, 18 maggio 1982 
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ESTERI 


M 


In forse 
l'intervento 
di Breznev 
al Komsomol 


MOSCA — Comincia oggi il 
19.0 congresso del Komsomol, 
la lega della gioventù comuni- 
‘sta dell’Urss che organizza 40 
milioni di persone in eta dai 
14 ai 28 anni. 

«| Un diplomatico occidentale 
«a Mosca ha espresso la con- 
vinzione che l'apertura del 
‘congresso darà a Leonid Brez- 
nev l’occasione per risponde- 
te pubblicamente alle ultime 
proposte americane per la ri- 
duzione dei missili nucleari 
delle superpotenze, ma sareb- 
be incerta la partecipazione 
per le sue condizioni di salute. 

Da Lussemburgo è giunta 
intanto la notizia che il segre- 
tario di stato americano Ale- 
xander Haig potrebbe incon- 
trare in giugno a New York il 
ministro degli esteri sovietico 
‘Andrei Gromiko, in margine 
alla sessione dell'Onu. 

Haig lo ha lasciato intende- 
te ieri al ministro degli esterì 
tedesco Hans-Dietrrich Gen- 
scher, nel corso di un collo- 
quio prima della riunione del 


Consiglio atlantico. 


PER ACCERTARE LA «NORMALIZZAZIONE» 


Prima missione polacca 


d’un dirigente del Pcus 


È Konstantin Rusakov, segretario del comitato centrale 


MOSCA — A cinque mesi 
dal colpo militare, il Cremlino 
ha, perla prima volta, manda- 
to a Varsavia un alto dirigen- 
te del Pcus, con l’incarico di 
accertare di. persona come 
procede la difficile «normaliz- 
zazione». Il dirigente scelto 
per la missione è Konstantin 
Rusakov, uno dei nove segre- 
tari del comitato centrale del 
Pcus, partito ieri per Varsavia 
su invito del Poup «per una 
amichevole visita di lavoro», 
dice l’agenzia Tass. 

L'inizio della missione di 
Rusakov, annoverabile nella 
ristretta cerchia dei «venti 
più potenti uomini dell’Urss», 
ha coinciso con un duro attae- 
co della «Pravda» all’Occi- 
dente reo di aver scatenato 
una «guerra non dichiarata» 
contro la Polonia. 

Per minare il regime sociali- 
sta, gli Stati Uniti e i loro 
alleati — denuncia il quotidia- 
no del Pcus —— ricorrono a 
tutti i mezzi possibili: «dal 


blocco economico alle sanzio- 
ni, dagli embarghi alla guerra 
‘’elettronica’ via etere». 

Per Mosca — così ha scritto 
pochi giorni fa la rivista «Lite- 
ratumaya Gazeta» — ì disor- 
dini scoppiati a Varsavia il 3 
maggio ‘scorso «sono stati 
ispirati, pagati e diretti dal- 
l'Occidente» e il governo sta- 
tunitense, «tramite ‘Radio 
Europa” appartenente alla 
Cia», avrebbe dettato «la sce- 
neggiatura dettagliata della 
nuova sortita controrivoluzio- 
naria». 

La «Pravda» accenna solo 
indirettamente ai gravi disor- 
dini, tutta tesa ad accusare 
«Radio Europa» e «Radio Li- 
berty» (le due emittenti ame- 
ricane che trasmettono verso 
i paesì socialisti con base a 
Monaco di Baviera) di «ag- 
gressione ideologica» contro 
la Polonia, 

Secondo il giornale mosco- 
vita, la guerra psicologica de- 
cisa dagli Stati Uniti nei con- 


fronti della Polonia equivale 
«ad una aperta interferenza 
negli affari di uno stato socia- 
lista in forme che sono senza 
precedenti in tempo di pace». 

Sulla scorta delle «assurde 
menzogne e diffamazioni» 
ascoltate per radio «provoca- 
tori anticomunisti pretendo- 
no di agire ’’in nome del popo- 
lo polacco”» 

Dopo la proclamazione del- 
la legge marziale a Varsavia 
numerosi dirigenti polacchi 
sono venuti a Mosca per rag- 
guagliare i leader del Cremli- 
no sulla situazione creatasi e 
per chiedere consistenti au- 
menti degli aiuti economici. 


BH ARMI — Radio Kabul, 
ascoltata nel Pakistan, ha da- 
to notizia che le forze russe 
operanti nel Nord del paese 
contro una roccaforte dei ri- 
belli musulmani hanno tinve- 
nuto ingenti quantità di armi 
di fabbricazione americana e 
cinese. 


INIZIATIVA DI SIRIA, LIBIA E ALGERIA CONTRO CAMP DA VID 
intesa per impedire all'Egitto 
il rientro nella comunità araba 


Entro il mese una riunione del «Fronte della fermezza e del confronto» 


DAMASCO — Siria, Libia e 
‘Algeria hanno fatto fronte co- 
‘mune per impedire all’Egitto 
‘di rientrare nel gregge arabo, 
se non denuncia il trattato di 
pace .con Israele di Camp 
David. 

In un comunicato congiun- 
to diramato a Damasco e Al 
geri, il Presidente siriano As- 
sad e il Presidente algerino 
Benjedid, invitano le altre na- 
zioni arabe ad astenersi da 
qualsiasi iniziativa intesa a 
ristabilire le relazioni con l'E- 
Bitto, «sintanto che le ragioni 
che portano alla rottura per- 
mangono». 

i Un'analogo appello è stato 
lanciato dopo i colloqui di 
Assad-con il colonnello Ghed- 
‘dafi, quando è stato ricordato 
a tutti i capi di stato arabi la 
risoluzione del vertice di Bag: 
dad del 1979, sulla rottura 
delle relazioni con l'Egitto per 
-la firma degli accordi di Camp 
David. 

Queste iniziative mirano a 


frenare la crescente propen- 
sione delle nazioni arabe mo- 
derate; specialmente quelle 
‘del Golfo Persico, di riconci- 
‘fiarsi con l’Egitto a seguito 
della nuova linea politica se- 
guita dal Presidente Mu- 
barak. 

Un altro annuncio ufficiale 
diramato a Damasco, Tripoli 
e Algeri dice che i ministri 
degli esteri dei paesi arabi 
«del Fronte della fermezza e 
del.confronto» si riuniranno 
ad Algeri prima della fine di 
questo mese, per passare in 
rassegna la situazione. 

Il fronte della fermezza di 
cui fanno parte Siria, Libia, 
Algeria, Yemen del Sud e Or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina'(Olp), ven- 
ne formato nel dicembre 1977, 
dopo la storica visita del Pre- 
sidente Sadat a Gerusalem- 
me. 

La riunione, a quanto pare, 
coinciderà con la conferenza 
straordinaria che i ministri 
degli esteri dell’Arabia Saudi- 
ta e di altri cinque paesi del 
Golfo persico terranno a Riad 
sulla guerra irano-irachena. 

I regimi conservatori delle 
sei nazioni del consiglio di 
cooperazione del Golfo sono 
allarmati perla svolta a favo- 
re dell’Iran, che ha preso in 
conflitto. Essi temono che se 


l’Iran vincesse la guerra, au- 
menterebbero le probabilità 
per Khomeini di esportare nei 
paesi del Golfo la sua rivolu- 
zione islamica. 

I ministri degli esteri del 
Consiglio di cooperazione del 
Golfo si sono riuniti sabato 
scorso nel Kuwait e poi hanno 
aggiornato i lavori alla fine 
del mese per dare alle 43 na- 
zioni della conferenza islami- 
ca la possibilità di tentare 
una mediazione di pace fra 
Iran e Iraq. 

E' tornato ieri a Damasco 
l'ambasciatore francese in Si- 
ria che era stato richiamato in 
patria oltre tre settimane fa, 
in coincidenza con l’espulsio- 
ne di due diplomatici siriani 
dalla Francia. 

L'ambasciatore Henri Ser- 
van fù chiamato a Parigi per 
consultazioni il 22 aprile dopo 
l'attentato nei pressi del gior- 
nale antisiriano in lingua ara- 
ba «Al Watan Al Arabi». 


«Provocazioni» Olp 
ignorate da Israele? 


GERUSALEMME — Fonti 
delle Nazioni Unite hanno in- 
tanto riferito che anche ieri 
aerei israeliani hanno sorvo- 
lato il Libano e— senza danno 
— sono stati fatti segno da 
colpi di contraerea. Il gover- 
no ebraico, da partie sua 
avrebbe deciso di non racco- 
gliere le «provocazioni» pale- 
stinesi. 

Il portavoce della forza del- 
l'Onu nel Libano meridionale 
(Unifil), Timur Goksel, ha so- 


| stenuto che la situazione nel: 


l'area è calma e malgrado 
recenti violazioni è tuttora 
solido il cessate îl fuoco sulla 


LA GUERRA RISTRETTA NELL'AREA DI FRONTIERA 


Lone dell'Iraq battute 
dall'artiglieria iraniana 


TEHERAN —Icombattimenti fra truppe iraniane e. irache- 
ne si svolgono ormai nell’area di frontiera fra i due paesi. 

In quasi venti mesi di sanguinosi combattimenti (secondo 
Teheran le vittime irachene ammontano finora a 60.000 e si 
ritiene che quelle iraniane siano sensibilmente superiori), gli 
iraniani sono riusciti a ricacciare gli iracheni fuori della ‘quasi 
totalità del territorio che avevano occupato all’inizio della 
«guerra del Golfo» e puntano adesso alla liberazione della città 
portuale di Khorramshahr, sullo Shatt-El Arab, ultimo capo- 
saldo di Bagdad nel Khuzistan. 

Sebbene la dichiarata volontà del regime islamico di 
‘Teheran sia di non voler occupare alcuna parte dell'Irak, da 
alcuni giorni si segnalano episodi bellici in territorio iracheno. 

Anche ieri la stampa di Teheran riferisce, citando fonti 
militari locali, che il movimento di truppe e veicoli nemici 
lungo la strada Fao-Bassora (al di la dello Shatt-El Arab che in 
base al trattato di Algeri del 1975 segna il confine tra i due 
paesi), è stato impedito dal fuoco delle batterie iraniane. 

Le stesse fonti segnalano inoltre cannoneggiamenti di 
obiettivi militari iracheni in territorio iracheno, da parte di 
guerriglieri kurdi fedeli al regime dell’Ayatollah Ruollah Kho- 


meini. » 


Sul ‘fronte meridionale, nel Khuzistan, si è combattuto 
negli ultimi giorni nell’area di Khusk, cioè sul confine, e gli 
iraniani avrebbero riportato nuovi successi, è 

Secondo gli ultimi bollettini emessi dallo stato maggiore di 
Teheran, il cerchio delle forze iraniane si stringe sulle residue 
postazioni irachene attestate a Khorramshahr. 


linea di demarcazione îsrae- 
lo-libanese raggiunto nel lu- 
glio 1981. 

Goksel ha così commentato 
affermazioni del, premier 
israeliano Menachem Begin e 
di leader dell’Olp secondo î 
quali.il cessate il fuoco non 
esiste più causa le reciproche 
violazioni (attentati palesti- 
nesi contro obiettivi israelia- 
ni, raids aerei îsraeliani con- 
tro basi palestinesi. 

Altermine di una lunga ses- 
sione, il governo ebraico ave- 
va ribadito che non accetterà 
in alcun caso l’interpretazio- 
ne (palestinese), arbîtraria e 
distorta, della tregua. 

In ambienti politici israelia- 
ni l’atteggiamento prudente 
del governo è collegato con i 
prossimi viaggi negli Stati 
Uniti di Begin e del ministro 
della difesa Ariel Sharon. 

Funzionari israeliani attri- 
buiscono intanto un «grosso 
significato politico» alla riu- 
nione che terrà oggi a Geru- 
salemme il comitato politico 
del Consiglio d'Europa, un or- 
ganismo che rappresenta 21 
stati dell'Europa, centro- 
occidentale. 

La decisione di riunirsi a 

Gerusalemme, che Israele 
considera la propria capitale, 
venne presa dal comitato due 
mesi fa, malgrado energiche 
pressioni contrarie della di- 
\plomazia araba, lo hanno ri- 
cordato funzionari citati dal 
quotidiano israeliano în. lin- 
gua inglese, 

Da rilevare ancora che una 
bomba ‘è esplosa.stamane ad 
una fermata d’'autobus a Ge- 
rusalemme ed un'altra ad 
una fermata fuori Gerico, fre- 
quentata dai militari îsraelia- 
ni, senza provocare danni al- 
le persone. 

Due ordigni incendiari sono 
stati scagliati contro un vei- 
colo militare alla periferia 
orientale di Gerusalemme; 
l’automezzo è rimasto dan- 
neggiato, ma il personale è 
indenne. 


COLLOQUI DI MITTERRAND IN GRAN BRETAGNA 


Appoggio francese alla Thatcher 


LONDRA — Il Presidente 
francese Francois Mitterrand 
è giunto ierì a Londra ed ha 
iniziato i colloqui con il pre- 
mier Margaret Thatcher. Per 
quanto l’incontro fosse stato 
preparato, in un primo mo- 
mento, per discutere soprat: 
tutto i problemi della Comu- 
nità europea, la crisi delle 
Falkland, sopravvenuta ina- 
spettatamente. all’inizio del 
mese scorso, è passata al pri- 
mo posto dell’agenda delle di- 
scussioni. 

La signora Thatcher ha ac- 
colto Mitterrand, accompa- 
gnato dal primo ministro 
francese Pierre Mauroy, alla 
porta del numero dieci di 
Downing Street, e dopo qual- 
che minuto dedicato ai foto- 
grafi, sono cominciati i col- 
loqui. 

Prima di ricevere Mitter- 
rand, la Thatcher ha presie- 
duto una riunione del suo «ga- 
binetto di guerra», cui hanno 
partecipato anche il procura- 
tore generale dello stato, Sir 
Michael Havers (segno che so- 


no stati discussi aspetti di 
diritto internazionale, della 
crisi delle Falkland) e il capo 
di stato maggiore delle forze 
armate, ammiraglio Sir Tew- 
rence Lewin. 

Siregistra soddisfazione ne- 
gli ambienti inglesi per l’at- 
teggiamento di Parigi favore- 
vole alle tesi di Londra. 


Si apprende intanto che il 
64 per cento dei francesi ha 
una buona opinione del presi- 
dente della repubblica, Fran- 
cois Mitterrand e il, 60 per 
cento ha fiducia nella capaci- 
ta del governo capeggiato da 
Pierre Mauroy di risolvere i 
problemi che il paese deve 
affrontare. 

Tuttavia, secondo un. son- 
daggio realizzato dall'istituto 
«Indice opinione» per il «Quo- 
tidien de Paris», anche se que- 
ste cifre rappresentano un pri- 
mato assoluto di consenso nei 
confronti dell'amministrazio- 
ne socialista, gli stessi france- 
si sono sempre più preoccupa- 
ti per il' futuro del paese: 77 
per cento. 


Sempre secondo lo stesso 
sondaggio, tutti i ministri del- 
l’attuale governo vedono au- 
mentare la propria popolari- 
tà, con il primo ministro che 
Viene in testa, con il 58 per 
cento delle adesioni. E segui 
to dal ministro dell'economia 
e le finanze, Jacques Delors, 
con il 56 per cento, dal mini- 
stro dell’agricoltura, Edith 
Cresson, con il 42 per cento, 
dal ministro dei trasporti,, 


' Charles. Fiterman (comuni- 


sta), con il 38 per cento 


«Liberation» pubblica in- 
tanto un documento america- 
no sul presidente: «Francois 
Mitterrand è un romantico, 
‘un letterario che non pensa in 
termini di pericoli reali, ma 
riflette in base a preconcetti e 
obiettivi mal definiti». Questo 
sarebbe il preambolo di un 
appunto scritto da un funzio- 
nario del dipartimento di sta- 
to americano, oggi diplomati- 
co a Varsavia, il 20 maggio 
dell’anno scorso, dieci giorni 
dopo l’elezione del candidato 
socialista. 


LE ELEZIONI 
Santo Domingo: 
in testa Blanco 


(centro-sinistra) 


SANTO DOMINGO — Il 
candidato del Partito rivolu- 
zionario democratico (Prd, so- 
cialdemocratico, al. potere), 
Salvador Jorge Blanco, è in 
testa alle elezioni generali do- 
minicane, sulla base dello 
spoglio del 15 per cento dei 
voti. 

Lo ha annunciato un comu- 
nicato ufficiale, precisando 
che, secondo tali risultati par- 
ziali, ottenuti dallo spoglio di 
314.189 voti, Blanco ha otte- 
nuto 14233 voti. Lo stesso 
Blanco si è autoproclamato 
vincitore, 

. Dai voti sinora scrutinati, il 
candidato del Partito rivolu- 
zionario democratico è segui- 
to dall'ex presidente Joaquin 
Balaguer, candidato del Par- 
tito riformista (Pr, conserva- 
tore), che si è aggiudicato 
99.854 voti (33,99 per cento). 

Circa 2 milioni 600 mila elet- 
tori si sono recati domenica 
alle urne per eleggere un pre- 
sidente, un vice presidente, 
120 deputati, 27 senatori, 96 
sindaci e 570 consiglieri muni- 
cipali. 


t 


Improvvisamente è mancato 
r 


AVV. 


Piero Benedetto 


Ci hai lasciato ma l’amore 
sarà sempre vivo nel cuore della 
Tua CARLA e dei Tuoi figli 
MARINA e ALBERTO. 

I funerali avranno luogo oggi 
18 maggio alle ore 11.15 nella 
Chiesa di S. Vincenzo de Paoli. 


Trieste, 18 maggio 1982 


LUIGI. GIGLIOLA, GIAN. 
LUIGI, FEDERICA e ANNAI 
DA piangono il fraterno amico 


Piero 


Trieste, ‘18 maggio 1982 


Partecipano al lutto con pro- 
fondo affetto: 
— famiglia ABENANTE 
— famiglia BURTONE 
— famiglia D'AMORE 
— famiglia FELIS 
— famiglia RIZZO 
— EVA RONAY 


Trieste. 18 maggio 1982 


Il Presidente e la Giunta del 
gruppo agenti SAI partecipano 
affranti al dolore della famiglia 
per la scomparsa del caro amico 
e collega 


AVV. 


Piero Benedetto 


Mantova, 18 maggio 1982 


Il Comitato centrale del grup- 
po agenti SAI ha il dolore di 
annunciare l'improvvisa scom- 
parsa del proprio membro 


AVV. 


Piero Benedetto 


Livorno. 18 maggio 1982 


Gli agenti SAI di tutta Italia 
partecipano con profondo dolo- 
re alla improvvisa e prematura 
perdita del caro collega 


AVV. 


Piero Benedetto 


Livorno. 18 maggio 1982 


La Direzione della SAI Socie- 
ta Assicuratrice Industriale 
annuncia l’immatura scompar- 
sa del suo Agente Generale di 
Trieste. 


È AVV. 
Piero Benedetto 


ed esprime i sensi di commossa 
partecipazione al dolore dei fa- 
miliari per la gravissima per- 
dita. i 

Padova, 18 maggio 1982 

Gli Agenti SAI della Sesta 
Zona prendono viva parte al 
lutto per la perdita dell'amico 
carissimo e collega 


AVV. 
Piero Benedetto 


e sono affettuosamente vicini ai 
familiari e al collega LUIGI 
CIMA. 


Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la perdita dell'indi- 
menticabile amico 


Piero 


— MARTINA e SANDRO 
MONCINI 


Trieste, 18 maggio 1982 


_Profondamente colpiti per 
l'improvvisa scomparsa del ca- 
rissimo 


Piero 


affettuosamente vicini a CAR- 
LA, MARINA e ALBERTO, gli 


amici: 
— EZIO e MARIA LUISA 
Trieste, 18 maggio 1982 


Sono vicini a MARINA e fami 


gua: 
— MASSIMO, ERIKA, FABIO, 
GIULIANA 


Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipano addolorati al lut- 
to della famiglia BENEDETTO: 
— GIORGIO, e famiglia PA- 

GLIARO. 


Trieste, 18 maggio 1982 


L'avv. MARIO SARDOS AL- 
BERTINI e famiglia si associa- 
no al lutto dei familiari per la 
scomparsa dell’ 


AVV. 


Piero Benedetto 


Trieste, 18 maggio 1982 


LAVINIA è affettuosamente 
Vicina alla cara amica MARINA 
in questo doloroso momento. 


Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipano al dolore: 


— le famiglie TINUNIN e RUS., 


SIGNAN 
Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipano al dolore perl’im- 
provvisa scomparsa dell'amico; 
— CLAUDIA, CLAUDIO e 

GIANNI GORI 


Trieste, 18 maggio 1982 


ELSA ed ELIO VISENTIN 
partecipano al lutto per l'im- 
provvisa scomparsa dell’amico 


Piero Benedetto 


Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipano al lutto i titolari 
ed i collaboratori dell'impresa 
costruzioni VISENTIN Sne. 


Trieste, 18 maggio 1982 


ICONDOMINI di VILLA ELI. 
SA partecipano commossi al 
grande dolore della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa dell’ 


A AVV. DOTT. 
Piero Benedetto 


Trieste, 18 maggio 1982 
ISTAT PIL ANAZIAE SITI 


Partecipano al dolore della 
famiglia per l'immatura scom: 
parsa dell’ 


AVV. 
Piero Benedetto 

gli amici 

— GIORGIO e GABRIELLA 
AUSTONI 

— SERGIO e MILENA PE- 
TROSINO 

— FRANCO e TIZIANA RA- 
MELLA 

— , COSIMO PAPARO, GIU- 
SEPPE PADULANO e CLE- 
LIA DE GIACOMI. 


Trieste, 18 maggio 1982 


Il TENNIS CLUB TRIESTI. 
NO partecipa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del pro- 
prio socio 


AVV. 


Piero Benedetto 


Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia BENEDETTO per l'im- 
matura scomparsa le impiegate: 
— ADRIANA 
ADRIANA 
ASSUNTINA 
MIRANDA 
NIDIA 
TANIA 
TIZIANA 


Trieste, 18 maggio 1982 


ISCIAISIA 


Gli amici e colleghi SERGIO 
BUTTOLO, GIUSEPPE FEDE- 
RELLA, GINO GASPARUTTI 
e MICHELE LOVECCHIO pro- 
fondamente addolorati per l'im- 
provvisa scomparsa del carissi- 
mo amico 


Piero Benedetto 


RECRdGna parte al lutto della 
‘amiglia. 


Manzano, 18 maggio 1982 


La Concessionaria ZANETTI 
e PORFIRI partecipa al dolore 
dei familiari per la scomparsa 
dell'amico. 


Piero 


Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipano al lutto: 


— GIULIO e GIOVANNA 
GERMANO 


Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipano al lutto: 
— RENZO BERTIATO 
— CLAUDIO DE BORTOLI 
— PAOLO BOLZANI 
— RENATO COLLARIN 
— ADRIANO FREZZA 
— MARIO TAMBURINI 


Trieste, 18 maggio 1982 


t 


Domenica 16 maggio è spirata 
serenamente l’anima buona di 


Elisabetta 
Dinnjes Pipan 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote LOREDANA SAFRED 
BERGAMASCO assieme al ma- 
rito ETTORE, alla figlia BAR- 
BARA ed alla suocera MA- 
FALDA. 

I familiari rivolgono un senti- 
to ringraziamento al dott. FLO- 
RIANO UCMAR per la lunga 
premurosa assistenza prestata. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 19 maggio alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


_ Trieste, 18 maggio 1982 


Si associa al lutto la famiglia 
CARPENTIERI. 


Trieste, 18 maggio 1982 
ESISTA VOINE LEVI CT RS 


t 


Dopo lunga malattia il 17 
maggio corrente è mancata 


Ada Stalizzi 
ved. Grando 


lasciando nel più profondo dolo- 
re le famiglie STALIZZI, 
DURR, LUXARDO e parenti 
tutti e quanti le vollero bene. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al primario dott. BRUNO 
PREMUDA, alla sua équipe. 
alle Suore ed al personale del 
Sanatorio Triestino di via Ros- 
setti. ; ; 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. RENZO CESCON, 
suo medico di famiglia, alle care 
PALMIRA, SILVIA, CORINNA. 

I funerali si svolgeranno oggi 
18 maggio alle ore 11.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Trieste-Padova, 

18 maggio 1982 
TIRES E STIRIA ISS AR 


Il giorno 15 maggio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Elisabetta Mayer 
(Liesl): 
ved. Bonomo 


Ne danno il triste annuncio la 

sorella EDITH HIRSCH (assen- 
te), la nipote ILSE TWIA- 
SCHOR (assente), la cognata 
EDDA BONOMO col marito, la 
nipote SILVANA col marito NI- 
NO BATTAGLIARINI. 
* I funerali avranno luogo gio- 
vedì 20 corrente alle ore 9.15 
dalla. Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 7 


Trieste, 18 maggio 1982 


t 


È mancata ai suoì cari 


Lidia Taboga 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella CEDE PAGANELLI ed il 
figlio GIULIANO il nipote FA- 
BIO LONCIARI e famiglia. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 9.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 

Trieste, 18 maggio 1982. 

TRS TATA RITMI 

Nel primo anniversario della 
morte di. 


Mario Verozzi 
Lo ricorda 
la moglie BENEDETTA 
Trieste, 18 maggio 1982 
VELISTI SENTINA SEZ 


F 


Il Signore accolga nella sua 
pace l’animo buono e generoso 
del 

DOTT. 


Paolo Longo 


Lo piangono con profondo do- 
lore la moglie TULLIA, i figli 
MARIOPAOLO, GIULIO, 
GIANNA con il marito FABIO 
DOMINICINI e LUCIANA con il 
marito PIER PAOLO TRA- 
VAN, la sorella PIERINA, i ni- 
poti ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
20 alle ore 10.45 dalla Cappella" 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipano al dolore: 
— MARIA PIA e famiglia SE- 
GATTI 


« Trieste, 18 maggio 1982 


- Si associano al lutto: 

— UCCIA e RUGGIERO DO- 
MINICINI 

— GEMMA e' SALVATORE 
MUSCOLIN 


"Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipano al lutto: 
— BIANCA LONGO e figli 


Trieste, 18 maggio 1982 


I dipendenti della farmacia 
«AI DUE MORI», partecipando 
commossi al dolore dei familia- 
ri, annunciano la perdita del 
loro titolare 


DOTT. 
Paolo Longo 


Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co GIULIO: 
— MARINO LANZA 
— GIANNI MANOUKIAN 
— TULLIO MAESTRO 
— RICCARDO TOMSIG 


Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipa commossa al dolore 
della cara TULLIA e dei figli, la 
cognata TINA LONGO. 


Trieste, 18 maggio 1982 


Profondamente addolorati 
piangono il caro 


zio Paolo 
i nipoti: 
— PIERO e MARINA 
— VITTORIO e LOREDANA 
— MARIUCCIA e FRANCO 
— GIORGIO e CRISTINA 
— CHIARA e ROBERTO 
con gli affezionati pronipoti. 


"Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipano vivamente al do- 
lore della famiglia: 
— CARLO e MARIA BERTI 
— EZIO e DESI BERTI 


Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipano al lutto: 
— FULVIO GORUPPI 
— MICHELE BAMPI 
— LUIGI FILINI 


Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipano al lutto i cugini 
MIRO e TULLIO TULL e le loro 
famiglie. 


Grado - Lignano, 
18 maggio 1982 


+ 


Il 16 corrente si è spenta sere- 
namente la mia mamma 


Maria KIjun 
ved. Spangaro 
già ved. Pavzin 


Ne dà il doloroso annuncio la 
figlia DANIELA con il marito 
TULLIO BUTTIGLIONI unita- 
mente ai parenti. 

Un grazie di cuore a coloro che 
parteciperanno alla mesta cerì- 
monia. 

I funerali si svolgeranno oggi 
18 maggio alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 18 maggio 1982 


T 


E mancata all'affetto dei suoi 


cari 
Cornelia Pison 


Danno il triste annuncio le 
sorelle VALERIA, GISELLA 
conil marito, la cognata, î nipoti 
e i parenti tutti. È 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 9 dall'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 18 maggio 1982 


t 


Il 17 corrente è mancata 


Bruna Giovannini 


I familiari ne danno il\triste 
annuncio. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 

Trieste, 18 maggio 1982 
ni] 


La famiglia dello scomparso 


Angelo Zorzetto 


a tutti coloro che hanno 
partecipato al suo dolore. 


"Trieste, 18 maggio 1982 
TT OSE RR ATETT II 
1976 _ 1982 


Luigia Tomat 


La sorella e cognato La ricor- 
dano. 5 


Trieste - Gorizia, 
18 maggio 1982 
OSE I SARIEST CINI DIE PREZZI RUTTO 


A 


Il 15 maggio è mancato 
Dionisio Liveris 

Lo piangono con tanta tristez- 
za la moglie MARIA, il figlio 
GIORGIO con FULVIA, AN- 
DREA, e ALESSANDRO, i fra- 
telli, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti. 

La famiglia ricorda con animo 
grato il dott. MONSACCHI, il 
dott. SCHILLANI, i medici e 
paramedici della Patologia Me- 
dica e della I Geriatria. 

Per desiderio del Defunto il 
presente annuncio viene dato a 
tumulazione avvenuta. 


Trieste, 18 maggio 1982 


L'U.S. DON BOSCO pallaca- 
nestro partecipa al lutto del suo 
presidente per la perdita del 
padre. 


Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipano commossi al do- 
lore del figlio GIORGIO. gli 
amici 
— SERGIO BONTEMPI 
— LUCIO BRUNO 
— GUIDO CARISTI 
— GIORGIO FANIN 
— PAOLO IONA 
assieme a tutti i colleghi del 
Ramo Vita delle Assicurazioni 
Generali. 


Trieste, 18 maggio 1982 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Tiberio Ruchin 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la figlia ELENA, il 
papà AUGUSTO, la sorella 
ADA conla famiglia ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 13 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore per la Chiesa 
di S. Croce. 


Trieste, 18 maggio 1982 


È 


Il giorno 15 maggio è venuto a 
mancare il nostro adorato 


Donato Martucci 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie ANITA, i 
fratelli PIETRO e MICHELE, le 
sorelle CARMEN e suor GIU- 
STINA, il cognato dott. TEO- 
BALDO STEFANI, la cognata 
MARIA, i nipoti NUNZIO, PIE- 
TRO, DONATO, MINO, VIT- 
TORIA, VINCENZO, CHIARA, 
NITTORE, e rispettive fami- 
glie. 

Un grazie di cuore al prof. 
ALDO BONIFACIO, ai medici 
del Reparto Medicina del Lavo- 
ro e assistenti, agli amici cari e 
fedeli. 

I funerali seguiranno oggi 18 
maggio alle ore 11,15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 maggio 1982 


Sul 


Il giorno 15 maggio è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoì cari 


Gino Clari 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la moglie FRANCESCA, il 
figlio FABIO, la mamma, le so- 
relle GENI e LILIANA, le nipoti, 
i cognati ed i parenti. 

I funerali seguiranno oggi 18 
maggio alle ore 8.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipano al lutto: 
— la cognata STEFANIA conìl 
marito ANDREA 


Trieste, 18 maggio 1982 


T 


Il giorno 16 maggio dopo una 
vita dedicata alla famiglia ed ai 
figli, è mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Picchiolutto 
ved. Tamaro 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio i figli. le nuore, la 
nipote e i parenti tutti. 

Sentitamente si ringraziano il 
sig. primario dott. BENNARI, i 
signori medici, la Suora, l’assi- 
stente sociale, gli infermieri del 
reparto dell'Ospedale Santorio. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.15 partendo dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 18 maggio 1982 


t 


A tre anni di distanza ha rag- 
giunto il suo caro TULLIO 


Mario Marcon 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie ZITA, ìl fratello 
SILVANO, cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 maggio 1982 
ECLISSI AIR ZINIO MITI SI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Egidio Nordio 
ringraziano sentitamente tutti 


coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 18 maggio 1982 
fo nn 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Maurizio Ribezzo 


lo ricordano sempre FABIO e 
MARISA Y 


Trieste, 18 maggio 1982 
TASTI INIZI 


Lau) 


DE 


È mancato: improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari il 


é DOTT. S 
Piermaria Tomalino 


(agente della Compagnia 
Assicurazioni Lloyd Italico 
e.l’Ancora) 


Ne danno affranti l'annuncio 
la moglie SANDRA, i figli CAR- 
LO e LUCIANA, la nuora GIU- 
SE, i fratelli, i cognati ed i pa- 
renti tutti. 

La cerimonia funebre avrà 
luogo nella cappella dell'Ospe- 
dale civile di Monfalcone doma- 
ni mercoledì 19 corrente alle ore 


1 

La tumulazione avverrà a 
Monza. 

La famiglia ringrazia anticipa- 
tamente quanti parteciperanno 
al lutto. 


Monfalcone - Monza, 
18 maggio 1982 


_ Il Sindacato Nazionale Agenti 
di Assicurazione provinciale di 
Gorizia partecipa al lutto della 
Temigila per la perdita del col- 
lega 


È DOTT. x 
Piermaria Tomalino 


Gorizia, 18 maggio 1982 


T 


Il 17 maggio, dopo breve ma- 
lattia, si è spenta serenamente 


Elisabetta Kosoveu 
ved. Ubaldini 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello CESARE, le sorelle LI- 
DIA e BRUNA, le cognate AN- 
NA, ELISA e GUERRINA, il 
cognato GIORGIO, i nipoti e 
parenti tutti. 

Si ringraziano i medici ed il 
personale dei reparti di Urologia 
e Dialisi per le cure prestate. 

T funerali seguiranno mercole- 
dì 19 maggio alle ore 9.20 dalla 
CAppella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 18 maggio 1982 


Resterai sempre la mia 


zia Betta 
Affettuosamente ERICA. 
Trieste, 18 maggio 1982 


Si associano al dolore MAU- 
RIZIO ORLANDO e famiglia. 


Trieste, 18 maggio 1982 


t 


Il giorno 17 maggio, dopo lun- 
ga malattia, è venuto a mancare 
al nostro affetto 


Giusenpe Makovec 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie STEFANIA, la fi- 
glia SILVANA, il genero ROMA- 
NO, il nipote PINO con la mo- 
glie ADA e la piccola ANTO- 
NELLA unitamente ai parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore vada al . 
medico curante dott. PRESCA 
per le premurose cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 19 corr. alle ore 9.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipa al lutto VALERIA 
DAMIANI. 


Trieste, 18 maggio 1982 


È 


Annunciano con profondo do- 
lore la perdita della cara 


Egi Marcheggiani 


il fratello ANTONIO, il figlio 
UMBERTO con la moglie SABI- 
NA e il nipote ROBERTO, la 
cognata ELVI e il nipote 
FRANCO. 

Ringraziamo medici, parame- 
dici del Rep. III Tisiologico del 
Sanatorio «Santorio». 

I funerali si svolgeranno oggi 
18 maggio alle ore 9.45 dall: 
Cappelia dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 18 maggio 1982 


Si uniscono al dolore dei fami- 
liari la fraterna ZAIRA, parenti 
e amici. 


Trieste, 18 maggio 1982 


T 


A quasi due mesi dalla scom- 
parsa del Suo caro GIANNI è 
spirata serenamente 


Margherita Pedrini 
ved. Fabbro 


Ne danno il triste annuncio i 
cognati IRENE e NINO, GINA, 
il nipote GIANNETTO con la 
moglie SILVANA e il figlio 
MAURO unitamente ai parenti 
tutti. 

Tfunerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 


Trieste. 18 maggio 1982 * 


t 


È mancato ai suoi cari 


Livio Muller 
capo gestione FFSS 
a riposo 


Ne danno il triste annuncio 
tutta la famiglia e parenti. 
‘I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella di via 
Pietà direttamente a S. Anna. 


Trieste, 18 maggio 1982 
[eo eee] 
ERRATA CORRIGE 


Nella necrologia apparsa ieri * 
dovevasi leggere 


Arcangelo Furlanich 
anziché 
Candido Furlani È 


Muggia, 18 maggio 1982" 


È A3,82009101 


san n 
ES uo 


IL PICCOLO 


NEAN7O 


Martedì, 18 maggio 1982 


XZX 70 radiale largo a battistrada avvolgente: sconfigge l’acqua e tiene la ‘‘rotta”’ senza mollare; ha spalle larghe, 
torso possente, grinta aggressiva: supera ostacoli ed ogni insidia, morde la strada e divora chilometri dopo chilometri. 


Continuaz. dalla 18.a pagina 


SALITA DI ZUGNANO 151 - 
ATTICI MERAVIGLIOSI 
GRANDI TERRAZZE - AN- 
CORA SINGOLI APPARTA- 
MENTI di mq 67 - 71 - 100 CON 
DOPPI SERVIZI. TUTTI I 
CONFORTS - PREZZI RIMA- 
STI INVARIATI - MUTUI 
GIA' CONCESSI 20 ANNI - 
SENZA PROVVIGIONE. VI- 
SITE SUL POSTO SABATO e 
DOMENICA. dalle 1030-13, 
INFORMAZIONI FERIALI 
ESPERIA Battististi 4. tel 
790777. 5363 22 

SAMATORZA villa con 8.900 
mq terreno vende La Chiave. 
272729. 5429/22 

SAN Giovanni 50 milioni 2 stan- 
ze servizi luminoso vende La 
Chiave, 272725. 942922 


SOGGIORNO camera bagno l.0 
ingresso 40.000.000, tel. 733229. 
SONCINI 2072 - ULTIMI AP- 
PARTAMENTI PRONTEN- 
TRATA 2 stanze. saloncino, 
doppi servizi, terrazze. PO- 
STO AUTO - RISCALDA: 
MENTO AUTONOMO. Mutui 
15 anni. VISITE SUL POSTO 
DOMENICA 10.30-13. Infor- 
mazioni FERIALI ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 5363/22 
SUL più bell'altopiano dolomi- 
tico, in residence panoramico. 
appartamenti arredati ven- 
donsi. 02/573929 - 2426554. 
‘TERRENI edificabili 10.000 mq 
400 m* Farnei panoramici bo- 
schivi 6.000 trattabili. tel. 
572064. 5190/22 
TERRENO zona Sales, tremila 
metriquadri, alberato, con pic- 
cola dolina. vendesi. telef. 
767887. 5318/22 


"TERRENI pianeggianti alberati 
adatti picnic, possibilità pic- 
coli lotti. tel. 68537. 9441/22 

VESTA Immobiliare vende stra- 
da del Friuli vista mare due 
stanze stanzetta salone cucina 
doppi servizi terrazza, telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 5358/22 


VESTA Immobiliare vende libe- 
ro via Revoltella stanza cuci- 
na w.c. doccia riscaldamento 
metano, telefonare 730344 
Gallina 4. 5398/22 

VESTA Immobiliare vende im- 
mediata periferia muri locale 
d'affari mq 1200 coperti più 
ma 500 da recuperare, telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 5358/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro via Ghirlandaio due stanze 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore, telefonare 
730344 Gallina 4. 5398/22 


VESTA Immobiliare vende oe- 
cupato viale D'Annunzio stan- 
za stanzetta soggiorno cucina 
bagno poggiolo riscaldamen- 
to, telefonare 730344 Gallina 4. 

9398/22 


VESTA Immobiliare vende libe- 
ro Duino Mare in palazzina 
due stanze salone cucina dop- 
pi servizi poggioli posto mac- 
china, telefonare 730344 Galli- 
nad. 5358/22 


VESTA Immobiliare vende libe- 
ro centralissimo adatto ambu- 
latorio ufficio mq 130 riscalda- 
mento ascensore, telefonare 
730344 Gallina 4. 5358/22 


VESTA Immobiliare vende lo- 


cale d’affari libero via Molino , 


‘a Vento adatto qualsiasi atti- 
vità mq 120, telefonare 730344 
Gallina 4. 5398/22 


VESTA Immobiliare vende box 
libero via Soncini. telefonare 
730344 Gallina 4. 9398/22 

VESTA Immobiliare vende lo- 
cale occupato via Madonnina 
mq 60 telefonare 730344 Galli 
na4. 5358/22, 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro zona Pam,stanza cucina 
w.c., telefonare 730344 Gallina 
4. 9358/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro largo Nicolini due stanze 
cucina bagno, telefonare 
130344 Gallina 4. 9358/22 

VILLETTE aceostate a Duino e 
Sistiana-Visogliano salone 3 
stanze mansarda taverna dop: 
pi servizi giardino privato, fi- 
niture accurate, ultime dispo- 
nibilità vende direttamente 
impresa costruttrice con mu- 
tui concessi, tel. 630050. 

9329/22 


VILLE bifamiliari zona Prosec- 
co 500-600 mq giardino preno- 
tasi, altra pronta consegna 
750.000 mq direttamente im- 
presa, tel. 827602 - 422328. 

VILLETTA ©Opicina 600 ma 
giardino, garage vendesi, tel. 
766676. 19/22 

Z. COMMERCIALE attico 75 
mq con terrazzone 130 mq ga- 
rage 97.000.000. Spaziocasa, 
tel. 64266. 6/22 

Z. COMMERCIALE come pri- 
mingresso occupato cucinino 
tricamere bagno. Spaziocasa, 
tel. 64266. 6/22 

Z. NAVALI occupati minimo 
3.000.000 cucinotto saloncino 
matrimoniale bagno. Spazio- 
casa, tel. 64266. 6/22 

Z. D'ANNUNZIO occupato per- 
fette condizioni cucina salon. 
cino bicamere bagno, occasio- 
ne. Spaziocasa, tel. 64266. 6/22 


Z. BARCOLA costruzione pa- 
lazzina cucina salone bicame- 
re biservizi taverna mansarda 
giardino garage. Spaziocasa, 
tel. 64266. 6/22 

Z. LOCALI liberi 1982 da 65 mq 
adattissimo magazzino da 
39.000.000. Spaziocasa, 
tel.64266. 6/22 

ZONA Stazione vendesi appar- 
tamento libero 110 mq 1.0 pia- 
no possibilità mutuo, tel. 


766676. 19/29 
23 . Turismo 


e villeggiature 


CADORE San Pietro pensione 
Stella Alpina luglio 18.000- 
20.000 tutto compreso, camere 
con servizi ottimo trattamen- 
to. 0422/63013 serale 0422/ 
43847. 3/23; 


GRADO affittasi appartamenti 
camera soggiorno 4 letti: offer- 
ta 1-15 giugno 200.000, telefo- 
nare (9-12) Trieste Mia 768800. 

5224/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITA lupetta 2 mesi gri- 
gio-nera zona Pindemonte, te- 
lef. 772488 ore pasti. 5435/24 


25 Animali 


‘ALLEVAMENTO «Del Vortice» 
dispone cuccioli cocker spa- 
niel inglesi, telefonare 0481/ 
32243. 306/25. 


26 Matrimoniali 


43.ENNE divorziata figlia mag- 
giorenne conoscerebbe max 
50.enne sincero fedele colto 
comprensivo buon carattere 
non fumatore posizione per 
amicizia affetto sicurezza sco- 
po matrimonio, massima se- 
rietà, Indicare nome e numero 
telefonico a Publikompass 
cassetta n, 36/P 34100 Trieste. 
5443/26 


27; Diversi 


PENSIONE Brioni Lazzaretto 
vicino mare accetta prenota- 
zioni per anziani sconti per 
lunghi soggiorni, tel. 273664. 

5428/27 


LA COSA PIU' FACILE E' INNAMORA 


305 Peugeot: la vuoi perché è bella, poi scopri che è anche intelligente. 


Si, la 305 è amore a prima.vista e a prima... guidi. 


Docile e sensibile, 


morbida e accogliente, con quella linea inconfondibile firmata Pininfarina: 
E la seduzione fatta macchina, la 305. Ma certo non è solo bella: dimostra 
infatti di avere intelligenza da vendere. Lo scopri nei consumi, nella stru- 
mentazione, nella durata. 


Una vera rubacuori, la 305 Peugeot, molto disponibile: 8 versioni fra cui 


scegliere la preferita, benzina.o Diesel, berlina o break. 


Finanziamenti diretti P.S.A. Finanziaria It. S.p.A. 42 mesi senza cambiali. 


Condizioni speciali di. vendita ai possessori di autoparco. 


Tax free sales. 


Dai Concessionari della Peugeot Talbot. 


RSENE. 


305 PEUGEOT: LA BELLEZZA DEL LEONE. 


SPEUGEOT 


